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Solo per i super-ricchi il famoso sconto fiscale 

Le tasse di Beriusconi 
9 su 10 pagano di più 
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La demagogia 
e l’awentura 


VITTORIO FOA 

/^\ UESTA NUOVA destra, Forza 

M ■ Italia coi SUOI alleati, è nien- 

■ I t'altro che Avventura. Le sue 

^ componenti essenziali, la Le- 

Vj^ ga al Nord e l'Alleanza al Cen- 

tro-Sud, proclamano ad altis¬ 
sima voce che mai e poi mai e poi mai an¬ 
dranno al governo insieme. L'Italia di Berlu¬ 
sconi SI delinisce, prima ancora delle elezio¬ 
ni. come ingovernabile. Se questo non è av¬ 
ventura... Non basta. Avventura 1 ! silenzio 
sull'Europa, sulle sue difficolta e sulle sue 
necessità, che sono necessità anche nostre. 
La regola della nuova destra è l'egoismo - 
individuale o regionale o anche statale: pen¬ 
sa solo a te stesso, questa è la vocazione sui¬ 
cida deH’awentura. . 

E poi si reinventa Reagan. dopo che gli 
elettori americani l'hanno sonoramente 
bocciato: detassare gli alti redditi, privatizza¬ 
re la sanità pubblica, chi ha i soldi si faccia 
l'assicurazione. Ingigantire la povertà, dar 
vita a tensioni sociali intollerabili. Siamo og¬ 
gi impegnati nel duro compito di uscire dal 
tunnel del Caf. dal malgoverno e dal malaf¬ 
fare del tempo di Gratti. Andreotti e Forlant e 
la nuova destra ci propone di ripiombare nel 
buio, nel debito, nell’inflazione. Demagogia 
è promettere felicità senza dire come arri- , 
varci. Tu prometti un milione di nuovi posti 
di lavoro? Se io fossi un demagogo come te 
ne prometterei due milioni. Tutto sarebbe 
cosi semplice. ' 

Di fronte a questa destra avventuristica e 
di fronte aH’incerto destino del vecchio 


SEGUE A PAGINA 2 


m MILANO. Se sul fronte delle lasse si applicassero le pioposte 
di «Forza Italia» il dei contribuenti rischierebbe di doverne 
pagare ancora di più. I veri miracolati sarebbero solo quanti 
hanno un reddito lordo superiore ai settanta milioni. Le cifre 
parlano chiaro: nel '90 - ultimi dati a disposizione - il 9S','u degli 
italiani aveva un reddito che non superava i cinquanta milioni. 
Come a dire, in valori assoluti. 27 milioni di contnbuenti. Solo 
270 mila, pari aH’l/o della popolazione tassata, poteva vantare 
guadagni superiori ai cento milioni. Come cambiarebbe la vita 
fiscaie degli italiani applicando un'aliquota fissa del 30‘'u come 
propiongono gli esperti di Berlusconi? Pagherebbe meno di oggi 
solo chi supera i 70 milioni. Sarebbe un affare d’oro solo perchi 
ha un reddito supenore a 150 milioni. Esempio: oggi chi dichia¬ 
ra 200 milioni paga un' Irpef di 76 milioni e 616 mila lire: con la 
ricetta di «Forza Italia» ne verserebbe invece sessanta, con uno 
«sconto» dunque di 16 milioni e spiccioli. Chi ne guadagnasse 
trecento avrebbe invece un «bonus» di oltre 32 milioni. 

MICHELE URBANO 
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Scontro con Forza Italia 

Occhetto sulla scuola 
«Fondi ai inìvatì? 
Vale la Costituzione» 


■ ROMA. Il tema caldo della scuola pubblica e privata entra 
nella polemica elettorale Achille Orchelto ribadisce il carattere 
pubblico e laico dell'istruzione. Nei confronti di Scalfaro che 
aveva sposato la causa della parità è cauto ma fermo. «È legitti¬ 
mo che come cittadino e come credente abbia a cuore le sorti 
delle scuole cattoliche», dice il segretario del Pds, ma la Costitu- 
■ zione prevede: libertà si. ma «.senza onen per lo Stato». Ma non 
' fa mancare a Scalfaro parole di apprezzamento per «requilibrio 
e la compostezza» dimostrati nel difficile passaggio di que.sii 
mesi. Intanto la destra .salta sul carro della «libertà della scuola» 
e Berlusconi taccia di «accuse deliranti» chi si permette di criti¬ 
care le parole del presidente della Repubblica. 

LUCIANA DI MAURO 

A PAGINA 6 






-il*-": 






' 


E.'Si 






Il rabbino di New York parla con I giornalisti sul ponte di Brooklyn dopo l'agguato a quattro ebrei ortodossi 


Kevin Larkin/Ap 


Ara&t congela la pace 

Ebrei nel mirino a New York, tre feriti 


■ Gli arabi non intendono abbandonare i nego¬ 
ziati per la pace in Medio Oriente dopo la strage di 
Hebron ma il proce.sso è congelato. Fino a quan¬ 
do non saranno garantiti ai palestinesi dei Territori 
sicurezza e proiezione con un’appropriata pre¬ 
senza intemazionale. Lo ha ripetuto Arafat al se¬ 
gretario di Stato americano Warren Christopher 
nel corso di una conversazione telefonica. La libe¬ 
razione di centinaia di detenuti palestinesi decusa 
dal governo israeliano non è stata sufficiente a 
consentire la immediata ripresa dei negoziati 
«Troppo pochi - ha commentato un dirigente di Al 
Falah. Sufina Abu Zaida - Solo una scarcerazione 
di massa dei nostri detenuti può placare in qual- 


Amos Oz 

Israele, 
colpisci 
duro 
i fanatici 
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che misura la popolazione dei Territori dopo la 
strage di Hebron» Intanto gli efielti del mas.sacro 
di 1 Icbion SI I.iniiii senliie .un he .i New York l’ii 
uomo armato ha sparato contro quattro ebrei or¬ 
todossi mentre su un autobus attraversavano il 
ponte dì Brooklyn. Uno è in fin di vita, altri due so¬ 
no rimasti feriti gravemente, l’autista in modo leg¬ 
gero. «Mentre sparava gridava in arabo, morte agli 
ebrei», ha raccontato un testimone. In Cisgiorda- 
nia un colono ebreo è stato ucciso da una pattu¬ 
glia israeliana. 

DECIOVANNANCELi GINZBERC 
LANNUTTI ALLEPAGINE11e12 


Giornata difficile per la lira, la ripresa Usa fa volare il dollaro 

Un milione all’assalto di Comit 
La vendita chiusa in 48 ore 


I «dodici» diventano «quindici». Ora si attende la Norvegia 

L’Europa si è allargata a Nord 
Dentro Svezia, Austria, Finlandia 


■ «Le richieste pervenuteci sono largamente supe- 
nori ai quantitativi di azioni a disposizione». En plein 
della Comit che registra II «tutto esaunto» e chiude do¬ 
po appena 48 ore il suo collocamento. Dati sulla 
quantità e l’entità delle richieste peaenute. la banca 
non ne dà. Si parla di centinaia di migliaia, addinttura 
di un milione di domande. Ma per le cifre ufficiati si 
dovrà aspettare lunedi prossimo. Inta.nto m Borsa il ti¬ 
tolo resta sopra le 6mila lire. Ciampi. «È una svolta sto¬ 
rica della nostra economia. Ora alla Comit, al Credit e 
aU'lmi cl sono 700mila nuovi azionisti». Prodi: «È la di¬ 
mostrazione che gli italiani sono favorevoli alle priva¬ 
tizzazioni. Ora andiamo avanti con le altre». E il presi¬ 
dente della Comit Siglienti ncorda che questa vendita 
è stata la più redditizia di tutte. 


L'awicinarsi delle elezioni, intanto, fa però aumen¬ 
tare il «rischio Italia». E oltre all’Incertezza politica, si 
diffonde II timore di un rialzo generalizzato dei tassi 
d’interesse, sospinti dalla fiammata di ripresa negli 
Stati Uniti (+ il pii nel terzo quadrimestre '93).È 
questa, in una battuta, la fotografia di una giornata 
davvero pesante per titoli di Stato, lira e Futures. La 
nostra moneta ieri ha chiuso a quota 993 contro il 
marco e in serata ha superato quota 1690 sul dollaro. 
In netto naizo (quasi un punto) i rendimenti dei titoli 
decennali e trentennali i cui rendimenti sono tornati 
sopra il I0?u. 

A.CALIANI S.eiNZBERG 
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Assenza 

ingiustificata 

Studentessa 
si sposa 
Il preside 
la sospende 


MAURIZIO 

VINCI 
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In pizzerìa 
a Padova 

«In minigonna 
o ti licenzio» 
Cameriera 
perde il posto 


ANNA 

MORELLI 
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■ L’Unione dei «dodici» SI è allargata a Nord .sono 
già entrati nella comunità Svezia, Finlandia e Austria: 
ora si attende la Norvegia. Dal 1 gennaio del '95, se 
anche i referendum dei rispettivi popoli avranno detto 
di si, l’Europa .sarà composta da sedici membri. La 
maratona negoziale era cominciata venerdì e si era 
arenala su tre problemi: quello della pesca per la Nor¬ 
vegia (che vuole tenere fuori dalla sue acque i pe¬ 
scherecci comunitari), dell’agricoltura per tutti e tre i 
paesi nordici (le cui condizioni climatiche nchiedono 
un livello di su.vsidi pubblici incompatibili con la poli¬ 
tica comunitaria Ue) e del transito dei Tir dei partner 
sulle propne autostrade per l’Austria È il quarto allar¬ 
gamento della comunità in 37 anni di vita II primo av¬ 
venne nel 1973 quando dai sei membri del nucleo 
centrale nato nel '.57 si amvò a nove con l'entrala di 


Gran Bretagna, Irlanda e Danimarca Poi ci fu nell'81 
i’amvo della Giecia. Ed infine nelI’SG l’adesione di 
Spagna e Portogallo È un successo per i Dodici ma la 
ntrovata vitali!,’i della Comunità non .soddisfa tutù gli 
osservatori. C’ù chi sostiene che un maggiore allarga¬ 
mento consente una minore coesione- viene cioè raf- 
lorzato il ruolo «economico» deH’Unione ma indebili- 
to quello «politico» Tanto più che la comunità già 
guarda ai paesi dell’Esl c alla loro ade.sione. Il dubbio 
è concreto se si tiene conto che il negozialo con i |jae- 
si nordici, portatori della filosoli.i mercantilistica, non 
ha mal alfrontalu i temi politici dell’alleanza, la difesa 
comune e la moneta unica. 

VICHI DE MARCHI 
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Don Rìboldi: Cordova: 

«Gallinarì libero? «Troppi pentiti 
D’accordo con voi» pochi giudici» 


tA waoHAZlA rA PARTS lA RUSSIA, 
occibonAue J il HSbioRieore e 
C' FoRTS ' LAEXJOSOSLAVU 
Lr—. f40i4 HA SBASLIAIÒ 
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VITO FAENZA 
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V CHE TEMPO FA 

T Non se ne parla neanche 

N on si poteva pretendere che il presidente Scalfaro, 
la CUI devozione a un nume scombiccherato e infido 
come la Repubblica italiana ha davvero qualco.sa di 
uliraterreno. fosse sant’uomo .solo a metà tempo. Anche lon¬ 
tano dal Colle, egli è uomo di Dio, La sua perorazione per la 
«pari dignità» (leggi: pan qij.iltrini pubblici) tra scuola italia¬ 
na e scuola vaticana - perdonate la lor/atura patrioltardo-ot- 
locenlesca, ma quando ci vuole, ci vuole - è il pedaggio che 
SI deve pagare alla (provvida) con.segna del Quirinale a que¬ 
sto insigne padre priore delle Lstiluzioni. 

Sara, naturalmente, cortese e rispettoso compito degli 
Italiani sensati rispondere al presidente che non se ne parla 
neanche. La scuola ha da essere una. pubblica e uguale per 
tulli se SI vuole che almeno una minim.a traccia di uguaglian¬ 
za e di concittadinanza unisca i ragazzi, in attesa che la vita e 
il mercato si occupino di dividerli a mazzuolale in testa, Chi 
desidera per i figli un’educazione confe.ssionale. se la paghi, 
e se non può la chieda in elemosina alla sua Chiesa, Vorrei 
tanto essere cattolico pier poter dire che mi vergognerei di 
chiedere allo Statociò che solo io e la mia comunità religiosa 
possiamo dare ai nostri figli. [MICHELE SERRA] 




Gianfranco Rastrelli 

LA VITA LUNGA 

Esperienze per una esistenza 
vissuto in libertà 

Iniervistct sulla ter:a età a cura di Renzo Srcfunelli 
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Interviste&Commenti 




Mereoledì 2 marzo 1994 


don Antonio Riboldi 

vescovo di Acerra 




Brunt/Master Pho^o 


Carta 

dldentità 

DI formazione 
rosminlana, mone. 
Antonio RIboldl, è 
natoaTrlugglo 
(Milano) Il 16 gennaio 
1923. Ordinato 
sacerdote, ha fatto la 
sua esperienza 
pastorale perventi 
anni (ISSÒ-TS) comò 
parroco di Santa Ninfa 
nel Bellce facendosi 
Interprete di quelle 
popolazioni 
soprattutto dopo II 
terremoto del 1968. 
Dal 1978 è vescovo di 
Acerra divenendo uno 
del punti di 
riferimento per la 
rinascita meridionale. 
Tra le sue opere; <11 
vescovo e la priovra»; 
•Tu va e non fermartis 
•Essere vescovo e 
uomo tra gli uomini». 


Nel condividere in nome della «pietà» l’appello del nostro 
giornale per la sospensione della pena a Gallinari, il ve¬ 
scovo Antonio Riboldi sostiene che «compatire chi ha sba¬ 
gliato non significa cancellare Terrore e la condanna». Al¬ 
tra cosa è il perdono per il quale il colpevole, solo ricono¬ 
scendo pubblicamente il male fatto ad altri, può trasfor¬ 
marsi ed aspirare al perdono per riconciliarsi con la fami¬ 
glia umana e con la società. Un dibattito aperto. 


ALCESTE SANTINI 


NI ROMA. Abbiamo voluto chiedere' 
ad'uh vescovo, m'òns. Antonio Riboi-' 
di, che da tempo ha contatti con per¬ 
sone incarcerate per delitti efferati di 
mafia, di camorra ed anche terroristi¬ 
ci, un'opinione, sull'appeilo lanciato 
dal nostro giornale per la sospensio¬ 
ne della pena a Prospero Gallinari. 
Mona. RIboldl è d’accordo con II 
nostro appello, motivato da ra¬ 
gioni umanitarie, dato che Galli- ' 
nari, già da tempo malato, si di¬ 
batte tra la vita e la morte nel re¬ 
parto neurologico del Policlini¬ 
co Umberto Idi Roma? - • 

Al di là di quanto è previsto, a tale 
proposito, dallo stesso Codice pe¬ 
nale, ritengo che un terrorista come 
Prospero Gaiiinari, che la magistra¬ 
tura ha condannato perchè respon¬ 
sabile di reati sanguinosi e gravissi¬ 
mi, possa aver diritto ad una so¬ 
spensione di pena date le sue con¬ 
dizioni di salute molto precarie che 
richiedono cure particolari. Condivi- ■ 
do, perciò, l'appello lanciato dal ■ 
suo giornale. ■ 

Come si potrebbe giustificare 
un tale atto dal punto di vista 
morale e sociale? Perchè se è 
vero che cl troviamo di fronte a 
condizioni eccezionali che ricor¬ 
rono e che II giudice deve valuta¬ 
re, è anche vero che questi non 
- può prescindere dalle ragioni di 
chi è stato fortemente offeso, di 
qui la severità della sua condan¬ 
na. . . 

Indubbiamente, Prospero Gallinari, 
nel momento in cui ha compiuto i 
suoi delitti con consapevole deter¬ 
minatezza. non ha avuto pietà verso 


chi non ha esitato ad uccidere, sot¬ 
traendolo. cosi, alla vita come agli 
affetti dei suoi cari. Il terrorismo è, 
infatti, una non pietà. Ed è chiaro 
che molti si chiedono perchè mai il 
sentimento di pietà debba essere 
ora manifestato verso chi è stato 
tanto crudele. Ma proprio partendo 
da questo fatto cosi terribile, per il 
quale ha già scontato una larga par¬ 
te della pena comminatagli, e consi¬ 
derando che questo poveretto si tro¬ 
va ora in condizioni che lo potreb¬ 
bero portare alla morte, sta a noi far¬ 
gli conoscere la pietà della nostra ci¬ 
viltà offrendogli una sospensiva del¬ 
la pena. Un atto del genere fa onore 
a chi lo fa. Naturalmente, un tale at¬ 
to va compiuto ed un relativo prov¬ 
vedimento va adottato verso tutti i 
Gallinari incarcerati, qualora ricor¬ 
rano le particolari condizioni di cui 
abbiamo parlato perchè non ci sia¬ 
no assolutamente discriminazioni. 
Ma coloro che sono stati offesi, 
con l'uccisione del loro cari, po¬ 
trebbero ribellarsi ad una even¬ 
tuale decisione del giudice a fa¬ 
vore di Gallinari. In questo caso 
che cosa si potrebbe risponde¬ 
re? 

Una sospensiva della pena non vuol 
dire cancellarla. D'altra parte le 
istanze umanitarie, che secondo la 
visione cristiana ma anche in base 
allo spirito del nostro tempo devono 
manifestarsi pure nel diritto penale, 
non significano che la pena debba 
sparire. Vuol dire essenzialmente 
che, di fronte ad un uomo che da 
molti anni è in carcere perchè con i 
suoi atti terroristici attentò alle stes¬ 


se istituzioni democratiche dello 
Stato uccidendo persone e che ora 
è quasi in fin di vita, dobbiamo esse¬ 
re capaci di compiere un gesto di 
pietà per fargli scoprire che anche 
questo è possibile se si è pienamen¬ 
te esseri umani. Ogni nostro gesto o 
atto non è mai fine a se stesso ma è 
sempre rivolto verso l'altro, verso il 
prossimo perchè esso è in ogni caso 
carico di valore o di un disvalore. 
Ebbene, a mio parere, non si può ri¬ 
spondere ad un atto negativo con 
un altro atto dello stesso segno per¬ 
chè è come opporre alla violenza la 
violenza. Credo che la guerra della 
Bosnia Erzegovina o quanto di tragi¬ 
co per tante vite umane è accaduto 
in questi giorni nella moschea di 
Hebron o nella chiesa maronita di 
Beirut dovrebbero insegnarci che al¬ 
le bombe non si può rispondere con 
le bombe, perchè un simile com¬ 
portamento innesca solo la spirale 
delia violenza e della guerra. Ciò 
non vuol dire cancellare le respon¬ 
sabilità di chi si è macchiato di un'a¬ 
zione criminosa. 

MI pare di capire che dichiararsi 
a favore della sospensione della 
pena nel confronti di Gallinari, 
perchè gravemente malato, si¬ 
gnifica compiere un gesto che 
andrebbe moHo al di là della 
persona che verrebbe benefica¬ 
ta. È cosi? 

Direi di si. A mio parere il sentimen¬ 
to della pietà, inteso come il compe¬ 
netrarsi nella sofferenza altrui, do¬ 
vrebbe essere coltivato nel nostro 
Paese perchè mi pare che stia pre¬ 
dominando, soprattutto in questa 
particolare congiuntura politica, la 
cultura dell'occhio per occhio, den¬ 
te per dente, del dito puntato contro 
qualcuno. Invece, Gesù ci ha detto: 
•State attenti, cominciate da voi a 
pensare...». Ci ha raccomandato, in 
sostanza, la misericordia perchè 
quanto più siamo consapevoli del 
latto che tutti possiamo sbagliare, 
tanto più possiamo compatire chi 
sbaglia, pur condannando, natural¬ 
mente, l'errore. • 

lei prima ha parlato dell’Impor¬ 
tanza dell’educazlane alla pietà 


come fatto civile oltre che mora¬ 
le. Vuole spiegare questo con¬ 
cetto? 

In questi ultimi tempi ho avuto un’e¬ 
sperienza con i camorristi ed ho 
parlato della possibilità del loro 
pentirsi, ma mi sono piovute addos¬ 
so critiche da certi settori che mi 
hanno fatto molto male. Perchè.so¬ 
stenendo che i camorristi non pos¬ 
sono cambiare, hanno negato ad 
essi il sentimento della compassio¬ 
ne, della pietà. Ora, io mi domando 
.se dobbiamo tagliare le ali a Dio 
che, come Padre, vuole recuperare 
tutti perchè il suo massimo deside¬ 
rio, la sua volontà è che noi cambia¬ 
mo perchè possiamo cambiare vo¬ 
lendo. Invece, secondo questi setto¬ 
ri della società, noi dovremmo rima¬ 
nere quello che siamo, il ladro, il 
truffatore o il terrorista, secondo 
questa logica negativa o vendicatri¬ 
ce, dovrebbero essere condannati 
ad es^re per sempre quello che so¬ 
no senza possibilità di cambiare. E 
questa sarebbe una condanna sen¬ 
za via d’uscita perchè ci porterebbe 
ad una sorta di divisione tra buoni e 
cattivi secondo un meccanismo che 
tutto renderebbe irreversibile, ne¬ 
gando ogni dinamismo alla natura 
umana per il quale anche chi ha 
sbagliato può redimersi, trasforman¬ 
dosi, e costruirsi una nuova vita nel¬ 
la famiglia umana e nella società ci¬ 
vile. 

Il discorso, a questo punto, di¬ 
venta molto Interessante ed at¬ 
tuale perchè si allarga Uno a 
comprendere chi. In questi anni 
ed anche di fronte al Caso Gafll- 
nari, ha avanzato l’Ipotesi che si 
possa chiudere la tragica espe¬ 
rienza del terroristi con un per¬ 
dono generale. C'è, però. Il ri¬ 
schio che II terrorismo, nella ge¬ 
rarchla del delitti, sla considera¬ 
to più nobile degli altri. Come 
vede questo problema che da 
tempo ed anche In questi giorni 
viene dibattuto nel nostro Paese 
con approcci culturali diversi? 
Vorrei lare una distinzione tra la pie¬ 
tà, non solo personale ma collettiva, 
che va manifestata nei confronti di 


un colpevole già condannato, per il 
quale si chiede per ragioni umanita¬ 
rie dato che è gravemente malato la 
sospensione della pena senza an¬ 
nullarla. ed il perdono che va oltre 
perchè in sostanza vuol dire togliere 
la pena senza tuttavia essere il colpo 
di spugna, come se nulla fosse suc¬ 
cesso. Allora, io dico che la com¬ 
passione significa penetrare nella 
pena di un altro, è un compatire con, 
nel senso che è condivisa e compre¬ 
sa. Invece, il perdono vorrebbe dire, 
nella visione cristiana, nconciliazio- 
ne, nel senso che io ti dò la mia pa¬ 
ce in cambio del tuo pentimento. E 
toccherebbe, in questo caso e dopo 
tanti anni, alle famiglie delle vittime 
oppure alla società compiere que¬ 
sto gesto. A livello di Vangelo dicia¬ 
mo -Padre, perdona loro, perchè 
non sanno quello che fanno». Il per¬ 
dono. quindi, è un atto di superge- 
nerosità da parte di chi è stato offe¬ 
so. 

Non le pare, però, che II proble¬ 
ma del perdono si presenti In 
modo complesso sotto il profilo 
morale cristiano e dal punto di 
vista dello Stato? 

Indubbiamente. Nella visione cri¬ 
stiana il perdono passa attraverso la 
conversione, intesa come trasfor¬ 
mazione della propria condizione 
di vita, che implica il riconoscimen¬ 
to anche pubblico dell'atto grave 
compiuto. Solo in questo modo chi 
aspira al perdono può dimostrare di 
aver superato, trasformandosi e di¬ 
ventando un altro, che l'atto delit¬ 
tuoso appartiene al suo passato sto¬ 
rico. In sostanza bisogna riconosce¬ 
re. anche pubblicamente, che si è 
fatto il male. Forse, nel caso dei ter¬ 
roristi. essi possono dire die inse¬ 
guivano un’idea politica ritenuta 
buona ma che ora riconoscono che 
era sbagliata. Mi pare lo stesso Cur¬ 
do non abbia detto "abbiamo sba¬ 
gliato». ma -abbiamo perso» che è 
un'altra cosa. D'altra parte se una 
persona non riconosce la sua colpa, 
se uno dice di aver ammazzalo e di 
aver fatto bene non può pretendere 
di essere perdonato. Il problema sta 
in questi termini. 


«Famiglia cristiana» 
e la nostalgia 
(dei vecchi steccati 

LIVIA TURCO 

ELL’ULTIMO numero di Famiglia cristiana Beppe Del 
Colle critica il programma del Pds soprattutto nel ca¬ 
pitolo dedicato alla famiglia. Scrive tra l'altro: «La fa¬ 
miglia verso cui la cultura laica post-comunista è in¬ 
dirizzata è quella ispirata dal radicalismo borghese 
che ha già introdotto nel nostro paese il divorzio e 
l'aborto di Stato come segni distintivi della superiori¬ 
tà dei diritti individuali rispetto a quelli della comuni¬ 
tà... - e conclude - Chi oggi persegue, a destra e a si¬ 
nistra, la diaspora politica dei cattolici prelude in 
realtà alla diaspora degli italiani: cioè alla dissoluzio¬ 
ne della società n-'izionale in tanti nuclei etnici, in 
tanti interessi di gruppi, in tanti individualismi, de.sti- 
nati allo scontro e alla sconfitta dei più deboli». Di 
fronte a tali affermazioni provo profondo rammarico 
e mi sorgono alcuni interrogativi. Un giornale cattoli¬ 
co impegnato e attento agli altri come Famiglia cri¬ 
stiana non dovrebbe apprezzare il fatto che un gran¬ 
de partito della sinistra ponga nel suo programma di 
governo una politica per le famiglie? Affrontare il te¬ 
ma della famiglia significa ribadire la superiorità del¬ 
la cultura cattolica e pretendere che tutte le culture si 
unifichino ad essa, o non comporta invece un lavoro 
- complesso e difficile - teso a capire i mutamenti 
che sono intervenuti nell'ambito familiare e a defini¬ 
re gli interventi più efficaci a suo sostegno? 

Il Pds sceglie questa seconda strada. Il suo pro¬ 
gramma parte dalla constatazione che l’istituzione 
familiare è un aspetto centrale e duraturo dell'espe- 
rienza umana. Mette in risalto le novità intervenute 
che impediscono di parlare di un unico modello fa¬ 
miliare. Riconosce che è la battaglia di emancipazio¬ 
ne femminile ad aver modificato in profondità le 
convivenze familiari improntandole ai valori delia 
pad dignità tra i sessi, della solidarietà, di una più 
forte responsabilità verso le generazioni. Le famiglie 
stanno diventando il luogo in cui si costruiscono 
nuovi e più avanzati equilibri affettivi tra i sessi e le 
generazioni. Ma sono anche il luogo in cui perman¬ 
gono discriminazioni, in cui si consumano .sopraffa¬ 
zioni e violenze soprattutto verso le donne e i minori. 

C A È UN NUCLEO di valori che ispira le politiche con- 
/ crete del programma del Pds: creare le opportuni¬ 
tà materiali e culturali perché le famiglie diventino 
effettive «comunità di affetti» basate sui valori del- 
• ■ ' l'autonomia individuale, della solidarietà, deil’im- 
■I» I I pegno paritario delle donne e degli uomini verso 

, la cura e la crescita dei tigli: non lasciarle sole di 

fronte a problemi delicati e complessi come la cre¬ 
scita dei figli e la cura degli anziani: considerarle in¬ 
terlocutrici delle politiche sociali, di quelle formative 
ecc. Da tutto ciò scaturiscono le proposte concrete; 
politiche monetarie a sostegno delle famiglie mono¬ 
reddito, sviluppo dei seivizi sociali, una profonda 
riorganizzazione degli orari e dei tempi: il sostegno 
della maternità: il riconoscimento dei diritti dell’in¬ 
fanzia e degli anziani: la riforma del diritto di fami¬ 
glia per tutelare pienamente, in caso di separazione, 
i figli e il coniuge più debole e per riconoscere anche 
alle donne la titolarità della trasmissione del cogno¬ 
me ai figli; la riforma dell’istituto dell’adozione; una 
normativa che regolamenti il ricorso alle tecnologie 
riproduttive. Dov'è il radicalismo borghese? 

Rispetto alla Risoluzione del Parlamento euro¬ 
peo sulle unioni tra gli omosessuali, il Pds ha espres¬ 
so una posizione nuova. Ha ribadito l’autonomia le¬ 
gislativa; ha riaffermato il valore della tolleranza e la 
ferma volontà di combattere ogni forma di discrimi¬ 
nazione. Ha, nel contempo, affermato che su que¬ 
stioni rilevanti di ordine elico anche in sede legislati¬ 
va deve essere riconosciuta la libertà di coscienza: 
perché c’è un limite della politica rispetto alla co¬ 
scienza individuale; perché su alcune questioni con¬ 
sidera che il dibattito e la ricerca siano ancora aperti. 
Abbiamo una preoccupazione: che si parli di fami¬ 
glie per parlare di altro. Per legittimare un partito an¬ 
ziché un altro; per riproporre in chiave l’unità politi¬ 
ca dei cattolici; per erigere moderni steccati. Noi se¬ 
guiamo con determinazione la strada del dialogo e 
delle convergenze. Per noi riforma della politica è la 
ricerca costante della coerenza tra valori e scelte 
concrete. ' 





ynitiWA 

Direttore WaN«rV«Kronl 
Condirettore- PtoroSanMfMttt 
Vicedirettore’/fCAno Qkitappa Caidarola 

Vicedirellori 

Giancarlo Boaattl, Antonio Zollo 

Redattore capocentrale- Marco Demarco 


Editrice ^pa l'Unità 
Preludente Antonio BamardI 
AmminiJtraioredelcKato 

AiMrto Mattia 
ConM^^lio cT^Vnministrazione 

Antonio BamartR, Morano Capomllnl, 
Piatro Crini. Marco Pradba, 
Amato Mattia, Oannaro Moia, 
Claudio MontaWo, Aniortio Orrù, 
lenado Ravaai. Uboro Savori, 
Snino Solaroll, Gluaappa Tacci 


Direzione, redazione antministrarione 
(?() I »? Roma, via dei Due Macelli 23/13 
tei 06,'699%1, telex 613461. l!w0t»/6T83555 
20124 Milano, via K Casati 32. lei 02 'f>7721 
Quotidiano deUd^ 

Roma • Direttore responvaUilc 
Oluaappa P. Mannalla 
Ivriz. al n 243 del registro stampa del tnb. di 
Rom.!, iscnz come iJiomale murale nel reHistro 
del tnbunale di Roman 4555. 

Milano • Dnettore responsabile 
SlhrioTravlaanI 

IsCnz ainn I58e 25ip*)dcl resistroslampa del 
trb. di Sellano, i-scnz. come gKwnale murale nel 
reais del tnb di Milano n 359Q 



DALLA PRÌhÌÀ m^ 


centro, quello deH'unità dei cattoli¬ 
ci, l'Alleanza progressista si carica 
di una doppia responsabilità: quella 
di opporsi a ogni tentativo di desta¬ 
bilizzazione e di non fermarsi nel ri¬ 
sanamento del bilancio, nel ribasso 
dei tassi di interesse per ridurre il pe¬ 
so del debito pubblico e spostare ri¬ 
sorse verso sbocchi produttivi e oc¬ 
cupazione, e quella di avviare seria¬ 
mente le riforme necessarie. La pri¬ 
ma responsabilità si affronta con 
una decisa volontà di governo, di 
governo degli anni Novanta e non di 
opposizione degli anni Cinquanta. 
La nostalgia va rispettata ma non 
deve ostacolare i processi reali. 

L'altra responsabilità è quella del 
cambiamento. Una riforma istituzio¬ 
nale nel senso del federalismo, na¬ 
turalmente in un quadro unitario, 
non può ridursi a una semplice di¬ 
slocazione di poteri, essa deve apri¬ 



re nuovi spazi ai cittadini. Le risorse 
della società civile sono straordina¬ 
rie, basta distogliere per un momen¬ 
to lo sguardo dalla sfera strettamen¬ 
te politica per coglierne tutta la por¬ 
tata. La liquidazione, neH'ultimo an¬ 
no. di un intero ceto politico (e nor. 
solo di governo) non ha finora toc¬ 
cato che marginalmente la società. 
In essa, in tutte le sue articolazioni, 
continuano a dominare esclusioni, 
chiusure, privilegi, favori dello Stato 
a singoli cittadini, a singole imprese. 
Vi sono forze da liberare. La lotta 
per l'occupazione è un pezzo im¬ 
portante di questo impegno. 

E di fronte al dissesto di pezzi im¬ 
portanti della pubblica amministra¬ 
zione, in particolare nella sanità e 
nella scuola, come darle efficacia, 
come metterla veramente al servizio 
dei cittadini e dello sviluppo econo¬ 
mico e civile? È sempre forte la ten¬ 


tazione, non solo a destra, di lascia¬ 
re andare le cose per il loro verso e 
anche (sul modello Craxi-Andreot- 
ti) di lucrarci su. Ma se si vuole inter¬ 
venire vi sono diversi modi. Uno è 
quello illuministico di decidere tutto 
dall allo, l’altro è quello di associare 
alla riforma produttori e consuma¬ 
tori del servizio, lavoratori e utenti. 
Una linea progressista è fatta dì de¬ 
cisioni razionali ma anche dì mobi¬ 
litazione civile, di sensibilità colletti¬ 
va. A Berlusconi che si presenta co¬ 
me "Uomo della Provvidenza» ri¬ 
spondiamo con fermezza che la 
Provvidenza sta tutta nella volontà e 
nella capacità dei cittadini di deci¬ 
dere essi il loro destino. 

Nelle ultime settimane abbiamo 
tutti avvertito un senso di disagio e 
di preoccupazione per l’espandersi 
del consenso per Berlusconi, per 
una linea tutta fondala sul prestigio 
della ricchezza, priva di legami coi 
problemi sociali. Avevamo lutti la¬ 
vorato per comprendere le radici 
sociali della Lega e anche quelle de¬ 
gli eredi del Movimento sociale. 
Avevamo analizzato, anche con ri- 
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svolli autocritici, l'ambiguità e la bi¬ 
polarità di un nuovo «spirilo di im¬ 
presa» nelle regioni ricche del Nord 
e poi anche il disagio sociale acuto, 
la marginalità giovanile delle metro¬ 
poli. Identificavamo i nostn limiti e 
le nostre possibilità, direi i nostri do¬ 
veri. Adesso viene avanti un cavalie¬ 
re radicato nel nulla e sembra che 
molti italiani gli diano retta e pensi¬ 
no sul serio che la capacità di fare 
soldi per sé (e quindi anche tanti 
debiti) dimostri la capacità di fare 
politica per tutti. Ed ecco riemergere 
discussioni antiche sulla viltà della 
borghesia, discussioni nelle quali è 
velata l'ipotesi della viltà non della 
borghesia ma del popolo, di un po¬ 
polo disponibile a seguire i ciarlata¬ 
ni. Ma esiste questa ipotesi? È davve¬ 
ro possibile, come ha bene detto 
Luigi Spaventa, che i cittadini accet¬ 
tino, dopo Tangentopoli, l'idea che 
gli affari si comprino la politica? Non 
si può crederlo. I progressisti stanno 
chiedendo la fiducia degli italiani. 
Possono ottenerla solo se hanno fi¬ 
ducia negli italiani. 



Silvio Berlusconi 

«Non tl fidare ragazzo mio, di quelli che ti promettono 
di farti ricco dalla mattina alla sera. 

Per il solito, 0 sono matti o imbroglioni». 

Carlo Collodi 
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VERSO LE ELEZIONI. 


Uno studio sul programma economico di Forza Italia: 

27 milioni di contribuenti (il 95t’o) rischiano di pagare di più 
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Se venissero applicate le proposte di «Forza Italia" in teina 
di tasse il 9 ó"n dei contribuenti dovrebbe pagare ancora di 
più. La verifica è .stata fatta dagli specialisti. K cosi risultato 
che le tasse diminuirebbero solo per chi dichiarasse più di 
settanta milioni l'anno. Per contro farebbero affari d'oro 
( e crescenti ) quanti hanno redditi superiori ai 200 milio¬ 
ni. Ventisette milioni di italiani, msomma, pagherebbero 
di più. i ministri Gallcj e Sptiventa bocciano Berlusconi. 
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Forza Italia 

Ditlerenza 
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2.466.000 
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• 2.034 000 

20mil. 
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- 16,616,000 
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99.616.000 
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Agnelli 

«Democrazia 
al riparo 
da pericoli» 
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l.nti il piesideiili- *lel «rupi») Fiat ras- 
SI*, tifa 'l.ille ))a«ine di iinn' i lettori 
. 1**1 stMlimaiiale amene.ino IN una 
V1 is.i s(11). ((. t-rio -- st n\*• \«n*-lli in un 
inti-fM'Ulo d.il tft.*(.* <jun v.uiis Ita¬ 
lia ' - dmiiHiu** ville.i le prossime 
elf/mni che si.i il poln di sinistra il 
centro II l.t destra l.i derntxrazia e 
salv.i l’ili imp*'«iii mit-rnazionali del- 
1 ll.di.i non camlm'i.mn*) 1 nostri 
.unic 1 ne«(i altri Fai'si poss* mo s|,jr si- 
* un - priise«ue \«nelli - nessun tu- 
tuio «( Ai.-nu* pu* I i«i»*r.iie i forti le«a- 
mi Kik-rn.i/ioiiali dell llaka sia sul 
pMiìo p.'lilic*' i h*' su ijiiello "ciMio- 
niic • > 

Vni-K' - che «iiidiva il' elezioni 
esseiiziiili’ p*'ri he i.tp]Tesentalio 
1.1 sdl.i sti.ida pel risl.ihiliie una lela- 
/lolle Si njdisf.xente- tra lo Stato e i 
c'iladiiii ' n* m nsj\iniiia c niic he .il 
1.1 piissat.i «estioiv |Ki|ilK a -Nel cor¬ 
si 1*1*'«Il .inni p.iss.iti - se uve -1 partiti 
iMimi' «I «vernalo sein|ii*' jmi inciti- 
I lentemei'.te e metf'i ac cineute il ile- 
naio pnhhiii** i- st.do s[>eso c.(Miie 
.11 tpM f-i.i I "sS l'i! nj ,1 «OS,TUO 'SI e 
c l'inp* ii 1 .it* • cune se liull.i tos‘,c’ 

*. aniht.iio e iiuK.i * 1 * ivi'sse c ami Marc 
ha K'spint, I o«ni rilornui istriuzional** 
c*l csoin'iine.i i' I ’isiilt.ni possoiiu 
<-ss,'r*^ visti o««i da miti lui Poppo 
t. hiaraiiK-nte I ol» «m.a divciit.it.t 
1. OSI p< K.O c* Miipcliti' .1 c he c 1 Vorfa¬ 
no ,mni l'i'tc h«‘ p* 'ss.i nprtMidcrsi 
II! molti casi pros<'«uc il ptcsidcn- 
te ijt'l «ruppi I Fiat 1 csplosK me dc«ii 
SI andai] pei c* urnzioiie c il risultato 
ili .min ad anni Vissati v-nza una < re- 
.lihile alleni, il IV, 1 1 1* il 11 le .1 ' k ertameli- 
’e - atfeun.i - i i sono st.de frojipe 

... ini d*'"* I -sl.iti l'op- 

I H .ill.u 1 V ... I un 11 II 11 iPei lUU ' I, 1 I -, V 
SI isi.mzi.di. l.dl.i jin itezii.ine iKiiifica-' 
iiui 1 impressione c'ie liniera eci>- 
IH iini.i italum.i m.i dipesa soilanlod.n 
'avoli pollile 1 «‘ sba«liata («u.mto .vi- 
la i.oiitusione che semhia re«nare 
.ides-»o simmuIo \«lX'lli e doMlt.i al 
'.itloc h(' non c •' .iiv oia un.i visione 
V huii.i di c » • * he jirender.i li posici 
I di'l vece Ilio sistema -F.irte 'li «iiesto 
I pn «hh’iiia - spi»*«a - e ilovuta ai latto 
I c hi'il c Ilio u'«inie ** stato spaz.za- 
I In sia d.n ma«isliatt e lUMl da Ulla 
1 'urz.i politici .dtern.iliv.i e i «indiei 
1 posso sniascheiaie la corruzione 
[ m.i noli cosi ni 11 e un nuovo oidinc 
imi ora pinndi ser%e un vasto prò- 
' «lamm.» di cose da t.ire- LItalia e 
! .nic ot.i m l.isc-di nvk'ssione i disoL- 
c np.tp nel '' I er.mo citc a PKimila 
dio ih c Ul Um Mioinia ha dis|X'*rnta- 
lìn'iiti* hisi>«no umndi un rin.isci- 
inento iiolitico Li Mducia - sostiene 
Vtnelli ** *'nn liiltore dc\ isivo- F-se 
,1 ni RIVO editic io politico [ìolra esscTc' 
I costniilo i.ipidanieiìle i henelicisa- 
' MimiIeli*inni' 


«Fu l'illusione di Reagan. ma già negli Usa non ha funzionato» 


Lupi: «È un Robin Hood alla rovescia» 


"Togliere a tutti per dare ai ricchi, come un Robin Hood 
alla rovescia". Rattaeilo Lupi, consulente del ministro 
Gallo, giudica la politica fi.scalc di Forza Italia. "Una ten¬ 
denza aH'attenuazione della progre.s.sività è largamente 
condivisa, ma cosi la pagherebbero i |jerecttori di red¬ 
dito basso. Le detrazioni'.' Nel programma non sono 
spiegate, .se restano basse ci rimette ehi guadagna po¬ 
co, alte è irrealistieo". 


■R k'>M \ H*k curii' R.itt.iell*» l.npi 
iirdiiuiri" di ilinlli) tiihnt.iM*i .ili [ ni- 
'.♦-'sitii di \*-ni'Zi.i le««*- il pri>«r. in- 
in.id: 1 ( irz.i It.ilut .il c .ipit*)!i > t.iss.-r 
un pii s.irrahhui \*t l•“..unenunl■ 
alld.'li • t »-ne 11 M itn ' Ni Mi c l.issil c .i- 
hil«- l'i H, lu- ule*- iiu I MI ipi-Usi ) III* )lli > 
iinpr*»\Ms.rif■ ’Molii > c I/irinsr 1 . in- 
vitn a itpresentarsi .il prussinu) ap- 

Cosa c'e che non va? In fondo il 
Cavaliere chiede quello che 
molti sollecitano: una riduzione 
della pressione fiscale. Una sola 
aliquota Irpef non superiore al 
30% non va forse in questa dire* 
zione? 

Ni I [i*-rc tu- 1» MI s' .l.miu« <-li-ii *-nti 
di v.iIntaZiofR' fi'aìi .''i susliun*' .id 


*-s*-nip»' c h*' la pt*'«r*'ssisiUi dol si- 
-.U-ni.i diAfii *.'ssf'ir .issRUrat.i ila! 
Ili*'*, c aiiism* I il'-ik- ih-tr.iz» mi Fa-Iiis- 
siiiin NI.-, inai *■ I I inhiu'«li «raiiil**/ 
za ' .’s'Kui <Ii pin ik’llv attiMli arro¬ 
ti ilìd.mdi « pvi t-c c c'ssn < MI* ic vili* Hill 
la lirv c IR ,d Sui pn '«ramiiM nun si 
sp)‘cilica I ulfo rimai»' m-l v.i«o i-'. 
all*»M coinc' nnic.i (.'•■rti-zza riiiMiR' 
un alK]ni «la lip'-t non siipiT» mv .il 
hi' . M.) cosi U'-Da sost.iiiz.i di'lla 
tc'i «ria *’ d"l!.i pr.ilK il si 1 o«l»- ai p* «• 
Viti p*.-r d-ir*- .ii r». c in F ,ili*«r,i pi-i 
[n'ci-lta SI l.tscM il riti-rinii-irio iill*- 
d*'trazi*mi Fc-riim i*-sia(»lo p*To 
c lU' non SI '.a di (jlMlifo s.iMIKIo F li 
c *-K hio SI c linuk- 

Ma la scelta politica c e. no? 

Ma un oricnf.ifiK'iilo pfo«f,uinn.ifi 


* «) c lu' itmd*' .1 rulurrc' ib arx«) «isc .i- 

U‘ lo SI In iv.i -1' m tc'rmmi [mi [)rt*c isi 

• aiR I»' m altri Nessim*< tlisv iilc* c Ix- 
k t si.i una t<'f»k'iiz.» all atU'mi.jZMM»' 
*kdia pro«ressiv it.i l he e .viiipi.inlen¬ 
te kimdivis.i .iiRh»' iM'lla ciiltur.i *h 
sinistM 

Se non c'e nessuna differenza 
nell'orientamento generale, 
qual e la peculiarità delle propo* 
stedi "Forza Italia"? 

Lii venta c he nelle propr «sfe ili For¬ 
za Ita 1 m m parte c I sono c * )se «i.i c 
st*' e in p.irte c‘is»- assolili.iiiit'iite 
pfop.i«aMdislR !»• *• velleifarie .‘x a 
lol«-vuoti- V'os.i\ui>l «Ine .k) esem 
pio «-senl.in- 1 poveri dal p.t«.imen- 
lo *l«'ll inij lost.i su! u'«idrio ' t.’hi soli* ' 

i posi-ii' Non I e .ili un eli'Uientfi 
I «r» MI (.ri ISO non I Ir o id*'Ut ri» .itivi* I, 
V * «SI ! unico strnm''Ul«) [)er inilivi- 
diMu- i pi'Vi'ii rim.in*- ['fopiio la «li 
< hi.n.iz» me «le; redditi M.i .iflonz» * 
Ile pilo essere' «eiu«‘ elle Motr ii.i 
'elidilo * Ile I iMiato m.i e rie i hisMm.i 

Torniamo all’IrpeU Insomma con 
Berlusconi si pagherebbero piu 
0 meno tasse? 

SiiK er.ini'-lile la lisposi.t e noli si 
s,i I eii*l*'nzMlini-nte se !.i pfessi**!»- 
hsc.il*' si vuole nma(i«a sl.ihile e 
1. Iii.in I c 1 II - «. * «n la [ir.•[»»sl.i ili l-'oi/.i 
Italia p.i«herebl«l'r** *h p.u I peli «-t 
Ioli <h reddi!. b.iss» e p.i«h»’n'i)bero 


pfoporzioiMli.i'-iri'- meno .pie}'! 
k 1*11 redijito allo ^*l|«l **pZion*'po 
lllR.l >|U'*ll.isl Ill.*llssim.i 

Pero si sottolinea che la pro¬ 
gressività del sistema dovrà es¬ 
sere assicurata dal meccanismo 
delle detrazioni. Forse il Cavalie¬ 
re non e poi cosi cattivo... 
Ipopzzfamo im.i .k'tMZ.-*»ne *!. due 
mi!»> 11 ’ ' *ppn?e nii.i «k'h iz * «i» *1 

M*n iilll.i lite c OHI* .l\ V le.li- I *«.,! p«-| 
il l.ivoro di|ien*l*'iM'* .11 '‘iitr imi* i 
k .isi c hi !'.,i un ii**t*lrio Ionio ili ‘i* iri.i 
uni»ifin J r:m<'ft''r*'hl**'* < «nturi*pie 

E se la detrazione fosse piu al¬ 
ta? 

S,ir,')i))i* jmj .oss I* I* Ni ivj'-J*ln uu 
I .no iiisoji[M>*'.il II »• i*''! «I•(' I. • '.SI I 
H- \iI II *>11 s.nehlM I»* ihsUi « I 

Qual e allora il segno deiFopera* 
zlone? 

\ o«i|OMo del.jSN.»'*• I D-d»! ’- I ’l « I » 
s.l I hk rii *1 Vi-rs.i -II.sin.. .1 I I *I I 
•ulti Vi *«i.« 'II* ■ I'*•)'• V oh Ul la *' «rt ss 
ma tle(.iss.t/.*i!i*- .1* M•d.l'l. rii s 
.iproiio ik'i bu« t k In- s.mbPei.i 
('Vrdi-uleni'MiM «op.-Ui dn u dd n 

pUl h.ISSl (pi* sto* 'UOI ' *lisi liss.i III* 

1 o«li«'re .11 p* •vri p* t .l.in- i Uk * t i 

1 * line un l’i 'bill 1 II *' **1 ril.t iov*-s* . » 

Anche con detrazioni superiori a 
quelle attuali? 

V'ett.mM'Ilte l’.asl.i 'n«' illl p" *!' 

c«iiilt Siìk !»• * "Il un.' iii'ti iZi*'IH 

’oit«'inen*« siip'-uoi* I <p»-)‘.) .rihi.i 


* p. I ' i\o| i(on d.pi-llil* liti e P*-II 
si< >11.11' s.inPbe iili.i Ih-II.i !n-«atUM 

‘rii’ • .1 un H'ililil*oli *’*'• mi'.* *1 II 

Dove sta la logica? 

In.'II.i« no sili .piel,.* «la nlili/zata 
II* J'i min < itt.iiil.i -f.i (<<-a«.ni * <(ai 
si • .| .•[. «i tlii I . isi s me «.-IIIIV .1 lo sp 
' t ' .1 llllapl'-S.I Si t.lv k oiit.iVa l'oi 
! j s *' .1 i».'io.ii» .1 <je«k .SI.rii- I (iM. 

1 .11,11" .liiii* ts*i..ti j * he n* 'Il « M \t n I 
M I [ ,1'si.ì 1-1111 .11*1.1 sii >r 1,1 

Pero anche i progressisti solle¬ 
citano misure a favore dello svi¬ 
luppo delle Imprese, no? 

'' . 1 » M II- • Miin 1 '* 1 " I k- pi*> 1 '" 

s' , . , in I| >1 tsl I I Ipteli.i ili K II/.I 11 .» 

1' I *• *l'il* m* liti I .ii.ril*Mi/z.ri.i .1 * I 
\ < 1 . *j* , ie*l*!il’ m.'»!.o .liti *■ ,ill 

Come la definirebbe tecnica¬ 
mente la proposta fiscale del 
Cavaliere? 

‘’mu )} p. • III l'ii -" 1 *' 'Mollo n*-) si». 
ti llp'i ssi I .• s. i|. « [i|i ip.i«.iM*!.i 1 II" 
s] ri k I >11 > pi li. ( ■ - p.c c I «l.i I iM.'ia 
Ossia? 

I ’.* ' 11 . « 11 ■ k. IO i ! I II lassi s* .| Il i 

I ' ( < .ri" in (> all.i SOM* < Il "-.'lo li: 
pi ii.tiil.i c In I I '.t* SI I pi* ■«i.iiiiMia 
. I. I >1 >■ d* IV ut. > s.tpt 11 . i 

In verità sono in parecchi a so¬ 
stenere che le tasse sono due¬ 
cento, Tutti bugiardi? 

M,i no' 1.,! v iit.i * piu s. lupi'* '■ ' no 
!. I l<-ito .111* * *‘1110 tutti II.limo ,ih 
|..«..ri.. . U/ / )') 
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Il segretario ppi: esecutivo costituente e referendum propositivo 
Calogero Mannino, candidato ad Agrigento, interrogato da Caselli 


VERSO LE ELEZIONI 


L’ex ministro Calogero Mannino. «avvisato» 
per frequentazioni mafiose. s’è candidato nel 
collegio senatoriale di Agrigento. L'appoggia¬ 
no il vecchio sistema di potere, i grandi inquisiti 
e un bel pezzo di «Forza Italia». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ AGK!L)L\1(J Stona di un candi¬ 
dato Lii-da-tc* che non fa jNsolula- 
mente* da se ma e invece appom^ia- 
!o da tutto il vecchio sistema di jxjte- 
le in pnnia fila i piu impresentabili 
e anche da un pezzo di «nuovo nel¬ 
la versione berlusconiana Parliamo 
delia campatina elettorale tra t m4in- 
dorli in fiore di Ai^nijento del piu 
chiacchierato e discusso dei candi¬ 
dati delle liste-lancolai^e il sette vol¬ 
te nufiistro Cdloi^ero VJannino detto 
A/Z/o tra la i^ente comune Calidclu 
per un p<*nlito che c;ia due anni fa 
1 aveva trascinato dentro a inchieste 
di mafia Da cui er.i uscito contante 
scuse del pentito per ntrovarsi subi¬ 
to dopo nel vortice di un inchiesta 
per corruzione E adesso in un altra 
clamorosa vicenda di frequentazio¬ 
ni mafiose ordinala 
d.inuovM rivelazioni 

'Avvisato respiniie 
le accuse «nda a! 
complotto non rinun¬ 
cia lnteiToc;jto ieri dal 
illudici di Palermo lo 
attendono ora nella 
sua /\sirii^eniD per co¬ 
mizi spot e f.iccia a 
faccia ^ I suoi I.in del¬ 
la neon.ita lista - Popo¬ 
lo e liberta» Sotto tale 
iiìvqna quest uomo 
che era uno dei piu 
potenti de siciliani e 
che accumulò nel 
1987 fino a 1=;0U0(1 
preferenze adesso 
concorre al sei^^io se¬ 
natoriale di /\i?nc 5 enio 
dop>o essere stato 
f^scluso per 'Cjuestioiie 
morale» dalle liste del 
Ppi Strano ripensa- 
mento «Non scherzia¬ 
mo Lascio \^ politica 
ho fatto un patto con 
mia mollile Ìo abban¬ 
dono ma lei deve ac¬ 
cettare di venir via dal¬ 
la Sicilia aveva confi¬ 
dato afflitto solo que¬ 
st estate alla Stampa 
Al dielroloiti non rima¬ 
ne che recjistrare il fat¬ 
to che '1 repentino 
cambiamento di opi¬ 
nione abbia anticipato 
di qualche settimana il 
prov\edimenlo dei 
giudici 'L elezione 
consentiM-*bbe a Man- 
nino di affrontare la 
nuova bufera i^iudizia- 
ria non dalla posizione 
di semplice cittadino ma da queU.i 
di parlamentare nota lo sfidante 
peri progressisti il pidiessino Mii^e- 
lo Launcella 

Ma analoghi sospetti girano in ab¬ 
bondanza anche nell e\ casa de¬ 
mocristiana Vssomittha (tranne 
che per la voce) alla Russo lervuli- 
no Maria Pia Campanile '^0 anni 
ben portati consiqhera comunale 
popolare» candidata a sindaco 
trombata a i^iut^no dm suoi cotleqhi 
A Martinaz/oli ha scritto inascolta¬ 
ta pressappoco così i nostrivandi- 
dati alla Camer.ì rischiano di tare da 
civetta per Mannino F. ora all aper 
tura della campaijna elettorale tro¬ 
va tutto confermato Avevo ben 
previsto che <.]uel Gino Alajmo de 
pulato reijJonaJe conlrofisfura di Lil¬ 
lo Mannino candidato in pnm.i bai 
tuta dai dirigenti del Ppi si sarebbe 
c.mdidalo pei finta per p(»i ntiiarsi 
il) ultimo minuto h cosi jìunluiil- 
mente e .jcc.idulo Anzi «• capitato 
di pes^cijo Alajmo si ntira in extre 
mis e 1 nomi di chi gli e subentr.ito li 
hc> letti SUI Ljiornalt Ncii pt)poIan 
di /\i^nt;»"nto manco scippiamo c hi li 
ha proposti Al Seiiiito move di 
Alaimo abbiamo or.t un verto C>)u 
seppe [il M.iria nfHi so proprio clii 
i abbia voluto 

Ln i 4 iro tn citta e salta fuori che 
c|ueslo Di Maria che dovrebbe con¬ 
trastare un panzer delle preferenze- 


delia stazza di M inumo ha quasi 
seltant anni e un anonimo impiei^a- 
todell Entc-di sMluppoattricolo che 
fu assessore nella giunta Foli cui la 
c illa deve negli anni fsc>ssanta mente 
meno che la grand'- frana quando 
Ih colline di tufo su cui sorge /\gn- 
genio vennero giu sotto il pes(»degli 
atrcKi casemìoni della spc-culazio- 
ne evHnto che .iccese i rifletlon su 
un sisteiiia demex risii.ino impastato 
con mafia e cemento Fd e un coro 
1 avsersario ppi di Mannino m-rn tara 
campagnael(‘ttora!e Emessoli per 
figura giurano gli esperti iCd esten 
dono 1 accusa di confidenz<i con tl 
nemico*» ai so lalis'i (che in ‘Mcilia 
non fanno [)arte tfel tavolo progres 
sista e clic- ad Agngento al Scanalo 
hanno analcjgamente pic-seni.ito un 
illusile sc(*noH luio \ i- 
kj Bruccen ' Pei il con 
sigliere de i dimtsstcma- 
rio) Diego Galluzzo 
.jvvocato Bmcceri non 
lo conosce* neanche il 
messo comunale» 
Mentre quel Pi Maria 
V andidalo fant isma dei 
l>opolaii e un man 
niniano doc Mannino 
insonima fia precieter- 
minato ni>n solo la sua 
c.mdiciatura ma quella 
di molli concon-Hiiti 
In una tr.itloria spe¬ 
cializzata in pesce al fi¬ 
do di San U-*one spaz¬ 
zato da folate di scir^K.- 
co c londola scuotendo 
l<i sua folla (.liioma 
bianca un ex padrone 
di ^Agr.gento Gaetano 
Inncan.i’o Lunga¬ 
mente «ivsessore <illa 
Regione ha fatto qual¬ 
che settimana di galerj 
accusato di una truffa 
a)) inps Ora prc<.lama 
E chi sarebl>e una vo¬ 
ce piu autorevole di 
questa provincia in 
confronto a Mannino^ 
E il piu autorevole no¬ 
stro rappresentante 
non ce dubbio \edcj 
però anche nel resto 
della provincia spc-cie 
ricM grandi centri mon¬ 
tare inaspcMtat(j il feno¬ 
meno di Forza Italia un 
po s,onie a Catania il 
Msi nel ricorda- 


Mino Martinazzoli e Mario Segni 


Massimo SainbuleMi Ap 


imni 1 cii p.irl.ire di -rifomici della n- 
forma ftiriia .ipplichi.imo l.i lo«ije 
tln‘ t . sorride F ìullavia almeno 
nel r'.itto una nuova Irenesia nfomia- 
Incc sembra percorrere la discussio¬ 
ne Cosi \1anina/7oli reiniroduce I i- 
dea del doppio rumo, boctuita pro¬ 
prio d.ill rv 'E sialo CXchetlo - so¬ 
stiene - a non volerlo perche un 
giorno dovi v,i dar rcit.i .1 Cossutta e 

I altro a tarlando F il no dell.i De" 
Mistero Stivo |^)i nconoscere che 
•c ò doppio turno e doppio turno 
che 1 1 propor/ion.ile va tutel.ita e 
c ol doppio turno come si (a"» che in- 
somma bi .oi^na nfleltere Ix’ne 

I tuia costruita sulla “disomovienei- 
ta c sull-in.illidabilila dei progressi¬ 
sti e del |X)lo della libert.i la cam¬ 
pagna elellor.tle del Fallo temerà di 
jccreditare il centro come il solo 
ptmio di ri'enniento e di a«ijrei!a/io- 
ne nel prossimo Parlamento b be- 
ijni all iivire queste parole denun 
ciancio il risultato ixiliticodiwslrosci 
e pericoloso che deriverebbe dalla 
viltoria nella di uno dei due schiera¬ 
menti matinion che o si spacche¬ 
rebbe o Roveinerebbe davvero Per 
il teorico del bipartitismo I cxolu7io- 
ne e rim.irchevol<- Per Vlartina/7oli 
al conirario si tratta di una vitlori.i 
diciamo cosi concettuale perchè e 
stata proprio la segreteria di piaz/a 
del Ciesii a negare sempre e comun¬ 
que che esistessero in Italia le con¬ 
dizioni per I alleman/a Nasce del re¬ 
sto qui I ide.i del qovemo costituen¬ 
te» che \1.ulina//oli vc*drebbe util¬ 
mente affianc.ito da -relerendum 
consultivi- sulle questioni piu qenera 

II come il Icnleralismo o il presiden 
zialismo 


Martinazzoli rilancia il «governo costituente», ma si guarda 
bene dal candidarvi Segni alla guida Non esclude refe¬ 
rendum consultivi in materia istituzionale, ma boccia re¬ 
iezione diretta del premier a Mariotto E spara a zero 
su Forza Finmoest «Promettono miracoli, ma i miracoli in 
politica sono rarissimi» BossP «Dall'anno del samurai a! 
mese del delirio». 11 «centro» apre la campagna elettorale. 
E Segni confessa. «Il 4m per me sarebbe un successo...» 


L’ex ministro 
dai giudici 
Lo accusano 
i pentiti 


menu. m,i su ulcuiic 
qr.indi qucsiioni non 
cr.i >» non potov.i essere 
attore proprio perclie 
eli mancava la forza po¬ 
litica necesvtria. No a 
Ciampi duiiquo nel 
nome de' nscalto della 
|x>litica Ma anche |x-r 
che probabilmente 
1 ex liovernalore di B.in- 
kilalia e i(i,i indicalo .1 
torto o a r.igione come 
il candidato-ombra dei 
prt'ijressisli No anche a 
Seqni pero il cui nome 
Vl.vrtinazzoli si nuard.i 
bene dal citare 
Quanto al leader re¬ 
ferendario la buon v iso 
a cattivo Hioco -Non (a 
remo alle.inze con al¬ 
tri dice Ma subito aq- 
qa iiifalli Martinazzoli -Se nessuno qiiista il Ino .Se nessuno vince 
sctiieranienlo ottiene la niaqqioraii- nn .issemblea costituente può es- 
za e salvo che si assc-condi la sindro- sere una soluzione che ci trova con¬ 
ine berluvoniana della replica im- cordi- Che cosa sm un assemblea 
mediala del volo occorrerà trovare costituente. Seqni non lo spieqa Ma 
non tanto un qovemo purchessia .iqnilicalivamentedice quandoqli si 
ina un qoverno capace di qovernare cliiede quali rilornie v.inno ancora 
conaiitorevolezzaunat.isecheean. (alle che si dovrà introdurre il dop- 
lora larqamente cosliluente» -Senza pio turno per qar.inlire la qovemabi- 
I fascisti perù 10 all antiUscismo ci lita E I elezione diretta del/zrermer' 
credo ancora» mterlociuisce Amalo ScoiTi|rarsa Seqm non ne la parola 
E chi lo quider.i il possibile qo’venio Siamo assoltilainerle contrari- 
costituente-'» Non fiicciamo cabale chiosa Martinazzoli 
Ci vorrà un premier- proseque Marti- Ha probabilmente raqione Serqio 
nazzoli - che abbia una leqittimazio- M.itt.irell<i -padre» della iilorm.i elei 
no iKilitica immediata Due anni di forale a suqqerire qualche prudenza 


L'Interrogatorio 
dell'ex ministro 
Mannino. Indagato 
per concorso In 
associazione mafiosa. 
si e svolto Ieri In una 
caserma del 
carabinieri di 
Palermo. I magistrati 
(Caselli. Principato e 
TeresI) hanno 
contestato a Mannino 
le dichiarazioni di 
alcuni pentiti.fra! 
quali Giuseppe Croce 
Benvenuto e 
Leonardo Messina. 
Secondo I pentiti l'on. 
Mannino avrebbe 
avuto contatti con 
esponenti mafiosi, 
promettendoli suo 
Intervento politico per 
vicende legate agli 
Interessi di boss 
dell'agrigentino. A 
Mannino sarebbe 
stato anche chiesto di 
chiarire I suoi rapporti 
col notaio Pietro 
Ferrare, arrestato un 
mese fa per 
associazione mafiosa 
neH'ambito d'una 
inchiesta sul rapporti 
fra mafia e 
massoneria. 


Martinazzoli Amato 

«Berlusconi? «Va bene 

È come un governo 

alia Slancia costituente 

Prencii tre Ma non si può 

ma paghi farlo 

solo (due» coi fascisti» 


■ ROMA "Si Va in battaglia per vin* 
cere o per perdere»» parola eli Mariul» 
to Segni Che subito precisa «Noi ci 
andiamo percombatlere»» E aggiun¬ 
ge «Considero un successo arnsare 
al 4"u» Per chi s’era candidalo a pa- 
la/70 Chigi sull onda di un movimen¬ 
to nformalore che ha introdotto il si¬ 
stema maggioritano, giudicare il A 
dei voti una vittoria, come avrebbero 
fallo i Cangila e i La Malfa del temp<j 
andato, è un poco stravagante Ma 
lamé Azzoppato, prima ancora di 
cominciare la corsa dall incapacità 
del suo Patto di trovare le fimie ne¬ 
cessarie, Segni è impegnato in una 
disperata lotta per la soprasvivenza 
La sua lista manca in una circoscri¬ 
zione su tre, e la soglia del 4 ’ sarÀi il 
vero incubo d. questa campagna 
elettorale 

Visibilmente stanco, sudato non 
sempre chiaro nelle risposte. Segni 
sè presentalo len ai giornalisti per 
lanciare il -Patto per l Italia" Con Im 
c erano un silenzioso Giuliano Ama¬ 
to e un Giorgio La Malfa all affanno- 
ini ncerca di microfoni per sparare 
sulla -cosa del tutto fraudolenta»» (i 


soli) che eXchetto e B(*rIusconi van¬ 
no chiedendo agli italiani F c era un 
Mino Martinazzoli in gran forma sor¬ 
ridente prodigo di battute disponi¬ 
bile rilassato Forza Italia era il caval¬ 
lo di Troia della De come sostiene 
Bossr «Ora sta con lui 1 oper.izionc e 
riuscita Andate a chiedere ai leghisti 
se sono contenti di votare gli ex 
prandiniani " Quanto »il IcLider/arr?- 
ixird «pari» di anno del Nimurai 
ma vive ii mese del donno E Berlu¬ 
sconi^ 'Il leader di Forza F \runLi\i f<i 
come alla blanda voti uno o prendi 
tre» Poi SI fa seno - Miracolo -dice 
- e la parola-chiave in tutto il discor¬ 
so Fminvest Ma siccome in politica i 
miracoli avxengono ranssimarnente 
credo che si debba guardare con cir¬ 
cospezione a Berlusconi" 

l^onto a gioc.-ire le sue carte nel- 
l ingarbugliata partita de! dopo-voto 
Martinazzoli insiste sull idea di un 
governo costituente Senz.i peraltro 
indicarne la guida in Segni la cui 
candidatura a palazzo Chigi da oggi 
deve dunctue intendersi v.ilida sol- 
tanto nel c^iso avvìi ipotetico di una 
maggioranza .issoluta al Patto Spie 


Ma ii'»n c e solo pro¬ 
testa H ^ in quest ond.c- 
ta hd indossato la casacca berlu- 
sconiana un polente ex de oa so- 
cialdemcK ratico impec iato nel peg- 
gior sistema di potere assessore re¬ 
gionale <11 lavori 1 ul)blici Enzo Lo 
Giudice detto ni.mgialasagna » 
Senza vordare i vive hi amori Anzi 
in un gioco di scatole cinesi si e im- 
}X*gnato secondo rombante voce di 
popolo a far scendere in campo la 
sua corte ammanigliala nel snttc^ 
bosco in favore di Maiinino Li 
sciando al sindaco della citta C.ilo- 
getc> 'sc)dano il compito di sb.mdie- 
rare in apposita conferenza stampa 
la candid.iUiM al Sc'natn dell asses¬ 
sore comunale dia sohdanet.i Ma¬ 
ne» B.ildacchino di f-or/.i It.ilia 
Questi e fratello del c.ijk» degli ibu- 
s)\) d«‘l].3 zon.j A d) (jueJJ) c he han¬ 
no tallo tl miracolo itiilitiho di co¬ 
struire in pie no parco are he ologico 
Ma qui tutti sono abituati <i f.ir da 
se Se3pr<ittu1t(» i e.ineiidati inquisiti 
Come oltre il! )s[iiriiite sc*natore 
Lillo Mannino .incile PeppiiiHllu Si 
IK SIO liglio d arte di un ve. c hio las 
de H Ciiuse*p])H Lj Russa ck*'ii(Hri 
sti.uìi in sonno per grossi gu.Ji giu 
dtzi.iii Negli me .ìsln tr \ \ diveivi eoi 
legi consentii el il metodo aiaggioii 
l.jrio h.inno prome^sso aneti essi j 
I o ChudicH e M.mniiio il loie» .lujto 
De*! resto l.i sigla dell j l(»io lista * ii 
d.i te .SolidiHiet.i ( Ve up.iztone s\ i 
luppo non V piopncj s o s 


Lilllo Ruspoli si cantdida in Puglia e s’allea con Cito, sindaco telepredicatore di Taranto 


E il principe nero gridò: «Viva Zapata 


no .K c ese sul lampadano di Murano 
m<i l.i figura dell anziano principe 
non e illuminata a sufficienza E con 
il tono che si adegua alla penombra 
spiega I! mio movimento m richia¬ 
ma <i Xap.ita (-11 vento del sud - Viva 
zapata ndr) pere he oggi gli in'ercs- 
si del lirnccianti sono leg.iti a quelli 
degli .\grari uniti tutti contro il capii.i 
Ih fiiian/iariu contro i [irtnii selle 
gruppi industriali indebitati con le 
balie he* per 1 SJuula miliardi d) hre» 

1 per loro dunque .igraii e brac 
e ialiti uniti e he Kus|>oli ha d»«ciso di 
e.inelKl.irsi <ille elezioni polrtu he 
scegliendo la Lugli.i il collegio IS 
ilirovineia di I ir.intfi) per l.r sua 
missione Per riuscire nell impresa ha 
pensato l)ene di unirsi .» Giancarlo 
Cito p.idruiie di At() ! emittente io 
e .ile che vomito ogni guinui coniti 
riu'lie contro i prtigrevsisli Cito e.in- 
ette sindace) di ’f.tranto nonostante 
tin.i conclanriii definitiv.i a un annoc* 
(ju.litro mesi per nce*tta/toiu* iltre 
e ond.ume* in secondo gradt> un prò- 
cealimenlo m corso per la vispensio 
ne d.dia earica Mi Ruspoli eiice 


«Il vento (del Sud-Vivazapata» è la lista con cut si candida 
in Puglia il principe Lillìo Ruspoli. Alleato di quel Giancar¬ 
lo Cito, sindaco di Taranto, già condannato a un anno e 
quattro mesi per ricettazione. Ma cosa c'entra l'eroe dei 
campesinos messicani d'inizio secolo con Tanziano nobi¬ 
le che SI dichiara di estrema destra'^ Lui lo spiega invitan¬ 
do 1 giornalisti nel suo palazzo del '.500 con maggiordo¬ 
mo. Ese la chiamassero fascista'^ «Adulatori'» 


‘L ho V isto ire volte in vaia mw Cito ò 
una persf na simpatie.» di rottura 
Non conosco la sua feciina |x?ndle 
Pero conosco tanti rappreseni.uiti 
oella gr.inde iiurgitesia c cieli ansio- 
crazi.i rc^mana al cui confronto lui e 
iinaiìgelo Dunque viva/ap.ita viva 
Cito grida il pnmipe Anzi -Per bat¬ 
tere la partit(x.razia ci vorrebixTo 
diev I cent(» nulle Cito Lobietiivoc* 
uno baltern il comuniSmo il coni 
promesso skmeo 1 j partJkxrazja la 
niassonena Su questo il [rnncipe e 
pro|)no ‘•par.jto Lì fals.ì destr.i e il 
lalstv c aUolicesinio sono in mano .dia 
m.isMjneria denunci.i v.iniandosi 
il contrario di esst*re un vero cattc»li 
co c* un vero uomo di ciestM 

Nell 89 SI candido c venne eietto al 
consiglio tomunaln di Roma sotto le 
b.mdiere di I \1si (Juesl.i volt.» ha de 
clinaio I invilo di Fini -persona per 
bene e simpatica m.ieche non si fi 
d I di (juesl.i f.il'H.i destr.i che st i al 
/and* > li capo Lillio non può ’radire i 
r.iga/zi in camicia nera ilell.» \ Mas 
t (juella del pniic i|x* nero lunio Vale¬ 
rio Borgliese) e della Folgore morti 


|)er la patr.«i Per questo ha accettato 
.iltresi I invito degli agr.ir pugliesi e si 
caiìdida per loro con Cito Qu.mdo 
garegg .iva p4*r lo se ranno della sala 
GiuIk» Ces.ire in Campidoglio gli 
chiese IO se un ccjmizio qualcuno 
le goderà fascista che nspondera'' 
Ailulalore'* fu I \ secc.i e sentita n- 
sposi.! E COSI Lillio che .n secoixle 
nozze Ita sposato un i ex valletta del¬ 
la Fv (Il veni anni piu giovane Maria 
Pia Gi.mc irò pro})ne1an('di dm ca¬ 
stelli di immense tenute .igricok in 
Sud Amencache sono eredita mater 
na pro|)netano delle .jree di Cervele- 
ri '•n CUI la speculazione ha .mito 
mano IiIh ro Lillio correrà |x*r Mun 
tecitorui opjxuìendosi .ti verde 
\puzzo USI sinipalicissinio r.igaz 
zo 11 ptogramnid e slnng Ilo si chie¬ 
de la Inorili .is.solul .1 jxT i finanzia 
menti all igncoltura l istituzione dei 
lavori forzati per i petlilic correliti la 
cliiusur.i delle tabbnche d anni h 
I .Kjdi*.im«*nto al disprezzo di tutte le 
( oscienze dei promotori dello sv-ilup- 
pn induslnale Perche ricorda -Mao 
die» va ilciboavaiitilutto 


m ROMA "Viva Mexico»» gridavaag'i 
inizi de! secolo Emiliano Zapata 1 e- 
roo dei campesinos che si battevano 
contro la dittatura e i latifondisti Viva 
Zapata grida oggi il principe Sforza 
Marescotto Ruspoli, eletto Lillio no 
bilu\ antica antichissima con s..m- 
gue di papa Innocenzo III nelle vene 
Ma cova hanno da spartire leroe 
messicano dati um.Ie nome di «scar¬ 
pa- e li pnncipe romano'’ Nulki Lillìo 
prova comunque a spiegare invitan¬ 
do 1 giornalisti nel suo palazzo cin¬ 
quecentesco nel centro di Roma 


l’er la venta or.i deve icconieiitar- 
SI sc>lo di un pi.ino il resto essendo 
stato ceduto .ille staelle Fendi .ilki 
fondaziorn* Memmo lutl.ivia .indie 
un piano basl.i per ricevnre |■''‘^e 
Uno scalone in .intKo cotto l.iziak* 
con mosaic i dictr unica condiK h al 
pruno piano ck'lki m.igioin* .ivita e 
un maggiordomo introduce nella s.i 
letta buM come una cell.i di conven 
to nunost.inte il sole sfolgor.t’Uc* di 
questa anticil)ata prini.ivc r.i roman.i 
Ma s) sa noblesse oblige I ulte le* 
lamp.idine a forni.i di kanimello so 












Mi'ii '2 li)!) I 


Politica 


VERSO LE ELEZIONI. 


Spadolini, Napolitano e Ciampi; ora stop ai decreti del governo 
1 bookmaker inglesi scommettono e danno x'incenti i progressisti 


Promossi e bocciati 
liste al via 


!,.i t Illude ili Mc o(si Ha < si (ìasst'iM 

al sortci4i4iu dt'll(.‘ ixasi/ioiit tk'llo clixcisa liste .stille selliate 
e qiiiiKli al eia [jer le iiltiiiH' (iqera/tKtiii m \'ista del 
F.,selusujni per Iktoruia/.ioiie dalla Sicilia (kc identale del¬ 
le liste Palmella in \ enelo di Far/.t lUiliu d<illa Pulsila leu 
inoltre, Spadolini e \a[)olitano liamio visto ('lampi pei 
detinire lo stop a nuovi rlecteti letiislativi 1 booktnaker in- 
Ltlesi danno in vantaimio i |)roL;ressisti 


ROBERTO ROSCANI 


■ 1 ^' iM \ K .i<li ssi I i' . i.i L.i t .tss.i 
/|t 'II- Ilici iiist > 1 MK 11 l.i\( iri rs.iii II 
lui l'ii 1 1 J" I tic USI iir'-viil.ifi s illi ) 
lini 'M » |ifi 'hllTI I i < 1 - 11 » 1 st» Ni m *• 
st if.i ( i|i«. r.i 'iic il» la 1111' i\.i « 

Il II >»ia.^»;ii I I iiuiu c Iti mIi M'iiipli 
c Miti r['fta/n Jiu- \ Inali K K » SI I 111» • 
i-l’n* I (i< s iiK I s( ili ’ ik < liali I pie. (> 

1 I•.utili ’ Il ila ’«• [III! (.<in ik un» 

• s. (.»‘/ii mi Kipr-'si piT 1 ckp»'lli in 
I" »iti c.isi 1 partiti iiiii-li^ifiri *. tu- pur»- 

I c i'\ 1 » se liiMf itp (,itak il IMs l'si »* 
pairialftì' (it* ili \'l»Mn/a \a/i' m i > 
i\( s -ti" c iinin» ss. I nutn»'!' isi » ru ir 
0 pM'si'ie 1/ ' mi M.i 1 1 s(. ti'iii.ifiir I 
ni 'fi' » a'.M iiuta in m tanti • im r 
c irs in (. iss 1/ ( mr i <k a»- v mn st iti 
a”r"n( ili i, is' Oi '•roL’in tota pin n 
'M' lif'Ltrau cimu ul'• somi[i|o k-list» 
siipiKiCat» da un iiinn*'r() niaii’mi^n 
di Mnn» risp. itr i a '|u»‘!l»* pnA istv dal 

I I du.intu -il inoiinmtn strsso 
dolla cms» k!n i d»-i sinil«»li t osi ii 
pili p» li.ili-'^al' > resta il l'atti » di S*L;ni 
' il» IH m ''M nnsc iti • a prnsenian 
pn ipnc listi p'i 'pi )r/'kin.ili in » itti > ». ir 
>.' is^ ri/i»mi l’H*nHmt» J 1 /imbardi » 

' ^ t‘j)»*ti) J } niil I n-ntnii) iiasilk a 
k. \h’iiss(I » Man Ir kirin»' isut’i 
■.111* II-’' I ' I r iiu I !•' » ' ituf i 

, * t lA un I iiiO d il 11 H <[’ nal tu i 
L-.1/H ' tia iju» sM aiK 11» 11 \ itiipi» • 
tvssa di nui it» ' \i •'.ella t .ilhi’aris 
dnibk mi uulu p» h irva ItMui 
I ISSI nt*‘ I \ ». n» /ui I ri»Msi • e I 
nfit ) il I p» 's. » 1 SUI II i. ifuiu*-». .indidati 
al s»*ii Iti ck I 1.1 m 1 «‘Iì !1 I mi HI » li lista 
prijjior/ioMak- in Ikii^lia UMininessa 
linei e nell»- Manli»' I..1 hiKi. uiliiia 
[mviliest c tie uni. CI 'Iplv e 1 c .11 idi- 
dati unift' l'ninal i ki saramio i <ill»'- 
iti ai simboli di \n il pi isto c In 1 
in» 111 di Sua [•mitienf'a I i^lui fui'ti 
si I I alani I II»' d»* UH A IIIH'Iiti I e poi 
t imk.»' » he skt iriii i»r»‘s*'n'e penil'io 


iH'lla \lan lie n i a,,ihiia (Jual» li»‘ 
str »sc K I ' sia pollili o i he .'Iiiiidu < ' i' 
pi irt i'.( H » di Sparili a i ui v mditi.j 
’llM SI iti' • 1 llis* etti I 11 » palili I IO d» I 
' Ip UH HI si ' hinin\i'sl » slat.i Inni I 
l.i s» , i 1 m nd» c oi IIV rkiv onu ir 
Mia .unti»' SLlartn ii*h nei ii'dnto 1 
tutti 1 IR .ttti di i ' •!/• 1 iMh' 1 \ isfii < Ih 
C ali i iliapp 1 [.«•iilii a ital ilia a lista 
si;siilji in.i » st il I s<istaM/ialm» ni» 
i aliiellata stiasiiihi w|iiiia 1 h.o i^jiudi 
/ in in l iiibra iloir i»H/a II ih 1 ‘ a 
tnmiiii. laN I < Il presi m <|i 111. ( ,|v , ,1 

lue iiitn • a s» n''‘iu’ i d ' iss i/p 1 
[I* M.i 1 . 1 1 < 'Sa semhi 1 s. .| h l'tuf' • ,1 
1 i.isMi c i( • 


Fuori Marina Salamon 

\niaf 1 p» r \d » 1 pn n^n ss sti 1 • 
se hisH .IH »li Manna SakiiiH m i ipi > 
sta il Mk'an/a dell’» K, Min .1 HI 1 nm 
tiiH 1 m 11 »!' un nuiiu n 1 iiisipM» lenii- 
); * nin K’i’ond i/iinc n\ein»mi 1 
s,ir 1 p»'r 'a pn .por/ii mal»* in Stilila 
o<.i l'Ii'lit tu doM l'ia I aiu! dat» 1 Sei 
c;io M.it iN’Ml < \ sei^n tarlo d< 1 p.nli 
to \il <1 1 1•riti!I ha I 111» sto ,Il p iit sii 
1)1 >e;.!ni *'si lusi d-i ia prop( jf/M.imk 
di tare Hueri^t [»• 1 pn ipn m 'ti mi! siin 
1 )' •!>. del i;u idr '' .eli' ' t’ .ii imi o i o 
ni» seni) n 1' Il II» ili si 1. t » p .r 
1.1 il siH> no'ue stsita esclusa diiik 
»' !»• c ircov ll/iolii ilei \ »‘iH to } i jUe 
sto Meli» di'hll lo un Itti, di c.issu 
/ione delht i.!insti/M d il k ader d» li 1 
prò; n.i lista c fi* anniiru a ne 1 usi m 
tutti* k* s» I II I is ' |M iliMc ile t i;iiii!sdi 
/lOii.tli 1 m le Usti r tmiiH'ssi uic Ih 
» 11R 11.1 ilei ti k ptedli il» Ti t sind.ii 1 • 
d' I aruiit' ) Mo eh*' ;>! ut t '1 ih «ine di 
di i/.ofte ni*'f(d(onul( \!f' 
i he » poi il IH Hit» del’ 1 s la -et» t\ 

Li prossima nn .ssa ii**lla i ois.! »! 
1 » c'Ie/ioiii. l'M r.tppieseiit tt.i d.ill e 
slra/ioiH* d» »»rdiiu i ou i ni * alidi 


dilli J-s'i iJiAMHlM* Ipp »M» siili I 

SI Ih d i hail'k '1 »!* i < 1 » f icj'i isl. 
ih. ivpu'ectlolH* IM.I I su >1 ’oftlUl I 
I t* [ si H H s'( HlllM iti »ni * » SI pn. 

I >.it ) I mi. il |ii» si I • K. V is I .n» I 
io)).« i/jniM SI) 1 SI h. d » n. «n 
r Ih' i' I tiu Ih sunti» • ic • » li» 1 i\u 
to n I ISS ili. 

Niente nuovi decreti 

\d un )|.‘s. .J.i) « Hi . ifU “SI idi .'j 
■Il \ ip' illta'H) * ( ‘ im;M S Si .IH 1 11 
i » .nir iti '• I .tnn» > \aiiit.»i.. '. .pp. .jtu 
niMi I h» il ctiA' llH. noti HI\H ili illlla 
k p ulani» (Iti > tilU n» .1 de r.*t, .*^1 
si it M <• ifij» .1 mii'jjti i) 1» ji 1 t< .ji . 
di pie I l p. Hi 1 * I il Cto\. UH . ut it'l 

s» HitH oa aiM n/H .t a'». i * u \.i » t» 11 
[•n pti.i I .ì.h‘i/h H.e »1 **s» I Ullv i IH • I 

d IIH'SSOS < hiiid» 'idi tk I n» vi» '!« 

»)U. slH . 1.1 t ' iìi!»*i uh !)»• si I. pn . 

4 ia niu I hip it'n > > U» ' ’i i'* I « 1 > 

1 m A\< dilli» all »!•• ni II s't» • ( issi s» 
sitlki non,».un// 1/ ■ n» «li 1 1 p*ihl.li» i 
lllItlU USM i/H 111 " pi • 1 } il il ìIk i 

stvio Vi i!»‘\ I ) H* Si ut tn* 1 1 )» i r* n d» » 

l! Il i 1 II V .(alili ’iti M I ai t V ji' n • 

IH Ila » tt< I u olle i.i av» . 1 t» .)» ni.. • 

liuti SSH Hll ih (. laiup . MA I I» ss.. Il 

lik » 1 lini !) k v; stativi i!» p.tilain» iim» 
in ijnest i t tst ■ .i,i poiv h» pr. .w. t* 
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11 direttore di Directa; oltre la metà indecisi 


Calò: «Proporzionale da brividi 
Per Segni è una roulette russa» 


I Tribune elettorali Rai 

I 

i Bossi e Berlusconi 
parteciperanno ai dibattiti 
In t\' anche Pannella? 
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nial.ipena 11 ’’ dice Giorgio Calo direttole di Direeta 
Roulette russa anche [ler Segni \I.i gli iiideeisi sono t.inti 
eeon nnatampagiia più i.i/ionale 


ROBERTO CAROLLO 
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Possiamo azzardare una classi¬ 
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S| M,i lam n*('. I « uri' > i h« ni i’r uh > 
UH oi 1 1 .111 di ii. st iiim.rrii li 
1 uImi di\» rs.i (iMliir.i/ion* •'* ' » li 
(ii.i <!' '[IH s(u t imp.iL’n.i i k ’hif tl( 

P i> I in'lum in in s» 'iso i mì« .1 .ilm > 
Cioè? 

I II i» st ili» ìiMi > 11 * 1 . si s| I ,sli I I > li 

pii I sili pri i^r in uni un li*• 1 ut» v:ì;i i 

in»*mt. d» Il I ipiriK .IH piil.p'i» ) 

in pn >iit ili .pili ni am. it.vit i • h» i] 
1.1 r i/ii .imIiIu ih.I li» I! ih • pur il 
inass.iug;ii I M laVlsAo i p. i i ( .ii 
l.im ' ' Mn Hi > I . H V ll.lll' i l’I I H . 

I unbi iM 

Si spieghi meglio, dottor Calo. 
Chi avvantaggia e chi no una 
campagna piu razionale? 
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Va bene, ma facciamo qualche 
caso concreto. Quanto rischiano 
i Verdi, o Alleanza Democratica? 


Socialisti e Cristja- 
no democratici di 
Mastella e fuma- 

galli Carulli li da Giorgio Calo direttore della Dtrecta 
per spacciati'^ 
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li Pdse Forza Italia'’ 


La Cirm dice il 28 %. la Doxa par¬ 
la di maggioranza assoluta. Chi 
ha ragione*’ 
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Dunque tutti possono recupera¬ 
re Anche I piu piccoli. 
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Politica 


SCUOLE PRIVATE. 


Il segretario del Pds: «Siamo per un autentico pluralismo 
ma la Costituzione vieta oneri finanziari a carico dello Stato» 


Occhetto: «ScalÉuro 
badi a chi applaude» 


«Attento Scalfaro non farti strumentalizzare dalla de¬ 
stra» Achille Occhetto è cauto ma fermo, nel commen¬ 
tare le parole con cui il presidente della Repubblica ha 
sposato la «parità totale» tra scuola pubblica e privata 
Comprende che «come cittadino e come credente» 
Scalfaro sia sensibile ai destini delle scuole cattoliche 
ma gli ricorda quel che recita la Costituzione libertà sì 
ma «senza oneri per lo Stato» 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA 11 feeling Pds Scdifaro s in- 
cnna solo un poco ma non si rompe 
dopo che il presidente della Repub¬ 
blica SI 0 espresso per la pantù Iota 
le- Cdi pre72i ecosti) tra scuola pub¬ 
blica e pnvata al convegno intema¬ 
zionale sulle scuole cattoliche Caso 
ha voluto che proprio all indomani 
della presa di posizione di Scsifaro 
nel pieno della campagna elettorale 
SI tenesse il convegno del Pds su 
•Scuola università ncerta pnontàdi 
governo» Una delle tappe program¬ 
matiche dell offensiva di governo in¬ 
trapresa da Achille Occhetto in vista 
delle elezioni La settimana scorsa a 
Londra per rassicurare gli investiton 
finanzian lunedi a Bruxelles per in¬ 
contrare 1 vertici Nato len i temi del 
lavoro e dello s’tluppo che non pos¬ 
sono fare a meno dell investimento 
nella formazione e nella ricerca Ma 
I attesa com è ovvio era tutta con¬ 
centrata su quanto avrebbe detto il 
segretano del Pds su un capitolo co¬ 
me quello dell istruzione e del suo 
carattere pubblico e laico da sem 
pre molto caldo nella stona del no¬ 
stro paese 

Occhetto non ha mancato di ap¬ 
prezzare nuovamente «1 equilibrio e 
la compostezza» dimostrate dal Pre¬ 
sidente inel difficile passaggio di 
questi mesi» Ma ha anche voluto 
espnmere a Scalfaro la sua preoccu¬ 
pazione per il modo in cui -le sue 
considerazioni sono state cosi imme¬ 
diatamente ed entusiasticamente 
condivise da Alleanza nazionale da 


Sforza Italia e dalla Lega» Lna preoc 
cupazioneche ha voluto indicareco 
Tit motivo di riflessione anche ai cat- 
olici democratici Come a dire che 
a nvendicazione di parità per le 
scuole cattolif he potrebbe diventare 
I cavallo di troia per la pnvatizza/io 
ne della formazione 

Il presidente e II cittadino 

Il carattere pubblico e laico dell i- 
struzione nbadito nel programma 
del Pds come in quello dei progressi¬ 
sti non e la riaffermazione di un pri¬ 
mato ideologico Anzi ha detto Oc 
chetto -non esclude né penalizza la 
funzione svolta da istitituti pnvati re 
ligiosi e non purché sottoposti alle 
stesse regole e agli stessi controlli di 
qualità delle scuole pubbliche Non 
è in ballo la libertà di istituire scuole 
tanto meno quella di garantire il dirit 
to allo studio Occhetto ha voluto ci¬ 
tare alla lettera 1 articolo 33 della Co 
stiluzione che af'erma -Enti e privati 
hanno il dintto di istituire scuole c-d 
istituti di educazione senza onen per 
tostato E ha subito aggiunto -Tro¬ 
vo del tutto legittimo che Scalfaro 
come cittadino e come credente si 
preoccupi della sorte del ruolo e 
della prospettiva delle scuole cattoli 
che Ma 6 anche il presidente della 
Repubblica e in tale veste supremo 
garante della Costituzione 

Scallaro nel sostenere che lo Staio 
deve dare spaz o al principio della li 
berta delle scuole aveva detto che si 
tr itta di un pnncipio che -n isce dal 


concetto stesso di democrazia e di 
pluralismo (Occhetto non ha misco 
nosciuto la venta interna di tale affer 
mazionc ma ha anche osservato 
che il pluralismo non gioca solo dal 
lato della scuola privata ma deve 
essere principio ordinatore della 
scuola come tale e soprattutto di 
quella pubblica Ed é soprattutto 
quest ultima ad essere stata mortifi 
cala da una gestione cenir distica In 
somma la risposta anche t.lle esi 
genze delle scuole privato andrebbe 
ricercala proprio nella liquidazione 
del vecchio indirizzo centralistico 
che hadoriiiia'o la scuola pubblica 

Formazione: risorsa primaria 

Non ci sono solo problemi seri di 
osservanza costituzionale Addossa¬ 
re oneri allo Stalo per consentire la 
scelta tra scuola di Stato e libera 
scuola é anche in contrasto con le 
esigenze di risanamento della spesa 
pubblica In tempi magri come quelli 
che viviamo o si danno i soldi anche 
alla scuola privata o si investe sulla 
formazione I università c la ricerca 
come ricchezza e nsorsa primaria 
per lo sviluppo del paese per recu 
perare competitività Proprio que¬ 
st ultima è una delle scelte program 
maliche del Pds e dei progressisti sui 
CUI SI e soffermalo in particolare Lui 
gl Berlinguer fino a ieri rettore dell u 
niverisla di Siena ministro per un 
giorno e Candidato per i progressisti 
in Toscana In poche cifre il disastro 
formativo in Ital a su cento bambini 
che entrano a scuola solo oO si di 
plomano o solo 12 si laureano 1 in 
grosso al lavoro è ormai spostato a 
28-30 anni e 1 obbligo fermo a M an 
ni e un livello da paese sottosvilup 
palo - ha detto Berlinguer - che non 
può entrare nella competizione eu 
ropc 1 Non solo i ricce itori sono 
120 nula in Francia 170 mih in Ger 
mania e solo 7G mila in Italia un ulti 
mo posto nella graduatoria Oese tra i 
paesi industnalizzati La proposta 
superare questa situazione ribaltan 
do la graduatoria delle pnorità inve- 





Achllle Occhetto 


Sanare Mannelli 


stendo sul capitale umano Una 
scelta difficile in ciueslo momento va 
latta con -gradualità e nspettando le 
compatibilita m i ivverte Berlin 
gucr il rivinamenlo comporla delle 
scelte 

Aureliana Alberici vicep-esidente 
della commissione is'mzione del Se 
nato affrontando i temi della scola¬ 
rizzazione ha detto che il monopo 


Ilo di CUI ha parlato Scalfaro e altra 
cosa dal monopolio della scuola 
pubblica che e nel minno di Forza 
iLilia -Berlusconi - ha detto - proioo 
ne il buono -scuola alle famiglie che 
significa sottrarre risorse allo Stato e 
preconizza una sorta di Fininvtsi 
scolastica dimenticando che la cui 
tura e una cosa sena che non si com 
pra al supermercato 


Plauso al presidente, accuse alle sinistre 

Il Cavaliere in crociata 
Sì alla scuola privata 
coi soldi dello Stato 


■ ROMA Berlusconi sul carro della 
scuola privata Mentre le parole di 
Scalfaro al convegno degli istituti cat 
lolici continuano a dividere mondo 
politico genitori c operatori del set 
tore ma con toni tutto sommalo cau¬ 
ti e aperti il Cavaliere parte lancia in 
resta contro gli -statalisti che avreb¬ 
bero espresso critiche -deliranti» al 
capo dello Stato In realta Berlusconi 
va piu in lj delle parole del presiden¬ 
te che ha detto di considerare giusto 
aiutare finanzianamente anche le 
se uole cattoliche -Vedo che gli ii tel- 
lettuali di sinistra i partiti di sinistra e 
I sindacali di sinistra censurano con 
Ioni severi e arcigni il capo dello Sta¬ 
lo - afferma il leader di Forza Italia - 
sarebbe un delitto ideologico auspi 
care una società in cui si possa deci 
dere liberamente a pantà di condi¬ 
zioni se andare in una scuola pub¬ 
blica o in una pnvata Quello che per 
le sinistre stataliste nutnte di cultura 
illiberale è un attentato alla Costitu¬ 
zione per noi liberali e nformaton 
laici e cattolici é invece un pnncipio 
di liberta- 

Che c entra 1 attentato alla Costitu 
zione'’ Il punto come si sa é 1 artico 
lo 33 della carta costituzionale se 
condo cui la scuola pnvata invece 
non dovrebbe produrre onen per lo 
Stato Berlusconi scopre le carte e 
mostra di apprezzare il privato finan¬ 
zialo dallo Stalo -Il pluralismo che 
piace ai post-comunisti e ai loro ap¬ 
parentati - incalza - e quello garanti 
lo organizzato protetto sorvegliato 
dallo Stato Per loro all infuori dello 
spazio pubblico cè solo guerra di 
tulli contro tutti perdizione morale 
offesii alla solidaneta sociale é una 
visione vecchia e manichea dietro 
lo schermo della laicità dell istruzio¬ 
ne e dell amcolo 33 della Costituzio 
ne si vuole contrabbandare una vec 
chia vocazione al monopolio della 
cultura e dell istruzione che é tipica 
delle culture totalitane e illiberali da 
CUI provengono i leader del cartello 
delle sinistre Berlusconi intende 


dunque lare del problema scuola un 
cavallo di battaglia elettorale e la sua 
conclusione e in linea con 1 imposta 
rione Si appella a Segni e Martinaz 
zoli perche c ipiscano che non c e 
nessuna destra reaganiana da batte¬ 
re» e invila gli elcttun a sconfiggere 
chi -considera un delitto la liberà di 
scegliere tra scuole diverse pubbli 
che e private 

Mentre Berlusconi esulta i cattolici 
approvano ma non sembrano univo¬ 
ci nelle loro reazioni Il capogruppo 
del Ppi alla Camera Bianco e i genito 
ri cattolici ringraziano il capo dello 
Stato per aver posto il jiroblema alto 
sono meno convinti G notti De Biase 
del Pds teme che le parole di Scalfa 
ro ritardino anziché facilitare -una 
soluzione non ideologica del proble 
ma della scuola pnvdti -Una totale 
panficazione dei cos'i è un obiettivo 
massimalistico nspetto alle ipotesi di 
una relativa copertura del diritto allo 
studio anche per chi sceglie scuole 
private e nschia di riajinre un inutile 
fronte polemico 

Le cntichc non si termano qui 
Lon Luciana Sbarbati Cadetti del Pn 
affemia che del probli ma si può di 
scutere ma -quello che stupisce - 
aggiunge I esponente repubblicana 
candidata dei progressisti - e la ri 
chiesta di finanziamenti statali alle 
scuole pnvate da parte di presunti 
-sosieniton del libero Tiercdlo» An 
cord duri i giudizi nei sindacati La 
Cgil è critica per la Uil il presidente 
farebbe meglio a tacere lo Snals 
non e d accordo sconcertati i geni 
lon democr itici della Cgd Rifonda- 
zionc e mollo enne r Ci rtlendiamo 
che dal capo dello Stato vengano 
sempre atti e parole di piena garan 
zia de) dettalo cosliluzionaJe così 
non è stato L argomento 'acile pre 
vederlo continuerà a dividere Tra 
1 altro len sera il Tg3 ha riportato i ri¬ 
sultati di un velocissimo sondaggio 
della Dova da cui risulta che il 50 
degli ila'iani approverebbe il senso 
delle parole di Se jlfaro 


Presentati i candidati per il 27 marzo 


Concessioni a tempo, poi altri controlli 


Ad ha il suo slogan 600 tv e 2000 radio 
«Ragiona, Italia» possono esistere 


■ ROMA -Ragiona Italia è il motto 
che Alleanza democratica contrap¬ 
pone alla campagna di Berlusconi 
Alla presentazione delle candidatu¬ 
re ieri nella capitale sono intervenu¬ 
te anche due personalità di grande 
prestigio nel campo dell economia 
Luigi Snaventd e Bruno Visentini II 
ministro del Bilancio che contende 
propno al leader di Forza Italia il col 
legio 1 di Roma centro ha osservato 
che dietro le accuse di statalismo 
mosse ai progressisti si cela probabil 
mente la volontà di privatiza-are solo 
la Rai visto che ò stalo proprio il go¬ 
verno Ciampi ad avviare in concreto 
le pnvatizza/ioni Nota ironicamente 


Spaventa A chi é liberaldemocrati 
co rimarra un desiderio impossibile 
da soddisfare sapere cosa avTcbbe 
ro detto Ernesto Rossi e Benedetto 
Croce- Visenhm candidato per il 
polo progressista a \ ene/ia é pitoc- 
cupato della richiesta di un volo in 
bianco che viene da Berlusconi Una 
linea che storicamente costituisce la 
premessii dell aulontarisnio di una 
destra che ha nostalgia del manga 
nello- Appellarsi al mercato rileva 
le\ ministro delle Finanze non si 
gnifica nulla -11 mercato non ò un 
fatto naturale ma un complesso di 
norme E all Italia serve un mercato 
disciplinato 


■ ROMA Cosi pare p'oprio che an 
che Giancarlo Cito I abbia spuntata 
Titolare di Antenna Taranto t,At6) il 
discusso sindaco piu volle chiamato 
in causa per traffici illeciti legali alla 
mafia e uliimameiue condannalo 
per viola/ one della legge elettorale 
ivrebbe in lasca la concessione Ed e 
probabile che casi simili non siano 
Isolati II ministro infatti ha scelto di 
rilasciare le concessioni a [ulte le ra 
dio e h lcx.ali tranne a quelle che 
non abbiano presentalo la necessa 
ria documentazione sorvolando sul 
numero dei dipendenti sui bilanci 
SUI certificati giudiziari I controlli ver 
ranno dopo Risultalo la nuova 
mappa dell eminenza fa prevedere 


la presenz.i di circa 600 tv locali ecir 
ca 2000 radio che avranno in lasca 
un 1 concessione provvisoria ( tre an 
ni per le tv e di due per le radio) in 
attesa di C|uella definitiva che arrive 
ra dopo le verifiche 
Soddisfazione parziale delle asso- 
ckizioni delle Iv II momento é ini 
portante una data storica- é stato 
detto Ma al tempo stesso per Sergio 
Natucci piesidente della Rna -é solo 
solo un punto di partenza Anche 
da Botteghe Oscure e giunto ieri un 
commento di cauta soddisfazione 
Un atto dovuto - af'ermano Gloria 
Bullo e Vincenzo Vita - Ma ora deve 
essere nvisla tutta la legge Mamml 

""£■/ Va 


Cene progressiste stile Rinascimento 


□ALLA NOSTRA RCOAZIONE 

ONIOE DONATI 


■ BOLOGNA In campagna elettora 
le per i progressisti bolognesi il ve¬ 
nerdì sarà giorno di banchetti raffina¬ 
li Il conto non sarà popolare Questo 
venerdì si comincia con 250 000 lire 
nella settecentesca villa Cicogna di 
San Lazzaro ospite d eccezione 
Achille Occhetto candidalo m un 
collegio bolognese I) venerdì suc¬ 
cessivo cioè 111 marzo cena a -so¬ 
le» 150 000 lire sotto le volle rinasci- 
mentali di palazzo Marescotli-Braz- 
zetti di Bologna, ma non et sarà Oc¬ 
chetto Posti limitati in entrambe le 
occasioni obbligatoria la prenota¬ 
zione gradilo (anche se non nchie- 
sto) 1 abito scuro II guadagno con¬ 
fluirà nelle casse dei Progressisti per 
Il finanziamento della campagna 
elettorale 

La pnma cena è idea di alcuni 
cooperatón del Pds e del Psi I altra 
porta il marchio di qualità della 
Quercia che per 1 occasione ripnsti- 


na idealmente le cucine della sua 
storica sede Chiss,i quante cene 
pantagrueliche e quante feste sfarzo¬ 
se avrà ospitato nei secoli palazzo 
Marescotli Brazzetti La tradizione si 
era infeirotta nel dopoguerra quan 
do lo splendido palazzo nobiliare 
uno dei piu belli di Bologna era stato 
acquistato dal Pci e adibito a sede 
della federazione In quasi mezzo se¬ 
colo a dire il vero gli-strappi» nspet¬ 
to all ortodossia politica sono stati 
parecchi e significativi Tra gli anzia¬ 
ni c è chi ricorda la civile e pacifica 
convivenza -condominiale» con gli 
evangelici che avevano la loro chie¬ 
sa all interno dello stesso corti'e del 
Pel Negli anni 80 il prete della par¬ 
rocchia cercò pure di dire messa nel 
la lederivzione in onore della madon¬ 
na ospitala nella cappelletta sotto il 


portico esiemo Venrif fermato solo 
da un eslerrelatto Giacomo Bifh il 
vescovo di Bolognache vede 1 comu¬ 
nisti come fumo negli occhi 
Per parecchi anni in estate palaz 
zo MarescoHi-Brazzetti ha anche 
ospitato concerti di musica classica 
ed e costantemente meta di appas 
Stonati di arte e d architettura Insom- 
nia di questa sede del Pci-Pds che 
ospita anche la redazione dell Unilà 
tutto SI potrà dire meno che non sia 
aperta alla citta Però la cena -panta¬ 
gruelica alla quale sono attese circa 
200 persone ancora mancava 
Il richiamo del menu è al Rinasci 
mento Non è stato facile studiarne 
uno adeguato soprattutto perché 
un alleanza progressista che com¬ 
prende anche I verdi non può certo 
permettersi di -scivolare» sui piatti di 


selvaggina che erano aila base della 
cucina nnascimentdle Allora niente 
uccelletti o fagiani e anche per il -ro¬ 
seo porcellino che fa da contenitore 
al vitame la soluzione e stata gema 
le ur maialino nprodotlo al natu¬ 
rale con crosta di pane La lista dei 
piatti comprende petto d oca affumi¬ 
cato su insalala di fion d inverno e 
pane di zucca lasagne Marescotti e 
involto Bra/zetti di melanzane e ri¬ 
cotta per pnmi bocconcini Smeral- 
da di coniglio aliacelo balsamico 
per secondo Poi dopo un inleimez- 
zo con ;l sorbetto Giambologna gli 
spettacolari -passaggi» con il pesce 
spada servito m tutta la sua lunghez 
za e il già citato simil porcellino 
Chiusura con torta progrevsista e 
zuccotto rosso verde come i colon 
dell alleanza progressista Vini ode 
guati e in sottofondo musiche di 
Haendel e Mozart Buon appettilo 


Lo sapevate che... 


Segni e Berlusconi 
non sono riusciti 
a presentare ovunque 
liste e candidati. 

Non sanno applicare 
la legge elettorale. 

Vi immaginate tutte 
le altre? 



Programmi e competenza perché lltalia funzioni 
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In Italia 


CAMORRA. 


Il procuratore capo di Napoli accusa lo Stato e polemizza con don Riboldi 
«Rischiamo di perdere un'occasione storica. C’è bisogno di uomini e mezzi» 



Gianni Fiorilo/Confoluce 


«Troppi pentiti, »amo al caos» 

Allarme di Cordova: «Servono più magistrati» 


Troppi pentiti e la Procura antimafia di Napoli ruschia di 
andare in tilt. 11 procuratore capo Agostino Cordova 
non ha mezzi termini nel definire la situazione parteno¬ 
pea: «Lo Stato rischia di perdere un'occasione storica 
nella lotta contro la camorra. Potremmo infliggere al¬ 
l'organizzazione un colpo mortale. Ma ci serve almeno 
il doppio dei giudici». Le dichiarazioni di Carmine Alfie¬ 
ri. I pentiti della camorra sono oltre duecento 

_ OaL nostro INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI «È un occasione storica 
quella che lo btalo rischia di {perdere 
Con il numero uno della camorra 
che decide di collaborare. noi. a cati* 
sa delle taravi carenze di organico, 
non siamo in grado oggi di dare se* 
guito completo alle sue dichiarazio* 
ni» ‘Ngosuno Cordova, procuratore 
capo della Repubblica di Napoli ieri 
ha lanciato il suo «i accuse» sulle 
strutture p<irtenopee che fronteggia* 
no la piu grande organi/za/ionc cri¬ 
minale d Italia come numero diade* 
renti Oltre duecento pentiti che stan¬ 
no riempiendo migliaia di pagine di 
verbale si trovano oggi ad essere ge¬ 
stiti solo da 13 sostituti procuratori 
«quando ce ne vorrebbero almeno il 
doppio - prosegue Cordova - come 
ci vorrebbe il doppio di persone che 


svolgono le indagini e un aumento 
sostanzioso del personale giudi/iano 
ausiliario Cosi non possiamo iindare 
avanti, siamo costretti .i riempire i 
verbali e poi a stabilire una list.i di 
priorità lasciando in -*it(esa- molli 
episodi occupandoci solo delle que* 
stioni che noi riieniaino piu impor¬ 
tanti» 

Nell ultimo decret(j che ha distri¬ 
buito giudici in tutti I tribunali del 
paese la prcKura partenopea e stata 
dimenticala R vero c he in provincia 
di Napoli sono stati aperti due nuovi 
tribunali quello di Nula (solo sulla 
carta) e c;uello di Torre Annun/iala 
ma queste due nuove strutture servi¬ 
ranno a ridurre il carice; dei (irocessi 
su Castelcapuano e quello relativo ai 
reati minori Gli altri processi da 


quello Poggiolii'i a quello retativn 
ilio vlichi ira/iont di Pascjuale Gal.is- 
su e degli altri duecento pentiti ii 
.larraiino a Napoli 

Sconfiggere la camorra 

«I pentiti - ha proseguito Cordova 
- hanno fornito una valanga di mate¬ 
riale ora c e il fx^ricolodi una inq)as 
se V(ji mi chiedete se sar^mno frut¬ 
tuose le dichuira/ioni di Carmine Al¬ 
fieri- ha aggiunto il probk‘m<ivero 
e che noi ci dobbiamo adeguare alla 
situazione e quindi debbo ripetervi 
che abbiamo strutture assolutamen¬ 
te inadeguale a poter dare il massi, 
ino in un momento siorKo in cui si 
jxnrebbe intliggere un colpo decisi, 
vo se non mortale alla camorra Ri* 
peto lo Stalo sta perdendo una oc¬ 
casione sconca- 

Ui denuncia del procuratore Cor¬ 
dova e prcsLiM. dettagliata siringen 
te senza me/71 termini Con la nuova 
sede della Procura che sara a dispo¬ 
sizione tra breve i sostituti avranno 
una stanza a testa ed anche i mezzi 
tc*cnici necessari Un gran pasM) in 
avatiti rispetto al passato niu molle 
stanze rimarranno vuole non solo 
[XY quanto riguarcla la magistratura 
ma anche per quanto riguarda la po¬ 
lizia giudiziaria gli ausiliari i compo¬ 


ni, nti delUi coiv 1.11 ■ hivMninav*r 
v«*n« » ,in( he i "ininie pi-rsun.il»* ii ve- 
M ^ ttut» 

('d Mfu n K* sia sulltì sfondo II 
numero uno vlella v.mioirii viene 
s(m-gilo e stato ••■‘"'so alle strette 
d \'\ indagini (le»L. PrcK ina Antima- 
ha e ilei Ros dei C imbiiieri Ma visto 
i he .itlorno a lui era stala fatta terra 
bruciala ed h.» di-s is(j di collaborare 
l la ' apilo h * >piigato i) sifstilulo 
Paolo \1 niciiso che ne h.i raccolto 
le pillile di posizioni diimnle una in¬ 
tera settinian»! - cheera Imita timi fa¬ 
si* storica dell organizzazione che le 
strategie adoUtite non |Xjtev<ino (xir- 
t«»re ad un risulliito pusUivu ma nltie* 
n ha c.ipilo principalmente che in 
questo momento storico bisognava 
formulare tiili che potessero perinei* 
(ere <i questa società di riscattarsi 

Il capo Che parla 

Nulla a che vedere quindi colili* 
nizuitiva (il don RiboUli sulla quale la 
Procura continua ad essere piuttosto 
critica Ui dichiarazione di dissocia¬ 
zione (Il centinaia di camorristi avaii- 
/ala dal vescovo di Acerra viene ad¬ 
dirittura nienula ix-ncolusa. m quan¬ 
to sembrano essere indefiniti gli am¬ 
biti I lonlomi le finalità Cordova 
non ne fa mistero c e anche il Jjeri- 


culo di vedere inquinato il lavoro 

I onipiuiu SUI |x*ntili e su quello che 
sUniiv dicendo 1 giudici non gradi 
scono molto 1 iniziativa del vescovo 
di Acerra e non lo nascondono <in* 
che SI* nelLi sfera spirituale non en* 
tomo e non ci vogliono entrare 

Alfien il capo che p<irla Ma cosa 
sta dicendo’ Per orti ha parlato di 
stragi di omicidi di altari di malavita 

II secondo capitolo e quello dei rap¬ 
porti fra malavita e politica il terzo 
quello della xamorra .mprendilnce 
non e si«»to ancora aperto ma e il piu 
importante forse il cardine principa¬ 
le dell inchiesta Su questo punto 
ix*'ò il boss da 1 500 miliardi è restio 
a parlare Di omicidi e stragi le han¬ 
no descritte m tanti (il '*olo Piisquale 
Giilasso ha parlato nei dettagli di una 
quamnlina di omicidi fra cui quello 
di Casillo ) Dal numero uno della ca- 
nìO’Td CI SI aM>elta qualcosa di piu 
sempre che-esista la volontà politica 
di dare <n giudici napoletani i** forze 
investigative per andare avanti di 
mettere alle corde la piovra c amorra 

E Ratfaele Cuiolo e pentito’ A que¬ 
sta domanda Agostino Cordova non 
ns|X)nde sorride dopo aver acceso 
un sigtiro c: pensa un po su e poi 
sbotta -Perchè non lo chiedete a 
don Riboldi’ 


Carmine Amen 
storia del boss 
più ricco dltalia 

Per anni a Nola c dintorni nulla m è inosso senza il con¬ 
senso di Cannine Vfieri persino una licenza commercia¬ 
le doveva essere autorizzata' da uno dei suoi tremila 
«guaglioni» del cl m 11 capo indiscusso della camorra or¬ 
ganizzata. che ha deciso di collaborare con la magistratu¬ 
ra. è ritenuto il mandante di almeno 23 omicidi Con le 
sue attività illecite ina anche con la gestione diretta della 
politica, ha messo su un impero di 1.300 miliardi 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


m NAPiMl Piuvcv i Li dirotU» cjUflKi 
mottina di cjUtinmhuiiie tinnì ‘j .i 
Puzzola di Noia SLilvalorc v G.iiini 
no Alliori onino in tunip ignia del 
padre FriiKi*scu c]ijandt) il killer 
sbucalo dal nulla lc*ce tuocfi cuntro 
1 uomo animazzandulo fu .illora 
(he i due Initellini avevano Ilo" 
anni fetoro un giuramonto vondic.i 
ro il loro genitive SaK.ihno cinqiio 
anni dopo ni.intonne la piomossa 
Pistola al'a mallo on’ru noi ( iicolo 
sociale di Sasiano e fulmino il ml ino 
del padre To'^eNoltiro Noli M uno 
sconosciuto gli salcio ii conio ucvi 
dondolo a levoKor.iti. montie or i se¬ 
duto in una tratloriii di Pompei Nel 
frattemfx» C’arniino gM tivev i intra¬ 
preso la stradtide'laviuk iva 

Guerra tra bande 

Nef^pure m iggiorennc il giovane 
varca peri i prinm volta Li port.i di un 
carevre perclic sc'iprc'so dai carabi 
meri a girare iier Nola con una pistc>- 
!a calibro ‘) infilata nelLi cintiiM dei 
panttiloni Poi brucia le fap[)e colle 
zionando deruini e per india rapine 
ed estorsioni 'sono gli anni dell ege- 
liiuiiia d». 11 I \C 1 > i\ I n. i 
all interne» della vamom (1 boss di 
Ottaviano intuisce subito che C.irm' 
ne Alfieri dal suo feudo di Puzzola 
sfa sconfinando in ile uni cenfri del 
Napoletano e del S.ilernilato e c he 
presto lo .tvrebbe sciivalcalu Don 
Raiele comincia a sfcrr.igji un du 
rissimo sanguinano attacco E la 
gueira tra bande per il ccjntri»llo del 
temiono 

Il caso Cirillo 

Poi saliti fuori lo scancLuc; della ii 
lx*razione dell e\ asseson* regioiÌLilo 
della EX Ciro Cirillo di cui Cuiolo 
avTu un ruolo di primo piano Per il 
caj)o della NCO e 1 inizio della fine 
\e approfitta Carmine Alfieri o 
ntulato (gonlhtto) che mette su un 
esercito di tremila gu.iglioni In fio¬ 
co tempo I boss {sposato e pticlre di 
quattro figli ) riesce a c(»ntrullare tul 
te le alliMta illecite dal iratfico della 
droga iigli appalti publ>lici dalla 
compriivendita di armi iil racket del¬ 
le estorsioni Ordina dc*cine di omici¬ 
di e persino una strage con 's morti 
avvenuta .1 Torre Annunziata nell Si 


massacro del Ljiule gli investigatori 
Lonliiiuano 1 nUner!»» 1 ) mandante 
fiiir se e mise Ilo 1 seans.ue Li con 
dann.i del tribunale Attnivesu la 
crca/Ktne di una miruide di schietti 
industrie negozi autosaloni \lh'-*ri 
riesce 1 nciclaie ccniinau i* centi 
naia di miliaidi di lire Hii collega- 
meni) con Li 1 mni la c*(l 1 Paesi del 
Sudamene.I elove h 1 l.itUncopiosi in- 
vesiimenlt 111 setcìet.i li import 
esport iittr iversu c u il d.maio viene 
ripuliti; stando alla graduatoria 
pul)blicatLi n»*! P'Ul dal setlim.male 
econoniicu 11 Mondo il boss ha un 
lalturalo che si .iggire intorno ai mil 
k-c inquecenlo miliardi 

Irai) l'Nloi) l‘>sn ] orgaiiizza/io 
ne di O ntulato si allilia con i c lan 
n.ipoletam guidati d.i EdoardoConti. 
ni ca)>i)/ona dei quartieri V.islo i* 
S in (jiovaiini a leduccio Gennaro 
Licci. irdi detto j scigiia conside¬ 
ralo un emergente .1 S(*condigliiino 
In provincia lalle.inza mata con i! 
pnviso scopo di dividersi il mercato 
delLidrog.i civaina sopialtutlo egli 
.ippalti de! dopoterremoto ) si 
esfiaiide a Pomigliaiio dArco net 

\ t N ' M l ‘ IS^ I 1 

costiera tia Torre \nnunziala e (a- 
stelLiinniare di St.ibia e nei comuni 
vesuviani Nel s<»lernit.mo i Eboli e 
v.ille de) Sc'Jei \lfien si aileii con 1 
(lan dei fratelli Maiale nella zona di 
B<ittipagli.i-B(*llizzi con il clan Peco¬ 
raro mentre a Scafali mette i) suo 
luogotenente ida tempo pentitosi) 
Pasquiile Galasso 

Vive e impera a Scisciano alla pe¬ 
riferia di i-’iiizzola di Nola Carmine 
Altieri Li pnmul i rossa della Maia¬ 
li.ipoli cl.i una .moninìa villetta cir 
condata di albeii di ivxi iole stringe 
allenze con il p(;tere politico Icxale 
e n.i/ionale econ le banche i le rive¬ 
lazioni di Pasquale G.ilasso hanno 
già messo nei guai Cava Patriarca e 
Pomicino imiti sotto inchiesta con 
I accusa d. ass»xiaz(one per del n- 
quere di stampo camorrista) Il 10 
settembre di due mni fa O nlufa- 
lo si fa .irrest.ire 1 ^*ra latitante 
dalM ì I diii carabinieri che lo sor¬ 
prendono in un.i IxiluLi occultai.i 
sotto il letto di c.is,i l n mese fa al 
leta di "i .inni c (ommciato il suo 
pi ntimento 


Napoli, le Marlboro vendute a domicilio 

Contrabbanidiera (di 72 anni aggira la legge, ma è scoperta 


Per aggirare la legge, che punisce venditori cd acquirenti di 
sigarette senza il marchio del Monopolio, una nonnina con¬ 
trabbandiera aveva escogitato il sistema della vendita «porta 
a porta». Elvira Finamore, 72 anni, è stata arrestata dalla poli¬ 
zia che ha trovato, e sequestrato, vive in un 'basso' oltre tre¬ 
cento chili di "Marlboro" Dai clienti, però, la donna ci man¬ 
dava alcuni SUOI "dipendenti" Uno di questi, Antonio Ches- 
sd di 21 anni, disoccupato, è stato denunciato 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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un gruppo ili giuv.mi ili*l ciuarliiTc* 


■1 NAPOl I Fatta la logge trovato 
1 inganno U» nonnina contrabban¬ 
diera di sigarette americane fxr 
sfuggire ai controlli della Guardi.i (li 
Finanza divenuti piu Lissil.mti con 
l entrata in vigore delle nuovi* norme 
sullo smercio di «bionde* senza il 
nurchio del Monopolio avev.i orga 
nizzato un servizio a domicilio per i 
tumatori Per Li consegna «p(;rt.i a 
pori,»- di Marlboro e Meni (son/.i al¬ 
cune un aumento del prezzo) la 
donna aveva assunto .iddir'ttura 


tr.isforniaiidoli in una elticieiuissiina 
squailr.i di ponv e\|;ris* del turno 
proit)ito 

Fvelin.i Fin.uiion- i| lesU; il nome 
dell inlraj;n udente c inventiva don 
na "danni e stata arrestata dalLi pu¬ 
lizia non tanto |x*f la sua brilLiufe 
iile.t da piccola m uiager quanto 
per il tatto che la nuova legge puni¬ 
sce con le manette c hiuiKjuc f)osseg- 
ga oltre ISchilogrammi di -estere' K 
in cuslI dell anziana contrabbandie¬ 


ra gli agenti hanno trovato Ixn tre 
(fuint ili di sigarette bn po troppi c* 
sono cosi scattate le manette 

Li terribile nonnina che in p.iNStt- 
to e sUifa denunciatii dev ini* di volt.} 
per contrabbando, da anni .eniJ<* k 
americane- in piazza Concordia Ira 
i vicoli dei Quartien spjgnoli Mnc; 
del SUOI figli Arturo Taglialatela e un 
CLimoriista affiliato al clan dei fr.itelli 
M<irtano il p.u temuto nell.i zona 1! 
giro di vile imposto dal governo con 
tri; la vendita illegale di Meni c Mari- 
boro che h.i messo in diffiiolt i tanti 
SUOI colleglli non I lia scossa piu di 
tanto Kelina e corvi subito ai ripari 
ev(;gitando il sistema della veiKiila 
purt.i a port.i Ma non si limil.iva a 
questi; Fra lei infatti che per conto 
dell (;rgtinizzazionc* caniorrisiica di 
CUI tarebbe parte il figlio riforniva ie 
decine di bancarelle poste agli ango¬ 
li dei V icoli del centro antico della cit¬ 
ta Fxeo spiegato perche nei giorni 
vorsi durante la rivolta dei conirah 


bandien davanti al Comune e alla 
l^refettura la nonnina imprenditri¬ 
ce »*r»i sc*mpie in imrna fila per con¬ 
testare 1.» nuova legge E tu j^roprio 
lei che s) op(X)v con fa iiiassinia fer¬ 
mezza all.» pniposl.i avanzata dal 
pieletto di tMsformarc* i venditori di 
bond'* in ambulanti au(on//ati 
leu miittiiìa la oolizia ha fennato 
anche uikj dei dipendenti della 
donna Ankinir» Cfiesvi di J) anni 
Inct*nsura1i> il giov.inc* e stato bkx- 
calo nientn. bussava alla port.i di un 
cliente In n»ano<ive\a un Ixxvmedi 
tela con dentro una trentina di pac¬ 
chetti di MLirIlx>r<) Agli agenti lia di- 
ihiaralo che ogni giorno con la 
consegn.i .i domicilio nusciv.i a ven¬ 
dere una ventina di slexche gua- 
ilagnado circa novantamila lire 
(’hesvi e sl.ìto tienuncialo a piede li¬ 
bero Gli inquirenti avrebfxro accer- 
tiJo che altn ragazzi erano al servizio 
della contrablxmdiera manager 
11 sistema (iella vendila -porta a 


porta ' delle sigarette di contrabban¬ 
do SI è diffuso a tal punto da destare 
sene prec*ccupa7.ioni tra gli ufficiali 
della guardia di finanza chiamati a 
stroncare li femonieno del mercato 
nero 11 grido d allarme sul dilagare 
della vendila clandestina delle siga¬ 
rette ftr lanciato un mese fa dal cajw 
della Prcxura della Repubblica di 
Napoli Agostino Coidova 'Questa e 
una citta in cui I illc*galita è divenuta 
nomui disse E |X)rtò ad eseiTi|)io 
propno il dilagare del contrabbando 
scistenendo che le bancarelle cne 
espongono le «bionde illegali erano 
in piena attivila alla luce del giorno 
pt-rsjDo nei vicoli davanti a) Palazzo 
di Giustizia a Castelcapuano 11 sin- 
daco di Naixili Antonio B.ivsolino 
dal canto suo nncarò la dose nei 
giorni della clamorovi protesta -Le 
norme dello Stato vanno nspettate 
perche soltanto ripristinando la lega¬ 
lità potremo avsicuraiv un futruro al¬ 
la nostra citta* 



Una venditrice di sigarette di contrabbando Ansa 
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Caso Saxa Rubra 

I giudici 

sentiranno 

Mangani 


aiANNICIPRIANI 

m ROMA La notte pro^etta\a gli improbabili as¬ 
salti al centro Rai di iaxa Rtibrae pianificala i det¬ 
tagli operativi di un golpe irrealiz-tabile di giorno 
svolgeva un fitto lavorio diplomatico cercando 
anche contatti con il mondo politico In due occa¬ 
sioni Giovanni Marra il pilota estremista di destra 
considerato la "mente» del piano destabilizzante 
prese un appuntamento con il senatore a vita 
Francesco Cossiga Una circostanza che risulta 
dalle agende che sono state sequestrate al pilota e 
che dopo una specifica domanda del pm ò stata 
ammessa dallo stesso Marra nel corso del suo in¬ 
terrogatorio Che significa tutto questo’ Nulla o 
forse molto Gli stessi inquirenti sorio disorientati 
Perché nella vicenda del golpe di Sa-xa Rubra 
emergono sempre di piu elementi contradditton 
tra di loro ed è difficilissimo individuare un filo 
conduttore L impressione però òche dopo lar 
resto del generale Romolo Mangani che sari in¬ 
terrogato questa mattina emergeranno altre stra¬ 
ne connessioni e 1 indagine riguarderà sempre di 
piu quella «zona gngw m cui agiscono estremisti 
esaltati faccendieri legati a settori dei servizi c traf¬ 
ficanti di armi 

Gli Incontri Marra-Cossiga 

Dopo il suo arresto a Giovanni Marra vennero 
sequestrate tra le altre cose le agende personali 
In due date diverse c era un nfenmento esplicito 
ad un appuntamento con Cossiga negli uffici del 
Senato Un fatto che ha incuriosito gli investigatori 
Al primo interrogatorio al pilota deli Ati e stato 
chiesto di quegli appunti E Marra ha confermato 
anche se ha voluto esludere che tra i suoi progetti 
eversivi e gli incontri con Cossiga ci fosse Lina 
qualche relazione "F'o conosciuto Cossiga duran¬ 
te un volo - ha raccontato ai giudici - io ero pilota 
e lui è entrato nella cabina 0 pilotaggio perche 
voleva cunosare tra i congegni In aereo ci siamo 
visti due volte» Marra ha poi spiegato di aver tenta¬ 
to di «sfruttare 'a conoscenza» e di averchiesto per 
due volle un colloquio • che fu accordato - con 
Cossiga II motivo’ Parlare degli affari leciti ossia 
chiedere 1 aiuto del senatore a vita per 1 avvio di 
una attività in propno che Marra aveva intenzione 
di svolgere «Ma tutte e due le volte in cui sono an¬ 
dato al Senato - ha spiegato I estremista di destra 
- non ho incontrato Gossiga ma il suo segretario 
particolare» Fine della testimonianza 

•Se cl fosse una rivolta...» 

In questa vicenda c è da dire Cossiga potreb¬ 
be al massimo entrare nelle vesti di testimone 
Non c'è nulla che autorizzi ad ipotizzare altre co¬ 
se L unico particolare che ha incuriosito i titolari 
dell inchiesta è la singolare coincidenza dei tempi 
I quattro contatti tra Marra e Cossiga si sono svolti 
nella prima mela del 1993 propno quando il pilo¬ 
ta dell'Ati aveva già messo in piedi la -brancaleo¬ 
nesca» armata golpista e aveva cominciato 1 opera 
di reclutamento dei mercenari disposti a dare 1 as 
salto alla Rai e al Parlamento In quello stesso pe¬ 
riodo - coincidenze appunto - Cossiga rilasciò alla 
Stampa un intervista che suscitò molte polemiche 
e anche qualche preoccupazione -Se un mini¬ 
stro tenga conto che sto favoleggianilo per gusto 
cinematografico venisse assassinato sui gradini 
del Parlamento se folle di facinorosi tentassero 
con complicità all nlemo di assaltare Montecito¬ 
rio costringendo i carabinieri a -eprimere nel san¬ 
gue tale rivolta » La -favola- di Cossiga coincide¬ 
va anche temporalmente con il progetto di Marra 
che proprio quei giorni frequentava I anticamera 
del senatore Un caso bizzarro Su cui comunque 
gli inquirenti sembrano decisi a svolgere qualche 
approfondimento Propno per sgomberare ogni 
dubbTo L inchiesta dunque prosegue E a questo 
punto sembra che cominci a diventare anche mol¬ 
to interessante 
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Lo stabilimento dell'Aglp di Trecate dopo la fuoriuscita di gas di lunedi 






Oay Studio 


Dal cielo sopra Trecate piove petrolio. «Nessun rischio» 

n pozzo «sputa» ancora 
L’erba dei prati è nera 


Trecate, area 
ad alta densità 
di rischio 
industriale 

Quella di Trecate e 
un'area -ad alta 
densità di rischio 
industriale-, una delle 
18 IndMduate In tutta 
Italia dal ministero 
dell'Ambiente. La 
definizione, per la 
verità, non è dovuta 
tanto alle trivellazioni 
dell'Aglp (di cui 
Legamblente chiede 
l'Immediata 
sospensione) che 
hanno provocato la 
-pioggia nera- di 
questi giorni, quanto 
piuttosto alla 
presenza In zona di 
due Impianti 
potenzialmente 
pericolosi, che In 
caso d'incidente 
potrebbero rilasciare 
nell'aria nubi 
(potenzialmente 
mortali in un raggio di 
oltre cento metri) di 
anidride solforosa o 
seminare distruzione 
In un raggio d'un 
chilometro se 
dovessero esplodere I 
depositi di Gpl. 


PACCA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA CAPRILLI 


■ IRECATE (Novjra) Le strade so¬ 
no piste scivolose difficile da percor 
toro Sia a piedi su in auto La patina 
1 licosa SI c sparsa dovunque e si mi 
schia all acqua cho conlinua a cade¬ 
re Al grasso del g-eggio si aggiungo¬ 
no I resti della sabbia sparsa per ter¬ 
ra I unico provvedimento preso dal 
Comune dopo il cedimento del poz 
zoAgip lunedi pomeriggio ATreca- 
te il manto stradale le auto perfino i 
vetri delle case hanno cambiato co¬ 
lore Un dominante giallosporcoche 
tira al nero Inutile azionare il tergicn- 
stallo Stende il grasso come una pel¬ 
licola coprente Nel giro di almeno 
c inque c hilometn dal luogo dell inci¬ 
dente la visibilità è ridotta al massi¬ 
mo Tutta colpa di quel maledetto 
pozzo 2-1 che continua a -sputare 
greggio E ieri alla falla aperta lunedi 
pomeriggio se ne e aggiunta un al¬ 
tra 

Li gente qui e avida di notizie 
Ma le uniche inform.izioni che han¬ 
no le apprendono dai mezzi di co¬ 
municazione Nessuna autonta si è 
ancora degnata di dire loro qualco¬ 
sa E un accenno di protesta espres¬ 
so m un volantino attaccato sotto i 
portici della piazza principale viene 
inibito da un vigile che ha ricevuto 
1 ordine di staccarlo Le fonti ufficiali 
continuano nella loro nenia ripetitiva 
del «non c è pencolo- -la situazione 
è sotto controllo- Eppure nel raggio 
di un paio di chilometri dal pozzo 


che continua a ercttare gas e petro¬ 
lio non SI vc-de un anima Solo qual¬ 
che auto nera dei carabinieri che 
hanno lordine lass.iuvo di non far 
passare nessuno Neanche i giornali 
sti Ma [x-r una strada sc-condana ci 
avventuriamo fino a ixiche decine di 
metri dal pozzo 2'1 La nuvola nera è 
gigantesca alta un centinaio di me¬ 
tri Dal sottosuolo ogni ora vengono 
sparati- circa mille metn cubi di aria 
e greggio II rumore assordante La 
zona è completamente deserta Solo 
un gregge di pecore staziona m un 
campo II loro manto da bianco è di¬ 
ventato grigio fumo 

Nessuno in paese crede alle r.issi- 
curazioni delle autorità peraltro pas¬ 
sate via cavo Dal Comune nessun 
avvertimento nessuna sollecitazione 
alla benché minima prec.iuzione 
Eppure 1 vigili sono stati dotati di ma- 
schenne La gente ci ha pensalo in 
propno -Ieri pomeriggio subito do¬ 
po I incidente c è stalo 1 ass.)llo alle 
mascherine- racconta Marghenla 
Colli commessa alla Coop Ci acco¬ 
glie in casa nonostante loro del 
pranzo In linea dana il pozzo 24 di¬ 
sta solo qualche centinaia di metri 
Oltre a un nauseabondo odore di pe¬ 
trolio un martellante rumore -Non 
abbiamo chiuso occhio per tutta la 
notte - lamenta Marghenta - Ma 
questo sarebbe il meno Dopo ore la 
gola comincia a bruciare Mi chiedo 


Emergenza? No: ordinaria amministrazione. E per i medici «è andata meglio del solito» 

Ospedali, ticoverì bloccati a Roma 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Blocco degli ospedali a 
Roma Alle 13 di len in ben otto strut¬ 
ture sanitarie la mancanza di posti 
letto ha costretto le direzioni sanita¬ 
rie a chiudere le accettazioni Diversi 
malati sono stati costretti a ore di at¬ 
tesa su una barella mentre i medici 
del Pronto intervento cittadino e 
quelli della Croce rossa cercavano 
invano un ospedale disponibile ad 
accettare il ricovero 
Una situazione gravissima eppure 
paradossamimentp nella norma 
«Non è stata la nostra giornata peg¬ 
giore - hanno detto senza ironia gli 
stessi medici- Disagi gravissimi non 
ne abbiamo avuti Otto ospedali fer¬ 
mi, per Roma è l'abitudine Anzi og¬ 
gi va meglio del solito perché il San 
Giovanni, il Sant Eugenio e il San 
Giacomo non hanno bloccato» 

La denuncia è stala fatta dai diri¬ 
genti dell autoparco centrale della 
Croce Rossa cioè da chi ogni gior¬ 
no insieme al Pronto intervento cit¬ 


tadino smista le emergenze nei di¬ 
versi ospedali "È vero - ha confer¬ 
mato un medico del pronto soccorso 
dell ospedale Nuovo Regina Marghe- 
nla - oggi non si trova un posto in 
tutta la città Abbiamo una persona 
anziana con la broncopolmonite e 
non sappiamo dove mandarla Ci ri¬ 
spondono ovunque di no- 
E len poco prima dell una del po- 
menggio la situazione è diventata 
veramente insostenibile pratica¬ 
mente tutti 1 piu grandi centri ospe¬ 
dalieri hanno inviato un fax per bloc¬ 
care I ricoveri Al -Sandro Pertini- di 
Pietralata ben dodici pazienti hanno 
passato tutto il pomeriggio in attesa 
di un trasfenmento Stessa situazione 
al Policlinico Umberto 1 dovi, a cau 
sa del sovraffollamento della astante¬ 
ria uomini il blocco dell accettazio¬ 
ne è stato disposto dalle 12 d I ieri alle 
12 di domani al San Filippo Nen do¬ 
ve è chiuso il reparto di medicina e 
da alcuni giorni 6-7 pazienti sono ri¬ 


coverati incomdoio 

Stessa situazione al San Camillo 
al Forlanini e alle Figlie di San Camil¬ 
lo Per non parlare del Policlinico Ca- 
silino c del Nuovo Regina Margheri¬ 
ta dove le accettazioni sono addirit¬ 
tura ferme da piu di una settimana 
per la nstrutturazione di alcuni repar¬ 
ti 

Ufficialmente il blocco dei ricoveri 
e stato disposto solo per i casi non 
urgenti ma m piu di un caso anche 
pazienti con ictus infarti ed edemi 
polmonari sono stati parcheggiali 
nei corridoi Al San Camillo ad 
esempio I indisponibilità di posti let¬ 
to riguarda i reparti di medicina ma- 
xillo-facciale ortopedia cardiologia 
e rianimazione E alle Figlie di San 
Camillo c è assoluta indisponibilità 
di posti letto in medicina e chirurgia 
endocnnologia e rianimazione Pra¬ 
ticamente lutti 1 reparti per le urgen¬ 
ze Le cause’ Oltre alla carenza cro¬ 
nica di posti letto quest anno dico¬ 
no alcuni medici SI e aggiunta anche 


un influenza che crea complicazioni 
alle persone anziane e fa aumentare 
il numcodei ncoven 

Ma la situazione - insistono i me¬ 
dici - non è particolarmente pesan¬ 
te «Cl sono ben alln giorni - dicono i 
medici del Pronto intervento cittadi¬ 
no - durante i quali propno non sap¬ 
piamo dove mandare i malati È qua¬ 
si fisiologico che avvenga tutte le 
mattine riceviamo tre o quattro co¬ 
municazioni di ospedali che negano 
Incoven 

Dello stes,so parere sono gli stessi 
medici che hanno segnalalo il pro¬ 
blema otto ospedali chiusi sono pra¬ 
ticamente la norma -Oggi è un gior¬ 
no in CUI SI respira - dicono - Vivia¬ 
mo situazioni limite Spexso propno 
negli ospedali dove mandiamo i pa¬ 
zienti Cl sequestrano la barella [per¬ 
ché non hanno un letto dove mettere 
il malato Le ambulanze vengono 
bloccale per ore Di tutti i giorni sono 
le liti con gli mfemiien le minacce ai 
carabinieri alle volte le boHe- 


quali s.iranno i danni per la nostra 
salute e per il nostro ambiente' Il 
dottor Massimo Favini del serv izio ve- 
lennaro ribadisce I assenza di peri 
colosiui Nessun problema per il vici 
no allevamento delle trote solo ■ I e- 
vatuazione di qualche cavallo 
E 1 acqua I aria e il suolo’ .Nessu¬ 
no SI fida de dati ufficiali e ieri a Tre¬ 
cate la gente aspettava come la man¬ 
na il pulminodi Legamblente perva- 
lutare i livelli di contaminazione pro¬ 
vocali da'la concentrazione di idro¬ 
carburi I nsullali si avranno oggi In¬ 
tanto 1 associazione ambientalistica 
ha consigliato a scopo precauziona¬ 
le I allontanamento delle la,sce pm 
deboli della popolazione (bimbi e 
anziani) almeno dalle abitazioni 
piu prossime ai pozzi -Questa è una 
delle quindici zone italiane ad alto ri¬ 
schio ricorda Ugo Boggero respon¬ 
sabile del Pds di Trecate Eppure- 
aggiunge - qui non è mai stata instal¬ 
lata una centralina di nlevamenlo 
Cosi come non esiste nessun jiiano 
di evacuazione della popolazione 
-Pnina o poi doveva succedere 
commentano i piu L incidente spie¬ 
gano gli esperti è una cosa da mette¬ 
re in conto dove esistono pozzi di tri¬ 
vellazione E nonostante I amvo di 
super esperti dagli Stati Uniti chia¬ 
mati dall Agip c è ben poco da lare 
Non resta che aspettare I esaurimen¬ 
to del gas e con esso la pressione che 
spinge fuon la miscela di -ina e greg¬ 
gio spiegano a Legamblente E le 
previsioni parlano di qualche giorno 


Tangenti sanità 

Arrestato direttore 

ospedale 

israelitico 


m ROMA Aldo Rocchi direttore am¬ 
ministrativo dell ospedale israelitico 
è stato arrestato n-ri a Roma dal Nu¬ 
cleo centrale di oolizid tributana del¬ 
la Guardia di Finanza m esecuzione 
di un ord nanza di custodia cautela¬ 
re emessa dal Gip Paolo Colella su 
nchiesta dei pm Giona Attanasio 
Rocchi è accusato di essci-i ap- 
propnato di somme di denaro deri¬ 
vanti dalle disponibilità finanziane 
del nosocomio, donazioni fitti attivi 
rette di degenza erogate dalla regio¬ 
ne Lazio per un ammontare di due 
miliardi Di avere costretto abusan¬ 
do dei propn poteri n locatane di un 
appartamentodi propnetà dell ospe¬ 
dale a versargli indebitamente 46 
milioni dietro minaccia di sfratto 
E infine di avere affidato senza 
espenre alcuna gara lavori di manu¬ 
tenzione di immobili dell ente ad al¬ 
cune imprese delle quali sarebbe ri¬ 
sultato SOCIO 


«Zeffirellii consiglia: 
“Sei senza lavoro? 
Consolati con un libro” 


Cara Unila 

ospite del Funari News e stalo 
anche Franco Zeffirelli Molti si 
pranno che si candiderà nella prò 
vincia di Catania nella lisia di Forza 
Italia Da nuovo «uomo politico il 
suo discorso è staio alquanto atipi¬ 
co e per quanto mi riguarda e par 
so avulso dalla lealtà che sla viven¬ 
do il Paese e forse tendente ad una 
eciulcorazione e semplificazione 
del tanfi disagi che lo attraversano 
Egli ha appoggiato 1 idea berlusco- 
niana di proporre alla guida del 
Paese -personalità vincenti che 
siano insomma personificazione 
della realizzazione del successo 
Sperando di scampare a complessi 
c frustrazioni da semp'ice slude" 
tessa di ISanni mi chiedo quanto 
povvi contare nella vita di una ca¬ 
salinga inagan moglie di uno dei 
lami cassintegrati a zero ore un di- 
corso sul successo Quindi una 
conclusione-appello «Un libro al 
posto di un panino' Sareblx come- 
dire siete preoccupati per la perdi 
la del posto di lavoro con lamiglia 
a canco’ Consolatevi con un libro' 
Siete giovani disoccupati non po¬ 
tete soddisfare la fame del corpo’ 
Soddisfate con un libro quella del¬ 
lo spinto' Bando all ironia (ama 
ra) ma dal proporre iPlerventi 
concreti al riguardo come parte di 
un programma ixilitico allo scivo¬ 
lare in una simile faciloneria conso¬ 
latoria lo trovo disdicevole e irri- 
spetloso della dignità che ogni di 
sagio e dolore autentico possiedo¬ 
no Come da copione non polc-va 
mancare un -dardo- contro la sini¬ 
stra dominata dal -pachiderma del 
Pds» che di fallo m piena fedeltà 
leninista stalinista ecc avrebbe 
impc-dilo lo sviluppo di una cultura 
libera a tulli gli effetti Non posso 
credere che un uomo tanto edotto 
pro|Xinga lali accostamenti lontani 
nel tempo e nei luoghi insomma 
anlisionci mentre il suo movimen¬ 
to politico può dimenticare disin- 
vollamenle i lavon di un recente 
pasiulo elargiti dai van Benino Cra 
XI e non accetta che gli si accenni 
al la-scisino del Msi liquidando il 
lutto come -solita dietrologia all ita¬ 
liana* La propaganda elettorale di 
Forza Italia se nuova nei mezzi (te¬ 
levisivi) ricicla vc-cchi contenuti 
spacciandoli per nuovi e allora il 
mio eniusiasmo giovanile ne nsulta 
leggennente inomdito Attraverso 
I Unità avevo comunque bisogno di 
confermare a me stessa la validità e 
la realizzabilita dei valori in cui cre¬ 
do rispetto concreto delle diversità 
(quindi pan diritti e doveri) e soli 
dartela nei confronti di chi dalla 
provvidenza è stalo forse dimenti¬ 
cato 

Lucia Cariati 

Tram (B<m) 


«Solidarizziamo 
con Cinzia Propato 
e Gianfranco Mascia» 


Caro direttore 

saremmo contenle se I Unita si 
facesse portavoce della solidanela 
di un gruppo di donne palermitane 
nei confronti di persone le ultime 
in ordine di tempo che hanno su 
bito violenza veibale e o fisica da 
parte di singoli o gruppi di indivi¬ 
dui In particolare vogliamo far ar¬ 
rivare il nostro appoggio morale e 
matenale a Cinzia Propalo che ha 
subito nella sua citta Taranto una 
volgare e vile aggrevsione verbale 
da parte del pnmo cittadino che 
mette in pratica appieno i contenu¬ 
ti delle ideologie di provenienza 
Non potendo recarci di persona a 
Taranto 18 marzo come suggerito 
dalla lettnce Ennca Strina deside¬ 
riamo far pervenire il nostro contri¬ 
buto di solidaneta e di affetto a Cui 
zia e a coloro che dovessero racco¬ 
gliere 1 appello Lo stesso contribu¬ 
to di solidarietà e affetto vogliamo 
far pervenire a Gianfranco Mascia 
bruldimenle aggredito a Ravenna 
da individui le cui azioni ci nporta- 
no indietro di decenni in un passa¬ 
lo di violenze continue in un clima 
di dichiarata insofferenza per quelli 
che vengono considerati - sba¬ 
gliando - -diversi» Il nostro gruppo 


SI riunisce illoriHi i Mezzociilo 
mensile pensato c realizzalo di 
donne che vogliono dare voce e 
spazio alle idee di progresso in un i 
sociela pili gius! 1 

Slmona Mafai, Letizia Batta- 
glIa.Rosanna Pirajno, Rosal¬ 
ba Bellomare.Carta Aleo Ne¬ 
ro. Piera Fallucca.Silvla Fer¬ 
raris 
Pakmio 


<'ln “Proposte per 
TEuropa” manca 
l’agricoltura» 


Caro direttore 

ho preso visione del volumetto 
Proposte per IFuropa venduto 
assieme al numero del 2ì febbraio 
de I Lnila Al compiac inienlo ini¬ 
ziale per liniziilivi che gusla 
mente vuole inforni ire I opinione 
pubblica particolamienle attenta in 
questo periodo elettorale a capire 
le posizioni delle forze politiche in 
rileriniemo ai principili problemi 
dell Italia e dell Europa e subenlr i 
lo purtroppo lo sconcerto di Ironie 
al latto che Ir 11 lami imjiorlanti le 
mi affrontali manca lolalniente 1 ri 
gricoltura Non e forse inutile a 
questo punto ricordare che la poli 
lica agricola ha costituito per 31) aii 
n I unica politica economica della 
Comunità europea che ine he cosi 
in bene e in male ha iiiessci radic i 
Aggiungo che ancora oggi il 35 
del bilancio dell Lnionec destinalo 
alla [Xililicd agncold che su que¬ 
st ultima e aperta una riflessione ed 
è avviala una rilomia che va venti 
cala e completala dalla quale in 
buona parte dipendono i destini di 
10 milioni di produttori europei 2 
milioni dei eiuali stanno in Italia e 
voteranno il 27 marzo bottolineo 
anche ilio vostra menzione i he 
I agritollura ha cosliluilo un punto 
centrale dell l ruguav Round giun¬ 
to ora alla conclusione dopo otto 
inni c che su questo settore si so 
no concentrate le attenzioni in un 
senso o nell riltro dei massimi Ieri 
der delle massime nazioni e polen- 
ze mondiali (Cee Lsa Gruppo dei 
Caims P\8) È una conlerma evi 
dente c'ie lagnccllura costituisce 
tuttora uno snodo decisivo altra 
verso il quale passa la risposta a 
questioni di nievanza mondi jle ol¬ 
ire che europea c* nazionale come 
quelli dell ambiente della lame nel 
mondo della ripartizione nlema- 
zionale del lavoro e del prcxcsso di 
accumulazione tra le diverse arce 
nonché del neqmlibno sociale ed 
c-conomico ira regioni e setlon pro¬ 
duttivi in Euiopa Pare impossibile 
che di tutto CIÒ non vi su adeguala 
traccia nelle Proposte per I Euro¬ 
pa avanzate dal Partito del Scxiali- 
smo europeo nguardanli gli 
aspetti principali dell attivila politi¬ 
ca e legislativa - \orrei infine far 
presente che ho avuto occ.isione di 
partecipare il 'b e 17 dicembre 
dell anno scorso a Strasburgo ad 
una conferenza su L avvenire del 
I agricoltura in Europa del Grappo 
del Partito soc lallsta europeo 

Massimo Belletti 
Roma 


Rettifica 


Con nlfr/m^'nto a))d non^ia appur 
so 0 pdi^ 21 dfll l mia del 2-1 k'b- 
braio scorso e necessaria e oppor¬ 
tuna una vostra rettifica in quanto 
il sottoscnllo non ha nmpia//alo il 
direttore tjenerale Nalale Oilio nella 
carica di direttore i-ienerale (della 
Bnc ndr) 

Pietro Nizza 

Roma 


Errata Corrige 


Per uno spiacevole errore a pai^in i 
10 Urtila di ieri nell irticolo 
sulle candidature dei Verdi e smia 
pubblicata la fotoi^rafia di \ lUorio 
Ripa di Medila Sarebbe dov'uia 
uscire invece la foto del fratello 
Carlo Ripa di Meaiia porlavoct^ dei 
Verdi e tra i [ireseniatori delle can¬ 
didature del "bole che ride» Ce ne 
scusia no con i lettori c con in’e- 
ress«iti 


% 
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II proiessor Scaparro sul caso di Monza 

«Testimone a quattro anni? 
Una sconvolgente violenza» 


Si decide oggi la sorte di Filippo Ficarra, imputato di 
omicidio volontario. Ancora una volta contro di lui si è 
levato il ditino accusatore di una bimba di 4 anni, figlia 
della vittima: «È stato lui» ha detto la piccola, convocata 
in Tribunale. Ma fino a che punto è lecito sottoporre un 
bambino alla traumatizzante esperienza di un’aula di 
giustizia? Ne parliamo con il professor Fulvio Scaparro, 
psicoanalista dell’età evolutiva. 


MARINA MORPURQO 


m MILANO. Un'infanzia calpestata, 
per motivi ignobili e per motivi nobili. 
Come definire diversamente i primi 
anni di vita della piccola A.? Ha solo 
quattro anni, ma ha già visto ammaz¬ 
zare suo padre, giustiziato con un 
colpo alla nuca. E' già finita in ospe¬ 
dale. perché il killer (o i killer) non 
hanno avuto pietà di lei: l'hanno col¬ 
pita con un forcone, mentre piange¬ 
va in braccio a papà, che cercava 
scampo con la fuga. Ha già cono¬ 
sciuto un'aula di Tribunale (a Mon¬ 
za, provincia di Milano) : l'altra matti¬ 
na l'hanno interrogata, sia pur con 
dolcezza, per farle raccontare anco¬ 
ra una volta la sua terribile storia. 

Infine, è già finita in pasto all'opi¬ 
nione pubblica, che dalle cronache 
del processo ha appreso il suo no¬ 
me, il suo cognome, e il latto che il 
papà era probabilmente coinvolto in 
qualche losco affare. È una vicenda 
dolorosa, che divide in due campi 
chi per professione si occupa di dirit¬ 
ti dei minorenni. La dottoressa Livia 
Pomodoro, presidente del Tribunale 
dei Minori di Milano, non è in linea di 
principio contraria all'idea di chia¬ 
mare un bambino a testimoniare in 
un'aula di giustizia "purché le moda¬ 
lità deirinterrogalorio siano adegua¬ 
te all'età del minore.,.anche se io 
preferisco che i bambini vengano 
semiti non in Tribunale ma in luoghi 
protetti, e con l'assistenza di uno psi¬ 
cologo». Per la dottoressa Pomodoro, 
dunque, a volte è corretto e lecito av- 
valersi di questi piccoli testi, <he 
spesso si rivelano osservatori impla¬ 
cabili della realtà». - '. . ' 

Ma non tutti condividono quest'o¬ 
pinione, e pensano che la piccola 
abbia subito un'altra Inutile, sconvol¬ 
gente violenza; tra di loro c'è il pro¬ 
fessor Fulvio Scaparro, ex giudice 
onorario del Tribunale dei Minori di 
Milano. - , . 

Professor Scaparro, lei dico cho 
questa storia non le piace affat¬ 
to. Eppure II presl^nte della 
Corte d’assise di Monza si ò tol¬ 
to la toga e si 4 seduto per terra, 
per mettere a suo agio la giova¬ 
nissima testimone, che era te¬ 
nuta per ' mano dalla mam- 
ma...rinterrogatorio pare . sla 
. stato condotto con la massima 
delicatezza 

lo mi chiedo come sia realizzabile la 
delicatezza nel mondo dei tribunali, 
in un luogo cosi formale: in tribuna¬ 
le non ci sentiamo a nostro agio noi 
adulti, figurarsi un bambino! E poi, 
per interrogare un bambino ci vo¬ 


gliono degli esperti...non basta che 
il presidente della corte sia un buon 
papà o una buona mamma. In aula 
si crea un clima di tensione, e non è 
sufficiente fare la vocina per tran¬ 
quillizzare un piccolo testimone. 

Lei 4 dunque contrarlo In assolu¬ 
to all’uso dei bambini come te¬ 
stimoni? 

Su questo argomento si è molto di¬ 
scusso, ed è stato più volte detto e 
scritto nei testi di psicologia giuridi¬ 
ca che il bimbo fino all’età della 
preadolescenza deve essere protet¬ 
to anche dal coinvolgimento diretto 
in un dibattimento. SI, io sono dell'i¬ 
dea che certi interrogatori non deb¬ 
bano essere fatti, anche a costo di 
ostacolare l’iter della giustizia, I 

Carta d’identità 

FuMo Scaparro 4 uno 
psicoanallsta specializzato nel 
problemi dell’età evolutiva. Vive a 
Milano, ed attualmente è docente 
di Psicopedagogia presso 
l’Università Statale di Milano, e ha 
Insegnato psicologia 
dell’adolescenza, neuropsichlatria 
Infantile e criminologia cllnica 
nelle scuole di speclallzcazione. È 
uno del principali promotori della 
divisione di psicologia giuridica 
della Società Italiana di Psicologia, 
e del gruppo di Psicologia Giuridica 
di Milano, ed 4 autore di numerosi 
volumi su temi di psicologia - 
sociale e giuridica. Ricordiamo, tra 
gli altri, "La maschera del cattivo» 
(Edizioni Unicopll), "Volere la luna» 
(edizioni Unicopll) e II recente 
•Belletà. Adolescenza temuta, 
adolescenza sognata», scritto In 
collaborazione con Gustavo 
Pletropolll Charmet ed edito da 
Bollati Boringhieri. 

Tra I meriti di Scaparro c’è 
soprattutto quello di aver (ondato a 
Milano II centro GeA (la sigla sta a 
significare «Genitori Ancora»), 
un’Istituzione comunale che da 
diversi anni aiuta - con ottimi 
risultati -1 genitori separati a 
mantenere rapporti corretti con I 
figli: grazie al GeA si Impara a non 
usare I figli come arma di ricatto o 
di vendetta contro ! ’ex coniuge. 

In passato II professor Fulvio 
Scaparro 4 stato giudice onorario 
presso II Tribunale del Minori di 
Milano. 


bambini non possono rischiare di 
diventare oggetto di contesa in tri¬ 
bunale ci sono adulti che sperano in 
certe risposte, altri che tremano all’i¬ 
dea di queste risposte, e - visto che 
c’è di mezzo la galera per qualcuno 
- li dibattimento per forza diventa 
acceso e «tosto». I piccoli po.ssono 
spaventarsi, finire con l’essere mani¬ 
polati. L’aver interrogalo una testi-, 
mone di quattro anni mi sembra un 
segno di irresponsabilità, piuttosto 
che di responsabilità. Del resto, alla 
line degli anni '80 l’Italia ha aderito 
alla Convenzione dei dintti del Fan¬ 
ciullo. e questa convenzione dell'O- 
nu prevede che i minori vengano 
protetti anche da questo genere di 
cose...ma sembra che troppo spes¬ 
so ce ne si dimentichi! 

Quello di A. sembra essere un 
caso-limite. Lei ne ricorda altri 
analoghi? 

Casi del genere non ne ricordo, ma 
purtroppo capita molto spesso di 
vedere degli adolescenti o preado- 
lescenli chiamati in tribunale a dire 
la loro contro un genitore o contro 
l'altro, nelle cause di separazione. 
Sono esperienze che lasciano un se¬ 
gno permanente... 

Ma torniamo al caso di Monza, 
per affrontarne un altro aspetto. 
La difesa dell’Imputato Filippo 
Rcarra ha rinunciato alla possi¬ 
bilità di controinterrogare - con 
la mediazione del presidente 
della corte - la piccola accusa- 
trice. GII avvocati di Ficarra 
l’hanno congedata, regalandole 
un uovo di Pasqua: non l’hanno 
fatto per un riguardo nel con¬ 
fronti della bimba, ma per affer¬ 
mare ancora una volta che la te¬ 
stimonianza di A. per loro «vale 
meno di un fico secco». Secondo 
lei un bimbo di questa età (A. 
aveva tre anni quando vide as¬ 
sassinare Il padre) può essere 
considerato un teste attendibi¬ 
le? 

Un bimbo può benissimo dire la ve¬ 
rità, perché ha maggior franchezza 
e sincerità dell'adulto. Un adulto è 
in grado di mentire, raccontando 
versioni totalmente false: un bambi¬ 
no è più ingenuo, e se mente cade 
facilmente in contraddizione. Biso¬ 
gna però anche dire che nei primi 
anni di vita si ha una visione del 
mondo mollo ncca e aperta alla 
fantasia; a volle i più piccoli non co¬ 
noscono 1 meccanismi della realtà, 
e la mescolano con elementi di fan¬ 
tasia. Se una figura adulta a loro ca¬ 
ra racconta una storia, e la racconta 
bene, questa storia assume facil¬ 
mente connotati di realtà. Insomma, 
non è che i bambini siano dei minus 
habens, ma ancora devono lavorare 
su certi concetti, come quelli del be¬ 
ne e del male. E qui si arriva al pun¬ 
to: su un testimone bambino si può 
dire di tutto, un testimone bambino 
verrà sempre attaccato proprio per¬ 
ché bambino. E allora perché servir¬ 
sene, visto che la giustizia rischia di 
non trame alcun vantaggio'^ 


In Italia 
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Il procuratore di Milano Gerardo D'Ambrosio, a destra, con II giudice Antonio DI Pietro 


Lombardi/Ansa 


«n voto non d fermerà» 


Vertice da D’Ambrosio sui «filoni» pds 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■I MILANO. Lo aveva detto Borrelli, 
a proposito di Berlusconi e adesso lo 
ribadisce il suo vice, Gerardo D’Am¬ 
brosio. «Rallentare le inchieste giudi- 
ziane in ■vista delle elezioni? Ma 
neanche per sogno, non ci pensia¬ 
mo nemmeno». Dal suo ufficio, al 
quarto piano del palazzo di giustizia 
milanese, sono appena usciti i magi¬ 
strati di Torino. Venezia e Roma, 
chiamati a raccolta per fare il punto 
sulle indagini sul Pds. Una riunione 
tecnica e organizzativa, per stabilire 
chi fa questo e chi quelf'altro. dopo 
che Bettino Craxi ha bussato alle 
procure di mezza Italia per portare in 
pellegrinaggio il suo "l'accuse» con¬ 
tro li partito della Quercia. Le indagi¬ 
ni si intrecciano, c'è il nschio che si 
sovrappongano e per evitare guerre 
e conflitti di competenza i magistrati 
si sono messi attorno a un tavolo e si 
sono scambiati carte e informazioni, 
m un clima apparentemente cordia¬ 
le e di collaborazione. 

Il «malloppo-Craxi» è stalo uno dei 
punti affrontati e da Milano è partilo 
uno stop ai colleghi romani, che nei 
giorni scorsi avevano dovuto prender 
atto della denuncia presentala dal¬ 
l’ex leader del garofano: un docu¬ 
mento articolato in 13 punti, che non 
aveva aggiunto mollo a fatti già noti, 
sui quali la magistratura stava inda¬ 
gando o aveva deciso l'archiviazio¬ 
ne. Altra questione affrontata, te 
coop rosse, territorio conteso tra Mi¬ 


lano. Venezia, Roma eTonno. 

I «fascicoli Craxi» ' 

•Per quanto riguarda Craxi - ha 
spiegato D'Ambrosio - abbiamo sta¬ 
bilito che Roma o le procure di com¬ 
petenza SI occuperanno di cinque 
punti: la questione Bufalotta, (una vi¬ 
cenda di operazioni immobilian, per 
la quale il Pds ha sporto denuncia 
per calunnia contro i! socialista Raf¬ 
faele Rotiroti), 1 finanziamenti dal¬ 
l'est Lgià archiviata dalla magistratu¬ 
ra romana), le dichiarazioni di Pa¬ 
squale Galasso su presunti intrecci 
tra imprenditoria e camorra, l’affare 
dell'esportazione di vini siciliani in 
Urss e I favontismi che avrebbe fatto 
un funzionario romano dell'islilulo 
previdenza del Tesoro, di arca pi- 
diessina, nell'assegnazione di case di 
propnetà dell'istituto. Tutti gli aitn so¬ 
no inchieste che da mesi stiamo già 
seguendo a Milano-, Il pool di «Mani 
pulite» continuerà ad occuparsi delle 
questioni relative alle tangenti per la 
Metropolitana milanese, per le quali 
SI è già chiesto il nnvio a giudìzio di 
un centinaio di imputati. Richiesta di 
archiviazione invece per la vecchia 
stona del conto «Gabbietta», intestato 
a Pnmo Greganti: le indagini aveva¬ 
no accertato che i due versamenti ef¬ 
fettuati dall'imprenditore Lorenzo 
Panzavolla, da 621 milioni ciascuno. 


non sono mai arrivati a Botteghe 
oscure, ma sono state utilizzate dal 
•signor G» per l'acquisto di un appar¬ 
tamento. 

llcasoEumit 

Sempre di competenza dei mila¬ 
nesi le questioni che riguardano di¬ 
chiarazioni fatte dagli imprenditon 
Angelo Simonlacchi e Alberto Za- 
morani, che tiravano in causa il teso- 
nere della Quercia, Marcello Stefani¬ 
ni; nessuna accusa precisa, nfenta a 
richieste di denaro, ma la generica 
sensazione che fosse al corrente dei 
contributi regolarmente versati a De 
e Psi. L'ultima questione riguarda la 
Eumit, società indirettamente colle¬ 
gata all'ex Pei. La pm Tiziana Parenti, 
titolare dell'inchiesta 'sulle tangenti 
rosse, prima del suo allontanamento 
dal pool, aveva chiesto per rogatoria 
documenti bancari che dovevano ar- 
nvare da Berlino e che nei prossimi 
giorni saranno nelle mani dei magi¬ 
strati torinesi, che indagano su vicen¬ 
de parallele. La questione ien è stata 
oggetto di un incontro specifico, tra il 
pm torinese Giuseppe Ferrando e il 
milanese Paolo lelo. 

Ai termine del summit il pm della 
procura di Roma Gianfranco Mantel¬ 
li ha precLsato: «Abbiamo solo fatto il 
punto, per evitare interferenze e so¬ 
vrapposizioni». Idem Ferrando che 
ha spiegato che pnma teneva contat¬ 


ti diretti con Tiziana Parenti ed ora 
c'era la necessità di stabilire nuovi 
contatti. Carlo Nordio. della procura 
di Venezia, ha detto che si è parlato 
soprattutto delle indagini sulle coo¬ 
perative' «C'è un problema di coordi- 
namemo perche i van filoni si posso¬ 
no intrecciare, lo comunque conti¬ 
nuo a occuparmi dell'inchiesta sui 
portaborse dei parlamentari; c'è un 
giro di circa 160 miliardi raccolti nel 
corso di 6 anni, che sono finiti alle fe¬ 
derazioni dei partiti. Di questi, 40 mi¬ 
liardi riguardano il Pds». Proprio nei 
giorni scorsi il presidente della Ca¬ 
mera Giorgio Napolitano aveva pre¬ 
cisalo che queste faccende sono re¬ 
golate da una normativa della Came¬ 
ra e che questi fondi sono a disposi¬ 
zione dei parlamentan, che possono 
decidere di versarli al partito. «Mi 
sembra singolare - ha detto,Nordio - 
che si dica che non posso fare inda¬ 
gini su questa mafena, visto che sì 
tratta di un giro consistente di miliar¬ 
di». 

Finiti i colloqui, Antonio Di Pietro 
ha portalo i colleghi m visita guidata 
nei SUOI uffici, dove l'informatica re¬ 
gna sovrana. Commenti? «A Venezia 
c'è il palazzo di giustizia più bello d'I¬ 
talia - ha detto Nordio - perché si af¬ 
faccia su piazza San Marco, ma io 
devo ancora ■verbalizzare servendo 
sulla macchina da senvere. Qui al 
confronto sono anni luce più avanti. 
Possiamo solo tornarcene a casa, a 
fare i conti con l’acqua alta». 


La donna, 92 anni, soffocata in casa. L’uomo ucciso a pietrate sull’Etna 


A Teramo truffa miliardaria alla Croce Rossa 


Catania, misterìoso duplice omicidio 
Le vittime sono madre e fi^o 


I pacchi-dono per i poveri 
utilizzati per voti di scambio 


DAL NOSTSO COBHISPONDENTE 

WALTSR RISO 


NOSTRO SERVIZIO 


■ CATANIA. Un nuovo giallo a Cata¬ 
nia. A soli tre mesi dall'assassinio 
della professoressa Falcidia, un nuo¬ 
vo misterioso omicidio nella città et¬ 
nea. Anche in questo caso il delitto 
non ha nulla a che vedere con i cri¬ 
mini mafiosi, ma non per questo ap¬ 
pare meno feroce. Le vittime sono 
madre e figlio, entrambi avanti con 
gli anni. La madre si chiamava Nun- 
ziatina Ciraldo, aveva 92 anni. Il fi¬ 
glio, Antonino Santonocito. era un 
professore in pensione di 70 anni. 
Aveva insegnato per anni educazio¬ 
ne fisica agli studenti del liceo Mario 
Cutelli, una delle scuole più note del¬ 
la città. Non si era mai sposato e divi¬ 
deva con la madre un appartamento 
di quattro vani al quinto piano di un 
condominio di via Calatabiano, una 


tranquilla zona residenziale a poca 
distanza dal centro della città. 

Chi li ha uccisi ha asito con una 
meticolosa cura. Quasi certamente il 
pnmo ad essere ucciso è stato il pro¬ 
fessore. Qualcuno che conosceva 
bene e de! quale si fidara ciecamen¬ 
te lo ha attirato in un vero e propno 
tranello. Il corpo dell'anziano inse¬ 
gnante è stato ntrovato domenica 
pomeriggio nelle campagne di Tre- 
castagni, un comune del Parco del¬ 
l'Etna a circa venti chilometri dalla 
città. .Antonino Santonocito è stato 
letteralmente massacrato con dei 
grossi sassi. Quando i carabinieri so¬ 
no intervenuti, addosso al cadavere 
non hanno trovato documenti e fino 
alla tarda serata di lunedi nessuno 


era stalo in grado di identificarlo 
L'uomo non guidava e, quasi certa¬ 
mente, è stalo accompagnato sul 
luogo del delitto daH'assassino. 

Nel pomeriggio di lunedi i! dome¬ 
stico mauriziano che lavorava presso 
i due anziani pensionati, ha bussato 
inutilmente alla porta dell'apparta¬ 
mento di via Calatabiano, Preoccu¬ 
pato il giovane si è nvolto ai vicini 
che a loro volta hanno avvisalo la po¬ 
lizia. Una volta entrali in casa gli 
agenti hanno scoperto che anche 
l'anziana donna era stata uccisa. 
Qualcuno l'aveva sofiocato con un 
cuscino e quindi si era dedicato all'a¬ 
bitazione, rovistando i cassetti e alcu¬ 
ni scaffali. Non una ricerca alla cieca, 
ma una perquisione mirala, come se 
chi ha agito sapesse perfettamente 
cosa cercare e in quale parte della 


casa potesse essere custodito. 

L'assassino non ha avuto neppure 
bisogno di forzare f'ingresso. Proba¬ 
bilmente era conosciuto anche dal¬ 
l'anziana donna che gli ha aperto 
l'uscio senza sospettare di niente, o 
in qualche modo era entralo in pos¬ 
sesso delle chiavi. In casa gli agenti 
della sezione omicidi hanno ritrova¬ 
to alcuni certificati di deposito, due 
libretti di risparmio sui quali erano 
registrati circa cinquanta milioni e 
anche una modesta quantità di de¬ 
naro liquido. Un fatto questo che 
non farebbe pensare all'azione di un 
volgare ladro, alla ricerca dei nspar- 
mi delle due vittime, ma a qualcuno 
che aveva un preciso interesse per 
qualcosii che evidentemente sapeva 
essere custodito in quella casa. Qual¬ 
cosa talmente importante da giustifi¬ 
care un duplice omicidio. 


■ TERAMO La chiamavano assi¬ 
stenza per I più bisognosi. E per loro 
avevano scelto la qualifica di «volon¬ 
tari». Insomma dei benefattori che, al 
nparo della sigla intemazionale della 
Croce Rossa (davvero ovunque nel 
mondo un marchio di garanzia), pe¬ 
rò ne hanno combinate dì tutti i colo- 
n. Tmffe, assunzioni illegali, ramifi¬ 
cata rete di clientele politiche per il 
voto di scambio. Il nocciolo è co¬ 
munque un'abile truffa, andata avan¬ 
ti per anni, per svariati centinaia di 
milioni di lire: il finto gruppo di bene¬ 
fattori SI sarebbe impossessato delle- 
cifre, destinate dalla gente dal cuore 
generoso al comitato provinciale Cn 
di Teramo, 1 carabinieri della città 
abruzzese, dopo le indagini, hanno 
incastrato nove persone che agivano 
dietro un mentono simbolo, ncono- 
sciuto da tutti come portatore di soli- 


darierà e sostegno per i più deboli e i 
malati. Tutte e nove le persone sono 
state denunciate aH’autorità giudizia¬ 
ria. Un risvolto, ricostruito dagli inve- 
sUgaton, rende bene l'idea dei motivi 
particolarmente odiosi della truffa 
messa in piedi; oltre ad intascare i 
fondi in denaro, i «galantuomini» 
hanno utilizzato i pacchi desunati al¬ 
le persone bisognose o handicappa¬ 
te, per reagalie di tipo elettorale. Per 
queste accuse il vice presidente del 
comitato di Teramo della Croce ros¬ 
sa, Gaetano De Annuntiis (notabile 
locale democnstiano, già volte consi¬ 
gliere regionalemunale) e il segreta¬ 
rio Lino Di Sabatino, sono stati de¬ 
nunciati dai Carabinieri di Teramo 
per concorso in truffa ai danni della 
Croce ros,sa, abuso d'ufficio e voto di 
scambio. 

1 militari, inoltre, hanno denuncia¬ 
to due ispettori deila Cri, Amedeo 


Santacroce (regionale) e Luigi Gian- 
nico (Commis-sano straordinario del 
Comitato centrale Cri). per omLssio- 
ne d' atti d' ufficio, per non aver de¬ 
nuncialo alla magistratura le irrego- 
lantà, pur essendone venuti a cono¬ 
scenza. ed altre cinque persone per 
concorso nella truffa. Secondo ; Ca- 
rabinien del nucleo operativo di Te¬ 
ramo. il vice presidente, il segretario 
e le altre cinque persone accusale 
della truffa avrebbero fatto nsultare 
circa dieci anni fa F istituzione di un 
«Corpo volontan soccorso», mai av¬ 
venuta. ottenendo fino ad oggi fondi 
per la sua attività e per il nmborso 
delie spese ad alcuni volontari, che 
invece nella realtà non avrebbero 
mai lavorato. Una vera bufala: i co¬ 
siddetti volontan erano solo pronti a 
nempire le propne lasche. De An- 
nuntiis e Di Sabatino, infine, sareb¬ 
bero anche accusati di aver illecita¬ 
mente assunto alcune persone 
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Claudia Schiffer Indossa un modello di Laura BlaglottI Bruno luiosconi/Ap 


Moda a Milano: poche idee, molta finta provocazione 

Sotto il vestito il voyeur 
Ago, filo e... polemiche 


■ MILANO. Natiche e mutande: su 
questi -fondamentali" argomenti il 
dibattito 6 più che mai acceso, alle 
sfilate di moda femminile che termi¬ 
nano domani alla fiera di Milano. Ie¬ 
ri, quando Claudia Schiffer è uscita 
sulla passerella di Laura Biagiotti con 
un capo trasparente proprio 11. dove 
ci si siede, agguerrite più che mai so¬ 
no tornate in campo le due fazioni 
che si stanno dando guerra come 
guelfi e i ghibellini: quella del -c'ha le 
mutande» contro l'altra sostenitrice 
del -non c’ha le mutande». La «diatri¬ 
ba» è iniziata domenica da Versus 
dove taluni sostenevano di aver visto 
la venere di colore Naomi Campbell 
senza slip mentre altri giuravano che 
li avesse. 

Senza slip? 

Forse la verità stava e metà strada, 
in un tanga tanto piccolo da essere 
' invisibile. Fatto sta che a queste stila¬ 
te autunno inverno 94/95 il pubblico 
non Ila fatto altro che sbirciare sotto 
le gonne, come uno scolaretto spio¬ 
ne. E tanto guardonismo con relative 
polemiche genere classico-romanti¬ 
ci, è tornato ad infiammarsi con l'u¬ 
scita della Schiffer a natiche velate. E 
dire che questa stagione tutti si di¬ 
chiaravano stanchi dell'eccesiva at¬ 
tenzione per le super top, le loro mu- 


LO VETRO 

tandeequant'altro. 

Sotto il vestito del made in Italy, 
comunque, oltre al niente o alla mu- 
tanda che dir si voglia, si stanno 
muovendo grossi gin d'aftan. Laura 
Biagiotti, dopo la presentazione della 
sua moda in cashmere, annuncia 
che «da qualche giorno è stato aper¬ 
to un punto vendita in Russia». «In 
apnie-racconta la stilisla-inaugurere- 
mo una vetrina a Pechino ed entro 
l'anno sbarcheremo a Bangkok con 
tre boutique. Obiettivo: incrementare 
il fatturato che con l’aumento del 93, 
pan all' 8". ha raggiunto 1350 miliar¬ 
di», Ma perchè puntare sui mercati 
dell'Est e del Far East con disponibili¬ 
tà economiche ristrette? 

Affari a Mosca 

"Il punto vendita di Mosca-rispon- 
de Gianni Cigna, preposto al com¬ 
parto economico dell'impresa Bia- 
giotti-sta incassando Tmila dollari al 
giorno. Comunque, stiamo siglando 
alcune licenze alle quali se ne ag¬ 
giungeranno altre, per produrre di¬ 
rettamente in Russia, jeans, abiti da 
sera e accessori a costi proponibili 
sul luogo». «Altrettanto faremo in Ci- 
na-prosegue Gianni Cigna-dove co¬ 
munque su un miliardo e 200 milioni 
di abitanti, ci sono dieci milioni di 
miliardari, molli di più, dunque, che 
nel nostro paese». Anche i sultanati 


offrono interessanti prosfiettive alla 
moda Italiana. Se da Laura Biagiotti è 
amvato il sultano di Oman, da Naza¬ 
reno Gabrielli è sljarcato Falah Bin 
Zayed. delfino del sultano di Abu Da- 
bi. L’erediliero vorrebbe aprire una 
boutique monomarca della casa di 
moda maichigiana simile a quelle 
inaugurale di recente a Dubai. Ryadh 
e Gedda. Ormai consolidala nel 
mondo, Knzia al traguardo dei qua- 
rant'anni di carriera che festeggerà in 
autunno con un libro e una mostra, 
si concentra sul prodotto. Il risultato 
è una collezione che ha strappato 
uno degli applausi più lunghi di que¬ 
ste sfilale. 

Mini e maxi 

Knzia sposa la dialettica degli op¬ 
posti di grande attualità. Mini e ma.si 
dunque. Ma anche capi spalla dall'a¬ 
spetto ruvido, su Iute intere e lisce; 
una seconda pelle d’oro. E ancora: 
maglieria molto preziosa come il car¬ 
digan color rubino tempestato di gra¬ 
nati o primitiva tipo quel golf decora¬ 
to di sassi genere Wilma, l'antenata a 
cartoni animali di Hanna e Barbera. 
Per la sera, infine, ci .sono vestine flui¬ 
de di pizzo e seta neri. E i classici 
plissé! di Krizia in organza metallica: 
capi che nonostante la loro traspa¬ 
renza riescono ad attirare l'occhio 
della platea, distogliendolo dalle 
mutande delle modelle. 


Potenza, puniti anche i compagni di classe che hanno partecipato alla cerimonia 

Studentessa si sposa, sospesa... 


Una ragazza si assenta da scuola per sposarsi, ed il pre¬ 
side la sospende insieme ai compagni di classe che 
hanno «saltato» il giorno di scuola per partecipare al 
matrimonio. Angela, diciottenne di Genzano di Luca¬ 
nia, in provincia di Potenza, potrà tornare a scuola solo 
giovedì, viaggio di nozze permettendo. Net giro di un 
mese è la terza volta che un preside lucano diventa fa¬ 
moso in tutta Italia per la sua severità. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

MAURIZIO VINCI 

■ potenza. Al posto del regalo di 
nozze, che forse sì aspettava, ha rice¬ 
vuto cinque giorni di sospensione 
per essersi assentata da scuola nel 
giorno del .suo matrimonio. Angela 
Loguercio, diciottenne di Genzano di 
Lucania, in provincia di Potenza, ha 
involontariamente reso famoso il ter¬ 
zo preside lucano, che. nel giro di un 
mese, ha usato la mano pesante nei 
riguardi dei suol studenti. Con una 
«aggravante» in più: questa volta tea¬ 
tro dell’avvenimento è Palazzo San 
Gervasio, il piccolo comune lucano 
dove Lina Wertmuller (che a Palazzo 
è nata) ambientò / basilischi. 

Inchiesta Sisde 

Interrogato 
il figlio 
di Malpica 


■ ROMA. Giovanni Malpica. figlio 
del prefetto già direttore del Sisde, è 
stato inlemogato come testimone dal 
Tribunale dei ministri, al quale, se¬ 
condo quanto si è appreso, avrebbe 
confermato punto per punto l’intervi¬ 
sta fatta alcuni giorni fa al «TG2». 
Contemporaneamente un altro figlio 
di Malpica, Italo, faceva un’intervista 
al «TGS». Le dichiarazioni raccolte 
dal «TG2» risalgono al 24 febbraio 
scorso e, tra l’altro, Malpica junior 
aveva parlato anche di una telefona¬ 
ta fatta a suo padre dal presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfa- 
ro. E ieri, per oltre 90 minuti, secon¬ 
do le idiscrezioni trapelate, il figlio 
dell'ex direttore del Sisde ha confer¬ 
malo tutto, aggiungendo, risponden¬ 
do alle domande del presidente del 
tribunale Ivo Greco, altri particolari. Il 
tribunale dei ministri ha acquisito 
rmlervista del -TGZ» agli alti dell’m- 
dagìne che sta svolgendo. 


Una punizione annunciata 

Vincenzo Lìoy, il preside dell'Isti¬ 
tuto tecnico per geometri «Camillo 
D'Errico», pas.sa jrer una persoiia 
piuttosto conciliante. Altre volte, 
spiegano alcuni docenti, aveva «sor¬ 
volalo» sulle continue a.sser.ze dei 
.SUOI .studenti, che fra autogestioni, 
neve e qualche assenza di mas.sa in¬ 
giustificaia pare abbiano fatto un bel 
po’ di vacanze. Questa volta, invece, 
Lioy ha deciso di essere inflessibile: 
ha avvisato i ragazzi che partecipare 
al matrimonio (di cui evidentemen¬ 
te, era a conoscenza), sarebbe co- 

Catanzaro 

Uccide 
moglie, cane 
e si spara 

■ CATANZARO. Un generale dell'e¬ 
sercito in pensione, Tullio Petmcci, 
di 65 anni, ha ucciso la moglie, Clau¬ 
dia Felisatti, di 63. e si è tolto la vita a 
Squillace, neH’entroterra ionico della 
provincia di Catanzaro, L'ex ufficiale 
ha prima ucciso la moglie con un 
colpo di Beretta calibro 9 alla testa, 
poi ha sparato al cane, un volpino 
bianco cui era molto affezionalo, e 
infine si è disteso sul letto accanto ai 
due corpi e si è sparato un colpo in 
bocca. Petrucci e la moglie, originari 
di Milano, si erano trasleriti poco me¬ 
no di un anno fa a Squillace, dove 
avevano acquistato una ca.sa che 
non avevano ancora finito di arreda¬ 
re. I carabinien non e.scludono che il 
.gesto dell’ex ufficiale sia da collegare 
a difficoltà economiche in cui si .sa¬ 
rebbe trovato, anche se [rer il mo¬ 
mento non SI tralasciano altre ipote¬ 
si. 


stato loro una bella sospensione. Co¬ 
sa puntualmente avvenuta. Solo che 
il preside non ha fatto caso al parti¬ 
colare che fra gli assenti di sabato 
.scorso (il giorno incriminato), una 
quindicina in lutto, c'erano anche la 
spo.sa e il fratello dello sposo, suo 
compagno di classe. Due persone 
che proprio non potevano fare a me¬ 
no di partecipare al matrimonio. 

L'equivoco 

Lioy ha spiegalo di aver appreso 
solo in un secondo momento che fra 
gli studenti della quinta B sospesi c'e¬ 
ra anche la sposa. «Tramite una loro 
insegnante - ha spiegato il preside - 
ho fallo sapere agli studenti che non 
avrei tollerato un'assenza per l'intero 
orario scolastico, ma che avrei per¬ 
messo loro di raggiungere gli sposi al 
banchetto nuziale, cosa che ho fatto 
per altri due alunni, usciti un'ora pri¬ 
ma della fine delle lezioni». 

Le proteste del genitori 

Lunedi scorso alcuni genitori han- 


m ROMA. Li chiameremo Andrea, 
Valentina, Marco e Federica, sono i 
quattro nomi che piaceranno di più 
nei pro.vsimi mesi alle mamme e ai 
papà d’Italia. L'ha scoperto Selle, il 
.sellimanaie del Corriere della Sera, 
intervistando Enzo Ut Stella, lingui¬ 
sta, autore di «Sunti e Fanti», il più 
completo dizionario di nomi di per- 
.sona usati in Italia, appena uscito per 
le edizioni Zanichelli. 

"1 nomi cambiano con le mode - 
sostiene Enzo La Stella - ma non ve¬ 
locemente come SI potrebbe pensa¬ 
re... Direi che nomi come Andrea c 
Valentina hanno ovunque proprio 
un gran successo, precLsando però 
che al Sud c’è una tendenza al con- 
■servatonsmo e I Giovanni, i Giuseppe 
e le .Mana continuano a piacere di 
più che al Nord o al Centro». 

Secondo il linguista, i genitori ven¬ 
gono spes.so influenzati dalla televi¬ 
sione e dal calcio. «Basta pensare al 


no accompagnato i loro figli a scuola 
per tentare di convincere il preside a 
ritirare il provvedimento di sospen¬ 
sione, «Siamo duspiaciuti della so¬ 
spensione - ha spiegalo la mamma 
di uno dei ragazzi sospesi - (jerché i 
ragazzi volevano soltanto stare vici¬ 
no alla loro compagna in un giorno 
cosi importante della sua vita, parte¬ 
cipando alla cerimonia religiosa e 
non soltanto al banchetto nuziale». 
«Quest'anno - ribalte il preside - cia¬ 
scuno studente ha accumulalo 30 
giorni di assenza ingiustificata: dal 
momento che gli alunni delle quinte 
dovranno affrontare gli esami di ma¬ 
turità è necessario che frequentino la 
scuola con assiduità. Comunque la 
so,vpensione non avrà gravi conse¬ 
guenze per gli studenti». 

Nulla da fare, quindi: i ragazzi del¬ 
la quinta B niomeranno a scuola gio¬ 
vedì prossimo, anche se Angela e 
suo marito Pasquale probabilmente 
.saranno ancora in viaggio di nozze. 
A scuola ora sono tulli mollo preoc¬ 
cupali che questo episodio possa di¬ 
ventare un «caso». Ec'èchi già prole- 


caso provocato da Maradona a Na¬ 
poli, quando improvvisamente la cit¬ 
tà si popolò di neonati chiamali Die¬ 
go..,», 

«Tuttavia, in questi ultimi anni, 
.stiamo a,ssistendo a una grande sco¬ 
perta dei nomi biblici.. E intendo di¬ 
re proprio scoperta, perchè noi cat¬ 
tolici non siamo mai stati grandi let¬ 
tori del Vecchio Testamento e lutti i 
Davide, Damele, Simone e Sara, che 
oggi ci piacciono tanto, arrivano dal 
mondo anglosassone. Dove .sono 
stati sem|src diffusissimi, perchè 11 la 
Bibbia si legge davvero». 

Però, agli italiani piacciono anche 
i nomi dei polenti di turno «Nel V. VI. 
VII .secolo 1 nomi più diffusi, oltre a 
quelli romani e greci, erano i .soliti 
cristiani, tipo Maria e Immacolata, 
Giuseppe e Pietro, Ma già a partire 
dal 120U è .stata la volta dei nomi 
francesi come Luigi e Carlo, che è 
pure di ongine germanica..». 


sta con i cronisti, e chiede che .si parli 
di Palazzo anche «per gli importanti 
progetti di sperimentazione che met¬ 
tono la nostra scuola all'avanguar¬ 
dia». Ma naturalmente l'attenzione 
generale toma agli altri casi che han¬ 
no interessato qualche settimana fa 
le scuole di Potenza. 

Tutti si ricordano di Manuela e 
Maurizio. 1 due studenti sospesi dal 
preside dell’Istituto tecnico «Da Vin¬ 
ci». Riccardo Latella, perché usciva¬ 
no da scuola lenendosi per mano, E 
non si dimentica facilmente neanche 
il volto sempre sorridente di Raffaello 
Mecca, ex sindaco democristiano di 
Potenza ed oggi preside del liceo 
cla.ssico del capoluogo, che ha mes¬ 
so sei in condotta ai suoi studenti per 
un giorno di autogestione. 

Una cosa, però, è certa: nei due 
casi precedenti presidi e ragazzi so¬ 
no finiti davanti alle telecamere di 
qualche televisione a spiegare le loro 
ragioni. E anche questa volta c'è già 
chi pensa di far incontrare i protago¬ 
nisti della vicenda. Magari in qualche 
talk show televisivo. 

Cinture di castità 

Psicosi Bobbitt 
all’ambasciata 
Usa a Roma 

m ROMA II coltello di Lorena Bob- 
biU ha colpito così fortemente Tim- 
maginario collettivo del maschio 
cimencano che un dipendente del* 
Tambairciata statunitense ha com¬ 
missionato tre cinture di ctislità da 
uomo allo scultore romano Angelo 
Camerino. Lo ha raccontato lo stesso 
artista, siilito alla ribalta delle crona¬ 
che quattro anni fa dojX) aver realiz¬ 
zalo cinture di castità da donna 
esposte anche in una mostra a Palaz¬ 
zo dei congressi. -Un signore ameri¬ 
cano, dipendente deirambasciata - 
ha spiegato lo scultore - è venuto da 
me e mi ha chiesto delle cinture da 
uomo da spedire a New York a degli 
amici Mi ha detto che le avrebbero 
indos.sale la notte per evitare che le 
mogli facessero come la Bobbitl.. ». 
Lo scultore ha preparato mutande in 
lamiera d'acciaio del peso d un chi¬ 
lo, foderate in cuoio e raso. Costo: 
due milioni l’una. 

s 




I nomi preferiti dagli italiani 

Andrea, Valentina e Marco: 
nei prossimi mesi saranno 
questi i bimbi più numerosi 


AL)don fGiuli.i Alintjvi.con i fu^li, es|jriini)* 
no prolondo doloro •* si iissocumo iil cun> 
pidMio dc*i Idiniliiin o deisti uinici por l.i 
scompiirsa dol 

Sen. Prof. GASPARE PAPA 

ricordandone l'.illa moralità, il luminoso 
inseun.miento nella scuola, nella vila ;x)li- 
t!caecr*'ile 
Roma.'J marco lUild 


La sezione Pds di Ciiiciu iBerijamo) an¬ 
nuncia con dolore la morte del si»v;rclario 

ALDOTOCNI 

esempio di impelano per una sociela mi¬ 
gliore 

Calcio (Bert{amt}).2 marco 


Li Fede^razionedi Bergamo e la Sezione di 
Calcio del Pds esprimono il loro corcloi^lio 
per la scomparsa di 

ALDOTOCNI 

segret.ino della Sezione del Pds e colisi- 
libere comunale di Calcio. Ai fannh.in le 
più sentile condoglianze 
Bergamo. 2 marzo 1994 


Nel 3“ anniversario dell.i scomparsii del 
compagno 

DIN06ERTACIA 

la moglie, I ligli e parenti tulli lo ricordano 
con immutalo atteito a quiinli loconoblx?- 
ro. Sottoscrivono pei l'L 'ntiò 
Tonno. 2 marco 1994 


P m.iiKiilii all alletto dei suoi c.ui la com- 
p.iLjna 

ELOISECOSTANZINI 
vedova CHINELU 

Ne diUino il irisie annuncio VVilli.tm, [’aol.t. 
1 pvircnti tutti Li pres<.*nle e partLK.''ip.i/ione 
e rm^ra/iamento Pei i funerali telelonare 
al24S87s2 Non lioii Li famitjlia scitto- 
senve per I Unità 
ronno, .* m.irzo 1994 


Li presidenza e il t!ru[jpu dei sen.jlori del 
]*ds [lartKipano .il dolore del sen Liinco 
Pelella [xt l.i scomp.irsa delt.i 

MADRE 

K<jma, 2 m.ircu 19 [I 4 

L ufficio stampa del irruppe» lAlsdel Senato 
e affettuosiimeiUe \icino al sen. Fnrico Pe¬ 
lella per 1 improwis.! scompars.i dell.i 

MADRE 

Rom.^ 2 marzu 1994 

Caro e indiiiK'nticalo compaiano 

CARLETTOPORRINI 

Li lamii^lia a cinque anni dalla scomparsa 
lo ricorda con immulafc» affetto .i quanti Io 
am.irono e stimarono Ln st-ntilo rinura- 
ziainento al Centro .mzi.ini di \'ia Aldini 
pei le inizi.itive che lo ncordam.» a quanti 
lo conoblxTO Li famu^liii Porrmi nnKrazia 
e softONcn\e 
Milano. 2 marco 1994 


Abbonatevi a 



CONSORZIO PER L'ACOUA POTABILE Al COMUNI DELU PROVINCIA DI MIUNO 


vift RIminl. 34 • 20142 Milano 
AwtBO «s/fo di gara 

Al sensi aelt'art. 20 della Legge 19-3-1990 n“ 55 si rende noto che alla gara relativa alla 
tornitura di mi. 76.390 di tubi in acciaio per acquedotti, per un imporlo a base d'appalto 
di L. t .600.000.000 * Ivo. sono state invitate le seguenti ditte. 1) Comm le Sicuia Sas; 
2) General Sider Italiana: 3) Jannone Tubi; 4) Metal 91, 5) Misa: 6; Sigma, 7) Uva- 
Calmine. Al termine stabilito da'la lettera d'mvito non è pervenuta alcuno offerta 
pertanto la gara è deserta. 

Il Presidente: Giuseppe Tavecchia 


IL NUOVO ALBUM DI VITTORIO BONETTI 

14 Canzoni di VITTORIO BONETTI disponibili su musicassena a 
L 10.000 2.000 di spese postali e CD a L. 18.000 -i- 3.000 di spe¬ 
se postali inviando un vaglia postale a: VITTORIO BONETTI Ca¬ 
ssila Postala 7• 48020 Vlllanova di Bagnacavalio - Ravenna. 


UNITÀ SANITARIA LOCALE RM/24 
Avviso di Gara 

In esecuzione della delibera n° 163 del I0i'2/1994 l'Unità Sanitana Locale Rm/24 
indice una gara a licitazione privata per lavori di manutenzione straordinaria ed 
adeguamento alle norme di sicurezze deH'Ospedate -SS Gonfalone- di 
Monlerotondo. L'Imporlo presunto è fissato m L 267 000.000 di cui L 52.000.000 
per le opere civili L. 212.000 000 per le opere elettriche Por le Imprese 
partecipanti è richiesta l'iscrizione atl'A N.C. alta categona 2 per un importo pan a 
L. 75 milioni e alla categoria 5/c per un importo pari a L 300 milioni. 
L'aggiudicaz‘one sara effettuala ad un'unica Ditta in base al sistema di cui all'an. 
1. lettera d) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 La richiesta di invito, redatta su 
carta legale del valore corrente, dovrà pervenire entro e non oltre le ore 13,00 del 
250/1994 a mezzo raccomandata postale a il seguente indinzzo' Usi PM/24 • 
Servizio Provveditorato - via Garibaldi. 7 • 00015 Monterotondo. La nchiesia di 
invito non è vincolante per l'Amministrazione. 

L’amministratore Straordinario 
Or. Riccardo Fatarella 
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SARAJEVO 94: 

LA STAMPA NON VUOLE ESSERE MESSA A TACERE 


In Boenle-Erzegovlna, la stampa Indipendente esiste ancora. 


Uomini e donne di tutte le comunità continuano, a rischio delle vita, 
a fornire un servizio quotidiano d'informazione. 


Aiutarli nel loro impegno costituisce una possibilità In più pvr la pace. 


L'UNESCO vi rivolge un appello: 

date loro I mezzi materiali e finanziari perché possano svolgere il proprio ruolo. 


Indinzzete i vostn contributi a 

^UNESCO SOS-MEDM- 
ROSTE - 1262/A Doraoduro. VENEZIA 


Con il mlfìtno di: 

h^ération Intfmaiifmulf hliirun c/c Ji<umuu> 
Ffdrraiion Intfmaiumulf rfr» Jtiuniulnir^ 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI 

BENI CULTURALI: I VENERDÌ DELL'ISTITUTO 
..RANUCCrO BIANCHI BANDINELLI»» 

L'associazione «Istituto Ranuccio Bianchi Bandinelli», in 
collaborazione col Gruppo dei senatori del Pds, organizza una 
serie di incontri sulle leggi in materia di Beni culturali e 
ambientali approvate o discusse nel corso della XI legislatura 
(1992-1994) e sulle grandi questioni aperte in questo settore. 

Secondo venerdì 4 marzo - ore 15,30 

«Beni culturali: politica fiscale e 
normativa sui lavori pubblici» 

Relatori; 

sen. Marisa BONFATTI - sen. Francesco NERLI 

Contributi di: 

Gisella Capponi, Mario Lolli Ghetti, Nicolò Pasolini 
Oall'Ondo, Nicolò Rosselli Del Turco. Maria Anna Vaccari. 

Sarà presente il Ministro Francesco MERLONI 

Gli incontri si svolgeranno presso la Sala Convegni del Senato, 
via Degli Staderan, 2 











Mercoledì 2 marzo 1994 


MEDIO ORIENTE. 


nel Mondo 

L’Olp vota contro la ripresa del negoziato con Rabin 
Ma Arafat rassicura Christopher: «E solo una pausa» 


rUiiità pagina 


Grandi manovre Usa 
per salvare la pace 


Arafat tra due fuochi: attaccato dall'ala radicale dell’Olp, 
pressato dall'Egitto e dagli Usa, prima approva e poi 
boccia le ultime proposte del governo israeliano. Ma la 
diplomazia è in pieno movimento per giungere ad un 
accordo sulla presenza di osservatori intemazionali nei 
Territori. «Gli arabi torneranno al tavolo del negoziato», 
rassicura Warren Christopher dopo un colloquio telefo¬ 
nico con Arafat. Israele libera 500 palestinesi. 

__ _ DAL NOSTRO INVIATO '' 


■ GERUSALEMME. Una riunione le¬ 
sa. a tratti drammatica, per giungere 
ad una conclusione che boccia, al¬ 
meno per il momento, le ultime 
aperture del governo israeliano: l’Olp 
non ha ritenuto sufficienti le garanzie 
fomite da Israele a proiezione dei 
palestinesi dei • Territori occupati, 
confermando che «nelle attuali circo¬ 
stanze non è possibile riprendere il 
negozialo per l'autonomia a Gaza e 
Gerico». : , . .. 

La liberazione di 500 palestinesi 
detenuti nelle carceri israeliane avve¬ 
nuta ieri non ha dunque «ammorbi¬ 
dilo» la posizione dei vertici dell'Olp. 
«Insistiamo arKora sulla presenza di 
forze di pace militari, armate, che 
proteggano il nostro popolo. Quello , 
che ci è stato offerto non è abbastan¬ 
za». dichiara Yasser Abed Rabbo, 
uno dei membri del comitato esecu¬ 
tivo dell'Olp più vicini ad Arafat. 

Tira Smolla sul dialogo 

Il «no» palestinese non è però defi¬ 
nitivo. Tutt'altro. A testimoniarlo è lo 
stesso andamento della riunione di 
Tunisi. Stando ad autorevoli fonti di¬ 
plomatiche occidentali ed arabe, 
Arafat ha ricevuto una lettera in cui il 
presidente egiziano Hosni Mubarak 


gli esponeva le offerte del premier 
israeliano, consigliandogli di accer¬ 
tarle. Nel corso della giornata è stato 
Ali Ishak, membro deire.secutivo 
Olp. a rendere pubbliche le nuove 
proposte israeliane; Rabin si è impe¬ 
gnato ad accettare la presenza nei 
Territori di osservatori intemazionali 
disarmati, a disarmare i coloni di Ga¬ 
za e della zona di Gerico, a consenti¬ 
re la creazione di una forza di polizia 
palestinese allargata da 8 mila a 10 
mila uomini, «Arafat e Abu Mazen (il 
firmatario degli accordi di Washing¬ 
ton, ndr.) - rivela dietro l'anonimato 
un alto esponente dell'Olp - aveva¬ 
no accettato le proproste israeliane, 
promettendo a Mubarak che avreb¬ 
bero premuto per la loro approvazio¬ 
ne». Alla fine, però, è giunta la boc¬ 
ciatura, «con un voto unanime», si af¬ 
fretta a precisare Ishak. Ma la partita 
non si èchiusa; tant'èche l'esecutivo 
dell'Olp si riunirà di nuovo nelle 
prossime ore, «per valutare - annun¬ 
cia Yasser Rabbo - eventuali novità». 
Novità che dovrebbero scaturire dal¬ 
l'intensa attività diplomatica che ve¬ 
de al centro gli Stati Uniti, il cui inter¬ 
vento è stato invocato sia dal gover¬ 
no di Gerusalemme che dai leader 
.palestine-si. . ... .. . 


Christopher chiama Arafat 

Il segretario di Stato americano 
Warren Christopher ha avuto ieri una 
lunga conversazione telefonica con 
Arafat per discutere un progetto di ri¬ 
soluzione sul massacro di Hebron da 
sottopone al Consiglio di sicurezza 
deirOnu L'Olp invierà entro domani 
alcuni rappresentanti a Washington 
per discutere con i mediatori Usa i 
contenuti di un documento che per¬ 
metta di rilanciare il negoziato. Ed è 
lo stesso Christopher ad alimentare 
in serata un «cauto ottimismo»; «Gli 
arabi non intendono abbandonare il 
tavolo delle trattative. Hanno solo bi¬ 
sogno di una pausa di riflessione pri¬ 
ma di riprendere il processo di pa¬ 
ce», ha affermato il capo della diplo¬ 
mazia statunitease, rendendo nolo il 
contenuto del suo colloquio telefoni¬ 
co con Arafat. 

Al di là dei comunicali ufficiali del¬ 
le due parti, l'impressione diffusa ne¬ 
gli ambienti diplomatici di Gerusa¬ 
lemme è che sia in pieno svolgimen¬ 
to una trattativa segreta «quadrango¬ 
lare» (Usa-Egitto-Israele-Olp), che 
mota attorno alla disponibilità mani¬ 
festata per la prima volta nei giorni 
scorsi da Rabin, ad accettare nei Ter¬ 
ritori la presenza di «osservatori inter¬ 
nazionali». «Ed è proprio sui caratteri 
e le dimensioni di questa presenza - 
spiega uno dei più stretti collaborato¬ 
ri del ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres - che si gioca ora la ri¬ 
presa del processo di pace». Una 
conferma in proposito viene da 
un'intervista rilasciata alla radio mili¬ 
tare dall'ambasciatore israelia;;o al- 
rOnu Gad Yaacobi; «Israele - ha af¬ 
fermato Yaacobi - accetta la formula 
di compromesso, elaborata dagli 
Stati Uniti, che prevede,una."presen- 
za civile intemazionale" nelle zone 
che saranno sgombrate dal nostro 
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Due giovani che fanno parte del gruppo di palestinesi liberati dal governo Israeliano 


esercito, nel contesto degli accordi 
con rolp». «Ci riserviamo - ha ag¬ 
giunto l'ambascialore - di discutere 
direttamente con l'Olp delle preroga¬ 
tive di questa «presenza intemazio¬ 
nale». 

Protezione al palestinesi 

In altri termini, ciò significa l'accet¬ 
tazione da parte israeliana delia ri¬ 
chiesta avanzala dall'Olp di riscrivere 
l'agenda del negoziato alla luce del 
massacro di Hebron. ponendo ai pri¬ 
mi posti la sicurezza dei palestinesi 
dèi Territori e là questione deglf inse¬ 
diamenti. -Elastico» sui primo punto. 


Yitzhak Rabin si è mostrato inflessibi¬ 
le sul secondo; anche ieri ha ribadito 
che il suo governo non .scenderà a 
compromessi su nessuna delle que¬ 
stioni inerenti la sicurezza, quindi 
neppure sul destino dei 120 mila co¬ 
loni residenti in Cisgiordania e nella 
Stasela di Gaza. Principale ostacolo 
sul cammino del negoziato, il luturo 
degli insediamenti rischia oggi di 
spaccare in due la sinistra israeliana. 
Le <olombe» laburiste non nascon¬ 
dono infatti la loro insoddisfazione 
per il ritardo e la «leggerezza» con cui 
il primo ministro huàglro contro i co¬ 
loni in armi U.D.G- 


Infranto il sogno palestinese. I coloni ultra infuriati per i provvedimenti di Rabin 

(Noi prigionieri della lunga notte di Hebron» 


Non c'è spazio per la speranza oggi ad Hebron e nei Ter¬ 
ritori occupati. Uno scenario di guerra fa da cornice al 
disincanto e alla disperazione. «È questa la pace pro¬ 
messaci da Arafat?». Il messaggio del vecchio Amyad a 
Rabin: «Lasciaci vivere da soli in questo pezzo di terra, 
senza più soldati e coloni». A Kityat Arba, nella roccafor¬ 
te del fanatismo antiarabo: «Goldstein si è sacrificato per 
il suo popolo», dicono i coloni che presidiano la casa. 

DAL NOSTRO INVrATO __ 

UMBKRTO DB aiOVANNANaaU 


■ HEBRON. Ho visto morire la spe¬ 
ranza ad Hebron. Negli occhi dei fa- 
; migliari di Kamal Jamal Kafisheh, 
uno dei 52 palestinesi massacrati 
nella Tomba dei Patriarchi; l'ho vista 
morite nei silenzi dei compagni di 
Arafat Mahmoud Rayd, un'altra delle 
vittime di Baruch Goldstein, il «giusti¬ 
ziere». celebrato come un eroe dai 
coloni oltranzisti di Kityat Arba e del¬ 
la Cisgiordania. Ma la speranza di un - 
futuro diverso è morta soprattutto nel 
volto di .Amyad, un vecchio arabo se¬ 
duto al sole davanti ad una bottega 
di spezie. Non vi è odio nelle parole 
di Amyad, non ha proclami di ven¬ 
detta da dispensare, non imbraccerà 
: le armi contro i soldati israeliani o 
contro i coloni che hanno esaltalo il 
gesto di Baruch Goldstein. «Nulla è 
cambiato, nulla cambierà mai», ripe¬ 
te Amyad, «Nulla è cambialo», ripeto¬ 
no le persone che incontriamo in 
una Hebron segnata dal dolore. 

La grande disillusione ; 

Il giovane Abdel, che ci chiede 
che sapore ha la libertà, o l'anziana 
Zaira, un figlio ucciso all'inizio del- 
l'Intifada e l'altro detenuto da tre an¬ 
ni in un carcere israeliano, non sono 
. dei «politici», non appartengono ad , 
Al-Fatah o ad «Hamas», non hanno 
; potere da rivendicare. Attraversare 
Hebron la «sacra» è come districarsi 
in un percorso di guerra;! resti dei co- 
perto.'ti brticiati usati per costnjire 
improbabili barricale, i segni sui muri 
delle pallottole sparate dai soldati 
con la stella di David per disperdere 
la lolla che era scesa in strada, spon¬ 
taneamente, per gridare la propria 
rabbia dopo il massacro della mo¬ 
schea. La Tomba dei Patriarchi è 
chiusa «fino a nuovo ordine». 

La gente di Hebron; per cercare di 
coglierne gli umori non serve armarsi 


di taccuino e dar vita ad un referen¬ 
dum -prò» o -contro» Arafat. Certo, le 
azioni di «al Walid», il padre, non so¬ 
no in crescita e le scritte che riempio¬ 
no la città ne sono una visibile testi¬ 
monianza, ma il punto non è questo: 
sono in pochi a credete veramente 
che oggi esista una credibile alterna¬ 
tiva ad Arafat. Ma sono in molti, la 
grande maggioranza, ad esprìmere 
la loro sfiducia per un futuro che si 
sperava diverso e che invece assomi¬ 
glia come una fotocopia ad un pas¬ 
sato fatto di oppressione e di paura. 
Ed è questo che Abdel, Zaira, che il 
vecchio Amyad imputano a «quelli di 
Tunisi»; di averli illusi, facendo venir 
meno quel fatalismo con cui aveva¬ 
no resistito a tanti anni di occupazio¬ 
ne. «È questa la pace promessaci da 
Arafat? - s’interroga Kamal, 18 anni 
-. Se è questa, allora siamo stati tra¬ 
diti». «La strage della moschea - dice 
Salim, la nostra guida - non ci ha sot¬ 
tratto solo 52 compagni, ma ci ha fat¬ 
to vergognare della felicità che ave¬ 
vamo provato quel 13 settembre, 
quando avevamo montato in piazza 
uno schermo per vedere insieme la 
stretta di mano tra Arafat e Rabin. Al¬ 
lora avevamo creduto che fosse 
quella l’immagine d’Israele, mentre 
oggi...». Salim non aggiunge altro: 
per lui parlano le cose che ci circon¬ 
dano, ciò che abbiamo visto in una 
giornata trascorsala Cisgiordania. 

Ise|^l della guerra 

Posti di blocco ovunque, mezzi 
blindati che presidiano strade vuote, 
in attesa che il nemico si materializzi, 
e il nemico il più delle volte è rappre¬ 
sentato da gruppi di ragazzini che 
lanciano pietre o accendono fuochi. 
E che per questo muoiono. Su quei 
proiettili, su quei sassi, è stato edifi¬ 
cato quel muro dell'odio che ancora 
oggi separa le due comunità. È Ha- 


nan, studentessa di BIr Zeil, a dare 
corpo al pensiero di Salim; «E come 
un gioco di specchi deformati; nei 
giorni di settembre guardavamo nei 
nostri "specchi" l'immagine d'Israe¬ 
le. e vedevamo prendere corpo una 
figura non ostile, con cui poter pen¬ 
sare di convivere. A poco a poco, pe¬ 
rò. quell'immagine si è trasformata, 
ed oggi è tornata ad assumere le 
sembianze di quei coloni di Kiryat 
Arba che ci odiano solo perché esi¬ 
stiamo e non vogliamo abbandonare 
la nostra len-a». La notizia della libe¬ 
razione di 500 detenuti palestinesi è 
accolta con freddezza: «In questo 
modo - interviene Raii, un medico 
trentenne - gli israeliani pensano di 
attenuare il nostro dolore e la nostra 
rabbia. Ma si sbagliano. E poi. la Ci¬ 
sgiordania e Gaza non sono un’uni¬ 
ca, grande prigione?". 

FYima di lasciare Hebron torniamo 
dal vecchio Amyad. È sempre 11,im¬ 
perturbabile, seduto sulla sua sedia. 
«Amyad - gli chiedo - se dovesse in¬ 
contrare Rabin. cosa gli direbbe?», 
Per la prima volta, il vecchio sembra 
turbato; «Abbiamo rinunciato a tanta 
parte della Palestina, io so che non 
tornerò mai più a Jafla, dove sono 
nato e dove è nato il padre di mio pa¬ 
dre. Ma su questo fazzoletto di lena, 
devi la.sciarci vivere in pace, da soli. 
Senza più soldati, senza più coloni. 
Ecco, è questo che gli direi. E se tu 
hai la possibilità di vederlo, dagli 
questo mes.saggio di Amyad di He¬ 
bron». 

Il feudo degli ultrà ebrei 

Kiiyat Arba dista solo'due chilo¬ 
metri da Hebron. ma per compiere 
quel tragitto impieghiamo più di 
un'ora: davanti a noi procede a rilen¬ 
to una colonna di nove carri armati, 
un fatto anomalo, e inquietante, an¬ 
che per una zona di forte tensione 
come questa. Due chilometri per en¬ 
trare in un altro mondo. I coloni di 
Kiryat Arba»; sono loro oggi per i pa¬ 
lestinesi dei Territori il simbolo di un 
passato che non vuol scomparire, 
l’ostacolo maggiore sul cammino 
della pace. Ed allora, a Kityat Arba. 
dove Baruch Goldstein ha maturato 
la sua scelta di morte. Entrare nell'in¬ 
sediamento non è facile: più che una 
colonia sembra una fortezza supe- 
rarmata, circondata da centinaia di 
soldati in asserto di guerra. Ma per gli 
ottomila abitanti di Kiryat Arba non 
sono i benvenuti. Perché a mandarli 


Il è stalo quel «traditore di Rabin» con 
il compito di disarmare gli elementi 
più estremisti, quelli legali a movi¬ 
menti anti-arabi come il «Kach» e il 
«Kahane Chai». A guidarci all’lntemo 
dell’insediamento è Yehoshua Sitavi, 
capo della «Commissione d’azione* 
sorta per combattere la politica del 
governo. «Le decisioni prese da Ra¬ 
bin - sostiene deciso - non faranno 
che ingrossare te file degli estremisti. 
Tutti sanno che il dottor Goldstein ha 
agito da solo. La verità è che il gover¬ 
no ha preso a pretesto rincidente di 
Hebron per attaccarci. Ma noi ci di¬ 
fenderemo-. Per sondare la coscien¬ 
za collettiva dei coloni di Kityat Arba 
non vi è posto migliore che la casa 
del leader spirituale della comunità, 
il venerato Rabbi Eliezer Waldman. 
che divide il suo tempo tra la direzio¬ 
ne di una «yeshiva» e l’impegno poli¬ 
tico nel movimento ultranazionalista 
Tehiya (Resurrezione), che ha co¬ 
me punto qualificante del suo pro¬ 
gramma l'annessione della Cisgior¬ 
dania. Rabbi Waldman è una perso¬ 
na cortese, dai tratti gentili, ma le sue 
' parole sono pesanti come pietre: 
■Rabin parla di "estremisti" - esordi¬ 
sce con voce flebile -, ma estremi¬ 
smo non è un concetto giuridico, è 
solo un termine che può essere ap¬ 
plicato a chiunque». ìii stanza dove 
ci riceve, piena di libri come tutta la 
casa, si è intanto riempita di gente. 
«Signor Waldman - chiediamo - i 
palestinesi vi considerano degli intru¬ 
si. il governo d'Israele definisce Ki- 
lyat Arba un covo di pericolosi terro¬ 
risti. Ma allora, perché restate a vive¬ 
re qui un’esistenza "blindata"?». L'ul¬ 
tima parte della domanda viene co¬ 
perta daH’irritato brusio dei seguaci 
del rabbino, È lo stes-so Waldman a 
zittirli: «Ma perché è comandamento 
di Dio al popolo ebraico che noi si 
debba abitare tutta la terra d'Israele - 
risponde con un sorriso di compa,s- 
sione per colui che ha posto questo 
"insulso” quesito -. La Giudea e Sa¬ 
maria sono il cuore di "Eretz Lsrael" 
(la terra d'Israele, ndr.), e pertanto 
devono essere colonizzate perché il 
popolo ebraico possa essere reden¬ 
to, E noi resteremo qui sino a quel 
giorno». Cosi ci congeda il venerabile 
Rabbi. L'altra meta obbligata oggi a 
Kiryat Arba è la casa di Baruch Gold¬ 
stein, l'autore della strage di Hebron. 
L'abitazione, alla periferia dell'inse¬ 
diamento. è facilmente indisiduabi- 
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Un generale israeliano 
minimizza la strage 
«Solo 30 i palestinesi 
uccisi da Goldstein» 

■i TEL AVIV. -All’inlemo della Tom¬ 
ba dei Patriarchi - ha detto il generale 
Dani Yatom, comandante della zona 
militare centrale, a radio Gerusalem¬ 
me - sono morti in tutto 30 palestine¬ 
si. come conseguenza della sparato¬ 
ria criminale di Barich Goldstein». 
«Subito dopo la strage - ha prosegui¬ 
to - all’incrocio di Bell Kheil, vicino 
all'ospedale "Al Ahll" di Hebron, c’è 
stalo uno scontro violento Ira mi¬ 
gliaia di dimostranti, che gettavano 
pietre e altri oggetti, e una piccola 
unità dell'esercito. In questi incidenti 
sono rimasti uccisi quattro palestine¬ 
si. Un quinto è rimasto ucciso in uno 
scontro con l’esercito, non lontano 
dalla Tomba dei Palnanchi». Il gene¬ 
rale Yatom ha detto che queste cifre 
«.sono aggiornate, ma non definitive». 


le: attorno sostano gruppi di coloni e 
alliràti del »Kach» giunti da Gerusa¬ 
lemme «per vegliare sulla famiglia di 
Barucli". sibila quello che appare co¬ 
me il capo della vigilanza. Nella spe¬ 
ciale classifica dei più odiali, stilata 
dagli irriducili sostenitori della «Gran-' 
de Israele», i giornalisti si collocano 
al terzo posto, preceduti solo dai «ter¬ 
roristi di Arafat» e dai «traditori laburi- 
sti«. "Avete dipinto Baruch come im 
criminale - urla un giovane militante 
del Gu.sh Emunim, un altro dei movi¬ 
menti dell’ultradestra ebraica - ma 
era solo un uomo generoso, che si è 
sacrificato per il suo popolo». La ten¬ 
sione È ormai altissima, in guerra 
con il mondo, i coloni oltranzisti lo 
sono anche con noi che insistiamo 
per incontrare la vedova del dottor 
Goldstein. La risposta è affidata ad 
un pugno, sferratoci da uno dei "cu¬ 
stodi» della casa. È ormai II tramonto 
quando lasciamo Kiryat Arba: la ra¬ 
dio sta trasmettendo un discorso del 
primo ministro. Rabin parla di dialo¬ 
go e di pace. Ma queste parole, al¬ 
meno oggi, sono prive di senso ih 
questa zona di guerra. 


Risarcimento 

Israele offre 
indennizzo 
alle famiglie 


m GERUSALEMME. Israele intende 
versare un risarcimento di 5000 she- 
kel: pari'B'due milioni «rottocentomi- 
Ui lire, a cia.scuna lamigiia dei pale- 
.stiiiesi moni nel massacro alla mo¬ 
schea di Hebron. Lo ha annuncialo 
ieri il ministro per i servizi sociali Ora 
Namir dichiarando alla radio; «Sen¬ 
tiamo di dovere questo gesto umani¬ 
tario ai paie-slinesi, agii israeliani e al 
mondo. Non possiamo trattare que¬ 
sta popolazione ferita con indifferen¬ 
za», È raro per lo Stato israeliano in¬ 
dennizzare palestinesi in ca.so di 
morte, ferimento o danni maleriali a 
meno di citazioni in giudizio e con¬ 
danne dopo regolare processo, il mi¬ 
nistro Namir ha dichiarato che il go¬ 
verno ha allo studio anche la possibi¬ 
lità di indennizzi ai feriti. 
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Cisgiordania 

Colono ebreo 
ucciso 
dai militari 


B TEL AVIV, Un colono ebreo è sta¬ 
to ucciso ieri sera presso Biddyia (Ci¬ 
sgiordania deh nord) da-tjna pattu¬ 
glia israeliana (in un primo momen¬ 
to la ropoiembilita era stala attribui¬ 
ta dalla radio militare d’Israele ad un 
commando palestinese) che ha .spa¬ 
ralo contro la vettura dello stesso co¬ 
lono, L’uomo - irent'anni - è morto 
sul colpo, mentre sua moglie è rima¬ 
sta gravemente lenta. Secondo il co¬ 
mando miniare l'uomo avrebbe in¬ 
spiegabilmente aperto il fuoco con¬ 
tro la pattuaglia che ha risposto spa¬ 
rando contro l'auto. Intanto nella stri¬ 
scia di Gaza, secondo fonti palestine¬ 
si, si sono verificati vari incidenti. 1 
soldati israeliani hanno sparato fe¬ 
rendo dicia-sselte palestinesi. 
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La macchina dei giovani ortodossi crivellata di colpi 
Un testimone giura: «Gli sparatori erano arabi» 





Manifestazione palestinese a New York 


Karp/AP 


Ag^to agli ehm dì Bvooklyn 


Auto in corsa spara sul pulmino: tre feriti gravi 


A Manhattan come in Cisgiordania. Un pulmino con a 
bordo quattro giovani ebrei ultra-ortodossi, facilmente 
riconoscibili per come sono acconciati, è stato crivella¬ 
to di proiettili sparati con armi automatiche da un'altra 
auto in corsa. Uno è in fin di vita, altri due sono gravissi¬ 
mi. «Gli sparatori erano arabi», sostiene un testimone. Il 
timore è che ora nella Grande mela scoppi la stessa vio¬ 
lenza da Intifada che cova a Brooklyn. 

_ DAL NOSTRO eORRISPONOENTC _ 

SIEQMUND aiNZBERO 


■I NEW YORK. Stavano per imboc¬ 
care da Manhattan la rampa del pon¬ 
te di Brooklyn. Quando al pulmino 
bianco dei quattro ragazzi con la 
barba e i capelli avvolti in treccioline 
che scendono dalle basette, il gran 
cappello nero e il pastrano ottocen¬ 
tesco si è affiancata un Chevrolet blu 
scuro. Dai cristalli abbrunati sono 
spuntate le canne di una, forse più 
anni automatiche. Gli assalitori han¬ 
no continuato a sparare, come in 
una di quelle scene di inseguimento 
che non possono mancare in alcun 


film americano che si rispetti, per tut¬ 
ta la traversata del ponte, li pullmino 
davanti, la Chevrolet scura dietro. 
Dal pulmino crivellato di proiettili co¬ 
me fosse stato mitragliato in guerra, i 
socconitori hanno estratto i corpi in¬ 
sanguinati di quattro giovani ebrei 
causidici, uno praticamente in fin di 
vita, altri due gravissimi, un altro, 
quello che guidava, fortunosamente 
quasi illeso, ferito solo dai cristalli an¬ 
dati in frantumi. Intanto la macchina 
degli sparatori era giù nascita a dile¬ 
guarsi nel traffico. In tutto in pieno 


giorno, poco dopo le dieci del matti¬ 
no. 

•Pare che gli sparaton fossero ara¬ 
bi», l'agghiacciante nvelazione del 
detective Joseph McConville. porta¬ 
voce della polizia di New York. Ab¬ 
bastanza da far venire i bnvidi alla 
città che non si è ancora npresa dal¬ 
lo shock della bomba .-«coppiata giu¬ 
sto un anno fa alle due Torri gemelle 
che sono uno dei suoi simboli e che 
ora teme di diventare un campo di 
battaglia come lo 0 la Cisgiordania 
deirintifada e degli opposti terron- 
smi. 

•Prima di sparare hanno urlato in 
arabo "morte agli ebrei"», ha rilento 
in un'inleivista alla radio israeliana 
uno di testimoni, il rabbino Mayer 
Hager, che viaggiava su una macchi¬ 
na a poca distanza dal pullmino at¬ 
taccalo. In un primo momento si era 
addintura diffusa la voce che si trat¬ 
tasse di un corteo di veicoli che riac¬ 
compagnavano a Brooklyn l'SSenne 
rabbino Menachem Mendel Sch- 
neerson, il «Messia» della setta ultra¬ 
ortodossa dei Lubovici, o cassidici, 
da una visita ambulatoriale ad un 


ospedale di Manhattan dove era sta¬ 
to sottoposto ad un intervento chirur¬ 
gica ad un occhio. "Fortunatamente 
li nostro maestro è nmasto indenne», 
aveva detto sempre Hager prospet¬ 
tando una possibilità con conse¬ 
guenze spaventose solo a pensarci: 
che l'obiettivo dell'attentato fosse 
niente meno che il Messia. Poi a cal¬ 
mare la tensione e amvata una preci¬ 
sazione: il rabbino Schneerson non 
era affatto nel corteo, nù minima¬ 
mente nelle vicinanze della sparato- 
na. in quel momento era ancora in 
ospedale. 

Anzi, CI sono dubbi che si sia trat¬ 
tato effettivamente di un attentalo, 
secondo gli inquirenti potrebbe an¬ 
che essere stala la conseguenza di 
una rissa al semaforo. Ma anche fos¬ 
se cosi, anche se gli sparatori non 
fossero arabi ma solo delinquenti ne- 
n, ispanici o comunque di pelle .scu¬ 
ra, l'episodio, e soprattutto la reazio¬ 
ne terrorizzata dell'intera città alla 
notizia, la dice lunga sulla tensione 
che cova a Brooklyn, la capitale 
mondiale della setta ultra-ortodossa 
che origina nella Polonia del secolo 


scorso, che è riuscita ad e.sercitare 
un'influnza notevole nella politica 
israeliana e a cui apparteneva il me¬ 
dico che ha compiuto qualche gior¬ 
no fa la strage nella moschea di He- 
bron. 

Incidente stradale o attentato che 
sia. il fatto è che avviene a ridosso di 
una polveriera, la Brooklyn dove co¬ 
vano odii forse ancora più viscerali d i 
quelli che insanguinano il Medio 
onenle o la Bosnia. Due anni la a 
Crown Heighis. la zona di Brooklyn 
dove abita il rabbino Schneerson, 
che confina coi ghetti neri, c era stata 
addintura una sommossa in seguito 
ad un incidente stradale. Un macchi¬ 
na guidata da un ebreo ortodosso, 
che non si era fermala al .semaforo 
per tenere il passo con un corteo si¬ 
mile a quello che len attarevrsava il 
ponte, aveva travolto e ucciso un ra¬ 
gazzino nero di 7 anni, il giorno do¬ 
po un nero aveva accoltellato un se¬ 
minarista ebreo. Per settimane cortei 
di hassidim e di neri si erano scontra¬ 
ti a pietrate e bastonate. L'incubo, 
con rana che tira, è che passino a 
scontrarsi coi mitra 


Doppi estremismi 
contro la scelta 
pacifista di Arafat 

La decisione dell'Olp di non riprendere il negoziato se 
Rabin non accetterà i «caschi blu» nei territo.n riflette le 
crescenti difficoltà di Ya.sser Arafat, che dopo la strage 
di Hebron, vede ancora una volta la sua linea negozia¬ 
le, e con essa la sua leadership, messa in di.scussione. I 
radicali e gli integralisti sono all'offensiva, approfittan¬ 
do del clima di esasperazione fra la gente. Ma c'è fron¬ 
da anche dentro Al Fatah. 


GIANCARLO LANNUTTI 


m Gli estremismi, come è nolo, si 
sostengono a vicenda; cosi la follia 
cnminale di un ultra ebraico ha dato 
nuovo vigore all'oltranzismo di quel¬ 
le organizzazioni palestinesi, dentro 
e fuon dell'Olp. che hanno conte.sta- 
to fin dall'inizio la politica negoziale 
di Ya.s.ser Arafat. E il leader carusmati- 
co della resistenza palestinese si ve¬ 
de costretto a sua volta a imgidire la 
sua posizione e a la-sciar cadere le 
•aperture» di Rabm. forse ancora in¬ 
sufficienti (anzi, magari addinttura 
•ingannatone») agli occhi di tanti pa¬ 
lestinesi. ma alcune delle quali .sa¬ 
rebbero state fino a len impensabili, 
come il disarmo anche solo di una 
parte dei coloni e soprattutto l'accet¬ 
tazione di -osservatori intemaziona¬ 
li», sia pure disarmati, nei temton di 
Cisgiordania e Gaza. Sembrano lon¬ 
tani anni luce i tempi, invece as.sai re¬ 
centi, in CUI gli stessi dingenti laburi¬ 
sti insistevano sul carattere «interno» 
della questione dei temton e dunque 
sulla inammissibilità di qualsiasi «in¬ 
gerenza esterna». 

Ma il clima nei temton si è pesan¬ 
temente modificato da venerdì scor¬ 
so. e la maggioranza che fino a ieri 
.sosteneva rime.sa «Gaza e Genco su¬ 
bito» SI va rapidamente e pencolosa- 
mente assottigliando, se pure non si 
è già erosa, almeno a livello popola¬ 
re. Che nel centro di Beirut - come è 
accaduto l'altroien - palestinesi dei 
gruppi filo-sinani brucino insieme 
agli Hezbollah pro-iraniani un fan¬ 
toccio raffigurante Yasser Arafat po¬ 
trebbe apparire come un fatto scon¬ 
talo o addinttura marginale, se le te¬ 
stimonianze che vengono da Gaza e 
dalla Cisgiordania non concorda.sse- 
ro nell'indicare anche 11, almeno per 
l'immediato, un brusco declino della 
popolantàdi Arafat. 

Esultano e si danno da fare i grup¬ 
pi del «cartello di Damasco» - le or¬ 
ganizzazioni «radicali» di Habash. Ji- 
bnl e Hawatmeh, ma anche e soprat¬ 


tutto la Jihad islamiL.i e il mov imeiito 
Hamas. che nel caraltere ..confessio¬ 
nale» della strage di Hebron trovano 
facile alimento per il loro conlrappo- 
slo integralismo, ma la iempesta 
scuote anche l'Olp «lealisla» e la stes¬ 
sa struttura di .Al Fatah. l'organizza¬ 
zione maggioritaria che fa capo pro¬ 
prio a Yasser Arala! 

Ne è una eloquente testimonianza 
il clima teso e cupo che ha caratteriz¬ 
zato a Tunisi la riunione del Cornila- 
to esecutivo pale.slinese Cinque dei 
fedelissimi di Arafat. a quel che si sa, 
hanno di.sertato la nunione. eviden¬ 
temente per evitare di doversi impe¬ 
gnare a favore della prosecuzione 
del negozialo E i «no» alla trattativa 
sono stati pre.ssoché unanimi. Uomi¬ 
ni noti per la loro moderazione e il 
loro .senso di responsabilità, come 
Yas.ser Abed Rabbo e Nabli Shaath, 
hanno a loro volta alzato la voce 
Molto probabilmente Aralal era 
pronto ad accettare, in un modo o 
nell'altro, la mano lesa dal primo mi¬ 
nistro israeliano Con il suo lucido 
pragmatismo, il leaber palestinese sa 
benissimo che Rabin nell'iinmediato 
non può concedere (o cedere ) più 
di quanto abbia fatto nelle ultime 
ore, e .sa con altrettanta chiarezza 
che se .salta il proce.sso di pace la sua 
stessa posizione al vertice dell'Olp 
sarà messa ancora una volta in di¬ 
scussione. e forse in modo definitivo 
Ma CI sono dei limiti oltre i quali oggi 
nemmeno lui pud .spingersi, almeno 
finché è caldo il sangue di Hebron e 
finché 1 temton occupati restano sot¬ 
to coprifuoco, con l'esercito che spa¬ 
ra nelle strade Cosi ha sospe.so il ne¬ 
goziato (non avrebbe potuto del re¬ 
sto mostrarsi più accomodante di Bi¬ 
na, Ubano e Giordania), ma ha de- 
CLSO l'invio di una lettera a Shimon 
Peres e di un messo a Washington 
L'importanie. per lui, è che il filo del¬ 
la speranza non venga subito spez¬ 
zalo.» 



«Gli ebrei devono avere il coraggio di chiamare assassini gli assassini di Hebron» 


Gli ultra negano 

Lo scrittore Amos Oz, dopo il massacro di He¬ 
bron, pone un interrogativo morale «tra ebrei»; 
perché si parla di spargimento di sangue anzi¬ 
ché chiamare «assassino» un assassino? Forse 
perché le vittime non erano ebree? 


AMOSOZ 


il quinto comandamento 


■ Venerdì mattina presto un colo¬ 
no ebreo di Hebron è entrato nella 
Tomba dei Patriarchi assassinando 
dozzine di arabi raccolti in preghie¬ 
ra. L'assassino, nolo .seguace del rab¬ 
bino Meir Kahane. ha compiuto la 
strage con proiettili tornitigli da Israe¬ 
le che ha armato dozzine di altn so¬ 
stenitori di Kahane. Dopo il massa¬ 
cro a Hebron è stato decretato il co¬ 
prifuoco. Come ha spiegato il co¬ 
mandante militare della regione, a 
Kiriat Arba, sobborgo ebraico di He¬ 
bron, non era in vigore il coprifuoco 
«in quanto non erano peervenute 
istruzioni in tal senso». Solo verso se¬ 
ra li governo si è ricordato di esten¬ 
dere il coprifuoco, la qual cosa non 
ha impedito ad alcuni coloni ebrei di 
apparire in televisione per lodare il 
massacro con parole di un tale fana¬ 
tismo che sarebbero state bene in 
bocca ad un naziskin. 

il 17 settembre 1948 il conte Folke 
Bemadorre fu assassinato a Gerusa¬ 
lemme da alcuni aderenti ad un 
gruppo armalo ebreo che si faceva 


chiamare «Fronte Nazionale». Pur in 
presenza di un crimine assai meno 
grave di quello di venerdì scorso, Da¬ 
vid Ben Gurion non «-bbe alcuna esi¬ 
tazione; nel giro di due giorni il go¬ 
verno provvisorio israeliano approvò 
norme che introducevano pene se- 
venssime non solo per i lerronsti ar¬ 
mati ma anche per i membri delle or¬ 
ganizzazioni terronste. Il Lehi e il 
Fronte Nazionale furono messi fuon- 
legge. Pur nel mezzo di una guerra 
quanto mai dura David Ben Gurion 
destinò numerosissimi soldati a! 
compito di soffocare il terrorismo 
ebraico. Circa 200 persone furono 
arrestate immediatamente. In diverse 
parti del paese furono effettuate per¬ 
quisizioni, I capi del Lehi furono arre¬ 
stati e processati, il governo israelia¬ 
no dovrebbe immediatamente sanci¬ 
re l'illegalità del movimento Kach, fa¬ 
re in modo di arrestare e processare 
quanti istigano alla violenza, organiz¬ 
zare pierquisizioni nelle abitazioni di 
Kiriat Arba e nelle possibili roccaforti 
dei terroristi e proporre, a seguilo del 


massacro, di integrare con poliziotti 
palestinesi le forze di polizia che 
hanno il compito di controllare le zo¬ 
ne calde fuori di Gaza e Genco. Le 
misure prese domenica dal governo 
israeliano sono totalmente insuffi¬ 
cienti, Non saprei dire se l'assassino 
ha avuto dei complici anche se co¬ 
nosciamo da tempo il ruolo svolto 
dagli istigatori, quegli stessi istigatori 
che. a differenza degli agitatori fa¬ 
centi capo al fondamentalismo isla¬ 
mico, non sono stati deportati nè ver¬ 
ranno espulsi dal paese e le cui case 
non verranno nè abbattute nè confi¬ 
scate. Ma non vedo alcuna differen¬ 
za tra l'assassino e i suoi isligaton, da 
un lato, e gli assassini di Hamas e 
della Jihad islamica e i loro istigaton, 
dall'altro. Entrambi fanno tutto quan¬ 
to in loro potere per far divampare 
una guerra di religione tra ebrei e 
IsIam, tra Adonai e Allah, una guerra 
senza pietà che avrà fine solo quan¬ 
do sarà stata versata l'ultima goccia 
di sangue. L'assassino e i suoi istiga- 
ton hanno fatto e.sattamente quanto 
si auguravano Hamas e la Jihad isla¬ 
mica Gli assassini di Hamas e i loro 
istigatori fanno esattamente quanto 
bi aspettano gli zeloli sul versante 
ebraico. È come se calando le tene¬ 
bre venisse evocata una immagine 
speculare degli incontn di Oslo nel 
corso dei quali le parti non hanno al¬ 
cuna difficoltà a decidere di far an¬ 
negare nel sangue e nella vendetta 
gli accordi di pace. Dozzine di fami¬ 
glie di Hebron non vedranno più il 


padre, il fratello o il figlio. Ai bambini 
bisognerebbe dire che i caduti sono 
stati assassinati pervendicare l'assa.s- 
sinio di altre vittime uccise, a loro vol¬ 
ta, per vendicare altre vittime. Oppu¬ 
re bisognerebbe dire loro che il mas¬ 
sacro aveva lo scopo di garantire che 
non ci sarà mai una pace perchè la 
pace è peggio della morte. A meno 
che la gente dell'una come delfallra 
nazione non scelga la pace e non si 
disponga immediatamente a tradur¬ 
re questa scelta in decisioni concre¬ 
te. La radio israeliana ha trasmesso 
numerose reazioni. Il primo ministro 
e i politici, ivi compresi gli esponenti 
della destra, hanno espresso indi¬ 
gnazione e condanna per l'a.ssassi- 
nio. Aharon Ctomb, portavoce dei 
coloni, pur prendendo le distanze 
dal «grave gesto» ha dichiaralo di 
comprenderne i motivi. Anche il rab¬ 
bino capo Yisrael Lau ha sconfessalo 
Io «spargimento di sangue» ma non 
ha usato la parola «as.sassinio« torse 
perchè le vittime non erano ebrei. 
Tra le reazioni indignale ho contato 
cinque o sei ebrei osservanti che 
hanno condannalo il «fatto», taluni 
anche con parole dure, ma non han¬ 
no ntenuto necessario chiamare «as¬ 
sassinio» l'assas-smio. 6 difficile quin¬ 
di evitare di porsi la seguente do¬ 
manda, una domanda che non è nè 
israelo-palestinese nè falco-colomba 
ma è un interrogativo morale tra 
ebrei. In occasione dei processi a ca- 
nco di ebrei militanti di movimenti 
clandestini alcuni dei quali .sono stati 
condannati per omicidio, molti ebrei 


Carta d’identità 

Nato a Gerusalemme nel 1939, 
vissuto pertrent'anni In un klbbutz 
e dail'Sè ad Arad nel deserto del 
Negev, Amos Oz Insegna 
letteratura ebraica all'llnlversltà 
Ben Gurion di Beer-Sheva. 

Ha scritto sette romanzi, tre 
raccolte di racconti, quattro liberi 
di saggi e un volume per ragard. La 
sua opera è stata 
complessivamente tradotta In 
ventlsel lingue e diffusa in trenta 
paesi. 

Riconoscimenti Intemazionali: 
nel 1985 è «scrittore dell’anno» a 
NewYorkenel 1988 ricevo II Prix 
Fèmina Etranger per II romanzo «La 
scatola nera». In Italia è stato 
pubblicato anche II romanzo 
«Conoscere una donna». 

Veterano delle guerre del 1967 e 
del 1973 ha partecipato all'attività 
del movimento pacifista Israeliano 
Ano a diventare uno del leader di 
«Peace Now» fln dalla sua 
fondazione nel 1977, 


ossenanli hanno chiesto di perdona¬ 
re '«uesld brava gente che si era fatta 
giustizia da sola». Perchè anche in 
questa circostanza il rabbino capo e 
altn ebrei osservanti hanno fatto n- 
coRo al termine «spargimento di 
sangue» invece di chiamare «assassi¬ 
nio» un assassinio e -assassino» l’as¬ 
sassino? Come bisogna chiamare il 



Alberto Crisiofari 


In Italia lo scrittore dei «conflitti» 

Amos Oz arriverà presto in Italia su Invito deH'Associazione Culturale 
Italiana per alcune conferenze. Il tema trattato da Oz sarà «Letteratura In 
tempi di conflitto: la letteratura Israeliana e la sua risposta al conflitto 
con i palestinesi». Sarà a Torino venerdì 18 marzo al Teatro Alfieri, a 
Firenze sabato 19 marzo al Teatro NIcollni, a Milano lunedì 21 al Teatro 
Nuovo, a Roma martedì 22 marzo al teatro Eliseo echiuderàaBariiI 23. 


massacro di Hebron? La giusta puni¬ 
zione per I gentili? L'atto sconsidera¬ 
to di un figlio diletto? Un incidente? Il 
comandamento -non uccidere» vale 
solamente quando la vittima è venu¬ 
ta al mondo partorita da madre 
ebrea o si è convertita all'ebraismo 
dinanzi ad un rabbino ortodosso? Le 
risposte non determineranno nè il fu¬ 
turo della nostra regione nè il futuro 


delia pace e dei Temlori Nè determi¬ 
neranno li significalo della parola 
«assassinio» nè chi è un a.s,sassino. Al 
più potrebbero stabilire una volla per 
tutte chi è un ebreo e chi invece altro 
non è che un Hizbollah con lo zuc¬ 
chetto 

Ainos Oz 1994 
traauzionc 
prof Carlo Antonto Biscotto 
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Svezia e Finlandia entrano nella Comunità 
Rinvio per la Norvegia, si tratta per TAustria 

Due partner in 
sulla nave Euro 


• V 


Svezia e Finlandia entrano nell’Unione europea. La da¬ 
ta: 1 gennaio 1995. Sospese invece la trattative con la 
Norvegia per disaccordi sulla pesca. L’Austria alle prese 
con lo spinoso dossier del transito dei tir. Dopo un anno 
di negoziati, i Dodici entrano in affanno e portano a ca¬ 
sa solo metà delle adesioni. Martedì prossimo nuova 
riunione dei ministri. Ma l’ultima parola sull’allarga- 
mento verrà dai referendum popolari. 


VICHI DE MARCHI 


■ L'Unioneeuropeasieslendever- 
so Nord e ingloba Sve 2 ia e Finlandia. 
Ieri manina, all'inizio di una giornata 
negoziale, che si è rivelata difficilissi¬ 
ma, Stoccolma ha annunciato che 
l’accordo era ormai fatto. La Svezia 
diventa il tredicesimo membro del¬ 
l'Unione europea. Seguita a ruota 
dalla Finlandia che nel pomeriggio 
ha r^iunto l'intesa sulle ultime 
questioni rimaste in sosp^. Slitta 
l'allargamento alla Norvegia, mentre 
sono proseguite sino a tarda ora feb¬ 
brili consultazioni per tentare di 
chiudere con l'altro paese candidato 
all’adesione; l'Austria. • • 

«È un buon accordo ed è una data 
storica», cosi il ministro svedese degli 
Affari europei, UH Dinkelspiel, ha 
commentato l’intesa raggiunta, ac¬ 
colto dagli applausi dei giornalisti del 
suo paese. Gli ha fatto eco il primo 
ministro svedese, il conservatore Cari 
Bildt: «È per la Svezia ii più importan¬ 
te accorcio intemazionale del seco¬ 
lo». In effetti Stoccolma era riuscita, 
sul finale di una maratona negoziale 
che durava da venerdì scorso, a 
strappare alcune importanti conces¬ 
sioni relative al suo contributo al 
budget comunitario che tenessero 
conto del saldo in rosso della sua bi¬ 
lancia commerciale. Una sorta di «m- 
galo» fatto dalla Comunità alla ricca 
Svezia che pure, in questi ultimi me¬ 
si. ha fatto il massimo sforzo per ar¬ 
monizzare 1 suol prezzi agrìcoli con 
quelli della Politica agricola comune. 
«Abbiamo accordato alla Svezia un 
periodo di interregno affinchè possa 
meglio fronteggiare lo choc finanzia¬ 
rio dell'adesione», ha sottolineato 
Alain Lamassoure. il ministro france¬ 
se che sino all'ultimo aveva posto ri¬ 
serve e obiezioni al «pacchetto» offer¬ 
to a Stoccolma. «L'accordo concluso 
con la Svezia è un accordo politico e 
restano ancora centinaia, forse mi¬ 


gliaia di piccoli dettagli da regolare» 
è stato il commento conclusivo del 
rappresentante di Parigi. Quanto allo 
«choc finanziario», stime comunitarie 
valutano in 850 milioni di Ecu l'anno 
il contributo futuro, netto, della Sve¬ 
zia. Restano in sospeso questioni im¬ 
portanti come quello dell'Unione 
economica e monetaria, prevista dal 
trattato di Maastricht, o quelle relati¬ 
ve ai meccanismi di voto all'intemo 
del Consiglio dei ministri dell'Unione 
europea che wrranno discusse, con 
tutti i nuovi paesi membri, nella riu¬ 
nione ministeriale di martedì prossi¬ 
mo a Bruxelles. Rimane la sostanza 
politica di un'intesa che immette la 
neutrale e non allineata Svezia nel 
pieno della cooperazione europea. 
Anche se l'ultima parola spettaora al 
parlamento europeo e a quelli nazio¬ 
nali per la ratifica deH'allargamento 
mentre gli svedesi (ma anche i fin¬ 
landesi o gli austriaci) saranno chia¬ 
mati ad avallare o respingere, con re¬ 
ferendum, la loto entrata nell'Unione 
europea. Per la Svezia si parla di no¬ 
vembre come possibile data del refe¬ 
rendum anche se i conservatori vor¬ 
rebbero che ciò avvenisse prima del¬ 
le elezioni politiche di settembre. Se 
tutto andrà come previsto, dal 1 gen¬ 
naio 1995 i nuovi paesi dovrebbero 
entrare definitivamente nell'Ue. 

Anche con Helsinki tutto sembra¬ 
va filar liscio nella mattinata di ieri. 
Lo scoglio principale, quello degli 
aiuti regionali all'agricoltura artica, 
era stato praticamente superato se 
non fosse che all'ultimo la Finlandia 
ha chiesto una clausula di salvaguar¬ 
dia sull'importazione di fiori. Altre 
lunghe ore di trattative, poi nel tardo 
pomeriggio l'annuncio che Helsinki 
diventava il quattordicesimo mem¬ 
bro della famiglia comunitaria, con¬ 
cludendo una lunga trattativa durata. 


Grande attesa a Vienna 
La tv annuncia 
«Questione di ore 
l’intesa è ormai vicina» 

■ VIENNA. Attesa fiduciosa a Vien¬ 
na per una positiva conclusione del 
negoziato sull'adesione all'Unione 
europea. Ieri la tv pubblica ha detto 
che r «accordo è vicino». Il negozialo 
è stato definito «tormentato e dram¬ 
matico» e la svolta decisiva sarebbe 
stata data dal ministro degli Esteri te¬ 
desco Klaus Kinkel. In dichiarazioni 
a caldo, il cancelliere Franz Vranitz- 
ky, solitamente prudentissimo nelle 
esternazioni, ha stimato al 50 per 
cento le possibilità che si arrivi a una 
felice conclusione. Più ottimista si è 
mostrato il vice cancelliere Erhard 
Busek, che si è detto contento dei ri¬ 
sultati raggiunti e convinto che nel 
tempo che rimane potranno essere 
ancora migliorati. Vranitzky ha prefe¬ 
rito definirsi realista anziché ottimista 
rilevando che ancora ci sono aspietti 
aperti - ma non ha voluto dire quali- 
e che i punti di vista ancora non colli¬ 
mano del tutto. Altra svolta detemiì- 
nante sarebbe giunta dal colloquio 
fra il ministro delle finanze Ferdi¬ 
nand Lacina e il presidente della 
commissione Jacques Delors il quale 
avrebbe aiutato a smontare le riserve 
della Francia. I punti spinosi riguar¬ 
davano ancora la durata del trattato 
sul transito e la tutela degli interessi 
dei contadini austriaci contro la con¬ 




in pratica, un anno. Delusa la Ger¬ 
mania che sino all’ultimo aveva insi¬ 
stito, per bocca del suo ministro degli 
Esteri, Klaus Kinkel, per far procede¬ 
re il negoziato «in parallelo con tutti i 
candidati». In affanno la presidenza 
di turno dell'Unione europea che è 
della Grecia. Nulla da fare; la Norve¬ 
gia si è dimostrata irremovibile e al¬ 
trettanto ferma è stata la Spagna nel 
contrastare le richieste di Oslo asso¬ 
lutamente decisa a tenere fuori dallo 








La sede deH'Unlone Europea a Bruxelles 


sue acque territoriali i pescherecci 
comunitari. Martedì si nprenderà il fi¬ 
lo della trattativa interrotta con la 
Norvegia mentre per Vienna l'osta¬ 
colo più gros.so è stato, da subito, 
quello dei limiti imposti, per ragioni 
ecologiche, al transito dei tir dei part¬ 
ner sulle autostrade austriache. Rot¬ 
tura delle trattative? si chiedevano in 
molti ieri, mentre gli orologi comuni¬ 
tari erano stati bloccati alla mezza¬ 
notte meno un minuto del 28 feb¬ 


braio, secondo quanto impo.sto dal, 
calendario del Parlamento europeo. 
•Rottura delle trattative - ha risposto 
il primo ministro danese, Poul Nyrup 
Rasmussen - non esiste nel nostro 
vocabolario. Bisogna farcela. Sia per 
i paesi nordici che per l'Unione euro¬ 
pea. Ma anche per non ritardare l'a¬ 
desione delle nuove democrazie del¬ 
l'Europa orientale». Sono loro. Polo¬ 
nia. Ungheria, Repubblica ceca, ecc, 
i futuri candidati aH'adesiorie. Ma so¬ 


lo dopo che l'Europa comunitaria sa¬ 
rà a.sedici. Nè è delta l'ultima parola. 
Concluso il paziente, a volle cerosi- 
no, lavoro diplomatico in bilico tra 
grande politica e conto di prezzi e 
sovvenzioni, tocca ora ai cittadini dei 
nuovi paesi membri manifestare la 
propria incerta voglia d'Europa nei 
referendum popolari che si dovran¬ 
no tenere obbligalonamenle. Ma 
nessuno si azzarda a scommettere 
sugli umori popolari. 


Cronologìa 

Marzo 1957 
A Roma 
si parte in sei 


M Ecco un riepilogo degli allarga¬ 
menti della Cee. oggi Unione euro¬ 
pea. 

25 mar. 1957: a Roma. Belgio, 
Francia, Germania federale, Italia. 
Olanda e Lussemburgo danno vita 
alla Cee. Sllug. 1961: l'irlanda pre¬ 
senta domanda di adesione alla Cee, 
9 ago. 1961: la Danimarca presenta 
la domanda di ade.sione. 10 ago. 
1961. la Gran Bretagna, che nel 
196t) (insieme a Danimarca. Porto¬ 
gallo, Au.stna, Norvegia, Svezia e 
Svizzera) aveva dato ongine all'Efla, 
l’Associazione euroi>ea di libero 
scambio, presenta domanda di ade¬ 
sione alla Cee. 14 gen. 1963' il ge¬ 
nerale Charles De Gaulle. presidente 
francese, pone una riserva suH'ade- 
sione della Gran Bretagna. 18 gen. 
1963; .sospesi t negoziali Cee con i 
paesi candidati. 11 mag. 1967: se¬ 
conda richiesta di adesione bnianni- 
ca. seguila da quelle di Irlanda. Dani¬ 
marca. Norvegia. Il presidente De 
Gaulle mantiene la n.sen'a francese 
sulla Gran Bretagna. 30 giu. 1970 •' 
22 gen. 1972; negoziali per l'ade¬ 
sione dei -quattro». La .Norvegia n- 
nuncia dopo i n.sultati negativi (53 
per cento di no) di un reterendum 
sulla Cee. 1 gen. 1973 primo allar¬ 
gamento, da Sei a Nove: Gran Breta¬ 
gna, Irlanda e Danimarca entrano 
nella Cee. 12 gen. 1975: la Grecia 
presenta domanda di adesione. 28 
mar. 1977: il Portogallo chiede l'a¬ 
desione alla Cee 28 lug. 1977: an¬ 
che la Spagna chiede l'adesione alla 
Cee. 28 mag. 1979: Grecia e Cee 
firmano il trattato di adesione. 1 
gen. 1981: da Nove a Dieci: entra la 
Grecia. 23 feb. 1982: la Groenlan¬ 
dia. che fa pane della Danimarca 
con statuto autonomo, dopo un refe¬ 
rendum si ritira dalla Cee. 12 giu. 
1985: Spagna e Portogallo firmano i 
trattati Cee. 1 gen. 1986: da Dieci a 
Dodici: entrano Spagna e Portogallo. 
14apr. 1987: la Turchia presenta la 
domanda di adesione. 17 fug. 
1989: r Austria presenta la doman¬ 
da di adesione. 4 lug. 1990: do¬ 
manda di adesione di Cipro e, il lA 
di .Malta. 10 die. 1991: viene varato 
il Trattato di Miwstncht 18 mar. 
1992. la Finlandia chiede di adenre 
alla Cee. 2 mag. 1992: Cee ed Efla 
siglano il trattato che istitui.sce Io 
Spazio economico europeo (See), 
dal I gennaio 1993. 1 lug. 1992: la 
Svezia pre.sema la domanda di ade'- 
sione. 25 nov. 1992; seconda do¬ 
manda di adesione della Norvegia. 1 
feb. 1993: trattative per l'adesione 
di Austna, Finlandia e Svezia alla 
Cee, 1 nov. 1993: con il Trattalo di 
Maastricht nasce la nuova Unione 
europea. 


Germania 

Berlino 
paralizzata 
dagli scioperi 


■ BERLINO. Il traffico di Berlino è 
stato paralizzalo, ieri, t>er il secondo 
•sciopero di avvertimento» organiz¬ 
zato dal sindacato del pubblico im¬ 
piego Oetv. Dopo che lunedi più di 
SO mila dipendenti avevano incrocia¬ 
to le braccia soprattutto nella popo¬ 
losa regione occidentale del Nordre- 
no-Westfalia. ieri ■ secondo fonti sin¬ 
dacali -120 mila lavoratori non si so¬ 
no presentati al lavoro in diverse re¬ 
gioni (50 mila nella sola Berlino). - 

I due scioperi sono stati condotti 
in risposta al governo federale e agli 
enti locali che non intendono conce¬ 
dere aumenti retributivi e anzi chie¬ 
dono prolungamenti degli orari di la¬ 
voro. Quello di ieri era l'ultimo «av¬ 
vertimento» del sindacalo prima dì 
un’eventuale rottura delle tratlive, 
dalle gravi conseguenze: gli scioperi 
condotti due anni fa dall'Oetv para¬ 
lizzarono la Germania per 15 giorni, 
creando tra l’altro disagi al traffico 
aereo e fenoviario, alla nettezza ur¬ 
bana e anche agli ospedali. Disagi, 
anche se senza ritardi, sono stati se¬ 
gnalati agli aeroporti di Tegel e Tem- 
pelhof. ■ 

Intanto sono cominciate ieri in 
Bas-sa Sassonia le tre giornale di vota¬ 
zioni per il referendum tra i metal¬ 
meccanici occidentali: neH’ambito 
della vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto, i lavoratori devono decidere 
'l'eventuale avvio di un vera ondata di 
scioperi, la prima negli ultimi dieci 
anni. Sul fronte del pubblico impie¬ 
go. sempre nella capitale, per due 
ore un asilo su due è rimasto chiuso. 
Sospeso anche il servizio di nettezza 
urbana e quello degli uffici pubblici. 
DLsagi anche a Monaco, Brema e a 
Heiibronn. 


Più di venti arresti negli ambienti della malavita. S’indaga sul vicepresidente del O)nsiglio della Var 

Polìtìd sotto torchio per il delitto Fìat 


Più di venti persone, esponenti della mala'vita e dell’am¬ 
biente politico locale, sono state arrestate ieri dalla po¬ 
lizia francese nell’ambito delle indagini sull’omicidio 
della parlamentare Yann Fiat, figlioccia di Le Pen, avve¬ 
nuto venerdì scorso nel Var. Il movente del delitto sem- 
bre essere ormai chiaro; l’intreccio tra politica e malaf¬ 
fare che domina nel sud-est della Francia: speculazioni 
immobiliari, casinò, locali notturni. 

’ _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

aiAHHI MARSILLI 




■ PARICI. Mafia? Può darsi. Ma se è 
mafia è mafia france.se •doc», locale 
e ruspante. Nel Midi non è una novi¬ 
tà. La Costa Azzurra, Marsiglia, Nizza, 
Cannes hanno una lunga tradizione 
di malavita, di intreccio perverso tra 
politica e affari. E proprio quest'ulti¬ 
mo sembra essere il terreno di coltu¬ 
ra in cui è maturato romicìdìo dì 
Yann Fiat, parlamentare della destra, 
figlioccia di Jean Marie Le Pen. Era 
sfata uccisa venerdì scorso da un si¬ 
cario che le aveva sparato dal sellino 
posteriore di una «Yamaha 750». Ieri 
correva voce che l'uomo fosse già 
nelle mani degli inquirenti, i quali si 
apprestavano a diffondere un perfet¬ 
to identikit del suo complice alla gui¬ 
da. Le autorità non confermavano 
per non pregiudicare la riuscita del 
piatto principale, l'identificazione e 
l'arresto dei mandanti. La polizia ha 
fatto in fretta. Ieri mattina aH’alba ha 
prelevato una trentina di persone e le 
ha messe al fresco. In serata restava¬ 
no nei locali del commissariato venti 
persone in stato di fermo prolungalo. 
Quasi tutti esponenti della malavita 
locale, il milieu. E assieme a loro era¬ 
no sotto torchio un paio di personag¬ 
gi politici che nel Var da anni fanno il 
bello e il cattivo tempo, e che Fazio¬ 
ne e i programmi di Yann Piai ri¬ 
schiavano di disarcionare. L'atten¬ 


zione degli inquirenti si è appuntata 
soprattutto su Joseph Sercia, vicepre¬ 
sidente del Consiglio generale del 
Var, per lunghi anni vicesindaco di 
Hyères. Era stato l’avversario princi¬ 
pale della Piai alle elezioni legislative 
del marzo scorso, benché militassero 
nello stesso partito. Sercia non aveva 
gradito di esser messo da parte dalla 
combattiva signora, transfuga dal 
Fronte nazionale al partito repubbli¬ 
cano, una delle formazioni che com¬ 
pongono la costellazione dell'Udf, 
presieduta da Giscard d’Estaing. 

Si è arrivati sulle sue tracce grazie 
ai documenti trovati in cosa di Yann 
Piat, nel suo residence a strapiombo 
sul mare. La parlamentare aveva l’a¬ 
bitudine di annotare ogni dettaglio 
della sua attività politica. E il giorno 
stesso del suo assassinio aveva scrit¬ 
to una lettera indirizzata al procura¬ 
tore della Repubblica di Tolone, per 
raccontargli dei suoi sospetti sulla 
doppia faccia di alcuni politici locali, 
Il riserbo degli inquirenti impedisce 
di saperne di più. Ma il fermo di Jose¬ 
ph Sercia è eloquente. Al centro del 
suo contenzioso con Yann Piat, più 
della pas-sata elezione legislativa, era 
la futura battaglia elettorale per il Co¬ 
mune di Hyères, La signora aveva di¬ 
chiaralo a più riprese di volersi can¬ 
didare, e tutto stava ad indicare che 
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Yann Piat e alla sua sinistra Joseph Sercia, Il suo collega sospettato per II delitto 


l'avrebbe spuntata. Governare Hyè¬ 
res (una torta di 13mila ettari) signi¬ 
fica decidere del futuro di numerosi 
progetti immobiliari: costruzione di 
ca.se di cura tra i pini della splendida 
penisola di Giens. porti nautici, se¬ 
conde case, villaggi-vacanza. Un bel 
pacco di miliardi. Significa anche 
aver diritto di parola sul destino del 
Casinò, già sospettalo di riciclare de¬ 
naro sporco. Tutte cose che Yann 
Piat voleva che il procuratore della 
Repubblica sapesse, 

11 milieu della Costa non ha aspet¬ 
tato le infiltrazioni della mafia italia¬ 
na per darsi da lare. A Hyères. per 
esempio, per lunghi anni ha regnato 
un -padrino» legalo a doppio filo con 
i politici locali. Si tratta di Jean Louis 
Fargette, detto sauonelle per la sua 
abilità nello scivolar via tra giudici e 
poliziotti. Negli anni '70 Fargette era 
stato perfino il .segretario del Comita¬ 
to di sostegno del Var alla destra. Ri¬ 


cercato in Francia, dall'82 viveva in 
Italia, sulla costa ligure. È li che l 'han¬ 
no fatto fuori esattamente un anno 
fa. Da 11, prima di monre ammazzato, 
aveva spedito alcuni dei suoi nel Var, 
per intimorire la candidata Yann 
Piat. L’avevano insultata, minacciata, 
avevano tirato una granala contro la 
sua sede elettorale, le avev'ano man¬ 
dato piccole bare con .sopra sentii i 
nomi delle .sue figlie. Fargette appog¬ 
giava Sercia, sua vecchia conoscen¬ 
za, Cosi com'era una sua vecchia co¬ 
noscenza l'attuale sindaco di Hyères, 
Léopold Ritondale, socio di Sercia. 
Insomma una stona che sfa tra allari. 
politica e malavita. Storia di licenze 
edilizie, di controllo di locali notturni 
e casinò, di insediamenti miliardan. 

E forse una stona di denaro sporco ' 
nciclato, l’unica finestra, finora, dalla 
quale potrebbe affacciaisi una pista 
italiana per l’omicìdio Piat. 

Gli inquirenti, fin dall’inìzio, hanno 


pmilegialo la pista locale. Di moven¬ 
ti ce n'erano abbastanza, di perso¬ 
naggi loschi anche. Per non parlare 
dell'atmosfera politica, una di quelle 
dove volano i coltelli. Anche le mo¬ 
dalità del delitto si sono nvelate. do¬ 
po i primi esami, meno professionali 
di quanto erano sembrate al pnmo 
momento. Dicono che i due sicari, 
sparacchiando sulla macchina, sia¬ 
no caduti due volte; che un profes¬ 
sionista non avrebbe mai tir,'ito da 
dietro, come invece hanno fatto; che 
la molo è stala bruciata male, tanto 
da poterne ricavare preziosi indizi. 
Certo, la penetrazione della -grande 
mafia» nel sud-csi francese è un dato 
di fatto Ma li terreno, se è come 
quello di Hyères. non le è certo sfa¬ 
vorevole, Yann Piat, che era donna di 
pnnclpi. l'aveva capito e voleva op¬ 
porsi. Ieri i'hanno seppellita con tutti 
gli onori, duemila persone hanno se¬ 
guito il suo feretro. 


Condannato 

Rapinatore 
anti-Aids 
a Londra 


■ LONDRA -Sono malato di Aids e 
qui ho una sinnga infettata dal mio 
sangue...»: con que.sto grido di batta¬ 
glia, un barbone sieropositivo di Lon¬ 
dra nelle ultime settimane ha com¬ 
piuto una serie di rapine 'a fin di be¬ 
ne»; voleva raccogliete soldi per aiu- 
Uire I ricercatori che. in tutto il mon¬ 
do, stanno lavorando per sconfigge¬ 
re la mortale sindrome da deficienza 
immumtana. 

Il senza-tetto è piuttosto giovane, 
ha ventiquattro anni. Lc> hanno bloc¬ 
calo i portieri di un albergo al termi¬ 
ne di uno degli -espropn sanitari». E 
lui, Paul Muldownie, ha voluto pre¬ 
sentarsi in tribunale nelle vesti del 
-Robin Hood dell'Aids»; -I proventi 
delle mie rapine non erano destinati 
a me, ma ai ricercaton», ha detto. Pe¬ 
rò, ha avuto solo parzialmente fortu¬ 
na: pur nconoscendogli parecchie 
attenuanti per le -eccezionali e per¬ 
sonali circostanze», il giudice i’ha in¬ 
fatti condannato a due anni e mezzo 
di carcere. 

Brandendo la siringa come una pi¬ 
stola, li barbone negli ultimi temi ha 
rapinato una parrucchiera, due ne¬ 
gozi di abbigliamento e uno di sou¬ 
venir. 

L'awocalo difensore del signor 
Muldownie - Nick Doherty - ha spie¬ 
gato che il suo cliente voleva racco¬ 
gliere fondi per Tenie di beneficenza 
«Terrence Higgins Trust», in prima fi¬ 
la nella campagna per le ricerclie 
dell' Aid.s. 

•È davvero malato di Aids, al mcLS- 
simo vivrà ancora quattro anni», ha 
sottolineato il legale nell'amnga fina¬ 
le con CUI ha invocalo la clemenza 
della corte. 
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Eltsin diffida i ribelli: «Posso colpirvi di nuovo» 

spia di Sua Maestà 
arrestata a Mosca 


Eltsin ammonisce gli amnistiati della Casa Bianca «Al mi¬ 
mmo attacco alla stabilità della Russia verranno arrestati» 
Poi SI lascia andare ad una insolita rassicurazione «Con¬ 
trollo pienamente la situazione socio-politica del paese» 
Un incontro con lo speaker della Duma, Rybkin, il quale è 
tranquillo «Non ci sarà alcuna guerra civile» Il controspio- 
nagcio conferma l’arresto di un funzionano industriale 
russo che lavorava per la Gran Bretagna 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


■ MOSCA 11 presidente russo Bonv 
Eltsin dopo giorni di imbarazzato si¬ 
lenzio e 1 esibizione di suoi anna¬ 
spanti consiglien tesi a giustificare il 
ruolo di un Cremlino esangue ha 
detto la sua sull amnistia ai «ribelli' 
della Casa Bianca In verità non ha 
parlato lui ma ha fatto conoscere il 
•suo giudizio attraverso il suo porta¬ 
voce Viaceslas Kostikov dopo aver 
ncevuto lo speaker della Duma Ivan 
Rvbkin e quello del Consiglio di Fe¬ 
derazione Vladimir Sciumeiko 11 
presidente ha tuonato contro Rutskoi 
e gli alto «Al primo e piu piccolo ten¬ 
tativo di destabilizzare la situazione 
saranno arrestati» E ha dato disposi 
zione «agli organi della legge» 
perchè quest ordine venga 
eseguito Ma 1 ammonimento 
pur sempre duro è apparso 
come un tardivo nmedio un 
rappezzo ad una situazione 
difficile Perchè Eltsin non si è 
opposto energicamente al- 
I amnistia’ 

Segnali di pace 

Ecco la singolare spiegazio¬ 
ne «Perchè ha considerato 
I intenzione della Duma di la¬ 
vorare per la concordia nazio¬ 
nale > e perchè ha valutato che 
1 deputati votando I amnistia 
SI sono «assunti la responsabi¬ 
lità anche per eventuali atti 
politici degli amnistiati Dun 
que perchè fuoco e fiamme 
da parte dei suoi collaboraton 
che hanno gndato come 
spesso accade da queste par¬ 
ti alla guerra civile prossima 
ventura’ perche le pressioni 
sul povero procuratore gene¬ 
rale Aleksei Kazannik co¬ 
stretto alle dimissioni c ritor¬ 
nato ad Omsk in Sibena ai 
SUOI studi giuridici e forse al- 
1 attività politica’ Il presidente 
non ha fatto menzione di tutto 
questo Anzi ha provato ad 
essere rassicurante sollevan¬ 
do tuttavia nuovi intenogativi 
sull intera vicenda dell amni¬ 
stia 

Eltsin infatti ha affemato 
Kostikov non ha condhiso i 
giudizi e le conclusioni «esa¬ 
gerate» sulla condizione del 
potere statale in Russia Nes¬ 
suno si preoccupi «Non vedo 
• ha fatto sapere il presidente - 
alcun pencolo reale alla con¬ 
cordia civile' In altre parole 
la scarcerazione dei detenuti 
non provocherà alcun disor¬ 
dine nè sconto sanguinosi E 
poi «lo controllo • ha comuni¬ 
cato attraverso Kostikov - pie¬ 
namente la situazione socio- 
politica» Insomma nulla di 
p u fal'O che Eltsin sia messo 


da canto e non sia in grado di valuta¬ 
re e decidere Annotazioni queste 
interessanti Perchè è la poma volta 
che dal Cremlino in via ufficiale vie¬ 
ne fatto sapere che 1 inquilino piu 
importante e unico il presidente del 
paese controlla la situazione Perchè 
Eltsin ha fatto rifenre di avere il «pie 
no controllo della situazione socio- 
politica ’ Che bisogno ha un presi¬ 
dente di una grande potenza di far 
sapiere che controlla e che lo la pie 
narnenlet Quantomeno è una dichia¬ 
razione stravagante ammesso che 
volesse essere un rassicurante mes¬ 
saggio nvolto all esterno ad un Occi¬ 
dente sempre di piu inquieto per 


quanto è avvenuto a Mosca e nelle 
sue manifestazioni politiche a parti¬ 
re dalle ultime settimane 
Anche lo speaker della Duma 
Rvbkin reduce dall incontro al 
Cremlino ha usato toni morbidi 
Tanto da rafforzare il convincimento 
di cui sono pieni i circoli politici rus¬ 
si che la vicenda dell amnistia in fin 
dei conti non sta stata proprio una 
sfida al Cremlino come è stato detto 
forse con eccessiva fretta Fatto sta 
che il comunista-agrano Rvbkin co¬ 
me Eltsin ha garantito che non ci sa¬ 
rà «alcun golpe nè guerra civile E ha 
detto di essere in grado di tenere a 
bada qualche eventuale focoso «gla¬ 
diatore' con la semplice «forza della 
legge e senza nemmeno ricorrere 
ad alcuna limitazione dei diritti poli¬ 
tici degli amnistiati Compresi quelli 
del golpe del 1991 che ieri inseguito 
al provvedimento della Duma han 
no visto dichiarare chiuso pier sem¬ 
pre il processo che si svolgeva tra 
mille rinvìi davanti alla corte milita¬ 
re E 1 rapporti con Eltsin’ «Il presi 
dente non ha detto nulla che non gli 
piaccia della Duma ha tagliato cor¬ 
to Rvbkin in una conferenza stampa 
al temiinedelcolloquio 

Una spia p«r la regina 

Il clima politico della capita¬ 
le ieri è stalo scosso invt>ce 
da un altro capitolo della 
«guerra delle spie' dopo la ' 
quidazione da parte di Eltsin 
del capo del controspionag¬ 
gio Nikolai Golushko Gli uo¬ 
mini che sino all altro len era 
no alle dipendenze propno di 
Golushko hanno confermato 
1 arresto di un «funzionano di¬ 
rigente del complesso militar 
industriale» ntenuto responsa 
bile di aver passato informa¬ 
zioni di carattere militare ed 
economico ai servizi segreti 
della Gran Bretagna Dell uo¬ 
mo non è stato fornito il nome 
E stato soltanto ribadito quan¬ 
to già detto da Golushko in 
una sua intervista al giornale 
«Izvestiia» e che cioè c era sta¬ 
ta la Koperta di una spia cne 
aveva arrecato un dannocom- 
parabile soltanto a quello arre¬ 
cato da Oleg Penkovskij nel 
1960 agente che passo agli 
Usa un pacchetto di 5 500 foto 
sulle postazioni missilistiche 
L arresto effettivamente è av 
venuto in flagranza il 15 gen¬ 
naio e dopo dieci giorni il fun¬ 
zionano russo è stato accusato 
di alto tradimento della patna 
reato che comporta la pena 
della fucilazione 11 contro¬ 
spionaggio russo ha reso noto 
che I uomo ha tradito per da¬ 
naro e che era in collegamen¬ 
to con agenti dei servizi di Sua 
Maestà accreditati come di 
plomatici presso I ambasciata 
di Londra a Mosca L agente 
russo comunicava con i bri¬ 
tannici tramite messaggi la- 
•«ciati in appositi box sparsi 
per la città Ma è stato -coper¬ 
to è stato volutamente sottoli¬ 
neato con le orove Con 1 in¬ 
chiostro invisibile e altre at 
trezzalure da spionaggio 



Compensi record 
alla spia della Cia 

m WASHINGTON 1 ■ciMgi d'Aldnch Ames la «tal¬ 
pa-russa nella CIA (i servizi segreti Usa) sono co¬ 
stati oltre 2 milioni e mezzo di dollan al Cremlino 
Lo rivelano i documenti ufficiali presentati in tri 
bunale lunedi scorso dagli investigaton La som¬ 
ma supera di un milione la cifra finora conosciuta 
già ritenuta insolitamente alta pier gli standard dei 
servizi di spionaggio di Mosca 
L Fbi - la polizia feaerale degli Usa - ha trovato 
nella abitazione di Ames accusato di aver passato 
informazioni al Cremlino dal 1985 fino a pochi 
giorni fa abbondanza di documenti sulla ragnate¬ 
la di conti bancari del funzionano della CIA 
«11 denaro era stato accantonato in conti banca- 
n eslen in tutto il mondo molti oltre il raggio di 
azione del governo americano- afferma la docu¬ 
mentazione dell accusa Gli Stati Uniti hanno già 
congelato beni di Ames in tredici conti bancari 
che sono stati individuati negli Stali Unni e all 
estero Gli agenti dell FBI hanno inoltre nvelato di 
aver trovato «montagne di documenti compromet¬ 
tenti» nell abitazione di Ames 

Non era un tipo che amava gettare le cose nel¬ 
la spazzatura» ha detto al Washington Post una 
fonte vicina all indagine 

Ventre la Cia sta cercando di valutare le dimen¬ 
sioni esatte dei danni provocati dalle rivelazioni di 
Ames il quotidiano Dailv News ieri ha sento 
che la «talpa potrebbe aver passato preziose infor¬ 
mazioni anche a Fidel Castro 





Musulmani su un camion della Croce Rossa dopo II loro rilascio da una prigione di Mestar Bang ic/ap 

Karacbic si pì^ ai rusà 


Bosnia, accordo musulmani-croati 


Musulmani e croato-bosniaci hanno firmato a 
Washington un accordo per la creazione di una 
loro federazione. I serbi sono preoccupati. Da 
Mosca una buona notizia: Karadzic farà riaprire 
ai voli umanitari l'aeroporto di Tuzla. 


Ri Musulmani e croati della Bosnia 
hanno firmato len sera a Washing¬ 
ton un accordo per la creazione di 
una loro federazione nella ex Re 
pubblica iugoslava -iliamo eniran 
do nella fase finale dei negoziati 
aveva detto len il ministro degli Esten 
croato Mate Grame poma di iniziare 
la giornata di negoziali cominciata 
con un incontro con il vicepresidente 
americano Al Gore L annuncio è ve 
nulo dopo tre giorni di trattative sulla 
proposta americana di creare una fe¬ 
derazione musulmana-croata m Bo¬ 
snia 

Ma 1 serbi sono preoccupati te 
mendo un alleanza contro di loro È 
stalo lo stesso Radovan Karad/ic ad 
affermarlo a Mose i in una conferen¬ 
za stampa congiunta con il ministro 
degli Esten russo Andrei Kozirev -Ri 
cordiamo bene 1 alleanza che c era 
tra croati e i musulmani ai tempi del 
la seconda guerra mondiale e nella 
pnma fase dell attuale conflitto in 
Bosnia 11 leader serbo-bosmaco ha 
dichiarato invece di appoggiare la 
proposta del presidente nisso Eltsin 
perché si amvi ad un accordo tra le 
parti sotto il patrocinio di Russia 
Usa Francia Germania e Gran Breta 
gna attraverso un summit da tenere a 
Mosca Da dove'comunque arriva 
una buona notizia Karadzic pressa 
to dal governo russo ha acconsenti¬ 


to a far naprire entro qualche gior 
no 1 aeroporto di Tuzla ai voli urna 
nitari Nella cittadina e nella zona c ir 
costante vivono circa SOOmila perso¬ 
ne che dipendono totalmente dagli 
aiuti dell Onu 

Per il resto tutto come previsto 
nessuna decisa reazione militare ser¬ 
bo-bosmaca all abbattimento dei 
quattro taccia Calob qualcuno dite 
perù che ci fossero anche due Mig 21 

da parte degli FI 6 della Nato Da 
mettere nel conto ci sono solamente 
alcune violazioni del cessate il fuoco 
a Saraievo e dintorni La radio mu 
sulmana ha parlato addirittura di ol¬ 
tre dieci granate che le milizie del ge 
nerale MIadic avrebbero tirato sul vil¬ 
laggio di Vrbonik che rientra a loro 
dire nella fascia di sicurezza quei 20 
chilometri all interno dei quali le ar 


mi pesanti devono essere consegna 
te all Unprolor Anche i colpi ha so 
slenuto la Ionie sono stati sparali al- 
I interno della lascia di sicurezjia 
L emittente in questione ha rilento 
poi che continuano 1 assalto serbo a 
Saraievo ed i combattimenti nella 
sactadiBihac Ma detto questo non 
c è altro da sottolineare sul terreno 
Continua invece il balletto sulla 
nazionaliia dei velivoli centrati sul 
cielo di Bania Luka dai missili Nato 
Secondo radio Belgrado che perù 
non è fonte al di sopra di ogni so¬ 
spetto gli osseiNdton militari dell 0- 
riuavTebbero invialo dei rapporti dai 
quali emergerebbe che nessun aereo 
SI sarebbe alzalo in volo I altra matti 
na all alba da Bama Luka Ma fonti 
militari francesi sostengono che 
molto zerosilmente due Jastreta so 
no decollati da Bama Luka mentre gli 


altri quattro venivano da Lbdina in 
Kraina 1 enclave serba in Croazia E 
sempre secondo le stes,se fonti / due 
aerei su|ieiMiti dopo lo scontro a 
fuoco sarebbero npartiti verso la ba 
se dui Lbidna Ufficialmente tutta 
via anche len 1 Onu non è stala n 
grado di dire per bocca di Michael 
Williams portavoce di 'asushi Aka- 
shi plenipolenziano delle Nazioni 
Unite per la ex Jugoslavia di chi los- 
scro in realtà i Galeb abbattuti An 
che questo latto linira nel lungo elen¬ 
co delle tragiche vicende •anonime 
che hanno costellato la guerra di Bo¬ 
snia’ Come SI vede in giro c è un po 
di conlusione Rimane perù un lat¬ 
to tino d'-i piloti abbattuti è stalo 
identificato si tratterebbe di Aedan 
Pesic di 31 anni originano di Mestar 
Lo dice 1 agenzia croata Hina citan¬ 
do 1 agenzia monienegrma indipen¬ 
dente Monlena Ma anche qui prò 
babilmente vale i' discorso latto per 
ndio Belgrado dove sta la ventà’ 
Poi in stra'a a sentire 1 agenzia 
«France Prevs un ulficialc dell avia 
zione militare serbo montenegrina 
avTcbbe confessato che i tre piloti uc 
cisi uno SI sarebbe salvalo catapul¬ 
tandosi dal cacci 1 m fiimme sareb 
bero ex militali dell esercito lugosla 
vo passati come volontari nei ranghi 
dell aviazione della Repubblica ser 
badiKrajna 


Appello per la festa deirs marzo 

«Un lenzuolo per la pace 
nell’ex Jugoslavia» 

E da Radio-Brod nuovo Sos 


Annuncio serale in televisione 

Khasbulatov già in Cecenia 
con la sua femiglia 
«Ma è pronto a ritornare» 


Esplosione nella notte a Bruxelles 

Salta palazzo di otto piani 
Centinaia i feriti, 4 i morti 
Il Belgio è sotto choc 


■ ROMA Un lenzuolo con la scnlta -Bo* 
snia pace cubito» che sventoli dulie f neutre 
per tutta la settimana compresa tra il 6 e il 
12 marzo è I invito che il comitato «Donne 
con le donne oltre 1 Adriatico» rivelile alle 
Italiane per celebrare I $ marzo con un ^e« 
sto di oace e di solidarietà nei confronti del 
le vittime di violenza nella exdu^oslavia 
«Facciamo appello a tutte le associazioni e 
ai movimenti femminili a tutte le donne 
che operano per lenire le sofferenze di 
quelle popolazioni si leqqe in una nota • 
perche compiano m occasione della festa 
della donna un gesto simbolico verso chi 
subisce la violenza delle armi della guerra 
deli assedio verso le donne di Bosnia che 
vivono profughe m Crotuuì e alle donne 
croate che le ospitano verso le donne Snr 
be che in condizioni difficili si battono 
contro i militarsti e i guerrafondai nel loro 
paese 

F a palazzo Chigi è giunta una richiesta 
d aiuto per installare una antenna radio 
sulla tcrraferma povsibilmente alle Tremiti 


per nprendere quanto prima le trasmissioni 
interrotte i»‘n sera t^per mancanza di finan 
ziamenli) da «Radio^Brod la nave radio 
che dal! aprile scorso ha trasmesso nella ex 
Jugoslavia un notiziario prodotto da una re 
duzione multietnic'’ ospitata a bordo h I 
obiettivo di «Droit de parole 1 associazione 
pacifista che ha organizzato 1 iniziativi e 
che ora lancia un «Sos al governo italiano 
Problemi c prospettive della redazione di 
«Radio Brod- sono stali illustrati ieri pome 
riggio dagli stessi giornalisti e dalla portavo¬ 
ce di «Droit de Parole DragiC4i Ponorac in 
un incontro organizzato a bordo ormeggia 
♦a da ieri mattina nel porto di Bari per rifor 
nimenti la nave è ripartita in serat i per nen 
trarea Marsiglia mentre 1 19 giornalisti sono 
tornati a casa latta eccezione per i tre bo 
sniaci che ancora non sanno dove andare 
Av causa della nuova organizzazione del 
1 Ue 1 contributi per i media dipendono ora 
dal! Ufficio per i diritti dell uomo che però 
sara attivato tra due mesi 


■ MOiiCA VivTd persempre in Cecenia'^O 
magari pensa di ritornare presto a Mosca”^ È 
un piccolo grande «giallo che ha preso il 
via ieri sera con un annuncio televisivo per 
il momento infatti ècertosoltanlochelex 
presidente del parlamento russo Ruslan 
Khasbulatov che vibato scorso era stato 
scarcerato grazie all amnistia decisa dalla 
Duma di Stato e partito ieri pomeriggio per 
Groznv 'a capitale della Cecenia 

Se n ò andato da Mosca armi e bagagli 
Cosa f ira quP C e chi sostiene che in Cece 
ma con tutta probabilità si stabilirà definiti 
vamente In questi termini ha nfento la noti¬ 
zia della partenza ieri sera anche il tele 
giornale della televisione comunitaria 
Ostankino 

L Ipotesi di una decisione definitiva di 
una partenza senza ntomo poggia del re 
sto su una circostanza Khasbulatov infatti 
e cc*cerio di ntizionalità E a Groznv nella 
capitale vivono tutti i suoi piu siretl» familia 
n Cosi questo suo viaggio ha tutto li sapore 


di un ritorno a c tsa se non propno di un 
pensionamento 

Non solo Quand ero alla guida del Soviet 
supremo russo egli m er » distinto per le sue 
posizioni ostili ille tendenze secessionisti 
cfìe del) ìttu ile leader cc*ceno Dzhokhar 
Dudaiev Subito doix) i) suo rilascio dal car 
cere moscovita di Lefoiovo sabato scorso 
Khasbulatov aveva espresso ai giomaKsti la 
SUI intenzione di .ibbandonare 1 attivila po¬ 
litica per dedicarsi completamente ai suoi 
studi scientifici 

Nulli di certo comunque Tante voci 
molle indiscrezioni e ieri sera tardi anche 
una smentita In serata il portavoce dell ex 
presidente del parlamento Konstantin 7lo 
bm confermardo la partenza di Khasbula 
to* per Groznv ha inf itti smentito che il 
trasferimento di Kliasbiil itov in Cecenia sia 
definitivo «khasbulatov non ha mai proget 
tato una cosa simile ha ifetto ^lobin Que 
sta sua uscita ufficiale metterà fine al «gì il 
lo*’ 


m BRUXrXLCS Sono ancora sconosciute le 
cause di un esplosione in un condominio di 
oltre cento appartamenti avvenuta nelli 
notte tra lunedì e martedì alla periferia di 
Bruxelles che ha caustito la morte di alme 
no quattro persone e ne ha lasciate oltre 
250 senza letto 

Il bilancio delle vittime rischia di aggra 
varsi due jx^rsone risultano ancora disper 
se mentre alcuni feriti sono gravi 1) recupe 
ro dei corpi procede con difficoltà Solo nel 
tardo pomeriggio i vigili del fuoco sono nu- 
sciti a estrarre dalle macene il quarto cada 
vere di cui non si conosce ancor 1 1 idenli 
la 

U» altre tre vittime sono una ragazzadi IS 
anni una donna di 10 e un uomodi 51 Sul 
lecduse dell esplosione la polizia di Bruxel 
les mantiene il massimo riserbo Si iffievoli 
sue comunque 1 ipotesi iniziale che si j stala 
una fuga di gas a provocare il dramma È 
ciiX-olata invece la voce poi smentita della 
presenza di esplosivi in uno degli apparta 


menti dell immobik 

II sindaco di Bere hem Saint/\gathe il 
piecolocomune dove • ivvenulo il d sastro 
ha detto ai giom ilisi uhe non e stata as^D 
lutaincnle vicccrt ri i I » prcstnz > di esplosi 
vo 11 centro d urgenza organizzato dilla 
Croce Rossi h i gii pon ito soccorso \ 164 
peiNone molle iltre hanno trovalo nfiugio 
presso parenti e unici Lesplosione c a’ve 
nula verso k 2 del m ritmo in un caseggiato 
poiX)larc di otto piani duVL vivev ino un 
centinaio di f mnglie Secondo un capitano 
oei servizi di smm inv nto dell esen no 1 l 
splosione SI e prodoll \ il quinto pi mo nel 
I ala centr ile dell edificio provoc indo la di 
struzione compie la di ipp ìrtamenti 

1 danni ili edificio e ille case r ire osi mti 
non sono st iti incor \ \ ilut iti ni i ipp nono 
ingenti BerchMU Saini XgUheeunoaei in 
comuni dell » penfen i di Bruxelles ibii rio 
soprattutto dalla piccola borghi sii Ixiga 
Pochi gli immigriti menfe molti ahit mti 
sono fiamminghi 
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Cuomo à ricandida 
e s’affida al manager 
del nemico Ghiliani 


In vista della campagna per la rielezione, il governatore 
//òera/dello stato di New York, Mario Cuomo, ha deciso 
d’ingaggiare David Garth, il consulente che ha recente¬ 
mente condotto alla vittoria il suo grande rivale repub¬ 
blicano: il sindaco conservatore Rudy Giuliani, Una 
scelta che conferma una risaputa verità: nella battaglia 
politica le tecniche elettorali (ed i loro professionisti) 
hanno ormai sopraffatto la battaglia delle idee. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


m CHICAGO Rinserralo da olire un 
decennio nel suo castello di Albany 
(la cittadina capitale dello Stato di 
New York), -re Mario* era dai più 
considerato l'esponente d'una spe¬ 
cie ormai in via d’estinzione: il liberal 
puro, un animale che, di regola inca¬ 
pace d’adattare le proprie idee pro¬ 
gressiste alle mutevoli correnti della 
pubblica opinione, è dagli scienziati 
della politica ritenuto immediabil- 
mente perdente sul terreno elettora¬ 
le. E proprio in questo consisteva, li¬ 
no a ien, la riconosciuta «ecceziona¬ 
lità» del personaggio; nel fatto cioè 
che, orgogliosamente attaccato alle 
proprie convinzioni moraii e poiili- 
che Mario Cuomo fosse per tre volte 
successive riuscito non solo a vince¬ 
re, ma a stravincere la corsa per la 
poltrona di governatore. 

Il liberal nell’eremo 

Vero è che una tanto pronunciata 
differenza ha in questi anni compor¬ 
talo, per lui, prezzi alquanto salati. 
Primo fra tutti, il suo reiteralo ed am¬ 
letico diniego ad entrare nella più 
importante delle corse elettorali; 
quella per la presidenza degli Stati 
Uniti d'Amenca, Ma poco importa; 
pur costretto nel suo eremo newyor- 
kino, Cuomo era fin qui rimasto uno 
dei pochi astn capaci di brillare per 
luce propria nella sempre più opaca 
realtà del firmamento politico ameri¬ 
cano, Isolato ed ineleggibile sul 'pia¬ 
no nazionale, Cuomo re.stava, co¬ 
munque, una sorta di mito, l'ultima 
affascinate voce d'una «coscienza li¬ 
beral» che. Immolata negli anni di 
Reagan, s'ostinava a non voler mori¬ 
re 

Ora non più. E l'annuncio della fi¬ 
ne di quest'ultima favola è arrivato 
ieri, allorché lo stesso governatore di 
New York ha fatto sapere d'essersi 
assicurato i servizi di David Garth, 
quel medesimo «consulente politico» 
che, lo scorso novembre, ha portato 
alla vittoria, a New York City, Il «sin¬ 
daco d'ordine» Rudy Giuliani. Posto 
di fronte ad un difficile dilemma - 
perdere da «mito» o vincere da co¬ 


mune politicante - Mano Cuomo 
sembra dunque aver scelto quest'ul- 
tiina strada. Ovvero: sembra aver ac¬ 
cettato il latto che la lotta politica è, 
da tempo, sempre meno il riflesso 
d'una battaglia delle idee e sempre 
più il prodotto d'una indifferenziata 
tecnica elettorale. 

Di questa tecnica, David Garth è, 
appunto, un nconosciuto professio¬ 
nista. E le cronache ci dicono come 
negli ultimi anni - per il non modico 
prezzo di 25mila dollari al mese, più 
un 15 per cento di diritti sugli spot te¬ 
levisivi - questa tecnica egli abbia di 
latto proficuamente usato, senza di¬ 
stinzioni di parte politica, a vantaggio 
di almeno cinque aspiranti sindaci di 
New York. Sua grande specialità; la 
conversione al centro. Vale a dire: la 
capacità di far apparire un po' meno 
liberal i candidali liberal ed un po' 
meno conservatori i candidati con¬ 
servatori. O, per converso, quella di 
far apparire «troppo » liberal o «trop¬ 
po» conservaton i concorrenti awer- 
san. Insomma: quella di conferire di¬ 
gnità politica e populistico appeal al 
«nulla» di cui è oggi latto il program- 
ma-tipcrd’un candidalo vìncente. , 

Il consulente di Giuliani 

Come David Garth - famoso per 
un altro spot: quello in cui definiva 
«irrimediabilmente liberal» un candi¬ 
dato senatore - intenda ora lavorare 
suiras-sai progressista immagine del 
governatore Mario Cuomo, non è an¬ 
cora ovviamente dato sapere. Ma 
l'impresa presenta, in effetti, più d'un 
lato curioso. Proprio contro Cuomo, 
infatti, David Garth s'era «fatto le os¬ 
sa» nel non lontano 1982, allorché, al 
servizio di Ed Koch (da lui già con¬ 
dotto alla vittona come sindaco di 
New York), presentò uno spot televi¬ 
sivo insieme semplice e gemale. 
Consisteva, quello spot, nell'immagi¬ 
ne d’un enorme orologio ed in un 
perentorio quiz; «avete trenta secon¬ 
di per elencare i menti di Mario Cuo¬ 
mo». Il resto era solo silenzio, ingi¬ 
gantito dal ticchettio della lancetta. 

La nomina di David Garth non è. 



Mario Cuomo 


in ogni caso, soltanto la prova del- 
r«allineamento» di Cuomo alle rego¬ 
le della politica americana. E’ piutto¬ 
sto - vista la nlevanza che la notizia 
ha assunto sui media Usa - l'ultima 
confemia d'un incsntabile fenome¬ 
no: quello della crescente preminen¬ 
za della figura del «consulente politi¬ 
co» nelle campagne elettorali. 0 me¬ 
glio: quello del suo pas.saggio dalla 
penombra delle quinte alla luce pie¬ 
na del proscenio. Qualche esempio? 
James Calville - primo consigliere di 
Clinton durante le ultime presiden¬ 
ziali - è diventato una sorta di super- 
star della battaglia per la Casa Bian¬ 
ca. E tutti concordano sul fatto che 
Ed Rollins - consulente della repub¬ 
blicana Christine Todd Whilman nel¬ 
la corsa f)er il governatorato del New 
Jersey lo scorso novembre - era or¬ 
mai molto più noto al pubblico della 
candidata che rappresentava. 

Quello di «consulente» è. in effetti, 
un assai complesso lavoro d'equipe 
che prevede diverse fasi..Prima fase; 
capire attraverso sondaggi, che cosa 
pensa la gente. Seconda fase: adatta¬ 
re l'immagine del candidato alla cor¬ 
rerne, Terza fase; deviare dalla cor¬ 
rente la barca nemica attraverso il 
cosiddetto diri digging, la ricerca di 
sporco nella vita del candidato av¬ 
versario. Solo due cose, in tutti i mo¬ 
menti di questo gioco, non contano 
nulla, le idee, appunto, e la verità 
(Garth. ad esempio, è considerato 
un autentico maestro nella citazione 
ca:(uale di statistiche che non signifi¬ 
cano nulla,,ma che danno ai suoi 
spot, un'immagine di grande «so¬ 
stanza») . 

Per dirla, dunque, col New York Ti¬ 
mes «Benvenuto, governatore Cuo¬ 
mo, nel mondo della politica reale». 



Major negli Usa 
promette pace 
per il Nord Irlanda 

fi primo ministro britannico John 
Major (nella foto con Clinton) ha 
dichiarato a Washington che farà 
tutto II possibile per portare 
avanti II processo di pace In 
Irlanda del Nord. Il presidente 
amerlcaro Bill Clinton parlando 
con II leader britannico, In visita 
da lunedi negli Stati Uniti, è 
tornato anche sul tema delle 
Irritazioni sollevate a Londra 
dalla concessione del primo visto 
di Ingresso negli Usa a Gerry 
Adams, leader del Sinn Fein, 
braccio politico dell'Ira. Dopo 
Major, che per la prima volta 
dopo WInston Churchill durante 
la Seconda guerra mondiale è 
stato ospite per la notte nella 
Casa Bianca di Washington, I! 17 
marzo Clinton riceverà anche II 
primo ministro Irlandese Albert 
Reynolds. «Sull'lrlanda del Nord - 
ha detto Clinton In dichiarazioni 
dopo I colloqui - voglio ribadire 
l'appoggio degli Usa alla 
dichiarazione congiunta di Gran 
Bretagna e Irlanda, per II 
processo che essa prefigura e 
per porre fine alle violenze». La 
dichiarazione alla quale si 
riferisce Clinton è stata firmata a 
dicembre tra Londra e Dublino. 


Drogoul vuota il sacco 

Tutto su Bnl in cambio delllmmunità 


Chris Drogoul ha deciso di collaborare con la giustizia de¬ 
gli Stati Uniti e di svelare i segreti sull’Atlanta Connection. 
All’ex direttore della filiale della Bnl è stata garantita la 
piena immunità penale. Da ieri Drogoul sta .parlando da¬ 
vanti ad un Grand Juiy nel tribunale di Atlanta. La pubbli¬ 
ca accusa, che sta proseguendo le indagini suH'Irakgate, 
cerca le prove per incriminare i responsabili dei finanzia¬ 
menti a Saddam Hussein finora rimasti nell’ombra. 


GIUSEPPE F.MENNELLA 


■ Si sta preparando un gran finale 
per l'Atlanla Connection? Da len Ch¬ 
ristopher Drogoul, l’ex direttore della 
filiale di Atlanta della Bnl, siede da¬ 
vanti al Grand Juiy del tribunale di 
Atlanta e sta vuotando il sacco. In 
cambio il giudice distrettuale Eme!:l 
Tidwell gli ha già fimiato la granazia 
deH'immunità penale. La condizione 
- posta dalla Corte e accettata da 
Drogoul e dal suo avvocato Bob Si- 
mels - è quella di rendere una testi¬ 
monianza a lutto campo e senza veli 
su tutte le verità ancora nascoste del 
grande intrigo intemazionale dei fi¬ 
nanziamenti clandestini all’lrak nel 
corso degli anni Ottanta quando in¬ 
funava la guerra con l’Iran. E dietro 
quelle venta si celano nomi ecogno- 
mi di alti funzionari delle ammini¬ 


strazioni repubblicane e dei seivizi 
segreti degli Stati Uniti, e di dirigenti 
della Bnl di Roma. 

Il nove dicembre dello scorso an¬ 
no, appena tre mesi la. Chris Drogoul 
era stato condannalo a 37 mesi di 
carcere dopo un patteggiamento 
con, la pubblica accusa concluso 
con l'ammissione di colpevolezza 
per soli Ylue reati minori (tmlfa via 
cavo e false dichiarazioni ad enti fe¬ 
derali). Drogoul sta scontando la pe¬ 
na nel penitenziario di Atlanta e gua¬ 
dagnerà la liberta prima della fine 
dell'anno. Ma è possibile che questa 
nuova collaborazione gli faccia gua¬ 
dagnare qualche altro mese di liber- 

Drogoul ha spadroneggiato, da di¬ 
rettore. nella filiale di Atlanta della 
Bnl per cinque anni nuscendo a tra¬ 


sferire dirirak quattro miliardi e mez¬ 
zo di dollari Lo bloccò, il -5 cigosto 
del 1989. un'irruzione dell'Fbi negli 
eleganti uffici della banca Era stato 
tradito da due sue funzionane. L'in¬ 
chiesta, pilotata dal governo Bush, 
incastrò soltanto Drogoul mentre a 
miti I suoi complici, interni ed esterni 
alla banca, fu concessa la piena im¬ 
munità ,Ma in questi ultimi mesi, an- 
ciie doixj la condanna dello stesso 
Drogoul. l’indagine è proseguita sot¬ 
to la direzione di un nuovo procura¬ 
tore. John Hogan. spedito ad Atlanta 
dalla nuova amministrazione demo¬ 
cratica. Ed è .stalo proprio Hogan a 
stringere la nuova intesa con l'ex diri¬ 
gente della Bnl L'accoido è .stalo ac¬ 
cettato dal giudice Tidwell - lo sle,sso 
che aveva pronunicato la sentenza a 
canco di Drogoul - che ha lirmalo 
un ordine di immunità che protegge 
il reo confe.s,so da ogni ultenore pro¬ 
cedimento nei SUOI confronti e gli ga¬ 
rantisce piena libertà di entrare in 
ogni aspetto della vicenda. Insom- 
ma, Drogoul questa s'olta ha deci.so 
di smelare davvero il .sacco 
La testimonianza m corso davanti 
al Grand Juiy è protetta da un ngoro- 
so riserbo perchè quanto sarà nvela- 
lo servirà alle indagini del procurato¬ 
re Hogan 1 più silenziosi di tutu so¬ 
no. ovviamente, proprio i magistrati 
dell'accusa Ma c'è una lettera, fir¬ 


mata proprio, da Hogan che può far 
intuire i nuovi filoni dell'inchiesta. Il -1 
febbraio Hogan ha risposto ad un cit¬ 
tadino che poneva domande sull'I- 
rakgaie nvelando alcune delle aree 
interessale alle investigazioni- di par¬ 
ticolare intereivse e l'ipotesi che alto 
individui posvsano essere considerati 
penalmente responsabili p>er i miliar¬ 
di di prestiti erogati a Baghdad li 
procuratore aggiunge- .incile che le 

nuove indagini mirano ad appurare 
«altre eventuali Iran.saziom illegali, 
possibili violazioni delle leggi federa¬ 
li sull'esportazioni di prodotti agncoli 
sotto le garanzie delle agenzie gover¬ 
native ed infine presunti reali com¬ 
piuti da funzionari del governo degli 
Sfati Uniti. 

Con la svolta giudiziaria di ieri si 
rafforza l'ipotesi che il casto Irakgate 
e TAtlanta Connection siano alla vigi¬ 
lia di una stretta finale La decusione 
di Drogoul di collaborare .segue di 
appena tre settimane l'annuncio di 
Bill Clinion che gli archivi segreti del¬ 
la eia sarebbero stati accessibili agli 
inquirenti della Commi.ssione banca- 
na della Camera dei rappresentanti 
di Washington. .Nei documenti della 
Cia e delie altre agenzie di sicurezza 
sono custoditi I segreti della politica 
di Reagan e Bush e degli alleati euro¬ 
pei (Italia compresa) verso il .Medio 
Onentcel'lrak 


Studioso americano 


Senato Usa 


Bimbi ansiosi 
per overdose 
di bibite 

■I WASHINGTON Attenzione alla 
troppa caffeina consumata indiretta¬ 
mente dai bambini. Contenuta in 
moltissime bevande gassate, nella 
cioccolata, nel tè e nei medicinali, la 
caffeina ha indubbiamente il potere 
di rendere i ragazzini più svelti e reat¬ 
tivi, ma anche più ansiosi ed irascibi¬ 
li, È quanto nsulta da un nuovo stu¬ 
dio - pubblicato sul "Journal of ame- 
ncan academy of child and adole¬ 
scente psychology» - che ha analiz¬ 
zalo le reazioni di un gruppo di barn 
bini tra gli 8 e i 12 aiini dopo che 
avevano bevuto due lattine di bibite- 
contenenti caffeina I ragtizzi - ha re¬ 
so reso noto l’autore della ricerca. 
Gali Bemstein dell'università del Min¬ 
nesota - hanno mostrato una mag¬ 
gior prontezza nei test sull'attenzione 
e hanno dato risultati superion alla 
media in test di destrezza manuale, 
In compenso però il livello di nervo¬ 
sismo e di ansia di quesli bambini 
era più alto del normale. È stalo sL- 
maio - ha ricordato Bemstein - che il 
77 percento dei bambini al di sopra 
dei sei mesi assumono cibi e bibite 
che contengono caffeina. 


In corsa 
il fratello 
di Hillary 

■ TALLAHASSEE Ha annunciato le- 
r. ufficialmente la sua candidatura ad 
un seggio per il Senato degli Stati 
Uniti. Hugh Rodham, il fratello della 
first lady Hillaty Clinton. Il cognato 
del presidente amencano sfiderà la 
repubblicana Connie Mack in una 
tornata elettorale che inevitabilmen¬ 
te SI profila come un referendum sul¬ 
la politica dell'amministrazione Clin¬ 
ton. 

Presentandosi alla stampa, il can¬ 
didato democratico ha detto di voler 
vivere questa espenenza da protago¬ 
nista: «Sono il fratello di Hillaiy e ne 
sono orgoglio.» - ha affermalo - ma 
questa candidatura - ha tenuto a 
.orecisttre - è la mia» Naturalmente. 
Hugh Rodham è pronto a far fronte 
alla montagna di chiacchiere c allu¬ 
sioni che. sicuramente, ci saranno 
sulle sue connessioni di parentela 
con gli inquilini della Ca.sa Bianca, 

1 giornalisti sono già passali all'at¬ 
tacco chiedendogli che cosa ha det¬ 
to la .sorella Hillary della sua candi- 
dalura'^ •£ cautamente ottimista», ha 
risposto tranquillo Hugh Rodham E 
il cognato, Bill Clinton? «Ha detto che 
la mia non è un’idea tanto orribile» 




GUIDARLA 

E* UN ENTUSIASMO 

SPECIALE. 



Alta 33. Serie Speciali '94. Sportiva, decisa, 
personale A bordo un eccezionale livello di do- 
lazioni per una guida entusiasmante e sicura 

_ 1. Cerchi in lega _ 

\| 2. Spallar posteriore e minigonne 

* ' _ aerodinamiche _ 

3. Autoradio e impianto stereo 

_ a sei altoparlanti _ 

4. Chiusura centralizzata e tergilunotto 
5. Alzacristalli elettnci anterlon 
. Paraurti e retroylsorl In tinta vettura 

7. Sedili e nuovi rivestimenti 

_ di tipo sportivo _ 

8. Sedile posteriore sdoppialo 
9. Volante e pomello cambio In pelle 

Aggiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del genereso motore Boxer di 1351 
c c e 90 CV, con iniezione elettronica lAW 
Multipoint E l'esclusivo piacere di guida Alta 
Romeo Tutto è di sene Ad un prezzo speciale 
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ASSENTEISMO. 


È in cura da due anni 
Rischia licenziamento 







Malato alle Antille 
un autista di Pesaro 
H Comune gli manda 
la visita a «domicilio» 


Un dipendente comunale pesarese, autista di scuola¬ 
bus, malato di depressione da mesi si cura alle Antille 
Invia certificati di malattia da Santo Domingo dove vive 
con la moglie incinta, originaria dell’isola L’ammini¬ 
strazione comunale, dopo avergli mandato una visita fi¬ 
scale per ora lo ha sospeso, ma se non torna subito a 
Pesaro perde il posto La madre lo difende. «Sta male 
davvero perché tutto questo baccano'^» 


GUIDO MONTANARI 


Tutti I qiomi a i^uida 
re un bus in me^yoal 
A £. 0 ■ » «alfico e all inquina¬ 
mento Po!,iibile che la vita sia tutta 
qui' E COSI tra un impreca7ione e 
I altra Giampiero Speran7ini 38 an¬ 
ni dipendente del comune di Pesaro 
SI mettesa a sognare sole caldo ma¬ 
re cnstallino palme e spiagge deser¬ 
te Finché ò amvata la svolta a lungo 
agognala va alle Antille e parados- 
vilmenle diventa depresso proprio 
nel luogo dei suoi sogni E siccome è 
preda di un esaurimento deve resta¬ 
re Il a curarsi Ed è già il secondo an- 
noche gli succede 

Non male sembra quasi un rias 
sunto di una di quelle fughe dalla 
realta cosi di moda negli ultimi tempi 
(VI ncordate il film fierto Euondt- 
dd’) Fughe che non hanno lo spa¬ 
zio breve di una vacanza ma 1 inten- 
sil.11 emozione di una nuova vita 
Ebbene Speranzien è passato dal¬ 
le parole ai fatti dal paradiso terrestre 
di Boca duca a Santo Domingo 
non SI é piu mos,so Ora da ottobre 
continua a mandare certificati medi 
ci firmali dalla declora Pantaleon 
imehe gli amministratori comunali 
insospettiti hanno mcancalo un me¬ 
dico del luogo di effettuare la visita fi¬ 
scale al dipendente pessirese E 
ades.so il comune ha in mano il refer¬ 
to sanitario che non lascia dubbi se¬ 
condo il dottore dell isola 1 impiega¬ 
to non accusa patologie tali che pos¬ 
sono impedirgli un repentino nmpa- 
tno Quei continui certificati medici 
inviati dall uomo delle Antille poco 
prima della presunta malattia hanno 
scatenato qualche dubbio cosi il co¬ 
mune ha immediatamente contatta¬ 
lo I ambasciata italiana a Santo Do¬ 
mingo per nntracciare I impiegato 
depresso Ora 1 ente locale pesarese 
ha in mano tutti gli elementi necessa- 
n per poter decidere quali provvedi¬ 
menti intraprendere nei suoi con¬ 
fronti Speranzien adesso nschia Da 
una semplice sollecitazione a npren- 
dere il posto di lavoro negli uffici del¬ 
la pubblica istruzione alla sospen¬ 
sione dello stipendio fino al piu dra¬ 
stico degli inleiventi licenziamento 
in tronco Ed è stata la seconda ipo¬ 
tesi quella scelta per ora dal comu¬ 
ne di Pesaro per assenza ingiustifica¬ 
ta dal 9 ottobre 1993 E a giorni I am¬ 
ministrazione invieri via fax all auti¬ 
sta di scuola bus depresso una diffi¬ 
da a tornare entro breve tempo 
Ma a poco a poco prendono for¬ 
ma anche altn particolari della vicen¬ 




da che sta facendo parlare tutta Pe 
saro Una ncerca minuziosa che SI é 
conclusa nell isola di Boca Chica fa¬ 
mosa località balneare a 50 chilome¬ 
tri dalla capitale della repubblica do¬ 
menicana dove Speranzini a già 
messo su famiglia sua moglie ongi- 
nana del luogo attende un tiglio da 
sei mesi Ma non solo Secondo indi 
screzioni amvate direttamente dall i- 
sola esotica I impiegalo nel winno 
sembra stia addintlura costruendo la 
c«csa dei propri sogni L utopia è di 
venuta realtà grazie all attivila dell af 
fitldcamere che I impiegato pesarese 
ha intrapreso da parecchio tempo 
sotto il sole del paradiso tropicale 
Un secondo lavoro da cui molti a 
Pesaro erano a conoscenza Infatti 
1 autista del comune ne parlava in gi¬ 
ro ed aveva anche cominciato a di¬ 
stribuire nelle diverse agenzie di v lag- 
gio volantini e biglietti da visita con 
I indinzzodiBocaChica Nel frattem¬ 
po 1 uomo continua ad inviare certifi¬ 
cali su certificati al comune Per far 
timbrare I ultimo rinnovo di aspettati¬ 
va sé recata IAmb<csciala italiana 
dell isola anche mercoledì scorso 
Nppena qualche attimo prima gli 
che arrivasse la visita fiscale 

I geniton che vivono a Pes<iro so¬ 
no sembrati mollo seccati di quella 
che definiscono «pubblicità senza 
motivo- «Mio figlio non ha fatto nulla 
di male - ha d.chiarato la mamma - 
c è tanta gente che sta a casa m ma 
lattia e fa un altro lavoro Adc-sso ac¬ 
cusano Giampiero di sfruttare il co 
mune ma non è vero lui sta proprio 
male ve lo assicuro Ci sono i certifi¬ 
cati medici che parlano chiaro ne è 
amvdlo un altro proprio ieri mattina 
e II hanno dato altn due mesi di ripo¬ 
so Cosa doveva fare’ Lui laggiù ha 
una moglie che aspetta un bambino 
Non è neanche vero che a banlo Do¬ 
mingo abbia un altro lavoro ma 
quando tornerà ci penserà lui a spie¬ 
gare tutto Sono allibila di questo 
chiasso su mio figlio ci sono tanti de- 
linguenti ingiro « 

Da len Speranzini é ufficialmente 
assente ingiustificato E fa sapere 
■Buono il medico che mi hanno 
mandato È venuto qui ha preso un 
martellino mi ha picchiato il ginoc¬ 
chio poi mi ha guardato negli occhi 
ed é andato via Vi sembra una visita 
questa"’' 

A Pesaro e da oggi forse non sol¬ 
tanto Il sono m molti che esauri¬ 
mento o no cominciano ad invidiar¬ 
lo 
















Ad Hanoi un gruppo di donne $1 accalca attorno a un fuoco In una gelida mattina 


JetlWiOener Ap 


In minigonna o niente lavoro 

Ventenne licenziata si rivolge al pretore 


A Oriago di Mira, un paesone alle porte di Me¬ 
stre. Silvia Loppe. 20 anni, è stata licenziata in 
tronco, perché si è presentata al lavoro in pizze¬ 
ria in jeans, anziché nella «divisa» concordata: 
la minigonna. Deciderà il pretore. 


. r» 'V/i I Pàdi erano stati 
. chiari Sul lavoro Sii 

.'"«zLU.JL A,, via Leppo doveva 
presentarsi m «divisa» minigonna 
stretch nera camicetta bianca scar¬ 
pe col tacco rigorosamente alto E la 
ragazza 20 anni una grande ansia di 
rendersi indipendente aveva accet¬ 
talo Alta un metro e 70 lunghi ca¬ 
pelli castani un viso fresco e som 
dente tutti 1 giovedì venerdì sabatoe 
domenica si presentava alla pizzena 
«La lanterna di Sira alle 18 30 in 
punto L orano era fissalo fino alla 
mezzanotte ma se ci si doveva tratte¬ 
nere qualche mezz ora in piu Silvia 
non era certo quella che si tirava in¬ 


dietro E per sei selle ore senza un 
attimo di respiro su e giu per la sala 
con le pizze i vassoi di bicchieri di 
birra sempre sorridente sempre 
gentile sempre attenta a non scivola¬ 
re su quel marmo tirato a lucido II 
tutto per 30 mila lire al giorno salvo il 
sabato e lo domenica quando la p i- 
ga si alzava di 10 mila lim per lo 
•straordinano Niente contnbuti 
nessuna assicurazione liquidazione 
ferie retribuite Niente di nien'e Anzi 
la contentezza di averlo finalmente 
trovato quel benedetto posto di la¬ 
voro Finché una bella sera Silvia 
correndo fra i tavoli sempre in bilico 
su quei tacchi cade rovinosamente e 


baite il ginocchio E la mamma ncor 
da cosi il giorno dopo «La mia barn 
bina - perché la Silvia anche se ha 
vent anni é sempre la mia bambina 
a.eva un male tembile 11 ginocchio 
si era gonfiato ed era diventato viola 
Ma lei non ci ha pensato su neppure 
una volta Mamma-mi ha dello-va¬ 
do a lavorare lo slevso ma come fac¬ 
cio d metter su la minigonna"’Ma vai 
Silvia - le ho nsposlo - indossa i 
jeans Sa ne aveva un paio canni fir¬ 
mati attillatissimienen E la Silvia ha 
seguito il mio consiglio Appena am- 
vaia alla pizzeria la signora Gabnella 
I ha subito affrontala a muso duro 
Va subito a cambiarti le ha detto 
No signora ha risposto la Silvia 
come laccio a mettere la minigonna 
con il ginocchio gonfio e violetto’ 
Sembrava finita 11 La ragazza non 
riusciva quasi a camminare per il do¬ 
lore ma ha stretto i denti Ci teneva 
troppo a quel lavoro E fino a mezza¬ 
notte ancora a servire ai tavoli co) 
sorriso sulle labbra Al momento del¬ 
la chiusura i daton di lavoro le hanno 
messo in mano le 40 mila lire t le 
hanno dello di non npresenlarsi piu 
Senza minigonna non serviva Per 
Silvia é stato un colpo ma un colpo 


che ancora stenla a nprendersi 
La signora Loppe è ancora indi 
gnala ne! ricordare quell ingiusUzia 
«Perche - dice - non è una cosa che 
riguarda solo mia figlia Qui i giovani 
hanno tanta buona volontà ma poi il 
lavoro non si trova e quando si trova 
le condizioni sono spesso inaccetta 
bill ma non c e scelta Prendere ola 
sciare» E Silvia Leppo quando ha ac- 
cellato di lare la cameriera nella piz 
zena di Waller Barbato e Gabriella 
Bozzolan era sull orlo di un esauri¬ 
mento nervoso Aveva studiato cin¬ 
que anni dopo la terza media per 
prendere il diploma in arte orafa 
Aveva riportato anche un punteggio 
alto 54 su 60 ma di lavoro neanche 
I ombra Ma sa 1 giovani hanno fret¬ 
ta 0 del resto alla Silvia noi abbiamo 
sempre insegnato che si può splen¬ 
dere solo se si guadagna Elei pove- 
nna voleva pagarsi da sola il paio di 
scarpe nuove il ballo un sabato si e 
uno no Quando la ragazza è tomaia 
a casa con quell umiliazione sulle 
spalle c è stalo una specie di raduno 
di famiglia «Noi siamo della Cisl - di¬ 
ce ancora la mamma - e ci siamo ri 
\ol*i al sindacato Col loro aiuto ab 
biamo chiesto ai coniugi Barbato al 


meno di saldare alla Silvia quanto le 
spelta Ma loro niente e allora non e 
restato che nnieltere tutta 'a vicenda 
al p'etore Roberto Santoro che ha 
convocato le parti pier il prossimo 29 
marzo Ora la ragazza ha trovato un 
altro posto in un i ditta commerciale 
di Preganziol parcsrchio lontano da 
casa t..mo che a Onago di Mira tor 
Ila solo per il fine setlim ma Non e 
ancora il suo lavoro - sospira la si 
gnora Loppe - ma Iti ci tiene troppo 
e non vuole che le si telefoni durante 
1 orano d ufficio Capir,i e ancora in 
prova Ma di una cosa la mamma di 
Silvia é sicura Abbiamo fatto Urne a 
lare la denuncia e ora di finirla con 
questi ncditi Ai giovani sono lutti 
pronti a dare addosso e qui in Vene 
lodi coso brutte se ne sono viste Ma 
quando cercano di lavorare onesta 
mente si trovano a subire anche d 
questi ncatti' 

E I proprietan della pizzen l’Si di¬ 
fendono naluralmenle Non usava 
il nostro sistema di lavoro - dicono - 
Noi le abbiamo rhiesio soltanto di 
vestirsi con la gonna e la camicia 
chiara Non faceva al caso nostro e 
siccome era in prova abbiamo con¬ 
cluso il rapporto di lavoro 


BANGIADESH. Un programma d’istruzione dell’Unicef 

La maestra in moto nei paesi del risciò 
Convince le bimbe ad andare a scuola 


ADRIANA LODI 


'»« A Gilond.i un villag- 
‘"”7 « "T" ’S"" 91 ° “ rtord di Dhac- 
«i. ua in Bangladesh la 

gente ancora non si è abituata Già 
non capita tutu 1 giorni vedere arriva¬ 
re una motocicletta al posto delle 
tradizionali bici e risciò poi il moto- 
clista con quello sgargiante casco 
ros.so e bianco che come se non ba¬ 
stasse é pure donna Aniana MandoI 
ha 24 anni d plomata sposiita sen¬ 
za figli È ispettnce scolastica e tutto 
il giorno dalle 7 alle 14 gira per 1 
paesi a controllare come funzionano 
le scuole rurali Nell aul.i di Gilonda 
1 aspettano 33 ragazzine e ragazzini 
dagli otto ai dieci anni bono pettinati 
con cura pulitissimi c con abili bel 
livsimi Tutu seduti sul pavimento di 
terra battuta con gesto e lavagnelta 
senvono e leggono con grande sciol¬ 
tezza e studiano anche I inglese Do¬ 
po aver mostrato ciò che hanno ap¬ 


preso in onore degli ospiti improvv’- 
s<ino anche una danza «il segreto di 
queste scuole è la convinzione I im 
pegno dellebambmeedeibamb.nl 
delle famiglie e delle insegnanti be 
oggi sono tutti bene vestiti e pettinati 
non è ili onore nostro le famiglie ci 
tengono a mandarli a scuola m ordì 
ne hanno compreso propno grazie 
alla scuola quanto I igiene sia im 
portante E le bambine sanno che la 
scuola soltanto può dare loro una vi 
ta migliore Una vita migliore come 
quella di zVniana MandoI che sicura¬ 
mente ha una vita diversa da quella 
delle donne della sua età 

Crede nel progetto delle scuole ru¬ 
rali e ci butta 1 anima Quando ne 
parla il suo volto bellissimo siillumi 
na «Le scuole statali riescono ad es 
sere frequentate da pochissimi bam¬ 
bini Le bambine soprattutto sono le 


gr.indi escluse 12 milioni di loro la 
mela totale della popolazione fem¬ 
minile m età scolare non frequenta¬ 
no Per I maschi va meglio sono il 
70 o quelli che seguono le lezioni 
Con le scuole rurali invece riuscimo 
a raggiungere pm bambini soprattut¬ 
to femmine» Aniana MandoI ogni 
giorno visita cinque scuole al giorno 
2 ispezioni a settimana per ognuna 
delle «sue scuole una riunione al 
mese con 1 genitori un giorno ,3l me 
st di aggiornamento obbligatorio per 
le insegnanti quasi tullc-donne 
Scolan insegnanti genitori ispel- 
ton la presenza femminile è domi 
nan'e E decisamente insolita in un 
paese come il Bangladesh «Ci siamo 
organizzate Queste scuole pnvate 
sono gestite da organizzazioni non 
governative la nostra si chiama Brac 
e sono finanziate per un terzo da 
cooperative di donne as.sociatC' con 
1 ricavi dei grandi magazzini che il 
Br.tc gestisce a Dhacca e cali Unieef 


Le aule sono ricavale m abitazioni lo 
cali una per ogni minuscolo paesi¬ 
no costruite e curate dalle famiglie 
dei bambini cosi non cèda lare chi¬ 
lometri per andare a scuola L orano 
e ridotto a tre ore al giorno per con 
sentire ai bambini di aiutare in cas,. e 
nei campi Le maestre sono rc*clulate 
fra la popolazione locale alfabetizza 
ta che sottoponiamo a corsi di for 
niii/ione e penodici aggiornamenti 
Impurjno a leggere senvere far di 
conto igiene personale ed ambien¬ 
tale tecniche di coltura ma anche 
musica canto danza disegno La 
formula vincente per Aniana MandoI 
e una sola «Praticità per convincere 
le famiglie a mandare 1 bambini a 
scuola ma anche creatività E le 
donne del Brac sono riuscite a lare 
anche un altro «strappo» .1 scuola 
insieme bambine e bambini zNnchc 
in un paese musulmano 
fSi rtristrazio il Coniilalo italiano del 
I Unicef) 


Abbonarsi è strasiusto 


'*1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un aséuerrito 
giornale di consumerismo 
per la prassi ♦♦♦ 

E un censìnlio di Michele Serra 
(L'Espresse/Come salvarsi nel *94) 


Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annualeT52 numeri) 79.000 lire 
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MEDICINA. Rita Formisano tenta la riabilitazione dei traumatizzati 




Alberto, 20 anni, fi¬ 
glio unico, ogni tanto 
sorride e alla madre, 
che lo veglia giorno e notte, stringe la 
mano. Ma il suo sonno, ormai, è di¬ 
ventato irreversibile. Sei mesi la un 
infarto lo ha portato al coma. Potreb¬ 
be morire da un momento all’altro. 
La mamma, però, vuole fargli mette¬ 
re il pace maker «Cosi - dice - potrò, 
comunque, averlo accanto a me per 
tanti anni». Vicino al suo letto c’è 
Giovanni, 18 anni. Lui, invece, qual¬ 
che mese la si è "svegliato" ed è co¬ 
me un bambino appena nato: parla 
a fatica, non cammina, i muscoli e le 
articolazioni sembrano ■ compieta- 
mente rigidi. Ci vonano ancora mesi 
prima che Giovanni possa tornare ad 
una vita «quasi» normale. Mesi di cal¬ 
vario che, ogni anno, moltissimi gio¬ 
vani e le loro famiglie sono costretti 
ad affrontare senza la minima assi¬ 
stenza dello Stato. I centri di riabilita¬ 
zione po3t<oma, in Italia, si contano 
sulle dita di una mano. Eppure i 
•traumatizzati», le vittime degli inci¬ 
denti stradali che entrano in coma, 
sono tantissimi. - 

Nella clinica Santa Lucia, a Roma, 
ci sono venti posti letto ed una lista 
d’attesa lunghissima. Viene ricovera¬ 
to solo chi ha possibilità di farcela. 
Accettare un paziente che non si sve¬ 
glierà mai significa togliere il posto 
ad una persona che invece può tor¬ 
nare ad una vita normale o quasi. Ri¬ 
ta Formisano, 37 anni, neuroioga, è 
stata la póma italiana a specializzarsi 
nel recupero di questi pazienti. Ha 
passato tre anni ad Innsbruck, uno 
dei più famosi centri di riabilitazione 
in Europa. 

Inviagglo per l’Italia 

A lei si rivolgono i genitori dispera¬ 
ti dei ragazzi e delle ragazze in coma. 
E lei, una donna carina, minuta, tra¬ 
boccante di energia, si fa in quattro 
per andare a vedere ì ricoverati nei 
reparti-rianimazione di tutta Italia. Le 
basta un’occhiata per capire se un 
paziente ha possibilità di uscire dal 
^nno profondo» o se rimarrà un ve¬ 
getale per tutta la vita: «Prima riuscivo 
a muovermi più spesso - spiega con 
una punta di disappunto - ma da 
quando è nato Matteo, mio figlio, 
non posso più prendere un treno 
ogni due giorni. Per me è un dolore 
dire di no alle famiglie. Se ci sono 
speranze s"i vede già dopo le prime 
settimane di coma. Esistono dei se¬ 
gni precoci che possono essere pre¬ 
dittivi. Difficile elencarli. Se un pa¬ 
ziente si tocca continuamente i geni¬ 
tali, se si agita molto, se reagisce 
quando si pizzicano alcune parti del 
corpo». Ma può anche accadere che 
il risveglio, tanto atteso, non venga 
notato in tempo e questo significa 




Per professore 
universitario 
un «truffetore» 
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La neuroioga Rita Formisano con un paziente nella cllnica Santa Lucia 



«E a volte à svelano» 

Una neurologa contro il coma profondo 


perdere molle possibilità di recupe¬ 
ro: «Più tardi mandi via il paziente 
dalla rianimazione e più rallenti il 
processo di riabilitazione. Ci sono ra¬ 
gazzi che sono già svegli ma i medici 
continuano a crederli in coma, ma¬ 
gari perché non possono parlare o 
muoversi. Loro, invece, capiscono 
tutto quello che dici. Una volta mi ca¬ 
pitò di andare a vedere un giovane di 
20 anni. Era compietamente immo¬ 
bile, gli occhi spalancati fissi nel vuo¬ 
to. Gli dissi; "Se tu capisci cosa dico 
chiudi gli occhi". Lui li chiuse. E due 
lacrime gli solcarono il volto. Era co¬ 
sciente da tre mesi ma la sua immo¬ 
bilità gli impediva di comunicare con 
l'esterno», racconta la neuroioga. 

Nella stanzetta della clinica Santa 
Lucia il telefono squilla in continua¬ 
zione. C’è un ragazzo In coma post¬ 
traumatico a Como. Un altro a Ca¬ 
tanzaro. Una coppia chiama dalla Si¬ 
cilia; «Potete venire a vedere nostra fi¬ 
glia?». Di solito i «traumatizzali» sono 
giovani e maschi. Corrono con le 
macchine e si sfracellano sull’asfalto. 
Rita Formisano racconta senza mai 
tirare il fiato. A guardarla sembra una 


Rita Formisano, neuroioga, è la prima italiana 
specializzata nel recuperò dei pazienti post-co¬ 
ma.. Le basta un’occhiata per capire se un ra¬ 
gazzo ha la possibilità di uscire dal «sonno pro¬ 
fondo » 0 resterà un vegetale per tutta la vita. 


MONICA RieCNSAROSNriNI 


ragazza di venti anni; «SI lo so - dice 
ridendo - quando mi sono compar¬ 
se le prime nighe è stalo un sollievo. 1 
familiari non mi prendevano mai sul 
serio. Erano diffidenti. Mi giudicava¬ 
no troppo giovane. Ma non cambia¬ 
mo discorso. Voi giornalisti fate un 
sacco di danni. Raccontale storie a 
lieto line tipo; "dopo due mesi si è 
svegliato dal coma sentendo la voce 
della mam’ma". Come se il malato 
fosse guarito all’improvviso. Una sor¬ 
ta di miracolo. Non è cosi. Il calvario 
può durare anni». C’è chi recupera 
completamente le sue capacità e chi 
rimane un po’ menomato. Per tutti. 


comunque, è necessario un penodo 
di assistenza continua. Un’assistenza 
che non può essere fornita dalla ria¬ 
nimazione; «A volle, dopo mesi di 
degenza in rianimazione, dicono al¬ 
le famiglie di trovare un’altra siste¬ 
mazione. Ma nessuno dà informa¬ 
zioni esatte. Eppure la tempesthilà 
del recupero in questi casi è impor¬ 
tantissima». 

Rita ha fondalo, insieme ad alui 
specialisti e a un gruppo di volontari, 
•Arco’92». L’associazione si occupa 
di aiutare i pazienti e le loto famiglie 
in questo difficile percorso, fornen¬ 
do, fra le altre cose, medici, inlermie- 


n. terapisti per l’assistenza domicilia¬ 
re. Spesso fra i volontari c’è chi ha 
'/issuto, direttamente o indirettamen¬ 
te. il dramma del coma. La presiden¬ 
te di «Arco ’92», Mana Elena Villa, ha 
perduto un figlio, per un incidente 
stradale, dopo mesi passati in nani- 
mazione: «Lui - racconta - non ce 
l’ha fatta. Un giorno sono entrata nel 
reparto e mi sono accorta che si era 
dato per vinto. La notte stessa è mor¬ 
to. Da allora sento il bisogno di aiuta¬ 
re chi vive il suo stc-sso dramma», Se 
il ragazzo viene portato presto a casa 
il suo' recupero è mollo più rapido. 
Racconta la mamma di Andrea, un 
ragazzo di 20 anni che ha compieta- 
mente recuperato le sue facoltà: «Do¬ 
po 50 ^omi l’ho portato a casa dalla 
rianimazione, sapevo che c’era il ri¬ 
schio di crisi epilettiche po.sl trauma¬ 
tiche ma ho voluto farlo lo stesso. Era 
il posto migliore per recuperare la 
memoria, il contatto con le cose e le 
persone a cui mio figlio teneva. Ha 
cominciato a guarire sulla porta del- 
l'appartamento. Al Gemelli si rifiuta¬ 
va di fare terapia. Ma appena ha visto 
la sua stanza ha detto: "casa mia". 


Subito ha controllato tutti i bisogni fi¬ 
siologici. 1 primi giorni ho dormito ai 
piedi del .suo letto per paura che ca¬ 
desse per terra. Non sapeva più far 
nulla, gli ho dovuto insegnare anche 
a deglutire. .All’inizio era un confron¬ 
to continuo con il passato. Lui ripete¬ 
va fra le lacrime: "lo non sono più 
Andrea". Ora è passato un anno e 
mezzo, Andrea ha recuperalo total¬ 
mente, va anche aH’università, ha 
una ragazza. Però non è esattamente 
lo stes.so, dopo 35 giorni di coma si 
cambia». 

Il destino di chi non si sveglia 

Aiutare i familiari, significa aiutare 
anche il paziente. Spesso, però, i ge¬ 
nitori non riescono ad accettare la 
realtà: «Se il ragazzo ha problemi di 
memoria - spiega Rita Formisano - i 
familiari dicono: "Sta bene, anche 
prima era distratto". Non vogliono 
accettare che il figlio non è più lo 
stesso di prima e probabilmente non 
sarà mai più lo stesso. Allora ti impe¬ 
discono di lavorare. Non portano il 
paziente in terapia, fanno finta che 
sia guarito. E 11 ragazzo perde la pos¬ 
sibilità di recuperare». 

E che fine fanno le persone che 
non si risvegliano? Per loro non c’è 
un pioslo pronto ad accoglierli. «An¬ 
che qui nella clinica Santa Lucia - 
racconto la neuroioga - abbiamo ca¬ 
si senza speranze. Prima o poi biso¬ 
gnerà dimetterli altrimenti avremo 
tutti i letti occupati e non potremo 
aiutare chi può recuperare. Dopo un 
anno di coma il’ recupero diventa 
mollo improbabile. E comincia la 
tragedia. Prima di tutto bisogna co¬ 
municare la verità alle famiglie. I ge¬ 
nitori vogliono sempre credere al 
medico che fa la prognosi migliore. 
Una volta una madre mi ha messo le 
mam addosso: avevo rifiutato per tre 
volte' il ricovero al suo ragazzo per¬ 
ché non aveva alcuna possibilità di 
recupero. I familiari dicono; "Non 
potete toglierci le speranze". Ma io 
sono un medico e devo dire la ventà. 
Spesso le famiglie non mi credono. 
Allora portano il figlio ad Innsbruck 
(due milioni al giorno, analisi esclu¬ 
se) e dopo tre mesi tornano senza 
soldi e senza nsultati. E quanti danni 
fanno i giornali quando scrivono: 
"Dopo dieci anni esce dal coma". È 
una notizia pnva di qualsiasi fonda¬ 
mento che raggiunge un solo obietti¬ 
vo; dare false speranze ai genitori 
che hanno figli in quelle condizioni. 
Se ci fossero dei posti dove ricovera¬ 
re le persone che non hanno possibi¬ 
lità di svégliarsi... questo permette¬ 
rebbe a molte famiglie di tornare a vi¬ 
vere. Lei non immagina quanta gen¬ 
te è costretta ad accudire un vegetale 
in casa. È ima situazione disperala. E 
quando monranno questi genitori 
slortunati ed eroici, chi si occuperà 
di questi ragazzi?». 


degli «junk 
SBEsHBBBi bonds» (le ob¬ 
bligazioni che hanno reso famosi gli 
yuppie), Michael Milken. che era sta¬ 
lo in prigione per le sue pratiche spe¬ 
culative poco ortodosse, ma che lo 
avevano reso ricchissimo, imbarazza 
in questi giorni l’Università di Califor¬ 
nia che lo ha chiamato a insegnare 
ai corsi di finanza. Due dei ventisei 
amministratori dell’ateneo, Quention 
Kopp e Patrick Johnston hanno gri¬ 
dato allo scandalo sapendo che un 
contratto era stato firmato nel 1993 
tra la facoltà di Los Angeles e una so¬ 
cietà fondata da Michael Milken. «So¬ 
no stupefatto della stupidità dell’Uni¬ 
versità», ha detto Quentin Kopp, che 
chiama il signor Milken un «truffato¬ 
re». «Bisogna annullare immediata¬ 
mente il contratto - ha detto - La 
commissione degli amministratori 
deve riunirsi al più presto». 

Michael Milken, 47 anni, che dopo 
la sua condanna del 1990 era in cer¬ 
ca di onorabilità, aveva accettato di 
assicurare i corsi gratuitamente. Ave¬ 
va firmato un contratto per-10 corsi di 
tre ore che ha svolto dall’ottobre al 
dicembre scorso davanti a una pla¬ 
tea di 57 universitari. Durante le le¬ 
zioni venivano proiettati dei film il cui 
ricavato sarebbe andato per 1195 per 
cento alla società di Milken e per il 5 
per cento all’università. A quanto 
sembra gli studenti avevano appcz¬ 
zalo parecchio le lezioni. I suoi corei, 
gestione finanziana dell’impresa, isti¬ 
tuzione finanziaria e investimenti, 
avevano però già provocalo delle 
polemiche. Alcuni respon-sabili del- 
■ l’univereità californiana erano arrivati 
a firmare un appello p>er la «ripresa 
della giustizia». 

Il professor Bradford Cornell che 
aveva invitato Michael Milken nella 
cattedra della sua facoltà aveva giu¬ 
stificato la sua iniziativa: «L’Univereità 
non pretende che Milken sia un mo¬ 
dello le cui pratiche devono essere 
ammirate e imitate Ma sono espe- 
nenze pratiche e la sua conoscenza 
del mercato dei capitali americani 
non ha rivali». 

Michael Milken che si occupava dei 
«junk bonds». obbligazioni ad alto rì¬ 
schio, ma anche ad alto rendimento, 
ha passato 22 mesi in una cella del 
carcere di Pleasanlon in California. 
Durante il processo che si è svolto 
nell’aprile del 1990 a New York, ave¬ 
va nconosciuto di aver trasgredito al¬ 
le leggi della sua professione e aveva 
negozialo con la giustizia la sua pe- • 
na. Il finanziere aveva pagato un po’ 
più di un miliardo di dollari d’am¬ 
menda. Nonostante questo paga¬ 
mento i suoi attuali beni mobili si ag¬ 
girano intorno ai 500‘milioni di dolla¬ 
ri. 1 suoi associati hanno dovuto rim¬ 
borsare circa 300 milioni di dollari, in 
parte al ministero del Tesoro e in 
parte alle persone colpite dalle alle¬ 
gre speculazioni. 


Un autistico napoletano 
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Sparito da 2 anni 
era alla Caritas 


Ormai avevano per¬ 
so tutte le speranze, 
da quando due anni, 
fa si era allontanato da casa, lo ave¬ 
vano cercato senza soste, ma inutil¬ 
mente. I fratelli di Antonio Battista, 60 
anni, malato di autismo, alla fine si 
erano quasi rassegnati all’idea di 
non rivederlo più, quando, nei giorni 
scorei, è arrivata una telefonata della 
polizia. Hanno chiamato a casa, a 
Napoli, per dire chg il fratello dato 
per morto, era invece ancora vivo e 
vegeto, ospite della Caritas di Roma 
nell’ostello della stazione Termini. 

L’emozione è stata grande: Raf¬ 
faella e Benedetto Battista avevano 
cercato Antonio, in tutta la Campa¬ 
nia. Negli ospedali, nelle comunità 
negli ospizi, pereino aH’obitorio. An¬ 
che un appello lanciato dalle pagine 
del «Mattino», il maggiore quotidiano 
napoletano, e la partecipazione alla 
trasmissione «Chi l’ha visto» non li 
avevano aiutati a risolvere il caso. 
Cerano state solo due segnalazioni, 
F>oi il silenzio. Antonio, in gioventù, 
aveva trascorso 12 anni in due ospe¬ 
dali psichiatrici. Poi. un giorno di 
maggio di due anni fa, era scappato 
dalla casa della sorella, in via San 


Giacomo dei Capri, al Vomere. 

«Dobbiamo lare delle analisi», gli 
dissero la sorella e suo marito, «vieni 
anche tu». Antonio, negli ultimi tem¬ 
pi era ingrassato molto e quindi i 
suoi parenti pensarono di sottoporlo 
ad un normale controllo. Ma lui si 
spaventò, era convinto che lo voles¬ 
sero ricoverare di nuovo in ospedale, 
cosi fuggi portando con sè solo 50 
mila lire e la carta d’identità. Vener¬ 
dì, quando gli agenti del commissa¬ 
riato Esquilino lo hanno trovalo, han¬ 
no faticato a riconoscerlo nelle foto 
che avevano avuto dai parenti, era 
diventato un barbone. Il fratello Be¬ 
nedetto si è precipitato a Roma ap¬ 
pena saputo del ritrovamento, ma 
prima di fargliriabbrocciare Antonio, 
il funzionario di polizia che lo aveva 
ntrovato, ha voluto parlare con il fug¬ 
giasco per prepararlo all’incontro. 
Ha parlalo a lungo con lui. gli ha fat¬ 
to capire gradualmente che la sua vi¬ 
ta di barbone stava per finire. «Gli ho 
chiesto come andavano le cose tra 
loro - spiega - ho cercato di capire 
come si sarebbe trovalo a casa. 
Quando si sono rivisti si sono ab¬ 
bracciati tra le lacrime. Poi è tornato 
a Napoli e al telefono ha detto di sta¬ 
re bene». 




Sport Wagon. Serie Spedali '94. Elegante, dina¬ 
mica e completa. A bordo un eccezionale livello 
di dotazioni per una guida sicura e confortevole. 


mSis 1. Condizionatore 


Z Idrogulda 




4. Alzacristalli elettrici anteriori 


5. Sedile posteriore sdoppiato 
con appoggiatesta 


6. Paraurti e retrovisori 
In tinta vettura 


7. Profilo paracolpi In fiancata 


8. Nuovi Interni in velluto pregiato 


9.'Vemice metallioata 


Aggiungete le straordinarie prestazioni e la gnn- 
ta del generoso motore Boxer di 1351 c.c. e 9C 
CV, con iniezione elettronica lAW Multipoint. 
E l'esclusivo piacere di guida Alfa Romeo. 
Tutto è di sene. Ad un prezzo speciale. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ AMBROVENETO. È stato di oltre 790 
miliardi (+ 11*10 sull anno precedente) il 
risultato di gestione registrato nel 1993 dal 
Banco Ambrosiano Veneto È quanto si 
legge in una nota dell'istituto, m cui si ag¬ 
giunge che la raccolta diretta ha sfiorato i 
25 mila miliardi (-r- 6%) e gli impieghi per 
cassa sono ammontati a più di 20 750 mi¬ 
liardi (+ 6%) In totale a fine 93 la massa 
amministrata per conto della clientela era 
di oltre 58 mila miliardi 12) 

■ FERRUZZI-HERACUES. Nuovo consi¬ 
glio di amministrazione e nuove cariche 
sociali per la Aget Heracles, la soc età ce¬ 
mentiera greca controllata, attraverso la 
Cai Nat. dal gruppo Ferruiai-Montedison 
(azionista di maggioranza) e dalla Banca 
Nazionale di Grecia Presidente al posto di 
Lorenzo Panzavolta. è stato eletto Massi¬ 
mo Giudici, vice presidente Eugene Cala- 
latis, amministratore delegato ^rgio Piro¬ 
ni e amministratore delegato sostituto Er¬ 
mes Magnani 


■ EHM. Si allungano ancora i tempi di li¬ 
quidazione dei debiti facenti capo all ex 
Efim 11 commissario liquidatore Alberto 
Predieri ha chiesto ed ottenuto una nuova 
proroga di 90 giorni al ministero del tesoro 
per il pagamento dei crediton dell Efim e 
delle controllale al 100''c. poste in liquida¬ 
zione 

■ NATUZZI. La mdustne Natuzzi leader 
mondiale nella produzione di mobili im¬ 
bottili in pelle quotala alla borsa di New 
York, hanno registrato nel 1993 una cresci¬ 
ta del fatturato del 38 3% Le vendite nette 
in tutto il mondo si legge in un comunica¬ 
to. hanno raggiunto 1 431 miliardi rispetto 
ai 334,8 miliardi del 1992 

■ TREVI. È ufficiale Sia il consorzio Trevi 
(Ansaldo Breda, Rat Abb Rrema) che 
costruisce il treno italiano ad Alta Velocità 
EtrSOO sia i contratti delle Fs con In Eni e 
Rat per le relative infrastrutture non con¬ 
trastano con le regole della concorrenza 
ne ha dato conferma len 1 Antitmst 


Incertezza politica a piazza Affari 
Il mercato arretra aspettando le elezioni 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO Seduta negativa alla Bor¬ 
sa Valon di Milano Le vendite hanno 
colpito indistintamente i titoli del listi¬ 
no, anche se sono stati i valori guida 
ad accusare le perdile più vistose Un 
guasto tecnico al circuito telematico 
inoltre ha interrotto le contrattazioni 
per circa due ore nella mattinata ral¬ 
lentando gli scambi e innervosendo 
inevitabilmente il mercato 11 nbasso di 
Piazza Affan è dipeso in buona parte 
dal clima d incertezza pre-elettorale 
ma non è stato isolato All insegna del¬ 
le vendite hanno chiuso anche gli altri 
mercati finanzian europei e soprattut¬ 
to quelli monetan attraversati dalle 


turbolenze sui tassi d interes.se e sui 
cambi L indice Mib ha perso 11 33 
percento a quota 1 038 (riducendoal 
3 8 per cento la crescita dall inzio del- 
1 anno) il Mibtel è anetralo dell 1 07 a 
10367 II controvalore degli affan sul 
circuito telematico è stato di poco su¬ 
periore ai 500 miliardi Tra i titoli gui¬ 
da le Hat hanno chiuso in tiessione 
del 2 34 per cento a 4 671 lire le Me¬ 
diobanca dell 1 62 a 15029 Contra¬ 
stati I titoli delle privatizzazioni dopo i 
recenti forti nalzi in concomitanza con 
il collocamento al pubblico delle azio¬ 
ni Comi! Le Credito Italiano sono sce¬ 
se dell 1 35 a 2 639 le Comit hanno 
subito una limatura dello 0 43 a 6 014 


In controtendenza le Bnl (piu 4 20) e 
le Banco Napoli (piu 1 14 percento) 
le Generali hanno chiuso in arretra¬ 
mento dell 1 37 per cento a 39 209 li¬ 
re le Monledison sono state ndimen- 
sionale a 1 128 (meno 1 48) seguite 
dalle Olivetti a 2 305 (meno 1 24) Sul 
fronte dei titoli telefonici le Sip sono 
stale offerte mediamente a 4 047 (me¬ 
no 2 32) le Stet a 4 443 (meno 2.91) 
Nel resto del listino in lieve controlen- 
denza le Sme che sono nmbalzale 
dello 0 57 a 3 694 nchiesle le Alitalia 
ordinane a 1 317 (piu 2 09) Pesanti le 
Premafin a 1 666 (meno 2 97) le Pi¬ 
relli a 2 079 (meno 3 35) le Italce- 
menti a 11 507 (meno 2 29) 
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Straordinario risultato delFeconomia Usa a fine ’93 
Ultimo trimestre: +7,5%. L’occupazione non cresce 

Ne# Stati Uniti 
ripresa da lecord 
Ma senza lavoro 


L’economia americana ha tirato come un treno, all'incre¬ 
dibile ritmo del 7,5 per cento, nell’ultimo trim.estre del 
1993 Ma Wall Street (mentre il dollaro invece s’impen- 
na) non prende bene la notizia perché teme che il surri¬ 
scaldamento spinga al rialzo dei tassi di interesse, ad ulte- 
nori «attacchi preventivi» contro l’inflazione già teorizzati 
dalla Federai Reserve. Senza contare che per crescita re¬ 
cord che sia è ancora crescita senza occupazione 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SICQMUND QINZBERQ 


Le potenze dell’economia 


Valori oaproMi In ndfiartf di SPA (standard di potars d’acquisto) 



In Europa arriva il disgelo 

E per TEurostat lìtalia è la quinta potenza 


m NEW YORK Non tirava tosi forte 
da 10 anni a questa parte, per ritrova¬ 
re tassi di crescita economica di que¬ 
sto tipo bisogna risalire agli anni di 
vacche gras.se di Reagan, ni boom ti¬ 
rato dagli arrembaggi selvaggi e dalle 
illimitate potenrialità di atfan per il 
Pentagono all epoca del -greed» 
scatenato e delle guerre stellari con¬ 
tro l'Impero del male Secondo i dati 
diffusi len dal Dipartimento del Com¬ 
mercio il prodotto nazionale lordo 
Lisa è cresciuto del 7 5". nell ultimo 
tnmestre dell anno scorso Si sapeva 
che la npresa c era ed era forte, ma 
nessuno immaginava sino a questo 
punto nel migliore dei casi si aspet¬ 
tavano una crescita del S 9 . C|uella 
prospettata dalle stime pubblicato 
un mese fa 

Effetto Clinton o meno che sia 
sembrerebbe un'ottima notiria Ro¬ 
ba da incoraggiare anche oltre¬ 
oceano perché in fin dei cont. se c è 
npresa in America non dovrebbe tar¬ 
dare a farsi vedere anche in Europa 
Ma Wall Street l'ha presa invece ma¬ 
lissimo al contrano del dollaro ieri in 
forte rialzo su tutte le piazze A meti 
giornata 1 indice Dow Jones quello 
delle azioni piu «nobile era tornato 
indietro di ben 41 punti allontanan¬ 
dosi ancora di piu dal record speralo 
dei 4 000 È successo, dicono gli 
esperti che la Borsa aveva dato ab¬ 
bastanza per scontato che I econo¬ 
mia tirava a fine 93 sa che il primo 
tnmestre di quest anno difficilmente 
andra cosi bene con maltempo ge¬ 
lo polare alluvioni e terremoti ma 
ha interpretato la crescita piu arro¬ 
ventata del previsto come una jOrta 
di luce verde per gli ulteriori rialzi del 


costo del denaro che erano stati teo¬ 
rizzati dal presidente della Fed Alan 
Greenspan 1 umo che si ò fatta fama 
di «Inflation Termin.itor« di Swarze- 
negger monetano che non guarda 
per il sottile quando si tratta di spara¬ 
re al mostro piu temuto Tanto piu 
che alla buona notizia sul trimestre 
scorso, se ne accompagnava un altra 
as.sai piu recente i primi freschissimi 
dati di febbraio che segnalavano il 
piu forte movimento a' rialzo dei 
prezzi da tre anni a questa parte 11 
ragionamento è stato se si r.affaccia 
il pencolo di inflazione ci saranno al¬ 
tri aumenti dei tas.si di interesse si 
stringeranno i cordoni della borsa E 
allora addio record dei 4 000 si ri¬ 
schia SLminai un nuovo lunevli n ve¬ 
nerdì nero 

Clinton: Inflazione al palo 

Clinton len ha tatto il possibile per 
fugare questo tipo di timore «Sono 
incoraggiato dalle statistiche sulla 
crescita e dal fatto che da tutti gli in¬ 
dicatori non risulta un significativo 
aumento dell inflazione È bene che 
sia cosi" ha detto nel corso di una 
photo-opportunitv con i membri del¬ 
la Commissione Bilancio della Ca¬ 
mera cui era andato a spiegare che 
al momento non e opportuno intro¬ 
durre un emendamento costituzio¬ 
nale che imponga il pareggio del bi¬ 
lancio perche I cx-onomia ne soffri 
rebbe II futuro politico di questa co 
me di qualsiasi altra presidenza Usa 
ruota tutto attorno all economia e al¬ 
la capacita di mantenere la ripresa 
Se I economia tira gli elettori posso¬ 
no dimenticarsi tutto il resto spada 
di Damocle dell affare Whitewater 
compre«o Se va male non c e suc¬ 


cesso che possa salvare il titolare del¬ 
la Casa Bianca Quanto aH'inflazio- 
nc il rischio non sara «significativo» 
ma il fatto che solo ci sia la venire i 
bnvidi e a questo bisogna aggiunge¬ 
re il fatto che in Amenca le automa 
monetane sono davvero indipen¬ 
denti dalla Casa Bianca Se Green- 
span decide di rialzare i tassi di inte¬ 
resse, Clinton può piangere anche in 
turco, ma ha I .rutonti di farlo 

La questione-lavoro 

L altro problema fondamentale é 
che anche una crescita impetuosa 
come quella registrata per la fine del 
93 non riesce a produrre abbastanza 
occupazione Cresce la produzione 
frano le esportazioni cresce la pro¬ 
duttività crescono i profitti ma non 
crescono di pan passo i posti di lavo¬ 
ro a conferma che nell ultimo de¬ 
cennio di questo secolo nel modo di 
produrre negli Usa e negli .litri Paesi 
industrializzati c é stato un nvolgi- 
menlo radicale è cambiato qualco¬ 
sa di fondo che nemmeno il miglior 
alternarsi dei cicli da solo è in grado 
di risolvere 

«Non é I economia stupido', sono 
I posti di lavoro» é il modo in cui 1 ha 
messa sul .Vciu York Ttrna> il colum¬ 
nist Wi'liam Raspberrv C questo i! te¬ 
ma su CUI CI SI misurerà in Amenca 
come in Europa a cavallo del cam¬ 
bio di millennio Sinora si erano con¬ 
frontati il modello amencano (40 
milioni di posti di lavoro creati negli 
ultimi 20 .inni con un declino di cir¬ 
ca Il 10' dei salari) e il modello eu¬ 
ropeo occidentale (solo 2 3 milioni 
di nuovi posti di lavoro, ma incre¬ 
menti salariali del 50-60'c) Il fatto è 
che ora non funziona piu ne I uno ne 
' altro modello C e da trovarne di 
nuovi 'A dire la venta non mi con¬ 
vince né il modello americano né 
quello europeo» dice Robert Reich il 
ministro del Lavoro di Clinton che sta 
organizzando il summit del G-7 sul- 
I occupazione di meta marzo a De¬ 
troit È in preparazione di questo 
gran consulto mondiale che domani 
e dopodomani 1 AFL-CIO ha organiz¬ 
zato una nunione cui ci saranno an¬ 
che I segretari di Cgil Cisl e Uil Tren 
tin D Antoni e Larizza 


■1 ROMA Vi ricordate I esultanza di 
De Michelis quando I Italia su|jerò» 
nella classifica Eurostat del prodotto 
interno lordo a parila di potere d ac¬ 
quisto la Gran Bretagna’’ Ebbene se¬ 
condo I Istat di Bnixelles il nostro 
paese continua a c ssere l,i quinta |jo 
lenza economica mondiale dopo 
Usa GiapiKine. Germania Fr.incia e 
prima della Gran Bretagna 
Sia chiaro questa cl-issilica in real¬ 
ta non significa un bel niente perché 
il Pii - anche se calcolalo in Spa 
sianda'd di potere d acquisto - e sol¬ 
tanto uno dei tanti indicalon dello 
stato di salute di un economia E 
nemmeno uno dei piu significativi 
Fatto sta che nel 1992 in questa gra¬ 
duatoria nonostante crisi e disoccu¬ 
pazione I Italia su|x»rava di circa 40 
miliardi di Spa la perfida Albione» 
Un divano troppo ampio per essere 
colmalo nel I903 anche se lamio 
passato nel nostro paese il Pii addirit¬ 
tura SI ò ndollo Consolazione ma¬ 
gra insisli.imo il prodotto interno 
lordo (ovvero il v.ilore aggiunto ge¬ 
nerato da un economia; non nesce 
a cogliere affatto I effic eiiza e I e<|ui 
ta di un sistem.i economico Per non 
parlare della (inalila della vita il 


buon lunzioniimenlo dei servizi o lo 
slato dell ambiente e della natura 
Intanto sembrano lic*veinenle mi¬ 
gliorare le pros|jelltve c»conomiche 
del Giappone anche se la fase di sta¬ 
gnazione perdura È questa I indica¬ 
zione del c lassico rap|M>rto Inmeslra- 
le della Banca centrale reso noto ieri 
il tankan L economia del Sol U»van- 
te spiegano alla banca del Giappo¬ 
ne non riesce a decollare nonostan¬ 
te le ingenti manovre di rilancio vara 
le dal governo di coalizione guidato 
da Hosokawa e la nduzione delle 
scorte di magazzino del'e imprese 
La colpa é del continuo apprezza¬ 
mento dello ven oltre che della diffi¬ 
cile situazione del mercato del lavo¬ 
ro Insomma i segnali di njsresa an¬ 
cora non CI sono ma in gennaio e 
cresciuta dello 09 la produzirjiie 
industriale e sembra ripartire I offer¬ 
ta di posti di lavoro Per ogni KKI ri¬ 
chieste sono disponibili GT posti (G'i 
in dicembre) non s.ira gr.inche ma 
negli ultimi 34 mesi questo indicato 
re era peggiorato per ben 51 volte 
V.ighi segnali di ottimismo infine 
emergono anche dalla pericxlna 
inalisi della congiuntura in'erniizio- 
nale dell Iseo I p.iesi industrializzati 


cominciano a smuoversi ma eccet¬ 
tuati gli Usa il mercato del lavoro e 
ancora inchiodato «insolitamente 
contenute' infine le tendenze dei 
prezzi A parte Sla'i Uniti e Giappo¬ 
ne in Europa si consolida la ripresa 
in Gran Brel igna (on una crescila 
del 2 nel 93 supenore a ogni otti¬ 
mistica previsione Per I Europa < on- 
tirentalo I Iseo registra toni congiun¬ 
turali in consolidamento e parla pur 
con il condizionale di esaunmenlo 
de, prcKievsi di contrazione del reddi¬ 
to «Nonosl.inte qualche irregolarila 
una stabilizzazione sembra es.sere in 
alto non solo in Gemiania e Francia 
m.i anche nei paesi minon del Cen 
tro-Nord Europa Per l.i Francia m 
particolare il nummo ciclico dovreb- 
Ix' essere sialo superato nel terzo tri- 
meslre dell anno scorso e a fine in¬ 
no la discxcupazione ha smesso di 
aumentare assestandosi al 12 Per 
l.i Germania (Xcidenlale il calo dello 
d 3 del Pii in ottobre-dicembre vie¬ 
ne VISIO piu come un assestamento 
che come un preludio a iin.i nuova 
fase involutiva Restano le dillicolta 
sull estero |xr le (|uolazioni del m.ir- 
co e 1.1 debolezza della dom.ind.i in- 
t( ma segiiitii .igli .iggravi fise,ili 


Jean Paul Fitoussi, economista, contro i rischi della deregolamentazione del mercato del lavoro 

«Attenti ai miraggi del nuovo thatcherismo » 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


Carta d’identità 

Jean-Paul S. RtoussI. economista nato In Tunisia, La 
Goulette 1942, è presidente deil'Observatoire fran^als des 
Conjonctures Economlques, l'equivalente dell'Italiano 
Istituto per la congiuntura, e professore di economia 
airinstitut d'Etudes Polltiques di Parigi. E uno dei massimi 
esperti dei problemi della disoccupazione In Europa. Tra i 
suol ultimi studi, quelli sul rapporto tra tassi di Interesse e 
livelli di disoccupazione, sulla disinflaziono competitiva In 
Europa e li dominio del marco. Jean>Paul RtoussI ha 
pubblicato recentemente alcuni studi sulla transizione al 
mercato dei paesi dell'Europa centro*orientaÌe. E contrario 
alle terapie shock. 


m nRF-N/'E I europei bal- 

betlcino mentre la disoccupazione di 
massai erode velocemente le possibi¬ 
lità di una ripresa economica diffusa 
e duraturo 11 braccio di fero fra go¬ 
verni imprese e qrandi sindacati è 
sulla nuova ondata di dereiiiilotton 
nei rapporti di lavoro e nelle politi¬ 
che salariali ce n e bisogno davvero'’ 
e quanto deve essere estesa"^ e so¬ 
prattutto chi deve passarne le conse- 
ciuenze"’Jean Paul Fitoussi presiden¬ 
te dell Observatotre des conjonefures 
ecoftomiaii&> un economista molto 
nolo per le sue analisi sull occupa¬ 
zione e sulla transizione nei paesi 
dell ex impero sovietico risponde 
cosi stiamo corendo il rischio di un 
ntomo a una forma atmiornata di 
thatchensmo che aumenterà la disu- 
quaqlianza Non e uno scenario apo 
calittico piuttosto la presa d alto che 
se 1 Amenca di Clinton si sta rimet¬ 
tendo in sesto la vecchia Europa re¬ 
sta paralizzata 

Negli ultimi due anni, sono tanti 
gli economisti che hanno tirato 
la giacca ai propri governi senza 
risultati. SI sono mobilitati Pre¬ 
mi Nobel, qualche incallito mo¬ 
netarista ha perfino riscoperto 
le virtù dello Stato attivo nell'e- 
conomla... 

Ui ragione della sostanziale paralisi 
europea sta nei^li equivoci e nei^li 
inqanni anche teorici sottostanti le 


politiche economiche praticate K 
una crosta spessa e noti si c ancora 
rotta Ancora ci sono ministri 
dell c*conomia o del Uivoro capi di 
btato che ripetono vecchie litanie 
Come quella < he per dare lavoro ai 
disoccupati a quei U) milioni di di¬ 
soccupati nei paesi (ìcse bisot’na 
produrre una forte ondata di libera¬ 
lizzazione nel’e '•elazioni industriali 
nelle politiche salariali di dereiiula 
non nei mercati del lavoro Qui biso 
Lina intendersi non e vero die i due 
paesi capitalisti aniilosossoni zitali 
Uniti e Gran Bretatina vantano re¬ 
cord m materia di creazione di posti 
di lavoro perche hiinno mercati me 
no deregolamentati In hr uk m il 
lario mimmo j^arantito lo bmic via 
! JOO franchi che un salaruifo fran¬ 
cese si niette in tasca unni mes» 

( 1 2 milioni di lire ndr) non ha in 
cremenlato la discxcupazione Ne 
ttli blati Uniti il tasso di disoccupa 
zione della forz.ilavoro meno quali 
ficaia pa»"! al 15-20 ilella forzala 
voro attua C? dolili come in 
Francia In Gran Bretatina < del 10 
Ui differenza c'* clamorosa perche 
mentre in Francia il salano minimo 
Haranlito e aunìentato notevolmen¬ 
te in Gran Bretavina non c e un sala¬ 
no mimmo e in termini reali i salari 
dei meno qualificati sono diminuiti 
del 20 dal 1080 


Ingomma, cade II mito per cui la 
crescita del redditi e garantita 
quanto piu agiscono liberamen¬ 
te le forze di mercato... 

Cade soprattutto un altro dotjma e 
ormai chiaro clic in tutto il mondo 
industrializzato la disoccupazione e 
lumentata parallelamente all esten- 
blersi della Llisui’u.tul anza Nessuno 
ha mai [xjtuto provare che il pieno 
tin[)ievto può essere rii^t{iunto i.’razie 
.1 salari inferiori .il livello di sussi 
stenza Vnpriamoanche che i bassi 
salari hanno un effetto boornercriii 
nectli Stati Uniti e in Gran Bretai; la ci 
sono meno i.;io\ani non (jualificati 
attivi perche seorai^qiat proprio d.u 
bassi sai in 

Proviamo a tradurre questo 


schema (n proposte concrete. 

Li mia |)roposta » semplice i sala 
natiche h.inno uii.i produttività eie 
val.i (1( vono ai celiare un salano in 
*1 noie a quello CU! ivrebhcn diritto 
pc n he SI poss i d.irc ai salai iati me 
no (|u ilificati un salano j)m eli vato 
rispetto i quello dovuto sulla b.isc 
dell.i loro proiliitliv la effettiva F un 
compromesso che li i funzion.ito 
nei»li anni htt e 7(» poi nel deci n 
nio su e imi it.j in fiantuin. con la 
rivoluzione conscA.itricc di Kcui^in 
t Ihatcher quando 1 imperativo e 
stato arricchirsi i piu non posso a 
spesi del vicino di ufficio o di casa 
Om salariati ijualiliculi e non slan 
no lutti nei t|iJai pc re he le c^onunne 


non SI riprendono dunque hanno 
tutto 1 ititeresse ad una ‘orma di re 
distribuzione 

Non e un progetto utopistico 
quello di affidarsi alla buona vo¬ 
lontà e allo spirito scedaristico 
dei salariati? 

Può d.irsi ma ciò dipende dalla p'T 
ceziom dei rise hi colettivi di »\iili al 
la disoccupazione di m.issi In fon 
do ili» Volksvsai 4 ‘*n la solidarietà 
h > pri-valso M.i c|ui di mezzo c e il 
ruoli» dello Stato e ittr.iverso il (isc » 
che inno redisinbuiti i costi dilli 
voro non itlraverso I .izionc di i sin 
i^oh I ivor.ilori e imprev Si tratta di 
ibbass ire ikostodel lavoiodi me 
no (ju ilihcali direi dii ^5 senza 
d.minmro il loro salino netto ira 

I altro id un certo punto il sosIclsmo 
dei salari incrementerà uonsumi la 
domanda interna si rafforzerà c il ci¬ 
clo virtuoso delle attivila «‘conomi 
che impedirà ai salari dei I ivor itnri 
qualilic iti di ridursi 

Una scommessa o un azzardo? 

II vero az/.irdooqm e tr istullarsicon 
la disiHi up.izionedi massa 

Il secondo punto del suo prò 
gramma? 

\bb issale 1 tassi di intere sm nomi 
I ili ilal t» 7 aM • Anche qui k 
niez.'c misure i piccoli passi non 
funzionano Non si e mai visto nella 
sloii i di 11 economia che iii un pc 
nodo di recessione il costo del di* 
naru fosse cosi alto Otfni ci sono le 


COI dizioni perche i paesi europei 
cosinnftano la Germania .id abhis 
s,ire ! tassi tedeschi perche 1 intla 
zione non e ]:)ilj un problema per 
n'*ssiino 

E il programmo europeo per la 
crescita, il pacchetto Delors? 

L»li Mail devono investire in una mi 
siir.i a’meno diei i volte mai;t;iore ri¬ 
spetto a quella decisa a Bruxelles 
\lmeno 25(1 miliardi di Fx u ( iTnmi 
la miliardi di lirei jiari all 1 1 d'*l 
priKlolto lordo europeo meno di un 
terzo di ijuanto si spendi in i uropa 
per icKfucazione Per costruire infra 
strutture pubbliche e ailuL;t|i sck i ili 
Si rende conto che le sue ricette 
implicano un grado di coopcra¬ 
zione intemazionale che non 
esiste e rischiano di restare una 
petizione di buoni principi? 

(. IO non ci deve impedire di prov.ir 
Il le ripeto mi surj)rende I atten 
zione (li alcuni leader politici a que¬ 
sti idee \iiche in imbienli tonsi-r 
v.itori si comincia forse i capire c ili 
in Furop i c e bisottno di un coni 
jjromesso nuovo tra mercato e di 
UKtcrazi i per combattere la disoi 
cupazionc di nassa 1 governi h in 
no paur i di non c ssi re ni letti Nc 1 
mere ito 1 driMi di voto se mi passa 
il termine sono pr(»potzionaIi all.i 
rtccli'VZa iic Ila democrazia ildinltu 
di volo e univi rs.ile F tra questi due 
polulie va trovalcj il punto di iqiiili 
brìi ' 


MERCATI TESI 

In difficoltà 
lira e titoli 
di Stato 


■1 K(ìMA L.iVMcinarsi delle elezioni 
fa aumc'*ntarc il -rischio Itali i e oltre 
all incertezza politica si iJiffonde il ti¬ 
more di un ralzo i;’cneraliZ7ato dei 
lassi d interesse* sospinti dalla fiam¬ 
mata di ripresa netjli Mali Uniti E 
questa in iin.i battuta la fotocfrafia di 
una L’iomata d.i\vero pes.inte per ti¬ 
toli di Stalo lira e Futures 

Dopo i) rialzo registrato 1 altro ieri 
nel'e emissioni di Btp tnennali e 
quinquennali nell asta di ieri i Btp 
decennali e trentennali hanno visto i 
rendimenti saltre e superare la soglia 
del 10 Brutte no'izie che però per 
il governatore della Banca d Italia 
Antonio Fazio non devono spini^ere 
a eccessive preoccupazioni .1 rialzo 
dei rendimenti dei Btp nelle ultime 
due aste -e an (enomeno t^eneraltz- 
zato Questo naizo si sta verificando 
un po su tutti 1 mercati 1! fenomeno 
- ha concluso Fazio - c un po piu 
evidente da noi ma in oqni caso e 
i^eneralizzato Ma e stata una (gior¬ 
nata dura anche i>er i Futures som¬ 
mersi da un ondata di vendite sul 
mercato monetano italiano il future a 
10 .inni sui Btp ha ceduto 2 10 lire a 
quota 111 Scambi febbrili sono stati 
reqistratt inche sul mercato di Lon¬ 
dra 

Male anche la Iin sui mercati valu¬ 
tari Li quotazione indicativa del 
marco alle ]A 15 e stata di 992 98 lire 
U altro ieri indicato a 985) mentre il 
dollaro valeva 1 C85 08 lire (1 688) 
Second> i commenti dei^lt analisti 
]>eso neqdtivameiVe la campagna 
elettorale (che allontana qli investi- 
lon istituzionali e fondi amencani) 
c il timore di nprevi dei tassi d inte¬ 
resse La lira non e stata comunque 
hinica -vittima' del inarco il raffor 
zanicMito della divisa tedesca sconta 
infatti piu la debolezza altrui che la 
forza projma acominciaredal dolla¬ 
ro delxile i^uadaqnando terreno 
ovunque stedina inclusa (,a Franco¬ 
forte il dollaro e stato fissato a 1 7010 
m.irchi contro sjli 1 7136 marchi di 
len) Li -tenuta della lira nei con¬ 
fronti del dollaro va mess.i cosi in re¬ 
lazione alla deix>le7j'a del biglietto 
verde ‘^ambiato in Italia nel pnmo 
pomenqqio a 1 685 lire contro le 
1 688 33 lire di len Femio restando 
la situazione di allevi qh of'x.Taton 
non nascondono il nschioche la lira 
posvi di nuovo a+ivare acjuota mille 
sul marco 

intanto analoghi ralzi sono sUiti 
messi a sciiitno del franco francese 
(d 1 289 Ivi lire .i 2^^! b-'l lire! e dalla 
sterlina ida 2 509 70 lire a 2 5M qs 
lire) A sintetizzare il corw rxJiemo 
della lira bast i ossirv ire la i;uotazio 
ne dell Fxu I unii idi conio eurt^ixM 
pass.ìt .1 da 1 901 "7 lire a 1 9)6 78 li 
re 

Insertila [x>i le strabilianti notizie 
sull 1 npres. 1 1 s.i hanno sospinto ver 
so ! allo i! dollaro sul mere ito di New 
>ork il biqliet*u verde e viltlo a 
1 7120 contro il marco tedesco e a 
1 69i(.ontro la lir i 


Mercati 


BORSA 


MIB 

1 038 

• 1,33 

MIBTEL 

10 36' 

-1,07 

COMIT'^O 

150 4? 

- 1,62 

IL SETTORE CHE SALE DI HIU 

ALIM AGRlC 

1 

IL SETTORE CHE SCENDE DI RIU 

FINANZIARIE 

- 1.86 

TITOLO MIOLIORE 

R RANAMENTO RNC 

8,07% 

TITOLO PEOOIORE 

CEM MFRONE Z;RW 

12,89% 

LIRA 

DOLLARO 

’ 685 08 

-3,26 

MARCO 

Rq? Q8 

8,53 

YEN 

16 148 

-0,04 

STERLNA 

? 514 48 

4,78 

FRANCOFR 

?qi 64 

2,00 

FRANCO SV 

1 181 68 

2,27 


FONDI ND C VARIA/ ON 


OBBL ITALIANI 

-0,10 

OBBL ESTERI 

0,22 

BILANCIATI ITALIANI 

0,32 

BILANCIATI ESTERI 

0,41 

AZIONARI ITALIANI 

0,42 

AZIONARI ESTER) 

0,88 

BOT MI NDiMl NTi Nr TI 

3 MESI 

7,36 

6 MESI 

7,60 

1 ANNO 

—US 


; 


I 
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Licenza 
per il Gsm 
gara a due 

■1 MILANO. La gara per l'assegna¬ 
zione della licenza per il secondo ge¬ 
store dei «lelefonini» è entrata nel vi¬ 
vo. len, p>oco prima della scadenza 
dei termini di legge, I candidati han¬ 
no presentato le propne voluminose 
offerte: una tonnellata e duecento 
chili di carta, per rispondere (in cin¬ 
que copie) a tutte le domande con¬ 
tenute nel bando di gara, ■ < 

In lizza, come ampiamente previ¬ 
sto, sono rimasti in due. Da una parte 
ilconsoizIoUnlIel (guidato dalla Fiat 
con la Rninvest, con Vodafone Bell¬ 
South e altri) al quale si sono asso¬ 
ciati di recente il gmppo Eni e la Ibm; 
dall’altra il duo Omnitel - Pronto Ita¬ 
lia, nel quale la Olivetti possiede la 
quota di maggioranza relativa, segui¬ 
to da Bell Atlantic, Telia, Cellular 
Communications, Banca di Roma. 
PacificTelesis Mannesman e altri. 

Fino all'ultimo i due contendenti 
hanno mantenuto un ngoroso riser¬ 
bo sulle proprie offerte «per non fa¬ 
vorire il concorrente». Qualcosa di 
più sarà nolo nei prossimi giorni. 

Oggi si nunirà l'apposito comitato 
dei ministri (con i rappresentanti del 
dicasteri delle Poste, del Tesoro, del¬ 
l'Industria, delle Politiche comunita¬ 
rie, della Funzione pubblica, coordi¬ 
nati dal sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Antonio Maccani- 
co) per stabilire, prima di aprire le 
buste delle offerte, i criteri di valuta¬ 
zione da adottare. 

11 bando prevedeva 6 parametri, 
per ognuno del quale i candidati 
afrebbero dovuto avanzare le pro¬ 
prie proposte. È quindi più che pro¬ 
babile che l'offerta di un contenden¬ 
te sia migliore su un punto e peggio¬ 
re su un altro. Che peso dare a cia¬ 
scuno di quel parametri? Si tratta di 
una scelta politica complessa, dalla 
quale discenderanno anche le valu¬ 
tazioni tecniche dei due consulenti 
(gli aduisor) mobilitati per l'occasio¬ 
ne. la Bain Cuneo e Associati e la Ci- 
tibank. 

Il vincitore della gara dovrà essere 
in condizione di avviare il servizio 
entro 18 mesi, con una copertura 
della rete che comprenda tutti i ca- 
poluoghi di regione e il 40% del terri¬ 
torio nazionale, per arrivare entro 5 
anni al 90% della popolazione e al 
70% del territorio nazionale. La licen¬ 
za scadrà dopo 15 anni. - 

I 6 parametri richiesti sono: cre¬ 
denziali (finanziarie, di fattibilità tec¬ 
nica e operative); ' business pian 
(piano industriale) : ammontare de¬ 
gli investimenti previsti; numero degli 
occupati previsti; ammontare dell’of- 
ferta economica; ammontare del ca¬ 
none annuo garantito. I ministri do¬ 
vranno decidere che «peso» assegna¬ 
re, nella valutazione finale, a ciascu¬ 
no di questi parametri. 

L'esame della documentazione 
presentata dai due concorrenti pren¬ 
derà molto tempo, ma negli ambien¬ 
ti del ministero delle Poste non si 
esclude ancora che la ricognizione 
tecnica possa concludersi entro po¬ 
che settimane, cosi da consentire a 
questo governo di decidere pnma 
delle prossime elezioni. ÙD.V. 
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L’amministratore delegato della Comit, Luigi Fausti, a destra, con il presidente dell'lrl Romano Prodi janm/Ansa 

Chiuso dopo due giorni il collocamento. Soddisfatti Ciampi e Siglienti 

Comit Éi il tutto esaurito 
Prodi: avanti con le cestoni 


ALESSANDRO OALIANI 


■1 ROMA. Tutto come previsto. La 
Comit fa il tutto esaurito e chiude in 
anticipo, per eccesso di domanda, il 
collocamento delle sue azioni ordi¬ 
nane. Già lunedi si era capito, dalla 
ressa agli sportelli, che la banca ave¬ 
va fatto il pieno di richieste. Ieri gli 
sportelli erano aperti, perchè cosi 
prescrive la legge non perchè ce ne 
fosse realmente bisogno. E infatti ver¬ 
so le 18.00 aniva, puntuale, il comu¬ 
nicato della Comit: «Le richieste per¬ 
venuteci sono risultate largamente 
superion alle quantità disponibili». 
En plein, dunque: il collocamento 
chiude 1 battenti con tre giorno di an¬ 
ticipo .sui termini previsti. 

Dati sul numero e sull'entità delle 
nchieste, però, la banca non ne dà. 
SI parla di centinaia di migliaia, addi- 
ntlura un milione di domande che 
sarebbero pervenute alla Comit, Ma 
il Credito Italiano su questo mantie¬ 
ne un rigoroso riserbo, attenendosi 
rigidamente alle disposizioni della 
Coasob, secondo la quale bisogna 
che passino cinque giornate lavorati¬ 
ve prima che, a collocamento con¬ 
cluso, si possano diffondere cifre uffi¬ 
ciali. Si dovrà quindi aspettare fino a 
lunedi prossimo per conoscere i 
quantitativi degli ordini pervenuti alla 
Comit, sulla base dei quali si asse¬ 
gneranno le azioni. A questo punto. 


comunque, è abb^tanza scontato 
che la banca provvédéfa' a ripartire i 
titoli sulla base dei lotti minimi di mil¬ 
le azioni e secondo i'ordine cronolo¬ 
gico delle richieste. Poi, il 17 marzo, 
gli acquirenti procederanno al paga¬ 
mento dei titoli. Per quanto riguarda 
l'andamento del titolo in Borsa, va 
detto che ien ha confermato il suo 
momento magico, mantenendosi so¬ 
pra le 6rnila lire e chiudendo a quota 
6.014 (-0,43%). 

Ciampi: «Bene cosi» 

Il successo del collocamento Co¬ 
mit, che fa seguito a quelli del Credit 
e deirimi, ha subito latto scattare 
un'ondata di reazioni positive. Il pre¬ 
sidente del Consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi saluta «con viva soddisfazio¬ 
ne» la chiusura anticipata e ricorda 
che «questa privatizzazione segna un 
momento importante della vita eco¬ 
nomica Italiana. L'Iri, nato per gestire 
la crisi bancaria degli anni Trenta, 
esce oggi dal settore del credito. Al¬ 
cune delle più prestigiose banche 
pubbiiche sono diventate banche 
del pubblico. Con il collocamento 
sul mercato di Credit, Imi e Comit so¬ 
no nati oltre 700mila nuovi azionisti. 
Si realizza una trasformazione che 
cambierà nel profondo i rapporti tra 
politica economica, assetti propne- 


tari, mercati finanziari e imprese». 
Apprezzamenti vengono anche dal 
presidente dell'ln. Romano Prodi, se¬ 
condo il quale, «la buona riuscita del¬ 
la seconda grande privatizzazione 
avviata dall'lri conferma che si è in¬ 
trapresa la direzione giusta e che tale 
[ direzione è ampiamente condivisa 
nel paese». Il presidente della Comit, ■ 
Sergio Siglienti ci tiene a far sapere 
che quella della Comit è stata la pn- 
vatizzazione più redditizia: «Le nostre ' 
capacità di collocamento sono state 
confermate dal fatto che le accetta¬ 
zioni raccolte direttamente dal no¬ 
stro istituto ammontano a circa il 40% 
dell'intera offerta mondiale e ciò a 
un prezzo che è per il venditore il più 
conveniente finora realizzato in ope¬ 
razioni di privatizzazione». 

Prodi: «E la Ste^ 

Il presidente dell'lri, nel suo comu¬ 
nicato. parla anche delle altre priva¬ 
tizzazioni: «Mentre sono in corso di 
completamento le pnvatizzazioni nei 
setton siderurgico e alimentare, stia¬ 
mo preparando la pnvatizzazione di 
aziende a preminente interesse per il 
paese come gli Aeroporti di Roma, 
Autostrade e, soprattutto. Stet». Co¬ 
me è noto, nel calendario del gover¬ 
no, la prossima privatizzazione sarà 
quella dell'Ina, seguirà entro l’estate, 
quella della Stet. E a fine anno sarà il 
turno dell'Enel. 


Nuovo statuto Cariplo 
per nominare 
il successore 
di Roberto Mazzotta 

Passa alla commissione centrale 
di beneficenza della Fondazione 
Cariplo II potere di nomina del 
presidente e del due 
vicepresidenti. Lo prevede un 
decreto del ministro'del Tesoro 
BaruccI del 14 febbraio scorso, 
che modifica lo statuto della 
fondazione della banca milanese 
recependo l’abrogazione della 
norma (avvenuta con II referendum 
dell'aprile '93) che attribuiva le 
nomine bancarie al Clcr. SI tratta di 
una modifica Importante che 
sblocca la situazione di Impasse 
creatasi all'Indomani - 
dell'autosospenslone dalla carica 
del presidente Roberto Mazzotta 
coinvolto nell’Inchiesta Mani 
pulite. Nel caso in cui Mazzotta, 
che attualmente si trova agli 
arresti domiciliari, dovesse 
decidere di dimettersi, la 
fondazione potrebbe Infatti 
procedere alla nomina del suo 
sostituto. Lo stesso vale per II vice 
presidente Carlo Polli, anch'egli 
autosospesosi per le stesse 
vicende giudiziarie. 


La Cisl replica a Corso d’Italia 

«Non c’è unità 
col primato Cgil» 

Resta incandescente il clima tra Cisl e Cgil dopo le pole¬ 
miche seguite all’accordo Fiat. Via Po replica alla nota 
della segreteria della Cgil e pone le sue condizioni: il fu¬ 
turo sindacato unitario deve essere partecipativo e non¬ 
antagonistico e la democrazia di organizzazione non 
deve essere subordinata a quella di mandato. Trentini 
«Ci attribuiscono cose mai dette. Mentono sapendo di 
mentire». Epifani: «È un regalo a chi ci vuole divisi». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Continua senza soste la 
polemica tra la Cisl e la Cgil. Ieri la 
segreteria confederale della Cisl ha 
respinto "Con energia insinuazioni, 
giudizi, insulti, pretese di primazia 
che sono giunti dalla Cgil con un cre¬ 
scendo museale, fino a coinvolgere i 
vertici deH'organizzazione». Ma la 
Cisl ribadisce anche che non intende 
rinunciare ad una prospettiva unita¬ 
ria con la Cgil e la Uil, Alle altre due 
confederazioni la Cisl lancia la pro¬ 
posta di un confronto che «consenta 
di trasformare questa fase di forte 
dialettica nell'avvio di un prcices.so 
costituente che m tempi certi condu¬ 
ca all'approdo di un sindacato auto¬ 
nomo e unitane». Per raggiungere 
questo risultato la stessa Cisl consi¬ 
dera indispensabile un chiarimento 
su due questioni cruciali: quale mo¬ 
dello di relazioni sindacali (parteci¬ 
pative o antagoniste), quale demo¬ 
crazia. -È naturale quindi • continua 
la nota - che, quando emerge, come 
è successo nella vertenza Rat. una 
concezione velero-antagonistica, in 
cui si cerca di dare copertura accu¬ 
sando gli alun di subalternità (si chia¬ 
mino Cisl, Uil o ministero del Lavo¬ 
ro), l'allanne si fa acuto». • Un mo¬ 
dello partecipativo - secondo la Cisl - 


ha bisogno, per funzionare bene, di 
più democrazia, di più trasparenza, 
di più controlli. Non a caso siamo 
approdati alle Rsu. Ma propno per 
questo, la democrazia d'organizza¬ 
zione non può essere un surrogato 
della democrazia di mandato. Il sin¬ 
dacato. come libera .issociazione di 
lavoraton che volontanamente deci¬ 
dono di iscnversi, non può abdicare 
e prescindere dalle proprie respon¬ 
sabilità di proposta, di giudizio, di va¬ 
lutazione e di dee isione». 

Pronta la reazione del segretano 
generale della Cgil, Bruno Trentin, il 
quale afferma di essere «disponibile 
al confronto, a condizione che av¬ 
vengano nella chiarezza e siano ri¬ 
mosse tutte le bugie che la Cisl aval¬ 
la». "Non ho mai detto - ha aggiunto 
Trentin - che la CisI sia stata sconfitta 
nella vicenda Fiat nè lo ha dichiarato 
nessun dingente della Cgil. Chi dice 
queste mente sapendo di mentire» 
Ma non tutti in Cgil sembrano condi¬ 
videre i toni usati da Trentin. Per il se¬ 
gretario generale aggiunto, Gugliel¬ 
mo Epifani, «dispiace che un risultalo 
importante, ottenuto in condizioni 
difficili, venga disperso È un grave 
errore». 


Nel ’94 400mila posti nello Stato 

Trentin: «Nel Sud gestire 
il passaggio airordinario» 


■ ROMA. «Se qualcuno promette un 
milione di posti di lavoro in più io 
posso annunciarne un milione e 
uno, ma la verità è che non esistono 
ricette miracolistiche». Facendo que¬ 
ste affermazioni a margine del con¬ 
vegno della Cgil sul Mezzogiorno è 
mollo probabile che il ministro del 
Bilancio, Luigi Spaventa, pensasse 
alle sparate demagogiche di Silvio 
Berlusconi, suo antagoni.sta diretto 
nel collegio di Roma 1 per le elezioni 
della Camera. Ma ieri a dare le cifre 
di nuovi posti di lavoro è stalo un suo 
collega di governo, il ministro della 
Funzione pubblica Sabino Ca.sse.se, 
che ha annunzialo che nel pubblico 
impiego nel 1994 vi potrebbero esse¬ 
re 400mila nuove assunzioni: Scorni¬ 
la per i concorsi banditi nel 1993 e 
1 cornila in seguito alle norme della 
finanziana. Il ministero della Funzio¬ 
ne pubblica amva a questo risultato 
applicando a tutti i setton le percen¬ 
tuali di awicendamenlo note per i 
ministeri, dove nel corso dell’anno vi 
saranno 22mila nuove assunzioni. 


Non c’è naturalmente ragione di du¬ 
bitare delle cifre fomite da Ca.ssese. 
ma tuttavia queste oppurtunità di la¬ 
voro, in un settore come quello del 
pubblico impiego nel quale fino a 
qualche tempo la si diceva che ci 
fossero esuben, suscitano una qual¬ 
che .sorpresa. 

Intanto al convegno del Mezzo¬ 
giorno della Cgil, introdotto dagli in¬ 
terventi di Michele Gravano, Angelo 
Airoldi e Mano Sai, il maggiore sin¬ 
dacato italiano ha lanciato l'allarme 
sul fatto che il passaggio dall'inter¬ 
vento straordinario a quello ordina¬ 
no si sta rivelando molto complicato 
e dagli esiti incerti. Diventa, perciò, 
fondato il timore che le difficoltà in 
CUI versa l’economia del sud in que¬ 
sta delicata transizione diventi la ba¬ 
se di lancio di un'affermazione della 
destra nel mezzogiorno ETrendn in¬ 
dica una via d'uscita ambiziosa. Il 
Mezzogiorno può farcela se esso di¬ 
venta la «nuova frontiera», il banco di 
prova di una nforma che investa tutta 
la nazione. 


Accuse per il caso Assitalia. Fondiaria svuotata poco a poco? 

«Ina, troppe interferenze» 
Pds contro Savona-Barucd 


■ ROMA. «Savona e Barucci? La loro 
è stata una iniziativa deprecabile, 
una interferenza pretestuosa sulla 
gestione di una società per azioni», 
accusano Nevio Felicetti, responsa¬ 
bile assicurazioni del Pds, e Lorenzo 
Giannotti, senatore della quercia. «Il 
ministro del Tesoro manda troppe 
lettere che non dovrebbe neppure 
scrivere», rincara la dose un altro par¬ 
lamentare del Pds, Vincenzo Visco. 
Fuoco ad alzo zero, dunque, dei pi- 
diessini contro l’iniziativa del duo Ba- 
rucci e Savona di spiedire una lettera 
al presidente dell’Ina Pailesi per con¬ 
testarne le scelte sul consiglio di am¬ 
ministrazione di Assitalia, accusalo 
di essere una fotocopia di quello del¬ 
l'Ina. La lettera ha suscitato una no¬ 
tevole sorpresa, se non altro perchè 
da anni i membn del eda deH’lna 
partecipavano anche a quello di As¬ 
sitalia: prima 15 su 20 ed ora 5 su 7. 
La percentuale, sostanzialmente, è la 


sles.s<i. Del resto, lo stesso Banicci 
non aveva avuto nulla da ridire quan¬ 
do nell’agosto del '92 nominò l’an- 
dreoltiano Mano Pomari amministra¬ 
tore delegalo unico dell’Ina, carica 
che ricopri sino al giugno '93 in con¬ 
temporanea con quella di ammini¬ 
stratore delegato, sempre unico, di 
Assitalia. 

Lo «strabispio» di Barucci, in realtà, 
SI spiega con lo scontro in corso sulla 
privatizzazione dell’Ina. La scadenza 
è prevista per la fine di giugno, ma i 
giochi si fanno in queste settimanae 
anche se, come ha sottolineato ieri il 
presidente Lorenzo Pallesi, le moda¬ 
lità della cessione sono legate ai de¬ 
stini del decreto legge in scadenza ii 
primo aprile. Secondo Visco, per l'I¬ 
na «non è auspicabile la precostltu- 
zione di una situazione di controllo». 
Niente nocciolo, duro, dunque, ma 
una Public company capace di porta¬ 
re dinamismo in un mercato assicu¬ 
rativo fortemente oligopolistico. Ma 


anche molto fragile, come mostrano 
la COSI della Tirrena e gli ultimi casi 
Polaris, Fits, Alpi, Dietro di essi emer¬ 
gono le difficoltà di Fondiaria. «Non 
voriemmo che si pensasse di svuo¬ 
tarla con la politica del carciofo, una 
foglia alla volta», polemizza Felicetti 
chiedendo al presidente di Montedi- 
son di chiarire quali sono i suoi pro¬ 
getti per il gruppo assicurativo fioren¬ 
tino. , 

Ma come affrontare le cnsi in cor¬ 
so? Per il Pds, se bisogna evitare di 
trasformare la Consap in una specie 
di Gepi del .settore assicurativo, l’A- 
ma non può limitarsi a stare alla fine¬ 
stra. Francesco Avallone, della Fisac 
Cgil, spiega che la soluzione Consap 
è l’àncora estrema di salvezza: nes¬ 
suna contrarietà, anzi, ad altre solu¬ 
zioni. E le accuse al sindacato del 
presidente dell'Ania Antonio Longo? 
•Strumentali per nascondere la sua 
mancanza di iniziativa». 


COMUNE DI COLOGNO MONZESE - viai, uazzim n» 720093 

COLOGNO MONZESE (MI) - llalia ■ tei 02rZ53081 - n“ Fa» CI2/25308Z94 


AVVISO DI GARA PER UCITAZIONE PRIVATA 

Questa Amministrazione Comunale Indice una gara, mediarne licitazione privala, con il 
sistema previsto dall'art. 1. lettera a) della legge Z'2/73 n» 14. e cioè con il metodo di cui 
all'art. 73 della lettera c) del R.O Z3-5-19Z4 n. 827. per l'appallo di: IMPIANTI PI 
PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE IN ALCUNE SCUOLE 
COMUNALI. 

■ importo a base d'asta- L. 320.183.634. 

- Cai. 5 lati c) A N.C. per un importo non Inferiore a L 300 ODO 000 

La durata del contratto e di giorni tZO teentoventi) naturali e consecutivi dalle data del 

verbale di inizio lavon. 

Alla ditta aggiudicalana dei lavon a garanzia del buon esito del contratto, verrà nchiesta 
una cauzione pari a 1/20 deirimporto contrattuale da costituirsi ai sensi della normativa 
vigente. 

Le opero sono finanziale con mutuo Cassa DD.PP . finanzialo con i fondi del risparmio 
postale. 

I pagamenti verranno effsltuati in conlormilà a quanto disposto dall'arl 8 del Capilolato 
Speciale d'Appaltc 

Saranno ammesse a presentare ollorle imprese nunito. associale 0 consorziate, ai sensi 
degli arti: 22 e seguenti del D.lgs 406/91. Si precisa che. ove risultasse aggiudicatana una 
nunione d'impresa ai sensi deH'art. 34 , 3 » comma, 0 Lgs 406/91, ciascuna ditta facente 
parte della slessa, dovrà fornire la dichiarazione circa la sussistenza o mono di eventuali 
forme di controllo o di collegamento, a norma dell'alt 2359 codice civile 
Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 10 giorni 
dall'espletamento della gara 

Sono ammesse altresì a partecipare alla presente le imprese non iscritte all'Albo 
Nazionale Cosirutton aventi sede in uno Stalo della Cee, allo condizioni previste dagli am. 
18 e 19 del D lgs n" 406/91 

La domanda di partecipazione. In bollo, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire entro e 
non olire il giorno 23/3/1994 indinzzata al Comune di Cologno Monme - via MaalnI 7 • 
20093 • Cologno Monzese, che spedirà gli inviti entro 120 giorni dalla data anzidelta di 
ricezione. 

Nella domanda di partecipazione, pena resclusione, oltre al codice fiscale - partita Iva, le 
ditte che Intendono essere invtlBXe.dovranno allagarala seguente documentazione: 

1) Copia del certificato di iscnzione all'Albo Nazionale Costruttori per la calegona nchiesta: 
2 ; dichlaraziono di non trovarsi in alcuna delle condizioni elencate netl'an. 18 del 0 lgs n 
406/91, 

Le domande di partecipazione che penrerranno non vincoleranno rAmmInistrazione 
Comunale. 

Cologno Monzese. 1121 febbraio 1994 ' 
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Competitività, dialogo sociale, innovazione e ricerca: 
queste le ricette per portare il settore fuori dalla crisi 

L’Europa al capezzale dell’auto 
Garuzzo guida la carica 
dei produttori: «Stop ai gialli» 


Costruttori, sindacalisti e consumatori europei: tutti riu¬ 
niti a Bruxelles al capezzale dell'auto, travolta dalla crisi 
più grave del dopoguerra. Semplice la «ricetta» per riag¬ 
ganciare la ripresa messa a punto ieri: competititivrtà, 
dialogo sociale, innovazione per ottenere un prodotto 
socialmente accettabile. Dura la posizione dei costrut¬ 
tori. Garuzzo, presidente dell’Acea e della Fiat Auto: 
«Blocchiamo le quote delle auto giapponesi». 

NOSTRO SERVIZIO 


■ BRUXELLES Compelitivitj, dialo¬ 
go sociale e innovazione per ottene¬ 
re un prodotto «socialmente accetta¬ 
bile» questa la strada da seguire indi¬ 
viduata ieri a Bru.xelles da co.struttori, 
sindacalisti, consumatori europei per 
aiutare 1 industria dell'auto a rialzarsi 
dalla più grave crisi del dopoguerra. 

Dal forum che ha riunito ieri a Bru¬ 
xelles oltre 3S0 rappresentanti delle 
forze secali è emers«i una volontà 
collettiva di ridare un ruolo guida al¬ 
l'industria dell'auto europea, affron¬ 
tando la competizione mondiale e 
accettando di individuare le soluzio¬ 
ni più adatte per raggiungere lo sco¬ 
po. Un obiettivo, ha detto aH'Aasa 
Giorgio Garuzzo, presidente dell'as¬ 
sociazione europea dei costruttori di 
auto (Acca) e della Fiat auto, che 
comporta «investimenti, sicurezura 
nel prodotto e ristrutturazione». «Ma 
proprio mentre siamo in mezzo al 
guado», ha aggiunto il presidente 
dell'Acea, sono «più ottimista» di 
qualche anno fa; il 1994 sarà ancora 
difficile ma la npresa arriverà nel 
1995 

»La ripresa? Nel ‘95» 

Garuzzo ha poi confeimato la “li¬ 
nea dura» dei produttori europei nei 
confronti dei produtton giapponesi 
«Deve e.ssere congelata la quota 
d'importazione di auto gialle per il 
199-1 e bisogna includeA'i i 'tran- 
splanLs' - La dichiaralo -. Adesso i 
giapponesi devono e\ntare di manife¬ 
stare aggressività che va a scapito 
dell'occupazione e della consistenza 
delle aziende europee». Per Garuzzo 
nelle trattative in corso tra l'Unione e 
il Giappone per la fLssazione delle 
quote d'import d'auto gialle per il 
1994 I le posizioni dei negoziaton si 
stanno avvicinando su "previsioni di 
mercato sostanzialmente invanato». 


Non sarà una battaglia tacile, dal 
momento che il mercato interno 
giapponese non è in buona salute e 
difficilmente le case del paese del 
Sol levante potranno accettare altre 
limitazioni al loro esport. Una conler- 
ina È arrivala ieri; in febbraio, le ven¬ 
dile di automezzi nuovi sono am- 
mrzi ale a 386 523 unità , con un ca¬ 
lo (l'undices'mo ' consecutivo) 
deirs.4“, rispetto al febbraio 1993. E 
secondo ra.ssociaziQne dei costrutto¬ 
ri. la situazione non migliorerà in 
marzo, al contrario continuerà a ri¬ 
sentire della difficile situazione eco¬ 
nomica. 

Ottimista, circa la situazione dei 
mercati, la Commi.ssione europea 
che prevede un aumento medio del¬ 
le vendite del 4"., annuo da oggi al 
2000, e forse più se l'indusiria riusci¬ 
rà a offire un prodotto con il più alto 
livello di sicurezza tecnica e di proie¬ 
zione delfambiente. 

Funziona li plano Balladur 

In Francia, intanto, sta producen¬ 
do I primi risultati il piano Balladur 
m febbraio gli ordini di nuove auto¬ 
mobili sono aumentati di 50 000 uni¬ 
tà rispeltn al previsto, o lo stesso rit¬ 
mo sostenuto dovTcbbe persistere 
anche in marzo In febbraio la sov¬ 
venzione di 5 000 franchi (circti 1,3 
milioni) offerta dal governo per la 
sostituzione di un veicolo di oltre 10 
anni d'età ha fatto registrare 190.000 
ordini invece dei 140.000 scontati 11 
mercato francese si trova cosi su una 
tendenza annua di 2,3 milioni di 
nuove immatricolazioni. 

Tornando al convegno di Bruxel¬ 
les, ieri è stato sottolineala Tesigenza 
di una visione innovativa sul modo di 
produrre «che possa contare sul 
completamento del mercato unico, 
ma anche sull'uso efficace degli aiuti 


Governo e Fiat firmano 
ii «protocollo d’intenti» 
sull’auto ecologica 

Il Governo e la Rat hanno Armato 
Ieri a palazzo Chigi II «protocollo 
d'intenti’ suil'auto ecologica e le 
altre iniziative Industriali In campo 
ambientale, che rappresenta il 
primo adempimento dell'accordo 
firmato la scorsa settimana al 
ministero del Lavoro sul plano di 
ristrutturazione della Rat. L'Intesa 
prevede un programma per la 
ricerca e lo sviluppo di veicoli 
•ecologici», Ibridi ed elettrici; 
l'Istituzione, presso II ministero dei 
Trasporti, di un'autorità per la 
quallAcazione della domanda 
pubblica; la realizzazione di 
stazioni sperimentali per le 
revisioni periodiche e le la 
demolizione di autoveicoli e il 
riutilizzo di componenti. Le risorse 
necessarie saranno messo a 
disposizione dalla Rat, dalle altre 
aziende partecipanti al consorzio e 
dallo Stato. Perora circa 210 
miliardi sono destinati alla ricerca 
sull'auto non inquinante e 240 agli 
Impianti Industriali (180 ad Arese, 
SS per la rottamazione e S per la 
revisione). 


comunitari alla ricerca» Propno ,illa 
ricerca 1 costruttori europei hanno ri¬ 
servato gran parte delle loro cntiche 
I sistemi di aiuti .sono complessi e po¬ 
co cflicaci, hanno detto, ed è neces- 
vino cambiarli per combattere ad ar¬ 
mi pan con .-imencani e giappone,si. 
Dell importanza della ricerca ha par¬ 
lato anche il commissario europeo 
aU'industna Martin Bangemann se¬ 
condo cui se SI nduce di un mese lo 
sviluppo di un nuovo modello si eco¬ 
nomizzano oltre 50 miliardi di lire. 
L importanza del dialogo sociale e 
della formazione dei lavoratori sono 
stali ribaditi a più voci dai rappresen¬ 
tanti dei sindacati britannici, tede¬ 
schi e Italiani. Per gli italiani Susanna 
Camusso a nome della Fiom ha chie¬ 
sto «forme di consultazione stabili di 
tutte le parti sociali», E ha aggiunto; 
«Non possiamo più permetterci ridu¬ 
zioni di posti di lavoro, i problemi 
vanno affrontati nducendo l'orario». 
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Operai dell'Enlchem occupano la ciminiera dello stabilimento di Vlllacidro 


«Aspettiamo segnali» 

A Vìllacidro 
l’Enichem 
resta occupata 


■ CAGLIARI Li prima notte è p, issai • Meno peg¬ 
gio del pre\'Lslo. per fortuna il \enlo e calato, la 
temperatura lì un po' meno rigida, anche se lassù, 
a quota lOS, è impossibile sfuggire al freddo umi¬ 
do 1 tre operai che da lunedi braccano sulla «ci¬ 
miniera del disperali» dell'Ernchem libre di Villaci- 
dro. aspettano un segnale, un -fatto nuovo» nella 
loro vertenza' altrimenti non scenderanno 

Anche i loro otto compagni, poco piu di un an¬ 
no fa, dspellavano cinquantanove «lonii e cin- 
quant.anove notti è durata I attesa sulla ciminiera 
più alla dello stabilimento -Speriamo proprio che 
non SI debba arrivare di nuovo a tanto», dicono al 
consiglio di fabbrica. Ma il clima generale non ù 
per mente all'insegna dell ottimismo E giù - tra i 
110 ca-ssinlegral) Enichem, in assemblea perma¬ 
nente - SI preparano nuove clamorose .izioni di 
lotta. 

Cosa ha fatto precipitare di nuovo la situazione 
nello stabilimento di Vìllacidro'’ Un passo indietro, 
propno alla fine del precederne «bivacco di lotta» 
sulla ciminiera, il 23 gennaio di un anno fa Lo sta¬ 
bilimento di Vìllacidro - ap|x»na chiuso dall'Em- 
chem - contava allora 293 lavoraton l'accordo 
raggiunto tra le parti, con la mediazione del gover¬ 
no e delia stessa regione, prevedeva per oltre la 
metà mobilità e prepensionamenti, mentre i 120 
destinati alla cassa integrazione sarebbero stali 
successamente occupati in attivila inoustriali al¬ 
ternative, È trascorso un anno e piu. la cassa inte¬ 
grazione .sta per scadere, e delle attività «alternati¬ 
ve» neanche l'ombra 

L'ultima speranza e caduta l'altro ieri, quando i 
lavoratori hanno appreso che il Credilo indusinale 
sardo non avrebbe finanziato uno dei progetti pre¬ 
sentati mancano le garanzie nchiesie iser la nnsci- 
ta dell'impresa 1 lavoraton st sono riuniti in assem¬ 
blea. e hanno deciso subito lo stato di agitazione 
«Ci sentiamo beffati presi in giro, sia dall'Eiiichem 
che dalla Regione L'azienda - sostengono al con¬ 
siglio di labbnca - aveva dato ampie garanzie per 
gli imprenditon "alternativi', la Regione si era im¬ 
pegnata a finanziare i progetti di riconversione In¬ 
vece. alla prova dei latti, la soluzione individuata 
non ha retto» 

Le «attività alternative» dovevano essere svolle 
da due aziende legale .il settore delle fibre l'Au- 
schem, specializ-z.ata nella produzione di libre 
eleastiche per indumenti intimi femminili, e la 
Mulliproiet. operante nel settore delle strumenta- 
Z10I11 di precisione per I edilizia e l'agricoltura II 
primo progetto - che avrebbe dovuto sistemare 
una cinquantina di lavoraton - è caduto già la 
scorsa primavera, tre mesi dopo la chisura dell'ac¬ 
cordo. Per il progeto Multiproiet si ù andati avanti, 
invece, lino alla scorsa settimana, con una sene di 
venfiche tecniche e finanzuane Alla fine, però, gli 
organismi della Regione sarda hanno dato parere 
negativo sulla «.soliditità finanziaria» della società 
ed è stalo perciò negato il finanziamento a tas.so 
agevolato. 

E adesso'^ L'Enichem si è impegnata a trovare 
altn imprenditori, ma intanto i lavoratori nschiano 
di perdere anche la cas-sa integraz.ione. Dalla cimi¬ 
niera avvertono' «Questa volta non basteranno le 
promesse a farci scendere- C PB 
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(VIAGGIO IN SARDEGNA) 

-^ 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Bologna il 28 maggio 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione L.1.100.000 
Riduzione partenza da Bologna L. 30.000 
Itinerario; MllancVAIghero - La Maddalena - Ca¬ 
prera - Caslelsardo • Ales - Nuoro - Orgosolo ■ 
Santo Amine - Alghero/Milano. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae¬ 
roportuali. i trasferimenti interni con pullman pn- 
vaio, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
go a 4 stelle, la pensione completa, tutte le visite 
. previste dal programma, un accompagnatore. , 




MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma 30 marzo - 27 aprile - 25 

maggio -13 luglio e 10 agosto 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione; 
aprile-maggio L. 3.800.000 
marzo-luglio-agosto L. 4.200 000 
Suppl. pari, da Bologna e Milano L. 290.000 
Itinerario: Italia/Sana'a - Say'un - Tate - MoKha - 
Sana'a • Saada • Sana'a - Manb ■ Sana'aritalia. 

La quota comprende; volo a/r. le assistenze aeropor¬ 
tuali, 1 Iraslenmenti interni in aereo, pullman e fuori¬ 
strada. la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria, la pensiono completa, tutte le visite 
indicate nel programma, gli ingressi alle aree archeolo¬ 
giche, un accompagnatore dall'Italia. 


In collaborazione con KLM I 
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' MINIM015 PARTECIPANTI > 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 oìio- 
bre - Traspbrto con volo CI linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 
luglio L 4,650.0()0 
ottobre L. 4.200.000 

Itinerario: Ilalia/Lima - Trufillo - Chidayo - Cusco ■ 
Muchu PIcchu ■ Chlncheros - Ollantaytambo - Are- 
quipa ■ Nasca ■ Paracas - Uma/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, i Irasferimenli interni , la sistema¬ 
zione in camere doppie in alberghi di prima ca¬ 
tegoria e seconda categoria superiore, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, 
le guide locali peruviane, un accompagnatore 
Vtìainiaiia. ) 
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^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 18 luglio, 8 agosto e 3 
settombro 

Trasporlo con volo di linea 
Durata dal viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 
Luglio 0 agosto L. 4.980 000 - settembre L, 
4.500,000 Su richiesta, con supplemento, 
partenza anche da altro città 
Itinerario: italia/Pechino • Urumqi - Turlan - 
Dunhuang - Lanzhou - Xian - Peohino/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assisten¬ 
ze aeroportuali, il visto consolare, i traslen- 
menli interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categona supe¬ 
riore e nei migliori disponibili nelle località 
minori, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnato- 
t^re dall'Italia e le guide locali cinesi. . 



MILANO • VIA F. CASATI, 32 
Teletoni 02/6704810 - 844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 
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DI VIAOOl 
DEI QUOTIDIANO 
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ri MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 8 agosto 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 11 giorni (t 0 notti) 

Quote di perlecipezlone; L 1.685.000 

Tasse aeroportuali L. 35.000 - Supplemento partenza 

da Milano e Bologna L. 100.000 

ttlnerario; Italia'lslanOul • Bursa (Gordion) - Ankara - 

Cappadocia (Koma) - Pamukkale (AlroOisias Eieso) - 

Izmir (Pergamo Troia) - Kanakkalo - Istanbul/llalia. 

La quote comprende; vok: a/r. le assistenze aeropor¬ 
tuali, I traslenmenli interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di pnma categoria, la mezza pensio¬ 
ne, le visite previste dal programma, gli inoressi alle 
aree atcheologche. un accompagnatóre dali'llalia. 




ri MINIMO 25 PARTECIPANTI > 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 sottombre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L 1 960.000 
Itinerario; 

Italia/Alghero - Paiau - Nuoro - Cagliari - Caia- 
setta - Oristano • Ales - Alghero - Porto Conte - 
Alghero/Milano 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione m camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stello durante il tour e la pensio¬ 
ne completa, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, otto giorni di soggiorno, in camere doppie, 
presso l'holel/villaggio “Corte Rosada- (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be- 
V vande ai pasti incluse) y 






ri MINIM015 PARTECIPANTI > 

Partenza da Milano e da Roma II 19 mag¬ 
gio e II 23 giugno - Trasporto con volo di li¬ 
nea 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione; L. 1.160.000 
Supplemento partenza giugno L 30.000 
KInerarìo: Italia/Lisbonèullalia. 

La quota comprende; volo a/r, lo assi¬ 
stenze aeroportuali, i trasferimenti imemi, 
la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
ghi di prima categoria (4 stelle), la prima 
colazione, mezza giornata di visita guidata 
di Lisbona, la visita al Museo Etnografico, 
un accompagnalore dall'llaiia. 




ri MINIM015 PARTECIPANTI \ 

Partenza da Milano e Roma 
18 marzo 1 “ o 22 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 
4 giorni (3 notti) 

Quota di partecipazione 
marzo L. 790.000 
aprile L. 950.000 
Itinerario; 

Italia/Budapestritalia. 

La quota comprende: volo a/r, le as¬ 
sistenze aeroportuali, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi a 3 stel¬ 
le. la prima colazione, la vìsita guidata 
.della città. ) 


3 mwÉsmMÈ 


Itinerari della nave 

TARAS SHEVCHENKO 

Dal 30 luglio al 9 agosto; 

Genova/Casablanea • Tangen - Lisbona - Ma 
laga - Alicante/Genova 
Quote di partecipazione 
dal. 1.050.000 al. 3.250.000 


Dal 9 agosto al 21 agosto; 

Genova/Pireo - Volos - Istanbul - Smirne - Rodi 
- Heraklion/Genova 
Quote di partecipazione 
da L 1.320.000 a L. 4.150.000 


Itinerari della nave 

KAZAKHSTAN II 

Dal 6 al 20 agosto; 

Genova/Portogallo - Madera • Canarie - Ma¬ 
rocco - Gibilterra - Spagna/Genova 
Quote di partecipazione 
da L. 1.850.000 a L. 6.000.000 


Dal 20 al 27 agosto; 

Genova/Marocco - Gibilterra - Balean/Genova 
Quote di partecipazione 
da L, 900,000 a L. 3.000.000 


Itinerari della nave 

SHOTA RUSTAVELI 

Daini al 17settembre; 

Genova/Palma di Maiorca - Barcellona - Sete - 

Aiaceio/Genova 

Quote di partecipazione 

da L. 550.000 a L. 1.750.000 
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Entro la fine del mese sarà libero 
da ingombri fex tempio della lirica 

Le terme dì Caracalla 
saranno «restituite» 
alla soprintendenza 

Il Comune ha un mese di tempo per restituire alla So¬ 
printendenza archeologica le Terme di Caracalla an¬ 
cora occupate dall’ente del Teatro dell Opera Finisce 
così, con un decreto firmato da Ronchey lo scorso 25 
febbraio, la disputa sull’area delle terme per la quale 
in seguito ad una denuncia del Codacons lo stesso mi¬ 
nistro ai Beni culturali ricevette un avviso di garanzia in¬ 
sieme a Carraro Sisinni Voci La Regina e Barbera 


m Entro il 31 nicirvo il Comune di 
Roma do\Tti restituire alla Sovin- 
tendenza archeoloijica le Terme di 
Caracalla ancora occupate dal- 
1 ente autonomo Teatro dell Opc 
ra Lo stabilisce un decreto tirmalo 
il 25 febbraio dal ministro per i Bc 
ni culturali Alberto Ronchev 
Finisce cosi la disputa sull rro,^ 
delle Tc'me di Caracalla ocji^ettc 
nei mesi scorsi di una sene di de 
creti e di revoche che hanno anche 
portato al sequestro del complesso 
archeoloqico c a ben sei avvisi di 
garanzia per abuso d ufficio duv 
dei quali nei confronti dello stesso 
ministro Ronchcv e del direttore 
generale dei Beni culturali Franco 
SCO Sisinni II provvedimento giudi 
ziario emesso lo scorso 14o"obre 
dal pm Pietro Giordano si riferiva 
all accordo che il ministero dei Bc 
ni culturali aveva siglato con il Co 
munc d. Roma il 9 aprile det 93 
per consentire il proseguimento 
della stagiono linea estiva del Tea¬ 
tro dell Opera all interno dell are.i 
archeologica di Caracalla 
L accordo tra Comune e Ministe¬ 
ro co rendeva una proroga dei ter 
mini al des-r'-to emesso da Ron- 
ehev il 16 scttembie del 92 ratifi¬ 
cato dal consiglio di stato il 19 mar¬ 
zo 93 in cui dopo oltre mezzo se¬ 
colo si revocava la concessioni 
dell area delle Terme all ente lirico 
capitolino Una revoca suggerita 
dal Sovrintendente archeologico di 
Roma Adnano La Regina nel suo 
rapporto denuncia sul precario 


stato di conservazione del monu 
mento La Regina sottolineò 1 in 
compatibilita dell assetto delle Ter 
me con gli spettacoli linci c solleci 
tò la restituzione del complesso il 
la tsovTintc idenza L accordo sti 
pillato tra Comune e ministero dei 
Beni culturali prevedeva anche la 
prosecuzione della stagione lirica 
1 Caracalla fino al 2003 e lo sposta 
monto del palcoscenico e delle 
due torri di metallo alto circa 100 
metri quest ultima operazione f 
nnnziata con 6 miliardi da una de 
libera ratificata il 22 aprile 93 dal 
commissario prefetlvio Aiessan 
dro Voci L intesa tra amministra 
zione capitolina e Ronchev fu tic 
nuneiata dal Codacons che aceu 
so lo stesso ministro Voci c 1 o\ 
sindaco Franco Carraro di associa 
/ione a delinquere omissione exi 
abuso d ufficio e concorso in di 
struzione di Ixmi monumentali In 
seguito alla denuncia il pnt Gior¬ 
dano dispose il 1 ’i ottobre il seque 
stro delle Forme c firmo gli avvisi di 
garanzia noi confronti di Ronchcv 
bisinni Voci Carraro La Regina c 
I ex assessore alla Cultura Lucio 
Barbera 11 pm affidò inoltre ali ex 
ispettrice centrale del ministero dei 
Beni culturali Lieia Borrelli VIad 
una perizia sullo stalo di salute del 
complesso dello Forme da cui 
emerse il forte degrado dell arca a 
ndosso delle strutture del teatro 
dell Opera installato fin dal 193T 
Le Terme furono infine disseque 
strale il 21 ottobre scorso 


Se la tuta blu non ha gli spicci 
merita la cassa integrazione 
parola di borghese benpensante 


DELIA VACCARELLO 


■ Discriminati pcrehò hanno la 
■polle blu II giovane ò in fila da 
un ora come gli altri Arriva allo 
sportello per pagare il bollo-auto e 
non ha i soldi spicci ha solo quelli 
■interi Non si prendo solo i rimpro 
ven di chi lavora aldilà del vetro 
C è un signore dietro di lui che non 
ha la luta ma un cappotto blu ri 
spettabile un po usato ancora 
buono però Ha i capelli tirati in 
dietro appiccicati sulla testa quel 
1 acconciatura che toglie ossigeno 
al cervello Ha un età indefinìbile 
tra 1 cinquanta e i sevsanta anni 11 
giovane paga il signore borbotta 11 
giovane si allontana il signore n 
spettabile aspetta elio quell altro 
SI trovi alla giusta distanza per non 
sentire o questa volta a voce alta 
evoca con tono da giustiziere Li 
eassaintcgra/ionc' Oliando te ee 
metteranno vedi come vai in giro a 
cercare le monete Intorno il si 
len/io Poi una voce indignata 
Ma come si 1 1 ad augurare acl uno 
di perdere il lavoro perefiC non hii i 
soldi spiecP' 

L antefatto Era i'2S febbraio ul 
timo giorno utile per pagare il bc I 
lo auto c incappare soltanto in una 
leggera sovratiissa pari al 10 del 
nomiale importo Alle nove del 
mattino la fila agli sportelli della se 
de centrale dell Aci quella sulla 
Cris’oloro Colombo era già piatto 
sto consistente La macchina distri 
frutrice di numerotti che senono 
a lar rispettare il turno di prececlcn 
za tra i malcapitati in fila era rotta 
Aggiustarla in occasione del 28 
tebbraio non deve tvscrc parsa 
una buona idea ai responvitili 
dell Aci Perche ev ilare tensioni Lo 
tensioni comunque non sono sta 
te scatenate dalla lunga c disordi 


nata attesa Ma dagli spiccioli ea 
paci di scatenare le cattiverie piu 
velenose in un Paesi saccheggialo 
da ladri di miliardi 

Ul fila procedeva lentamente 
Molte le gentilezze Mlretlante le 
flirt izie Finehó si giunge in provsi 
mila degli sportelli Vicino ad uno 
d questi c ò un dipendente Ati 
che pare sovt ntcndee alle opera 
z oni Dovi-te venire con i soldi 
spicci' dice con voce concitata 
Che povso andare a prenderli Imo 
a Napoli' ribalte i ehi replica che 
premunirsi dei > ontanli in queste 
ixeasioni sarebbe inctii compito 
dell Automobil club 1-inehe irriva 
1.1 giovane tuta blu [ il cappono 
blu dietro di lui ilza le antenne 
giusiiziere Non e < rano s'aie in 
vettive da parte del signore rispel 
labile all.i volta di un ragazzo che 
giubbot'o nero e e ipelli corti ive 
va insistito a lungo incredulo che 
la sua moto di grossa cilindrala 
potesse pagare latro' (lussi feir 
se quel r igazzo avrebtx potuto so 
migliare al figlio de 1 signoie rispe I 
labile 

Arrivata la lui i blu allo sportello 
e scattata irresistibile lidiseniiii 
nazione Perche I intoller inza e il 
livore d i vi ndetta che p nono or 
mai incisi iti nella nostri società 
fanno k-v i sulle dilferenze i reali o 
presunto) che contano quella 
differenza tra 1 1 luta e il cappotto 
al signore con i capelli ippiecie iti 
deve evsere parsa aliiss ilo Non 
deve avere pensato neanehi un 
attimo che se la luta diventcr i po 
ver 1 il suo e ippotto prima o poi 
sara consunto Non ha pensato 
(ma forse lo ha sentito come si 
sente uni miniecn) che luti e 
cappotto avevano lo stesso colore 



Vigile coirrotto: il Comune lo licenzia 

Provvedimento dopo la condanna definitiva per concussione 


m Prendeva mazzette c la magistratura I li i 
condannato con una sentenza pasvita in 
giudicato Un tempo quel vigile urbano 
avrebbe probabilmente potuto continuare a 
lavorare sia pure iit'lle retroguardie Or.i 
no il Comune 1 ha liee'nzialo in tronco 
Il provvedimento 0 stato ratificato ieri dalla 
giunta capitolina insieme ad altre due 'fin¬ 
zioni nei confronti di allrottanli vigili Anclic 
quello praticamente medito in un caso il vi 
glie era stato proeovsato per tentata concus¬ 
sione ma assolto Effetto il suo stipendio sa 
ra ridotto di un deximo per due mesi Al suo 


collega eol|3evole di negligenza o inosser 
vanza durante il seixizio lo stipendio ò Malo 
ridotto di un ottavo per un mese Tre provxe 
dinienti che segnano lo stile di una giunta 
che anche in qucs’odelieaio settore sta cer¬ 
cando di dare segnali di rinnovamento dalla 
gestione del coqio a tutto e io che ad esso e 
legato 

L assessore Piero Sandulli che presiede la 
Commissione disciplina ha spiegato che i 
commissari si 'luniscono ogni lunedi dal IT 
dieembie scorso un Uivoro improbo il loro 


che in tutti questi mesi h inno dovuto esimi 
nare montagne di carte L assessore Sandulli 
assicura che dovrebbero smaltire il l.ivoro ar¬ 
retrato entro la fine di aprile 

Un bel mucchio di carte finora rimaste se 
polle attende quei commissari Per i vigli 
I applicazione di rigide norme legale allo 
svolgimento del loro servizio ma bisogna ri 
cordarlo dopo una sentenza passata in giu 
dicalo 

(Le foto in alto sono dell agenzia Fotcxro 
naca c sono generiche immagini di vigili al 
lavoro in citta) 


IN PRIMO PIANO. Per 5 anni ha rubato allospedale i soldi della comunità ebraica 

Miliardario con ì lasciti agli invalidi 
In manette l’ex amministratore del Rìpì 


In soli cinque anni ha accumulato una vera fortuna 
mettendosi in tasca i lasciti della comunità israelitica al 
rifugio per gli invalidi .Mdo Rocchi amministratore del 
Ripi dall 82 all 89 ieri e finito in carcere con 1 accusa di 
concussione II provvedimento e stato deciso dal gip 
Paolo Colelld su richiesta del pm Gloria Attanas'o Se¬ 
questrati titoli conti correnti partecipazioni societarie 
immobili e gioielli per un valore di miliardi 


m Ha rubato per anni i i iv iti f itti 
d ili I eomunit i ebr uv i il Rieovv ro 
isr lelitivo per i [joveri e gli inv tildi 
Fcon il dell irò ha aceuniul ito uii i 
lortun i [Xissiede eonti eorreivi 
bane in titoli e issctti disieurtzza 
p irtexipazioni scxiet ine due if) 
p irtariienli ed un box un lerreno 
in provinei i di nell due auto e il 
e uni gioielli Beni eiggi see|tiesli iti 
d ili 1 rn igistr ilur i M i ieri in ittin i 
il din tiene iinininislr itivi di I Ripi 
di Kom 1 AldoRiKehi >1 anni t in 
e ireeri e uni lee us i du one iissio 
Ile II provxeelmien'o e siilo esi 
guito dal miele o eentr ik di polizi i 
tnbul ina dell i guardia di Finaiiz i 
su ridile st 1 de 1 gip P itilo Cole II i e 
del Pm Giuri i Alt in isio Sono eli 
versi le leeuse eonlest ile i Kix 
ehi SI s,irebbe ippropri ito di due 
niili.ireli di lire Irultu di el in izioni 
suniim riseossi per immobili di 
propriet 1 dell e lite rette eli elegen 
za giornalii ra eiugato tl.ill.t Ki’giu 
Ile Lizio Inoltre ibus melo cle'i 
SUOI |)Ott ri avrebbe eosIrtUo il In 
e it ino eli un ipp irt ime nto eli prò 
prielitlell cispeci ile iversirglilh 
milioni iiirlebil ime Ul e min it 


e 1 iiulolo in e ist) eonir ino di sfr it 
tu M 1 non e tutto sempic secoli 
lo il pili i' dire flore ininiimstr ilivei 
del Ripi eoli un eoiisultiile teciii 
eo ivrelilx iffidatei senzi gin 
d ippillo idaleuni imprese di tiii 
ò soe IO 1 I ivori eli m.inute nzione di 
iminubilielell ospeti .le isi lelilito 
(jli ilk e 111 SI lift riseono iti episo 
di ivxenuti In il lv)S2 e il 1 ÌS9 aii 
ut) in eiii I uomo di elimisi el ilki 
e ine i di diretteire in niiiiisli ilivo 
ili I l\i|)i e eie II eispeti ile isr lelilieo 
In SI giiilo en dive ut ito inimini 
siralore sir lordin ino dell i t si Kni 
t im Ulto die li 1 mantenuto fino 
ili line (Il I ISVH I i spie! ile ed il 
Ripi 11 inno un unito eonsiglio 
d unuinisinzione tomposie di 
volonliri eli tu dalli eomiiniti 
e bruti Di due inni il eoiisiglit) e 
seiollo e I imministr izioiie e st il i 
dtleg it.i a un eoiiimiss ino straor 
tliiiano rnzoAneoiid llnutivodi 
lettore iinminislrativo Am lido 
Coen ed il eomniiss,inei limilo 
spieg Ilo die er ino il eoirente el i 
temix) dell melile st t tilt erano 
st Iti ripetili mie lite sentiti el il pm e 


d ili I Guardia di finanza Ci hanno 
diiesto moltissimi dexunicnti 
hanno detto Siamo stai ascoltali 
piu volte I due hannodcttodi non 
eonosetre il nome del eoiisulentc 
tedile e) sexio fondatore delle mi 
presi CUI Rocchi aveva affidato 1,1 
von eli manutenzione di immobili 
di II ospedale isr lelitieo 

I 0 [xrd pi 1 ha detto Ancoii i 
h I un notevole patrinioniei imiiio 
bill ire e si avvale eli meliti eemsu 
k n'i teeiiiei nominati elal direttore 
iiiiministraiivo II p itrmioiiio mi 
ni( biliare e eeineeiitralo a Roma 
eel inimemi I i diverse ekeme di 
nuli ireli F 1 oggetto di lascili ed 
e reelita eli me mbii dell i eomunil i 
dirne I Ila spieg ito Ancona 11 
elirdtoic ammmisUativo ha leees 
SI 11 eoiiti correnti ha spieg ito 
CI e 11 ma nem so die covi si i av 
veiuiloeon Rixdil lo e ileommis 
sino nem luteirizzuimo aleiin pre 
In VI) se non e eontreifirmato d i tul 
I e due E un 1 garanzia di Ir isp 1 
K nz 1 leirsi prima non e e st il i 
( (eli eel \ncoiia h urne) spie gito 
e le il le mpe) de Ila ge stione eli Kex 
ehi le lette dogate dalli Regione 
|xi ogni degenza osped iliera am 
moni IV ino i 22(1 mil i lire il gior 
no None molte) h inno eletto se 
SI 11 MS ielle 1 quel tempo il Polle li 
me () spende va perouni m il ito 8(1(1 
mil I lire al giorno L ospe'eìale 
isrieliUeiie unente private) mata 
pule del se •VIZIO sinitarie) na.io 
n ile ed e sotto il controllo della Usi 
Rm vi I ()e|Kd il( rieonosdulo 
el ili 1 legge come un ente con fina 
lit 1 eli culto h 1 120 posti letto ed e 
m VI 1 l-iilel 1 nella zona della Ma 
gli 111 I e iperto a lutti II Ripi al 


quinto piano dell edificio che 
ospita il nosexoniio e riserv ito in 
vexe agli ebrei I c opeie pie furono 
londale nel 188" ili Kol i'’ ibi rin i 
ma vennero rieoiioseii te dal'o 8t i 
lo Hall ino nel 1911 In pi izza 8an 
Birtolomeo ili Isola sono rimasti 
otm il s( lo gli ulfiei immmistr iliv 1 
egli imimlalori \l Ripi hi detto 
Coen leeogliami soluihrei in 
ZI ini ed autosuffieienti Di uno 
ehiiramente li priont i i ehi e m 
cattive eondizioni eeononiiehe 
dgni paziente datpRiehf puei 


RESTAURI 

Roma cerca 
i colori 
per «vestirsi» 

LILIANA ROSI 

■ Se per lutorevoli lisseiv itori 
mgle-si I ispelloeiom Uieudi Roin i 
issumigli i ad un g( limo di Be nel 
ton pergli ire liildli e studiosi no 
sliam SI tratti pili tosto di uno di 
quegli argoiiKiUi sui i|U ili dib itte 
re per inni seiiz i |)Oi ili i line dei 
eonli Irov ue uni si luzione pr iti 
e 1 Lui piopost 1 eoneiel i in is 
senza di un i nomi i iv i id hoc t 
ve nula u ri d i un se minai h di II ilii 
Nostri che hi tentilo cosi uni 
volta pertutte di t igli ile I i test i il 
le disquisizioni sull opportunil i eli 
usare livraeluiro senio oppiiri 
link piu ehi ire mi |)er delmizu 
Ile pili Ire dell 

L issix I izioili inibii ntaiisl I 
projjone un i soluzione ek melili 
re nella su.i Imi un i rid ire i Re 
m 1 I suoi colon 1 ipp nenie i le 
meni ulta si scontri ile 111 pr itie i 
con I inizi itiv 1 di t mii piiva'i i tu i 
Il coperti di imi nomi iliv i che 
ecinsideii li Imteggiiluri (steiiii 
di un edificio ni muieiizione ordì 

II ina ed iffid i quindi ille eirio 
scrizioni un eonirollo dilfie lime ii'e 
esercitali) kiseiuu elle il pe niie Ilo 
SI sbizz unse 1 nelle l'iu inircpick 
iiitiriire' izieu i delle I lite ongina 
Ile Perche in eee ulto si itnumiz 
ZI e ei I pri'po g i 11 volontà origi 
nana ek i progettisti li ili i Neisin 
suggerisce la supirvisioiic di uni 
lommissioni Li proposti elabo 
r 11 1 i ili issoe 1 iz e ne mibieni ili 
st 1 e dilli sovTinle iiele 1 z i ii be ni 
ambientali o irehitelloniei di Ko 
mi prevede I istituzione di un eo 
milato seieiililicc) che m ciré i sei 
iiesi dovTebbe ippiont ire leiileii 

III bvse II lU ili 1 pel ire c elle do 
vrebbero e ss( le I espre ssioiie Jet 
un giusto equilibrio tra la nceie i 
storie I e I in Ile ri ili eia iililizzare C 
come’ dieev imo pimi i si prevede 

I insediamento di un i eommissio 
Ile mista 8 talo Comune che lego 
lamenti gli mtcrvciiti cromatici nel 

II citta (onipito e'i 11 i comniissic 
nc dovrebbe essere alleile quello 
di promuovere degli studi di colore 
su piccoli segmenti della citi i l n 
piano di etile re glob ile - h i soste 
liuto nel corso del semmjno di 
liresent izione del progetto Pie 
Bildi della sezii ne rum in i di l'i 
Il 1 Nostr ) - non si 1 u i mai Meglio 
quindi intervenire su piteulo pan 
per voli 1 E u |)nv ui e he re ilizz i 
ne) icsiiun erom etici ippropri iti 
Ikilii Nosii 1 preipont ima mettili 

izione eeonomie i ei n 11 iiduzie 
nc Ul un punto de 11 lei 

Certo e elle il 1 ilto c he gl i le'ksi 
abbi ino iffibbi ite i Koi 111 i|>| e I 
lilivodi Beneitonvil'e igli irehi 
tetti riuniti ieri ne 111 sede (li It ili i 
Nostr 1 pro|)rni non v i giu U tu 
sono ibitu Iti ilk moiiexrollile del 

10 sm liti) e ni n ili i v iv le ii i de i no 
stri |)alazzi - li i pimtu ilizz ilo il so 
VTinle’ndente vie ino ii beni ini 
bienijli (d iiehitet'onii i eli Remi i 
Mano I olii Ghe Iti - e lu |)iespn 1 mi 
eolorituro iinisein nt l'i i rossi 
b iroeelii eel inelit I colori Ir ispi 
relili del elissicismo Piirtrc |)p(i 
pero spesso e ipll ino degli errori 
ne gli lille rve liti (Il Inneggi itui i e he 
non te ngono e unto de Ile inir istmi 
ture iiehikronieli e oine nel e isi 

11 P il izze) V im I ( di i-'i izz i 8 
Igll IZIO eluvi i) ilz 1 igli ixe hi I i eli 
se mi Igeile il i le g i ime nenli 
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Sul dì di festa 
proposto 
un referendum 

Proposte a confronto sugli orari 
del commercio. I tre punti delta 
Confesercentì, le «Idee» della 
Confcommerclo. È II grande 
giorno. Verrà aggiustato II tiro 
aH’operazione •serrande alzate»? 
Alfonsi punta sul drugstore 
( mette a disposizione risorse e 
operatori) e la scelta del giorno 
di riposo a cura dell’operatore 
commerciale. D’Amico, Invece, 
chiede la turnazione facoltativa 
per circoscrizione. Oggi, alle 15, 
l’assessore MInelll incontra le 
associazioni sindacali e I - 
sindacati di categoria Cgll, CIsI e 
UH. Tema del dibattito: le 
problematiche del lavoratori 
dipendenti. Ma già si annuncia la 
polemica. «C’è diversità . 
d’opinione tra le organizzazioni 
del commercio ■ ha spiegato 
MInelll ■ che ha analizzato In 
anteprima il pacchetto di 
proposte delle associazioni dei 
commercianti sull’apertura dei 
negozi nel settimo giorno». 
Intanto, Il consigliere comunale 
Cesare San Mauro lancia un 
appello per II referendum 
popolare. Le adesioni si 
raccolgono sla per telefono 
(8S47352/884513S) che via fax 
(8547354). Il quesito 
sull’apertura domenicale deve 
essere Indirizzato a «Roma 
Europea», via Po 49. 
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.Protesta di commercianti e dipendenti contro l'apertura festiva del negozi, domenica scorsa al Vaticano 


M Capodanno/Ansa 


La domenica divide i commercianti 


Associazioni «separate» al confronto con la giunta 


La scelta in modo autonomo del proprio giorno di 
chiusura per ogni esercizio commerciale. Apertura do¬ 
menicale soltanto in alcuni luoghi del centro storico o a - 
turno in due circoscrizioni. 4 drugstore tra il centro e 
la periferia. Le proposte della Confesercenti in pillole. 


MARISTELLA lERVASI 


La Confcommercio rilancia l’apertura facoltati¬ 
va per due circoscrizioni a turno, la salvaguar¬ 
dia del riposo settimanale dei dipendenti, l’ini¬ 
ziativa «Roma d’estate» e lo «shopping day»: 
orario lungo (fino alle 22) per un giorno. 


■ Le propoite della Confesercenti 
sugli oran. Illustrate len dal presiden¬ 
te dell’associazione sindacale di ca¬ 
tegoria Vincenzo Alfonsi. Tre «idee», 
una novità di rilievo: una «normativa 
sperimentale» di un anno durante il 
quale ogni negozio potrà autonoma¬ 
mente scegliere il suo giorno di npo- 
so settimanale. 

Ipotesi n" 1; definire un calendario di 
aperture che preveda l'apertura a 
turno di 2 circoscrizioni ogni dome¬ 
nica. Fissare nei mesi di luglio e ago¬ 
sto la facoltà di apertura per tutti gli 
esercizi commerciali. Prevedere il re¬ 
cupero durante la settimana per gli 
esercizi aperti al domenica. Dare fa¬ 
coltà di apertura lino alle ore 21 (ore 
22 nei mesi estivi) nella giornata di 
sabato a tutti gli esercizi e stimolare 
l'articolazione dell'orano continuati¬ 
vo nel centro storico. Dar vita al pro¬ 


getto di realizzazione di 3/4 drugsto¬ 
re in punti strategici della città che 
possano assicurare i servizi 24 su 24 
per l'intera settimana, da realizzare 
sia in centro che in perifieria e attrez¬ 
zati con strutture commerciali e di 
servizio. Definire un protocollo d'in¬ 
tesa dove l'amministrazione si impe¬ 
gna a garantire alcuni servizi pubblici 
aperti la domenica assieme alla cre¬ 
scita della sicurezza e ie parti private 
garantiscono i servizi minimi essen¬ 
ziali. 

Ipotesi n“ 2: fissare la facoltà di aper¬ 
tura domenicale soltanto in alcuni 
luoghi ben definiti del centro spori¬ 
co, concordati con le associazioni di 
categoria degli operatori commer¬ 
ciali, Da giugno a settembre l’apertu¬ 
ra può essere estesa a tutta la città 
senza il vincolo del recupero infra¬ 
settimanale. Ipotesi n" 3: Definire una 


«normativa spenmentale» per un an¬ 
no stabilendo che ogni esercizio 
commerciale sceglie autonomamen¬ 
te il suo girono di chiusura nell'arco 
dei 7 giorni della settimana, fatto sal¬ 
vo il recupero già previsto della mez¬ 
za giornata che però potrebbe essere 
diversificata per settore merceologi- 
co. 'Al termine del primo anno aila 
«normativa spenmentale» subentra 
un osseivatorio che verifica i dati, le 
situazioni, le problematiche e propo¬ 
ne eventuali correttivi, Se suH'iniziati- 
va si dovesse realiuzzare un consen¬ 
so complessivo - spiega la Confeser- 
centi - si dovrà provvedere ad opera¬ 
re per una modifica della legislazio¬ 
ne nazionale. 

Quest'ultima «idea» • la facoltà di 
.scelta del giorno di chiusura - avan¬ 
zata dal presidente della Confe,ser. 
centi Vincenzo Alfonsi, sembra pia¬ 
cere all'asssessore Claudio Minelli. «È 
una ipotesi interessante e sena che 
va incontro alle esigenze presentate 
daH'amministrazione comuanle. In¬ 
troduce elementi di novità. Ma anche 
questa proposta ha un limite - ha sot¬ 
tolineato Minelli - è il fatto che non 
sia stata formulata in modo unitario 
dalle associazioni di calegona. In 
ogni caso - ha spiegato l'assessore - 
invito gli interessati ad incontrarsi per 
verificare le possibilità dell'idea». 


■ Apertura domenicale facoltativa 
per due circoscnzioni a turno; salva- 
guardia del riposo settimanale dei di¬ 
pendenti; impegno a sensibilizzare i 
propri Lscritti sulla possibilità di tene¬ 
re aperti i negozi nel settimo giorno; 
questa, m sintesi, è la proposta della 
Confcommercio di Roma sull'apertu¬ 
ra domenicale delle attività commer¬ 
ciali, presentata l'altr sera dai vertici 
dell'associazione all'assemblea dei 
presidenti delle calegone e delle as- 
.sociazioni di strada, nell'ambito di 
un piCi complessivo piano in tema di 
orari commerciali La proposta è sta¬ 
la già inviata al Comune, quindi è ar- 
nvata nelle mani del sindaco France¬ 
sco Rutelli e dell'assessore alle politi¬ 
che del lavoro Claudio Minelli. 
Sempre per la domenica la Coni- 
commercio ha ribadito la possibilità 
di utilizzare alcune deroghe già in es¬ 


sere come per librerie, disco e video¬ 
teche. antiquariato, che hanno la fa¬ 
coltà di apnre la domenica mattina 
tutto l'anno e altre deroghe, anch'es- 
se già praticate facoltativamente, per 
Natale. Pasqua e per l'estate. La 
Confcommercio ha anche proposto 
alcuni servizi aperti tutto l'anno con 
turnazione: bar, gelaterie, pizzerie, 
fast food, ristoranti, distnbutori di 
carburante, edicole, farmacie, tabac¬ 
cai. pasticcerie. Per le emergenze 
l'organizzazione di categoria ha ela¬ 
borato due propo.ste: 4-5 empori 
aperti 24 ore al giorno con accorpa¬ 
mento di più aulonzzazioni per am- 
vare senza nuove autonzzazioni fino 
a 600 metn quadri: utilizzazione del¬ 
le strutture già esistenti lungo il gran¬ 
de raccordo anulare, in corrispon¬ 
denza dei distnbutori di benzina. E 
ancora: in merito all'articolazione 


degli orari di paertura dei negozi, la 
Confcommercio ha proposto una di¬ 
versificazione per zone della città: 
orario continuato in centro, spezzato 
nelle zone perifenche e meno com¬ 
merciali. Per un giorno alla settimana 
è stato presentalo lo «shopping day», 
la possibilità di orano protratto facol¬ 
tativamente fino alle 22 in tutto il ler- 
ntono comunale. Infine la proposta 
«Roma d'estate»; sessanta strade per 
quaranta serate con l'apertura pro¬ 
tratta fino alle 2 di notte, con attività 
ricreative eculturali. 

«La proprosta cosi articolata • ha spei- 
gato la Confcommercio in un comu¬ 
nicalo - vuole essere in linea con le 
esigenze dei consumalon e al tempo 
stesso rappresenta il contnbulo reali¬ 
stico degli operaton all'attuazione 
del progetto globale deH'amministra- 
zione capitolina sugli oran cittadini». 
L'assessore Minelli; «La Confcom¬ 
mercio ha partorito un topolino. Ha 
presentata la stessa idea di quaranta 
giorni fa. Anche se alcune delle pro¬ 
poste presentale saranno valutate 
con pos-sibilità e attenzione - ha spie¬ 
galo l'assessore - mi pare che alla 
domanda posta daH'ammmistrazio- 
ne comunale la Confcommercio non 
abbia risposto. Il presidente Franco 
D'Amico non ha fatto passi avanti», 
[ZMaler 


AGENQUADRi 

La Cgil 
dà voce 
ai funzionari 


BIANCA DI GIOVANNI 

m "Dal sindacato dei dintti alla 
nuova rappresentanza». Con questo 
slogan è nata, len, rAgenquadn del 
Lazio, un'associazione affiliata alla 
Cgll, che nuni.sce le alle professiona¬ 
lità e le funzioni direttive Insomma, i 
Quadn, quei lavoratori dipendenti di 
alto livello, finora ai margini della 
storia .sindacale L'Agenquadn-Lazio 
è la prima in Italia a prendere il via 
Dopodomani è prevista l'assemblea 
costituente deil'Agenquadn-nazio- 
nale. Non poteva che essere il Lazio 
a tenere a battesimo l'iniziativa, cioè 
la regione in cui i dmgenti. Quadri e 
impiegati (I2,2‘'i.) arrivano quasi al 
doppio degli operai (7.3",,) 

La costituzione dell'associazione 
rappresenta un pa.sso «stonco» all'in- 
temo della Cgil, che nsponde. cosi, 
alle nuove esigenze del mondo del 
lavoro, sensibilmente mutato negli 
ultimi dieci anni «Non è un caso che 
14 anni fa. durante la vertenza Fiat, a 
Cassino ho parlato davanti a una pla¬ 
tea spaccata in due' operai da una 
parte e Quadri da un'altra - ha di¬ 
chiarato Andrea Forni, coordinatore 
dell'Agenquadn Lazio - Mentre oggi 
la spaccatura non esiste qu'asi più 
Questo non si deve soltanto al fatto 
che anche i Quadn sono toccati dal¬ 
la cnsi, ma anche alla nuova co- 
.scienza degli impiegati di alto livel¬ 
lo» Una coscienza ancora in forma¬ 
zione, che chiede, comunque, una 
nuova rappresentanza, una dwersa 
soggettività nella contrattazione e in¬ 
terventi sulla professionalizzazione 
Ed è a questa domanda che il sinda¬ 
calo intende nspondere con l'Agen- 
quadri, «Oggi le due parti (Quadri e 
operai) si trovano sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda - ha aggiunto Fulvio 
Vento, segretano generale regionale 
- La frase di Lama, che fece molto 
scalpore, anche i Quadri sono lavora¬ 
tori. oggi è entrata nella coscienza di 
tutti, ma esiste ancora un deficit di 
rappresentanza di queste fa.sce di la- 
voraton, che oggi la Cgil intende re¬ 
cuperare» ' 

L'Agenquadn-Lazio nasce dopo 
un anno e mezzo di lavoro a livello 
nazionale a cui Roma e le province 
laziali hanno dato un contnbuto de¬ 
terminante. I senon più sensibili alla 
nuova proposta sono stati, tra gli al¬ 
to. gli edili (Irilecnaj. l'energia (Enel 
e municipalizzate). Centrale del lat¬ 
te, Acoiral e Coirai, il credilo, l'Ale- 
nia, la scuola e gli Enti locali. La Cgil 
regionale conta già ottomila Quadn 
tra gli iscntti nelle divenie categone. 
Sono loro a rappresentare il filo con¬ 
duttore attraverso cui si sta portando 
avanti la campagna di sensibilizza¬ 
zione. Insomma, i Quadn si stanno 
facendo avanti nella ncerca di uno 
strumento di rappresentanza sptecifi- 
co, ma non corporativo, nel mondo 
del lavoro. Un'esigenza che si impo¬ 
ne, viste le dimensioni che questa ti¬ 
pologia di lavoratori ha assunto nella 
regione. Risale air82 il «.sorpasso»' 
684 mila dingenti e impiegati contro 
626mila operai. La forbice tra le due 
classi si è allargala sempre di più, fi¬ 
no ad amvare dieci anni dopo a 
893mila dingenti e impiegati contro 
587mila operai. Tra la popolazione 
femminile, le dingenti e impiegate 
costituiscono il 71 percento, una fet¬ 
ta importante del mercato del lavoro, 
che chiede sempre di più personale 
specializzalo e qualificato. 


I bisogni «ordinari» dei ragazzi di via dei Sabelli 


M Siamo un gruppo di lavoraton 
che da pochi o tanti anni lavonamo 
in un reparto psichiatrico che negli 
anni si è andato specializzando sulla 
assistenza ad adolescenti con gravi 
problematiche psichiatriche (psicosi 
acute, stati di agitazione, borderline, 
anoiessicheecc....). ■ 

I nostri ricoveratici vengono inviati 
dai diagnosi e cura degli adulti, dai 
tribunali dei minori, dai centri di igie¬ 
ne mentale, dagli ambulatori dei ter¬ 
ritori e delle cliniche, e sono ncoveri 
a carattere nazionale (per un terzo). 
Difficilmente i nostri ncoveri durano 
meno di un mese e spesso sono du¬ 
rati molto di più a causa della totale 
carenza di alternative a livello lemto¬ 
nale (case alloggio, appartamenti 
proietti, inserimenti lavorativi ecc.). 
La nostra è sempre stata una situa¬ 
zione ibrida: siamo una struttura al¬ 
l'interno dell'università degli studi di 
Roma, facciamo principalmente as¬ 
sistenza e poca ricerca didattica (co¬ 
me secondo noi è giusto che sia, visti 
gli enormi stanziamenti regionali e la 
non attuazione della vecchia con¬ 
venzione nspelto ai posti letto da ga¬ 
rantire dentro il Policlinico). Non sia¬ 
mo pienamente accettati da tutti i 


medici del dipartimento che si sento¬ 
no coinvolti in un lavoro, quando so¬ 
no di guardia, che loro dicono di non 
aver scelto visto che l'assistenza agli 
adolescenti in gravi cnsi psicotiche 
richiede disponibilità, empatia, vo¬ 
glia di decodificare l'ansia e l'enor¬ 
me angoscia data da una profonda 
sofferenza che questi ragazzi ti im¬ 
plodono addosso. Sono etero ed au¬ 
to aggres.sivi. sono prepotenti, noiosi, 
insopportabili, sono indecisi, confu¬ 
si. impauriti, egoisti, invidiosi... sono 
adolescenti che oltre alla specificità 
della loro età hanno avuto grosse de- 
pnvazioni, invasioni, confusioni, ab¬ 
bandoni. delusioni! 

Quindi resistenze dentro il diparti¬ 
mento e grosse difficoltà in mento al¬ 
le stmtture ed alle carenze del perso¬ 
nale. 

Il reparto deve essere nstrutturalo 
da più di 4 anni; i finanziamenti sono 
previsti e già stanziali dalla Regione 
ma continuiamo a lavorare senza 
una porta, con tende davanti ai ba¬ 
gni. senza più un tavolo ed un como¬ 
dino. senza più un armadio funzio¬ 
nante, ed ancora non si sa come e se 
napnremo dopo questi attesissimi la- 
von di ristrutturazione! Il personale 


non viene sostituito neanche per le 
lunghe malattie, per gli infortuni, per 
le gravidanze, se si chiede un trasferi¬ 
mento perché non si riesce più a 
sopportare le patologie psichiatriche 
SI devono aspettare anni, se si vuole 
venire a lavorare con questi casi si 
devono raggirare mesi di burocra¬ 
zie'! La preparazione del personale è 
stala strappata con fatica all'universi¬ 
tà e alla direzione sanitaria, ma an¬ 
cora non siamo nuscili ad ottenere 
una supervisione strutturata e ufficia¬ 
lizzala che diventa indispensabile 
per continuare a poter decodificare 
tutte le enormi resistenze, sansazio- 
ni, proiezioni inevitabili nel nostro la¬ 
voro. Noi non saremo mai, e mai lo 
siamo stati, dei gonlla che contengo¬ 
no fisicamente o fanno i guardiani 
asettici di una situazione che non vi¬ 
vono, noi vogliamo essere in grado 
di contenere con il corpo e con la 
mente la sofferenza di questi ragazzi, 
capaci di osservare, di ascoltare, di 
accettare i diversi ruoli che ci vengo¬ 
no attribuiti senza nostre proiezioni o 
bisogni. 

Dobbiamo però definire il nostro 
reparto, dobbiamo far si che la psi- 
chiatna adolescenziale acquisti un 


ruolo politico e si conquisti uno spa¬ 
zio anche nelle leggi che regiolano 
attualmente l'assistenza psichiatricd 
e che ignorano totalmente la fascia 
di età sulla quale noi con enormi dif¬ 
ficoltà lavoriamo. 

Vogliano che il nostro reparto ven¬ 
ga definito come necessario per que¬ 
sti ragazzi che altrimenti hanno co¬ 
me alternativa ricoveri in ospedali 
per adulti, non vogliamo però che 
es.so diventi una struttura (come i 
diagnosi e cura) che deve ricoverare 
e dimettere i pazienti dopo pochi 
giorni, considerando una media di 
degenza di un mese per avvicinarci e 
capire le problematiche dei ragazzi e 
non ridurre il nostro intervento a con¬ 
tenimenti farmacologici o fisici. Dob¬ 
biamo avere più pen>onale (com¬ 
preso quello medico a tempo pie¬ 
no), dobbiamo avere più finanzia¬ 
menti per strutture adeguate e mate¬ 
riale ludico ed artistico, dobbiamo 
ottenere convenzioni con strutture 
esterne (palestra, piscina, laboratori 
proietti, scuole, centri sociali, ecc.). 
dobbiamo essere ufficialkKati all’in- 
temo del dipartimento e da parte di 
tutte le strutture che ci utilizzano per 
le situazioni di emergenza. Dobbia¬ 


mo infalU sottolineare come attual¬ 
mente la situazione del disagio ado¬ 
lescenziale si sia acutizzato con sem¬ 
pre maggiori richieste, ripetute a cau¬ 
sa della mancanza di proproste alter¬ 
native alle famiglie, acting out violen¬ 
ti ed incontenibili. Vogliano tare 
prevenzione anche se il nostro repar¬ 
to è la fase terminale di un lungo pro¬ 
cesso di interventi più o meno mirati 
da un punto di vista psichiatnco, pe¬ 
rò dobbiamo essere messi nella con¬ 
dizione di lavorare. 

Convinti di aver detto poco e di 
aver ancora tantissime cose da rac¬ 
contare e confrontare con chi vuole 
fare psichiatra e non «cura di una 
devianza ormai lontana da qualsiasi 
possibilità di vita» chiediamo a tutti 
gli interessati di convocarci o di veni¬ 
re direttamente a verificare quello 
che abbiamo senno nel nostro repar¬ 
to. 

Il personale II degenza del diparti¬ 
mento di scenze neurologiche e psi¬ 
chiatriche dell'età evolutiva. 

Via dei Sabelli WS. lei. 4456941 chie¬ 
dere del II degenza di Graziella Ba- 
stelli. Mona Paola Funan. Moana Ce- 
all, Daniela Loca, la mattina dalle 7 
alle 14 


Convegno su 

SONDAGGI POLITICI 

e 

POLITICHE DEI SONDAGGI 

Oggi 2 marzo ore 15.00»18.00 

Aula Magna della Facoltà di Psicologia - Via dei Marsi, 78 

Programma: 

- Cristiano Violani (F. di Psicologia) 

Presentazione 

- Renato Coppi (F. di S. Statistiche) 

L'attendibilità dei sondaggi: problemi metodologici 

-Nicola Piepoli (CIRM) 

Come si fanno i sondaggi 

- Michele Prospero (F. di Sociologia) 

I sondaggi elettorali sulla stampa quotidiana 

- Eraldo De,Grada (F. di Psicologia) 

Aspetti psicosociali dei sondaggi 

- Gilda Sensales (F. di Psicologia) 

L'impatto psicologico dei sondaggi 

- Mario MorcellinI e Paolo De Nardis (F. di Sociologia) 
Mutamenti della Comunicazione Politica 

Dibattito - interverranno: G. Cariani (Istat): G. Cuperlo, E. 
D'Arcangelo (F. di S. Statistiche): D. Di Candido (Pragma): M 
C. Pitrone (Un. di Catania); G. B. Sgritta (F. di S. Statistiche); 
E, Sennino (F. di S. Statistiche); M. Sorcioni (Censis). 
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Magliana 

Petizione 
per rivedere 
gii estimi 

■ Chi VIVO alla Vlaiiliana pana 1 lei 
piu alta della citta i\iente a che ve¬ 
dere con la lassa sborsata datjli abi¬ 
tanti di Pia/?a Bolonna oppure del- 
I Eur dei Panoli o di Villa Pamphili 
Tutta colpa denli estimi catastali n- 
calcolati su'la base di parametn nuo¬ 
vi diversi da quelli applicati per la sti¬ 
ma dei valori dei quartien piu antichi 
di Roma valon ritoccati rivalutando 
nli indici del 1938 Un inqiusti/ia con¬ 
testata danli abitanti della Manliana - 
il quartiere con il piu alto numero di 
piccoli propnetan immobilian in Eu¬ 
ropa - che hanno Uinciato una rac¬ 
colta di firme pe'chiedere a France¬ 
sco Rutelli di corregqere i parametn 
di tutte le zone censuane di Roma 

La petizione, proposta dalla locale 
sezione del Pds prende spunto da 
una legge del Parlamento approvata 
lo scorso marzo sui valon generali 
delle tanfle d estimo un compito af¬ 
fidato alle Commissioni censuane 
formati da esperti dell Ufficio tecnico 
eranale "Un anno fa - spiega Nicola 
(iilloro consigliere comunale del 
Partito democratico della sinistra - il 
Campidoglio avrebbe potuto presen¬ 
tare ncorsi alle Commissioni censua¬ 
ne per chiedere la modifica delle ca- 
tegone catastali delle classi e delle 
zone censuane Una nchiesta che 
avrebbe immediaUimente abbassato 
1 valon catastali alleggerendo 1 lei e 
a.ssicurando la possibilità di una ri¬ 
chiesta di nmborsi su quanto pagato 
Ma Franco Carraro ex sindaco e 
Alessiindro Voci ex commissano 
prefettizio non hanno f.itio alcun¬ 
ché Ora chiediamo a Rutelli di pro¬ 
porre alla Commissione censuana 
un immediata rettifica dei paraine- 
tn* 

Il calcolo dell lei si effettua pren¬ 
dendo come punto di nienmento il 
valore catastale dell appartamento 
V'nlore classificato per zone censua¬ 
ne Roma Ostata divisa in sette classi 
La Magliana nentra nella quinta zo¬ 
na quella che abbraccia lutti i quar 
tien della stemmata penfena rom.ina 
e assimila I Eur alla Magliana inglo¬ 
bando anche Torre Spaccata Tor 
Sapienza Decima Pitralata Appia 
Antica La quinta zona censuar.a ha 
inoltre parametn molti piu alti nspet- 
to a zone r-ome la pnma che copre il 
centro stonco 

Dati alla mano un appartamento 
di cento meln quadrati di sr'ite vani 
catastali classe terza A, 2 civile ha un 
valore ..alastale di 266 milioni se ubi¬ 
cato in viale Parioli Alla Magliana m 
via Vaiano lo stesso appartamento e 
quotato 329 milioni «Un esempio 
lampante - aggiunge Gallerò - sulle 
sperequazioni tra centro stonco e pe- 
nfena spesso priva di servizi è forni¬ 
ta da un confronto Ira piazza Bolo¬ 
gna zona centrale Casal Bruciato 
penfena e Portonaccio semipenle- 
na II solito appartamento di cento 
metn quadrati ha un valore catastale 
di 266milioni incentro 329inpenfe- 
n.i e 266 in zona semicentralf" Diffe¬ 
renze pesanti "Li petizione parte 
dalla Magliana - spiega Gianni Paris 
segretano della locale sezione Pds - 
perché i parametn sono particolar¬ 
mente ingiusti II nostro è un quartie¬ 
re frutto della selvaggia speculazione 
edilizia degli anni 60 siamo senza 
servizi nonstante tutto I lei è altissi¬ 
ma- r rTri 



Gli studenti: critici e perplessi 


■I Voci dell profondo st(Kli‘(Uev.o U* candida* 
ture* passano molto inosser.alc si continua a far ri- 
fonnionto al docente A ne fa piacere tilmenoce 
piu sincerila e mollo ptilese "Macche Ce po* 
chissima parlecipa/ione alia vita politica molti 
non vinnochect sono leclezKjni il 27 inar/o che 
SI Nota con 1 uninominale i prnft*sson sono 
candidali* (jui a lezione si parte dall \stratto c-* Il 
SI rim.ine di prolessor Martino per dimostrare 
che lui ragione il fondo monetano bluffa scrive i 
did^ratnnii dt Kevnes a!l«i lavagna e li cambia a 
suo livore -Il professor Cosen/a da ciixjiie rninu 
li agli studenti pnr fare domande e poi si prende 
quaranta ininiui per risponde re 11 bmlto e che se 


legge un volantino contro di lui e lo ndic jli//a gli 
studenti ridono 

-R molto triste non poter p«>rlare (lise utero di j>oli 
(le ì tra una lezione I allr i pero neanche mi va di 
giocare al mi piac-rcbbe fare politica sulle co 
se concrete sui problemi che ibbumo <i comin 
e tare dalle aule spore he Qui c e si.ita uiit» politi* 
ca precis<j la |x>lnita del rettore che h<i distrutto 
un patrimonio di democrazia -A lezione si dico* 
no scienziati di una seiemza neutrale m.i hai pre* 
sente lidci del fondo monetano che ti danno 
qua’’E poi Cose-nza passa due mesi a parlaredella 
e oncorrenza | K.*rfetla -I prolesscjri loro sono 1 oro 
della po//s di Plalone i sapienti c he governano la 
cit’a* 


L’aula di scienze politiche durante un'assemblea di studenti delia -Pantera* 


Nuova Cronaca 


Da prof a candidato 
Scienze polìtiche 
hicoltà d’ìspnrazione 


Campagna elettorale per la facoltà di Scienze Politiche. 
Professori di destra, studenti di sinistra aspettano il 
nuovo - in vecchie .strutture con i riti di sempre. Spigo¬ 
lando con i Renzo De Felice. Pietro Scoppola. Domeni¬ 
co Fisichella, Catello Cosenza. 


NADIA TARANTINI 


■ V^arghente testarde riescono a 
spuntare nefle aiuole - minacciate 
dal segni materiali di una nstruttura 
/ione jicrenne Idiniere tubi inno¬ 
centi vanghe pale e tanta terra mista 
a sassi he lenze Politiche è II dietro 
nascosta ai passanti dall > scalinata 
di Giurisprudenza in seconda fila in 
iin certo senso Faccia caso dice un 
professore veterano della ‘acolta in 
tutte le imiversita nuove pnma nasce 
Giurisprudenza poi Scienze politi- 
V he il l.iscismo lavolc-va per formare 
I quadn della pubblica amministra¬ 
zione ma la logica accademica ha 
vinto E sempre servita a raddoppia 
re le catlixfre di giunspridenza» Co¬ 
me quaiiflo narra l.i leggenda fu in- 
senlo nel piano di studi di Roma di 
ntto pen do -la cattedra che fu di Al¬ 
do Moro in modo che non ci 
fosse concorrenza con Gio- 
v.inni Leone che insegnava 
appunto 1 giurisprudenza 
Dietro I bandoni di lamiera 
c he fasciano le f.icolla gemel¬ 
le oggi una vice d altri (empi 
mila la lezione ninbombon- 
do in un silenzio assolalo So- 
vwffollaniento da esami le¬ 
zioni incontn per scambiarsi 
.ippunii o indirizzi Tutti in 
piedi nell atrio .iccosciati sul 
le scale interne abbracciali 
con le gambe a uni panchi¬ 
na Sciamano in maggioranza 
le studentesse |X’r le aule un 
libro in mano c e lezione’ 

.dia ricerca disperata di uno 
spazio-ienipo dove stare a 
studiare tra un impegno e 1 .li¬ 
tro Le aule sono salotto bi- 
bliolec. e sa'a studio Perché 
questi luoghi non ci sono .1 
sufficienza 

Aul.i .\ll es.inie di dintio 
purl.imenlare Un ragazza 
s inipunl.i sulla xoinmissione 
redigenle s impania e nc ssu- 
no 1.1 districa tesarne e „n n- 
to pieirilic.ito -stessa noia di 
treni anni la per 1 professori 
Emoz.oni avvinghiale al volo per gli 
studenti Ma signorina re-di-gen- 
le' Come sarebbe facile imparare 
in un giorno solo passeggiando per 
Monlecilono o pala/yo Madama 
ascoltando e vedendo con 1 propri 
sensi In quei corridoi lontani dirigo¬ 
no speranze di successo 1 docenti di 
quesl.i facoltà • d.i sempre Quest an¬ 
no non diversamente da treni anni 
la C e Antonio Martino con Forza 
llali.i 1 da poco ha scelto d lavorare 
solo alla Luiss I università pnvala) 
Domenico Fisichella con Alleanza 
Nazionale Pietro Scopixila candida¬ 
to m,incato C era Catello Cosenza 
che avrebbe dovuto aiutare Gian¬ 
franco nni se fosse diventatvi sinda¬ 
co di Roma 

Aula XV giallo-sonno alle pareti 


per la lezione tardo-pomendiana di 
Renzo De Felice con vtx.e nasale ma 
allegra ci sta prendendo gusto alle 
sue digressioni sulla repubblic.i di 
baiò sembra nvecchiandodiventato 
piu amabile con se stesso -Ho I im¬ 
pressione che anche qui si accentui 
un I erto distacco dalla politica cre¬ 
do che in molli ci sia un profondo 
scetticismo una tendenza a fare il la¬ 
voro di prolessoie e a dire come fac¬ 
cio IO ognuno (accia il suo mestiere 
Mi sembra che quest anno sia stata 
piu sentita I ultima vicenda di carat¬ 
tere erotico Molestie e politica • la 
t.icolla e andata sui giornali e il retto¬ 
re ha raccomandato di parlare il me¬ 
no possibile con 1 giornalisti per non 
discreditare I istituzione Ma ess.i si 
accredita e discredila da sé in un pi¬ 


gro scivolare all indietro mera pro¬ 
duzione di titoli di studio -la vita é .il- 
trove 

Filippo Mazzonis è un testimone 
particolare c è entralo nel 1958 co¬ 
me studente e ne uscito solo nel 
1985 dopo essere stato a sua volta 
professore -I democratici di Scienze 
Politiche sostengono che la facoltà fu 
inventata da Cesare Amen a Firenze 
nell 800 E indubbio perù che il 
grande impulso gliel ha dato il fasci¬ 
smo e questo segno e nmasto nel- 
I ambiente Magari non proprio fasci¬ 
sta ma sempre un po conservatore 
un po chiuso Quando ero studente 
avevamo un professore che una voi 
ta 1 anno ci portava in gita al sacrano 
di Redipuglia e quando dopo la 
morte di Paolo Rossi nel 1966 alcu¬ 


ni assisteiVi tra c ui Giuliano Amato e 
10 (xcupammo insieme ai giovani di 
sinistra lumino denunciali dagli stu¬ 
denti di destra Ora le parli ondeg¬ 
giano c echi die e che Se lenze Politi¬ 
che e segn.ita a destra dai professon 
e che invece gli studenti sono in 
grande maggioranza di sinistra Una 
convivenza mula di conflitti a quan¬ 
to pare 

E la pirtcsipa/ione semb"a mo¬ 
nopolio del docenli -Mi pare nomia- 
le ‘isiologicu questa facoltà racco¬ 
glie persone che hanno attenzione e 
anche interessi- jx-r l.i politica sin 
dalle ongini Miche se allora erano 
fitscisti dice Pietro bcoppol» indi 
cando con un sorriso il busto di Al¬ 
berto De Stefani figlio di un ministro 
fascista e ancora in maimo stabile a 
presidiare un angolo del 1 omdoio di 
economia oggi dipartimento di 
Teoria economica e nielcxfi quanti¬ 
tativi per le scelte ixililiche- Le sue 
lezioni di stona contemporanea ri 
spendono pacatamente alla doman¬ 
da che Slamo venule a porre in que- 
vli luoghi IN-olessore come si fa ad 
es,sere impegnati poli'icamenle e a 
non condizion ire gl studenti'’ -L in 
teresse per la politica é fisiologico 
quello e invc-ce il problema ( he I in¬ 
segnamento ns|setii It scelte libere di 
ognuno Per me e una scelta di valo¬ 
re etico prima che politico lutti 1 do- 
i enti la dovrebbero (are b l.i scelta 
di valore della Costituzione ita¬ 
liana Secondo me non esiste 
un assoluta imparz/alila scien¬ 
tifica é mutile illudersi Lone- 
sla del docente e nel dichiara¬ 
re quello che dice sotto il se¬ 
gno di una scelta da quello 
che proixine come informa¬ 
zione» 

E le. professcjr Cosenza 
che ne pensa Catello Cosenza 
il direttore del dipartimento 
economico ed e s'uggito per 
)X)co alla politica attiva con 
I Visi Vive un momento di 
scuso cnlusi.isnio politico 
Son cadute le dcxilogie il 
nuovo s impone di ncxtessita 
m.i c e una fomia di nciclag 
gio dei vecchi una nomen¬ 
clatura .ivanguardista Ceiba 
con gli intellettuali servi del 
potere e si appella a De 
Sanctis a Gramsci a Guido 
Dorso pur essendo dichiarato 
frif/7/c la-scislj Ma -sono pro¬ 
fondamente democratico ho 
il gusto il piacere della demo¬ 
crazia dico ai miei studenti se 
cogliete delle opinioni in quel¬ 
lo che dico btitlatele nel cesti¬ 
no- 

"Pronto segretena del prolessor 
Fisichella Domenico Fisichella e 
candidato a Roma con Alleanza Na¬ 
zionale aspira j un posto di sen.ito 
re conquistato in un collegio consi¬ 
deralo sicuro Non parlo mai di poli¬ 
tica all università e comunque non 
ne parlo mai con gl' studenti 0 dalla 
cattedra Lui che propone sempre 1 ) 
programma con 1 suoi "Totalitan- 
sino l n regime del nostro tempo- e 
"Il Denaro e la democrazia» ha inven¬ 
tato un sistema elettronico per dare 
prova di pluralismo "Ho inserito nel 
computer lutti 1 testi di approfondi¬ 
mento lutti quelli della bibliotc-cj Se 
uno studente mi indica una parola- 
chiave 10 glieli stampo tutti E le pa- 
rolc<hi.ive' Quelle del miodiziona- 
no- 



Fisichella 


"Non parlo 
di politica 
all università 
e comunque 
mai con 
gli studenti » 



Scoppola 


"Onestà 
è dichiarare 
ciò che si dice 
sotto 
il segno 
di una scelta» 


SPEGNI IL BISCIONE ACCENDI LA PASSIONE 

Oggi 2 marzo ore 18.00 

Incontro Assemblea Casa della Cultura 

Largo Arenula 26 

Domani 3 marzo ore 21.30 

Festa Concerto PALLADIUM 

Piazzale Romano (Garbatella) 

Sono invitati i candidati del polo progressista 
musica concerto con 

The Pets are cool/FiloBlues 

Coordinamento Giovani tel 4465455 


EDIESSE SPI - CGIL 

La Casa editrice Ediesse e il Sindacato Pensionati Italiani Cgil 
sono lieti di invitarla alla presentazione del libro 

Gianfranco Rastrelli 

La vita lunga 

Esperienze per una esistenza vissuta in liberta 
Intervista sulla terza età a cura di Renzo Stefanelli 

Ne discuteranno: Giovanni Berlinguer P ero Boni, Alessandro 
Curzi Massimo Ghini, Luciano Lama 
Coordina: Francesco Gerace 

Domani 3 marzo 1994, ore 11.00 
Starhotel Metropole » Via Principe Amedeo 3 - Roma 



In Viale Ettore Franceschini, 144 

Si è insediato il 

COMITATO ELETTORALE 

DEI PROGRESSISTI 

! . 

Si invitano i cittadini, le forze sociali e 
le Associazioni culturali interessate, a 
prendere contatti con il predetto 
Comitato telefonando e/o inviando un 
telefax al n 4070281 

PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI 
I DELL'ALLEANZA PROGRESSISTA 

Domani 3 marzo 1994 - ore 18.00 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

jcg presso la SALA FALCONI - Largo Franchellucci 
L con I candidati 

i 1 Collegio n 7 - Camera dei deputati 
;j " Vincenzo VISCO, economista 

? 

i ; Collegio n 4 - Senato 

- Cesare SALVI giurista 

^ Tutti possono intervenire 




Mazzareiìji & Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 
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UNA CUCINA DA VIVERE 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
3204705) 

Alle 21 00 Grazie le faremo sapere 0i C 
S'ivestreUi con E Pandolfi V Piancastel* 
Il T Pernice C Silvestrelli 
AQORA 80 (Via della Penitenza 33 «Tel 
6074167) 

Alle 21 00 Oleanna (in versione originale 
inglese) di David Mamet con Daisy White 
e Bruce McGuire Diretto da John Crow- 
iher 

ALPARCO (ViaRamazzini 31} 

Riposo 

ANnrmONE (ViaS Sa&a 24 Tel 5750627} 
Domani allo 21 00 Cosa II aplr>ge a far 
quealo? di Giorgio Lopez con M Rmaldi 
G Lopez S Michelotti Regia di Giorgio 
Lopez 

ARCC^TCATRO (Via Napoleone IH 4/E • Tel 
4466869} 

Riposo 

AfMSENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemma 52 Tel 68804601 2} 

Alle 21 00 Venezia salva di Simone Wei) 
Regia di Luca Ronconi con Giuseppe 
Pambieri Massimo Popolizio 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 

Alle 21 00 Perla d Arsella di e con AIcs 
sandro Benvenuti KatiaBeni 
ARGOT STODfO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO • TEATRO DEa'UNIVERSHA (Viale 
dcl'e Scienze 3 Tel 4455332) 

Alle 20 00 Teatro delle Bncion presenta 
-La none dal mulini» -Un bacio Un bado 
ancor, unaftrobacio» 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894876) 

Alle 21 00 -Casanova e l'anrlce» Tosto o 
regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 Tel 
6655936) 

Il canlo dall'allodola da W Sha)(Ospeare 
con A Caruso G P Piazza L Arisci E 
Fanelli D Polmndn S Salvatori Adatta 
menioorogiadiA Petrmi 

TEATRO O'OQGi CATACOMBE 2000 (Via La 
bicana 42 Tel 7003495) 

Riposo 

CAVAUERt (Borgo S Spinto 75 Tel 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 20 30 Nu pasticcto di E Scarpetta 
Compagnia Baracca e Buratimi Regia di 
Carmelo Savignano 

COLOSSEO (Via Capo d AIrica 5/A Tel 
7004932) 

AMe21 oc ilpnncIpadetiafoHla scritto di 
rotto e interpretato da Oano D Ambrosi 
Con S Abbati C Colombo R Renotti 
COLOSSEO RIDOnO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 20 45 La morie delia aacerdo- 
lessa da «La mone della Pizia- di F Dur- 
renmatt Con Angela Malfitano e C Negro 
Prod Drama Teatri Modena 
Sala 8 Allo 22 00 Prima Zaraibar I luo' 
ghl dall’anima di Vittorio Catte con Tosca 
DAgumo Giancarlo Lizzani Gabbriele 
Parr^llo Agnese Ricci 
OOCOCa (ViaGalvani 69 Tel 5783502] 

Allo 21 15 Miranda Martino in «Sò la tor¬ 
be ala naspde amare» I mille volli di Na¬ 
poli attraverso le sue canzoni 
DO SATIRI (Piazza di Grottapinia 19 Tel 
6877068) 

Allo 20 45 Mestico a nuvole di Angelo Or 
landò con A Orlando R Bova V Mairan 
droa Regia di Bruno Montetusco 
OeSATtRi FOYER (Piazza di Qrottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Alte 22 30 Cocaina di Pitigntli con L Al 
ctoni Q Baciardi M L Ranaudo G Guar 
diano Regia di Anna Lezzi 
oe SATÌRi LO STANZINE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 68716391 
Alle 21 30 Favoto di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonmcelii 
Regia di Alberto Rossi 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amainciani 2 Tel 
686/610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 Prenotazioni carte di credito 
39387297} 

Alle 18 00 Una aUnia Uitla per sé di Vir 
ginid Wooll 

Alle 21 00 OptraziorM di Stefano Reali 
Con Ennio Coitorti Giorgio Tirabassi 
Alessandro Spadorcia Roberto Di Palma 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 • 
4818598) 

Alle 21 00 Però Clamiamo di Grazia Scuc- 
cimarra con Federica Lombardo Sabrina 
Scuccimarra Piero MacceMi Piero Scalet¬ 
ta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818698) 

Riposo 

DELIE MUSE iVia Forl^ 43 Tei 44231300- 
8440749) 

Venerdì alle 21 (X) Prima Aldo Giuffrò in 
UnaalngoraArtfendi A Giufirè con Clara 
Bmdi Regia A Giuhre 

OTSCRVI (ViddelMortaro 22 Tel 6795130) 
Domani alle 21 00 Prima Pasqualino n'ca 
vò perizi commedia comica scritta e diret 
teda A Lopez 

DfDOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42 Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Alle 21 00 I crodifori di A Strindberg con 
Franco Ricordi Paola Rinaldi Giancarlo 
Ratti Regia di Franco Ricordi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 

Riposo 

CUSEO (Via Nazionale 183 Tel 4882114> 
Alle 20 30 Un tram che si chiama deside¬ 
rio di T Williams con Mariangela Melato 
Regia di Elio De Capitani Scene o costumi 
Fernando Bruni 

CUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tel 8082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stotanc del Cacco 15-Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Amore e Vapore interpretato e 
diretto da Marco Messeri con Nada Mala 
mma 

PURtO CAMiaO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 

Riposo 

galleria SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20 Tel 7008691) 

Riposo 

6HI0NE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Tommaso Moro di W Shake¬ 
speare con Rwt Vallone Regia di Enzo Ma 
ria Caserta 

UPUFF (Via a /Janazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C'haniso rollo lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri 7 Zevoia L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
MSTABILEOEa'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
641605 / 6548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se tossi foco con Da 
mola Granata e Gmdo Toscani 
LA CHANSON ILargo Brancaccio 82/A Tel 
48'’3164) 

Alle 21 30 Caruonar>do di Marsiglia Per 
rolla Verde regia di Massimo Miiazzo 
UCOMUNfTA (ViaZanasso 1 Tei 5817413) 
Riposo 

L’ARCIUUTO |P zza Monteveccio 5 Tel 
6879419) 

venerdì alle 21 00 Carne delle mia carne 
di Enrico Luttmann con Enrico Marassi 
Antonio Merono Carola Ovazza Regia di 
£ Luttmann Tutte te sere alle 22 00 Poe¬ 
sia e muaka con Enzo Samaritani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano i 
Tel 6/83148) 

Sala Azzurra Atte 21 00 Macché gli U2- 
Volevo aaaare Rita Pavone di G Ferrato e 
M ioannucci regia Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gaicomo Zumpano Lo 
Qirls Cristina Santucci Alessandra Pu 
glielli SceneFabrizioVarchi 
Sala Bianca II Gruppo Eureka presenta 


Spettacoli di Roma 


(Il J nidi/o !<)!) ì 


Screzi, perenti, amanti e cellulari scritto e 
dirotioda Massimo Russo 
Sala Nera Rassegna nazionale One-Wo- 
Man-Show Ore 2i 15 Ohi ohi che male 
con M Modeo o 0 Anselmo Ore 22 30 
Vet rina d i e con Patrizia La Fonte 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Verso Damasco di A Sinnd 
berg 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Allo 21 00 Amore e ufficio esclusoseba- 
to e domenica di S Salta Fiorose M Pizzi 
con Pietro Lorighi Giusy Amalo Mario Di 
Franco GabneMa Silvestri Monica Guaz 
Zini Giovanna Roteliini Aurelio Levante 
Regia di Silvio Giordani 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tei 5895807) 
Alle 21 00 Visionaria associazione pre 
senta Torri del silenzio di Luaras Pieran 
toni e Antonello Belli con C lacoboni A 
lanmlii E lannoni G Metz A Opromotia 
L Piorantoni Regia di A Belli 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 Td 
485498) 

Alle 21 OC Daniel Ezralow 8 C Spettacolo 
di danza 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890 3234936) 

Alle 21 00 Morandl. Merendi Recitai di 
Gianni Morandi 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 77206960) 

Alle 21 00 Forza venite gente con Silvio 
Spaccesi Umc^ straordinaria replica 
OROLOGIO (Via de Fitipp.m l/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Domani alle 21 00 Ciò 
l'Akfs scritto o diretto da Giuseppe Pa 
sculli con Fmanueia Giordano Giuseppe 
PascuMi Antonio Manzmim Nieo De Leo 
SALA CAFFÈ allo 21 30 Un bado a maz- 
zartottedi econ Giona Sapioo Paola Sam 
bo Al pianolofieGiuzzo Barbaro 
SALA ORFEO alle 2t 15 Anteprima di La 
nuvole In pantaloni di V Maiakovskij Re 
già e con Valentino Orteo 
Alle 22 15 lo Vladimir MaiakovskI) Regia 
di Giancarlo Fares e Eugenio Santovito 
PAIANONES I Piazza Conca 0 Oro Tel 
886422861 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
lo 194 Tel 4685465) 

Riposo 

PARtOU (Via Giosuo Borsi 20 Tel 6083523) 
Alle 21 30 Milva La storia di Zaza cori lu 
ca Biagini testo e regia di Giancarlo Se 
pe 

P1A2ZAM0RGAN (Ristorante m via bina 14 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 Stasera che sera con Stefano 
Cuneo M Luise Bigai e John Murphy con 
le sue maschere Regia di Alberto Macchi 
Escluso sabato o domenica 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095J 

Alle 17 00 Rossella Falk un Boomerang d 
Bernard Oe Costa con Fabio Poggiali 
scenbe e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLJTECNiCO (Via G B Tiepolo ’3/A Tel 
3611501) 

Alle21 00 Mario Prosperi o Caria Cassola 
in Mussolini di Mario Prosperi regia 
Gianmarco Moniesano con Danilo Di 
Gianvihono Michele Fazzalari Massimi 
Nano CarriHi 

QUIRINO (ViaMinghehi i Tei 6794585) 

Allo 17 00 Sogno di una notte di mezza 
estate di W Shakespeare Regia di Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

La Cooperativa Checco Durante m £ tor¬ 
nalo Romolo daH'America di Virgilio Fai 
ni conAlfieroAltiori 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75 
Tel 6791439) 

Allo2t 30 Salutietacl ConOres'eLionel 
lo Gabriella Labaie Martufeiio Di Castel 
lanoePingitore 

SANGCNESIO (Via Podgorn i Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Viabistma 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Beali voi con Enrico Montesa 
no Musical senno da TorzoN e Vaime mu 
siche di M Mattono coreografie di Don 
Luno 

SPAZIO FLAMINIO (Va Fiamima 80 Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 00 M ritomo del soidalo di S Strati 
eV Ziccarolli Regia di LucianoCappom 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743069) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Domani alle 20 45 Prima Diritto al cuore 
di C Longo Regia di Gianm Caivielio o 
Enzo De Marco 

STABILC DEL GIAUOiVia Cassia 871 Tel 
3750105-30311078) 

Alle 21 30 Testimone d'eccust di A Chn 
stia con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scaffidi Alberto Canova Sleiano Abbati 
Micherta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 
STANZE SEGRETElVia della Scala 25 Tel 
5896787) 

Riposo 

TENDASrmSCElVia C Colombo Tel 
5415842) 

Domani alle 21 00 Gali Legant con Ro 
dolfo Laganò 

TEATROTENDA CLOOfOlPlo Clodio Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDiNONA (Via degli Acquasparta 16 Tei 
68805890) 

Alle 21 OC Tango Americano di Rocco 
d Onghia Regia di Giuseppe Di Pasquale 
con Claudia Giannoho Gianpaolo Poddi 
ghe 

TWANON (Vta Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPUNO(ViaL Calomana 3C Tot 3218258) 
Riposo 

VALLE (Vid del Teatro Vallo 23/a Te 
68803794) 

Alle 17 00 Paesaggio con figure novità 
Italiana di Ugo Chili con M Salvianti P 
Corti M Natalucci L Socci Regia di Ugo 
Chili 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 Tei 
5881021) 

Alle 21 CO Leonce e Lena di G Buchner 
Regia di Carlo Cocchi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/6 
Tel 787791) 

Riposo 

VTTTORIA (PiazzaS Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-57401/0) 

Alle 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopri 
di e con Robor'o CiufoN Francesca Dra 
ghetti Tiziana Foschi Pino insegno 


ACCADEMIA BAROCCA iVi.iV Ar.mgio Ruiz 
/ Tel 6641/69) 

Riposo 

ACCADEMIA0 ORGANO MAX REGER (Lungo 
tevere degli inventori 60 Tel 6565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Domani alle 21 al Teatro Olimpico concer 
lo dei Quarlelto Boremn con il pianista 
B'uno Canino Musiche di Webern 
Brahms Haydn 
ACCADEMIA MUSICALE C S.M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 

Corsi di teoria ormonia storia doMn musi 
ca canto lirico e leqgaro strumenti tutt 
preparazione agli esìmi Oi Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 ami 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVmona 6 Tel 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA tX MUSICA 

(ViaTagiiamento25 Tei 85300789) 

Aperte lo iscrizioni per tulli gli sUumonti 
classici Od lunedi a venerdì ore 15 30 
1900 

AGI.MUS. IViadeiGreci 18) 

Sabato allo 19 30 Ai Pontilicio Istituto di 
Musica Sacra Piazza S Agostino 20 A 

Duo Luca ProvenzanI, Danieli Oe Sanlls 



Tosca D’Aquino: le inquietudini della libertà da Zanzibar al Colosseo 


Una donna nomade. Il fascino della liberta, l'aria della diversità: e 
tutto nello sguardo e nell'espressione di Valerla (Tosca O'Aquino, 
nella foto), protagonista di -Zanzibar», la piece firmata Vittorio 
Caffè ( pseudonimo di Carlo Lizzani, attore e autore di commedie, 
monologhi e testi comIcDdalerIsul palcoscenico del teatro 
Colosseo (sino al 13 marzo, ore 22) e con Agnese Ricchi, Giancarlo 
Uzzani e Gabriele Parrlllo, E la storia di una giovane scappata di 
casa e che fa ritorno tra I -normali- per seminarvi scompiglio, per 
rivelare alla coppia borghese che raccoglie insieme al compagno, 
l misteri, le suggesstloni della diversità di vivere; una rivelazione 
che scombussola, che rompe -gli ormeggi della civiltà- e che non 


promette quasi nulla. Il vuoto, una truffa, o l'Inizio di una nuova vita. 
Da Zanzibar la risposta che tale non e ma che resta appesa 
nell'animo di ciascuno, nell'eterno dilemma tra società, regole e 
liberta. Tosca D'Aquino, calamitica protagonista di Zanzibar, ha un 
lungo curriculum da attrice di teatro (-La morte Innamorata' di 
Luca Ronconi, -Il trucco e l'anima- di Alberto Camlllerl, ' Le 
baccanti- di Enzo DI Malo, -La casa del mare- di Luca de Rlippo per 
citare! piu noti), di cinema (-Paganini-di e con Klaus Kinsky. 
-Capitan Fracassa- di Ettore Scola, -Scugnizzi- di Nanni Loy) e di 
televisione (-Avanzi-,'La tv delle ragazze . Fantastico', Il gioco 
dei nove' ). 


Violoncello o pianotorte Musiche Oi Beo 
thovon e Brahms 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 6004168) 

Domenica alle 19 00 Alia Basilica S Ma 
ria degli Angeli p zza delia Repubblica 
Musica sacra strumentalo La Quaresima 
rvella Letteratura Musicalo per ragazzi 
con il Coro e i Orchestra della scuola R L 
Nervi di Roma Sa* CorMr Erika Croce so 
lista Davide MenacarinI dir Mario Pio 
Amico 

ASS AMICA LUCIS (Ciro Ostiense 195 tei 
742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BEU BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHlTARRlSnCA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 58 Tel 688013501 
Iscrizioni ai corsi di Chitarra pianoforte 
violino flauto 0 materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini gu eia all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECrTTA (Tot 
76900754) 

Riposo 

ASSOCUZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attivila di studio o concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono 
scenza musicale di baso Tel 34521J8 

ASSOCIAZIONE CULTURALE P CHOPIN (Vm 

p Bonetti 88/90 tei 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

iTel 375156J5I 

Aperte iscrizioni per posti di archi e liai» 
nell Orchestra Lmeo à'nfonica Wugi ed a» 
corsi di porfezionarnento pianistico dei 
docenti A Ciccoimi S Cataro G Scote 
se 

ASSOCIAZIONE MUSfCAU ALBERT SCH WEIT 

ZER (PiazzaCampiteiii 3l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSK:ALE CARISSIMI (V>aie 
dello Provine e 184 Tei 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (V a 0' 

Vigna Murata 1 Tyi 5922221 5923034) 
Mercoledì 9 marzo alle 20 45 Auditorio 
del Serafico vui dei Serafico i Insieme 
Vocale strumentale l'Homme Arme Musi 
Che di Claudio Montevordi Madrigali Di 
nge Fabio Lombardo 

ASSOCUZIONE MUSICALE F USZT It» 

2416687 630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tel 68802976) 

Lunedi alle 20 30 Al Museo degl» Slru 
monti Musicali pzzaS Croce <n Gerusa 
lemme Gli Operisti Italiani elle corte del> 
lo Zar Musiche di Sarti Paiseiio Qaiuppi 
Cimarosa Donatella Cesa soprano Gior 
gto Spolverini lortepiano 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
doSamlBon 61 Tel 37CX)323l 
Riposo 

ASSOCUkZIONE PICCOU CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi G Tel 
23267153) 

Corsi di canlo corale pianoforte chitarre! 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no (lauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
SSebastiano2 Tel 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita 7) 

Martedì 8 marzo allo 21 00 Audito'ium del 
Carovita via del Carovita 7 Stagione di 
musica da Camera musiche di Teiomann 
Insieme strumentale di Roma soiist C 

Farnetti Giorgio Sesto «Guido Setto 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTQRES 

(CorsoTneste 165 Tei 86703438) 

Riposo 

AUOfTORlUM RAI FORO fTAUCO 

(Piazza de bosis Tel 5818607) 

Venerdì allo 18 30 Concerto sintonico 
pubblico Gaetano Delogu dir Elena Za- 
niboni arpista Musiche di M Betta P Miri 
demith P I Ciaikovskiy 
AULAMAGNAIUC 

(Lungotevere f-lammio 50 tei 3610051/2) 
Sabalo alle 17 30 Aula Magna Umv La 
Sapienza p lo Aldo Moro 5 Quartetio 
Meterettl Musiche di Britten WoM Ra 
vel 

CENTRO ATTIVITÀ MUSfCAU AUREUANO 

(Via di Vigna Rigacci 13 Tel 58203397) 
Didattica spoc fica bambini 3/b Attività 
musicali vane 6/’4 Preparazione esami 
conservatorio Corsi strumento e dscol1:i 
per adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA D fTAUA 

(viri di S Vi’ale 19 Tei 4’921i 
Domani alle r 45 Concerto per cntarra 
di G Clerici Giorgie Mllenetl soprano 
Musiche di Cdsieinuovo Granados Villa 
Lobos Farkas Bosco Tarroga Rute^^po 
COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP (P az 
zaCinecit’l 11 Tel 71545416) 

Riposo 

GHIONC 

(Viridellef-ornaci 37 Tel 6372294] 
Domenica 13 marzo alle ?1 00 L ultimo 
dei romantici un planotorle da sogno 
bhura ChtrKassy pianoforte Musiche d 
Bach Qrahms Chopin Liszt 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Viri f-uldri 117 tei 6535998 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

iVia Piemonte 41 Tel 4/403381 
Riposo 

ILTEMRETTO 

|P zza Campneili 9 Pronotazioni toielo 
niche 4814800) 

babaio alte 21 00 Lasciate i planiti! nelle 

S abbie Musiche e pidoolor’e G Fernando 
eSimone 
L'ARCIUUTO 

(Piazza Monievecch o 5 Telb87941P) 


R po’^o 

LASCALETTA 

(Via del Collegio Romano 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vico'odeila Scimmia i D lei o8/595?i 
Riposo 

POUTECNICO 

(ViriTiepoio 13/a J2t989l) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 

(ViaFamima 118 Tei J614J54) 

Riposo 

SCUOLA POPOURE DI MUSICA Di TESTAC 
CIO 

(Vi » Monte Testacc 0 91 Tei 5 5 940i 
Venerdì t lo 21 00 Sala Co»'Cerli il Motore 
V a B t-ranki n t ,i Toru Takemlttu Rei 
Susanna Pasticci C Marano voct M ^ur 
ria Itauio P Ravagiui ciai net’o S Cardi 
chitarra 0 Cauinoiio piano l bova arpa 
M tannaccone C Monaco percussioni 
TEATRO DELL OPERA 

(PiazzaB Gigli Tei 481 00348lb0i) 
Venerdì alte 18 00 Lucie di Lammermoor 
di Gaetano Donizetli interpreti R bervi». 
M Pertusi M Dnv a M blunii J Bros f 
Martacci P Lefbvrt Oiretiore d orche 
stra D LuCantoni Heq a d O Menott 0< 
chnsira e Coro del Teatro de'i Ooei a 
babaio alle 18 00 Manon Leteaut di G a 
corno Puccin Interpreti Eiena i pov«i 
Nicola MarMnucc Armando Anoslmi 
FrancescoFacmi Mauro Nicoiett» Diretto 
re 0 orchestra Patrick Sumrners Regia 
G Mononi 


tlongotevoro dei Meitm 33 A Tel 
32047051 

Domani alle 21 00 Workshop d' sa» con 
Gery SmuIyan 
ALEXANDERPLATZCLUB 
(Via Ostia 9 Tei 3/29398) 

Alle 22 00 Joe Levano Ouarteno 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 3b Tei 574 826) 

Sala M ssissippi Alle 22 Per ArtzzoWa 
we Oh thè rock Vado 

baia Momotombo Alle 22 OuoLecy Wal 
dron Mazzi 

Sala Red R ver Alle 22 Cabaretcon Anto- 
nioRezze < gl AlmanegraiD ues) 

BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Allo 22 00 Concerto de Mad Oogt In 
grosso libero 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo % Tel 57440201 
Alle 22 Rastegnamoci Rasst.gnd della 
canzono e dei cabaret 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monto Testacelo 36 Tei 57450191 
Alle 22 30 Musica sudarne' cana 0 autore 
coniiDuoArwak 
CASTELLO 

tViad Porta Caslotto 44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Limarrnora 28 Tei ’3tbt9ol 
Alle 21 30 Discoteca Cyberpum» indù 
striai o Noise 

CLASSICO 

(ViaLipplta ■’ Tel S’44955) 

Alle 2? 00 Roberto Ciotti Serata nlavoc 
del World Wild Fund preson’a it .ompies 
so del noto blues man 

CSO RICOMINCIO DAL FARO 

iViadel Trullo 330 bus'ttì 71P) 

Non pervenuto 
ELCHARANGO 

iViadi Sant Onolf o 2b Tti 
Non pervenuto 
FOLKSTUOIO 

iV ri Frangipane 4? lei 48 lObv^l 
Non pervenuto 

FONCLEA 

(Vfd Crescenzio82 a Tel b89»o 

CAFFÈ LATINO 

iVia di Monte Testacelo 9b ‘'’ei 5 44020) 
Alle 2? Reesegnemoci Rassegna dt Id 
Cdnzone e del cabaret 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

iVtri di Monte Testacc o 36 Te 5 4501P) 
AMO 22 30 Musica sudamericana 0 JUtoit 
con II Duo Arwek 
CASTELLO 

tV adì Porla Castello 44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

iVriLamarmora 28 T*. '’JHytm)) 

Alle 2' 30 Discotec * Cybffpu's ndu 
striai e Noiso 
CLASSICO 

iViriLibnMa ’’ Ttl 5744Q55I 
Alle 22 00 Roberto Ciotti buafd n lavorr 
del World Wild Fund pr^sr nla il corr plus 
sode nolo blues min 

CSO RICOMINCIO DAL FARO 

iV a del Trullo 330 Bus/18 /19) 

Non pervenuto 

ELCHARANGO 

iVia di bant Onolno 28 Tel otì’PP08l 
Non pc'venuto 

FOLKSTUOIO 

I Zia F rangipane 42 T» 4b ObJ) 

No > pervenuto 

FONCLEA 

(ViaCrescetiz 0 82 «i rei b89bJ0. i 
Alle 22 (X) Rock derrien- ak co» Lette e i 
suoi derivati 
GASOLYNEAREA 

iVt.iOi Poitonacc o 2V Tet 43S6 15^) 
Non pervenuto 
JAKE A ELWOOD VILUCE 

(Viri G Odino 45/4 F Uff c f»o Tel 
6582689) 

Alle 27 00 Awf prese i*d Spotiiqht In con 
certo Roberto Albanese Desiderle Seye 


MAMBO 

Vridt f eiafo(i3Ca Tel bSP-’PG 
Non pi i.enu'o 

MEOfTERRANEO 

Vao Z lì Aquari 4 Tel b06?90i 
RiPO-rC 

MUSIC INN 

i_argodeit orffitini 3 Tel 680O4P34! 
Nor* P< rvonutO 

MYWAY 

iV aGi ic ntoMompi.in 2 Tel 3‘’''2850l 
Non pr rvt nu'o 
PALLAOlUM 

(Piazza ba'iolon oo Romano 8 Tel 
51'0203 
R poso 

SAJNT LOUIS MUSIC CITY 

(Viride Ciroello lOa Tel 4‘*450/6) 

Alle V, JO Por la rassegna The Conim t 
rrents concertodei Croovln High 
TENDA A STRISCE 

fViaC Colombo 393 Tei 54’5521 
R poso 


Caravaggio 

Via Paisioi 0 


23/B Tei 855A210 


Dello Province 

Virile delle Pfovipco 4* Tei -4236021 
Mlsteriosoomicldloa Manhattan 
(16-18 10 20 20 22 30) L7< 

Dei Piccoli 

Via della Pino’a 15 Tei 6553485 
Gli Arl»togani 

(17 00) L7' 

Dei Piccoli Sera 

Via de la Pineta 15 Tei 8553485 

Wittngestoin 

V 0 con so’*o*it (20 301 

Caravaggio 

12145' L8 

Pasquino 

vicolo del Piede ’e 5803622 

The Commitments 

(1() 30-18 30-20 30-22 301 L 7' 

Raffaello 

Vm Terni 94 Tei 7012719 
Riposo 

TIbur 

ViadegiiLtfuschi 40 Tei 495776 
L'albero il sindaco e la mediateca 
(16 15-22 30} L7 

Tiziano 

ViaHeni ? Tel 3236588 
Mlsteriosoomicldloa Manhattan 
(18 30 20 30 22 30) L5 


AzzurroScipion) 

Via degli bcipioni 0? tei 39737161 
Riposo 


Brancatconc 

Via Levin'ia 11 tei 8200059 
La casa dei giochi di Marne* (20 OOi 
Veronica Voss di R W l-assD nder (22 30 


Cineteca Nazionale 

Presso II ( rema Dei Piccoli m Viale delia 
Pine'dV» e 8553-85 
Ombre rosse di John Ford ( 15 00) 
il bandito della Casbah di Jui<en Ouviv or 
(18 30) 

Fod. Ital. Circoli Dei Cinema 

Via Giano de a Be la 45 *el 44?35''84 
Riposo 


La Società Aperta 

Via Tiburtina Antica 15 1® ’el ■ 


Palazzo Delle Esposizioni 

VtaNdZionao 19- tei 4885465 
Riposo 

Polltocnico 

Via GB Tiepolo 13 a 'ei 322"559 
Utopia utopia d U Marmo 1 18 00 
La prossima volta II fuoco di f 
119 30-21 30) 

EdoardolldiD Jarman 22 30i 


W. Alien 

ViaLaSpeza le "O'i'-OJ 
Ngi pervenu’o 

Kaos 

Via p4jss no 26 'ci 513655* 

Piposu 

Koinè 

Via MaunzioQuaCfiO 23 le 5810182 
Riposo 


La seta e la via: ui inosti t ut (.or 

so il |).il 1//0 di III I spos /ioni I 

diM. Il'.lt 1 Ul I M iluilK i li.il )kl» > C ‘k* 

sua pu stillato op^i dii Kltoti 
I uioriito !((.(.( I ori IJ ii(. Il Nula 
inabili i di li MliiM isil 1 di Ila '^a 
pii n/a 

buo Endiade: I i 11 u hn i ( i;.ipi i 
ni II (i^< i n> iLir wii < n //s// ir 

I olili111411 il 1 <!,i ’’ l'i' Il ’ ' istii n* 

I Ini un SI I s tur i d( uimiii 
J] 111 ili i s 1! Il I mdt 1 di \ 1 

Salii un mi 1 ‘-H) 

Servizi segreti: do n un si disi uii 

I il II 1 ri 1 (iiiii.i V (il i4i(il ia.i>i I I itiin 
ni (. Ulti ini iiiliiK d( I in tndaii 
•t m ‘ssiiiK ) rtul'i I !'ds Mii Im 
k u I ninno ( \iM 11 ni m (. i sa 

II li l n’ns 1 s\oni i l ilx 10 ( lU il 
lu ri il' 'iiiinu su iiu sii 1,41 \p 
[limi iiiu nt( In 11 mi i (. al isso 
• K oli i di i4iiiiisprndt 1Z.1 dt II 1 Ni 
pii n/.i 

borio Hartwig: 1 i nufsir i 1 si td 
tur 11 hi proponi < )rii 4 iii.ili i i ( ’pu 
ili 1 Ini Isi . Musi nm i di ' musi o 
n i/ionak 'limano - ira api ri i do 
Il ini I l il 1 il p ila//o M iss TU ) 
ilk 1 1 lini j'I I// 1 d< 1 (. in<]ni 

I iMlti ' 

Ettore Mancini: il nkbn i un 

posittiR I Iial'i ris'j 014141 I doni.) 
IN SI I silusi t li I ’ iiitlu ( m I lui) 
pi )// 1 Pozzo ij( III (. oriiacchii’ 
li I i <1 sili I pii ut( •'( I I 1// Nili III 
k Di \ Ilo ( s i\ I Pk ’ro 1 ijssij 
oi 111' ' I Gl II!) iiu ) ^ ili lo)Il 1 1 'as 

S( i 

Messico e nuvole: I.i pnK t< .t 

1 liali (Il Ptij IO Monti lns( o torn 1 al 
li ilio di I 's litri Ma di Cuoll tpin 

II un dii dopo un 1 s. ru di tutto 
I sani Iti > 

(ndios Xavantes: una si raut .1 i.i 
M ir' d' I Piasi halli dnll.i h irosi 1 dol 
M.ito LjTosso I da i ili M lini ro i .ic 
Ulti 111 14Ì1 mni N ss m'si si ii rr.s 
si ist-r 1 i Jd I 1' ' issK o M 1 1 1 

in 11.1 7 Promoloti il Wul ih< 

I I Illudi liti (lui-lk U’irt slnil’alo 
' |H t .mni dall rni I d ili \i 4 )p p(. tn» 

I II tofiiino U4I1 \ s\ inlis ioni' di I 
j n sili ì\in 1 pn iiiu ssi I Pm min le 
I ( lyli in 

I Ecosistema urbano: I ilproi^it’o 
doli 1 (. oopi r.i'i\ 1 ! 1 monUii4ii.i 
I Ih Im Iukiaiii/z \u I i nu istr i ' si 
] no al “> ut ir/o sin piokji ili por 
un 1 I Ut.) jjiu \ iMluk I sp( isia sul 
I < in('IH Ia ( un III sili 1 nniii ili \i n 
in Nucijsta 

Philadelphla: doni ni il I ini m.i 
1 mpin il li!m di lon ilh.m Domiiu 
10)1 1 OHI Iianks • I il 11/1 1 \\,ì 
sh luloii I prodoll 1 dalla C olum 
1)1 I Trisl.ir s Ita pn m tlato in anlo 
prima n.s/ionak 1 di >111 il lui n 
I i\ .10 I IulMk 111I ddiiiil i hn 1 s.ir 1 
di \olulu ili \sii I s( ilidiirii *a 
\ids 1 I il] \nlaids ( Idtia il- 
I I Niiis liiloriii.i/i '111 ilio II' 

1 Ud.lTsd 

Diritti in Algeria: os 4 l:i ( M >0 m.i 
Doiidiìii soiihia 1410111 ita di 
I solid iru la pLT il paos* sIik mo 
I Iii!onom4on() i iillo ‘ 1 mk 11 )iv( . 

I Kh.ilid I Mossaoudi 


DA venerdì al 

NUOVO SACHER 


E LA VITA 
ICONTINUAI 


un tiliii iljf 
Ahbas kÌLii'osUtniì 


’ Premio Roberto''Ro.s.seilini 
' Premio Fran9oTs Truffaut 

Cudnio Fili'n Distribuzione 


Teatro Studio M.T.M. 

Via Garibaldi, 30 - Tel 5881637 


Domenica 6 marzo ore 16 00 


ARTE GESTUALE 
COMMEDIA^DELL'ARTE 

Lezione dimostrativa con gli allievi del corso tenuta da 

Dino Ruggiero 


Filmstudio 80 

Piazza Gra/ioli 4 ' 


Grauco 

ViaPerjgi 34 le "82416'’^030019 
El re* Pasnadodi Unbe la le *9 OOi 
Lov Amanles Ci Arani^i [allo 21 00) 


il Labirinto 

Via Pompi o Magno 2' ‘ci 3216283 
Saia A The Snapper d S Fro.irsilROO 
20 45 22 SOI 

Sala B Film blu o Kiesowsky 1^00 
20 45 22 30) 


L'Officina Fiimctub 

Tea’ro cifcoscn.’ionale di Tor Bi i a Mona 



□ ino Ruggiero si e formato alla scuola di M Flache c? Marcel 
Marceu e con Ferruccio Soleri al Piccolo di Milano diretto da 
Giorgio Strehier Una curiosità Ruggiero ha da poco tenute 
uno stage per la squadra nazionale di pattinaggio a rotelle 
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Academy Hall 

V SUtmira 5 
Tol. 442.377,78 
Or. 15.20-17.40 
20 00 - 22 30 

L. 10.000 


Mrs. Doubtfir# 

(ifC Co/umbus,C(xtR. Wi//fom.S F'wldfV'>a, '9dJ • 

Padre di famigtia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo atl'oducaztone dei pupi. E diventa un 
nmammo-perfetto. N.V ih 40' 

Commedia ★★ 


Admiral N«l noni* dal padr* 


p. Verbano. 5 
Tel 854 1195 
Or 15.00-17 30 
19.50 - 22 30 

L 10.000 


diJ Snerdan.conD DavLeiut^,£.TfiompMn(Gb'93) • ' 

I gtorni doirira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Gulltord Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentalo e scontarono 15 anni di carcere 

Drammatico ★★★ 


Adriano " 

p Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or 16 00- 18.20 
20,30 - 22.30 • 
1. 10.000 


Imitici 

di C Van:ina. con C A/nendola, M Bellucci (Ila W ) • 

É una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti*. Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per tare i I colpo del I a vita. Ma a chi la raccontano? 

Commedia ★ ir-f: 


Qud Che resta tfd 9lomo 

diJ liOfy.conA.Hopktm>,E. ThomfXton (Cr Brel. ‘93) • 

La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

. 

Ambassade - lArs. DoubMhr* 

V Accademia Agiati. 67 diC Coluwbui^conR.Williains,S Field(Usa.'93) • 

Tel. 5^.8901 . Padre di famiglia innamoralo de» bambini, ma separalo, si 

- dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
2010 • 22,30 -mammo- perfetto. N.V. ih 40' 

L. 10.<Wp.“. . . 


Ateazar 

V M Del Val, 14 
Tot 588 0099 
Or 1500-1730 
20 00 - 22.30 

L. 10.000 


America ^ * * Bronx .. . 


V. N del Grande. 6 
Tel. 581 6168 
Or. 15 00-17.30 - 
20 00 - 22 30 

L. 10.000 


di R DeNiro.con R. Det\tro,C Palffìcntteri (Um. 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Niro nella regia. N.V. 1 h 57' 

Drammatico ★★ 


Ariston 

V Cicerone. 19 
Tei. 321.259 
Or 15 00- 17.30 
19 50 - 22.30 

L. 10.000 


Nd nome del padre 

diJ Shendan. conD 0<ry Lewis, £ Thompson (Cb 93) • 

I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisco il caso 
dei quattro di Guittord. Irlandesi, furono accusati ingiusta- 
mento di un attentato e scontarono 15 anni di carcero. 

Drammatico ★★★ 


Astra 

vIoJonio 225 
Tol. 817 2297 
0’ 16.30-19 30 
22.30 

1.10.000 


La easa dagli spiriti 

di B August. con M Streep. J Irons^ G dose (Ger 9^) • 

Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di tsabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammatico ★ * 


Atlantic . 

V. Tuscoiana, 745 
Tei. ^61 0656 
Or. 15.30-17.50 
20 10-22.30 
L,ip.p0p. 

Augustus 1 

c V Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or 16 30-18.30 
20 30 - 22.30 


Lip.ppO, 


Pardlamoel di vista 

diC Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 9'!) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra l due nasce 
un'amicizia o torso qualcosa di piu. N V 1 h 35' 

. 

MaHea 

diH Becker.conA Baldivin,S Kidinan 1993) • 

Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Saldwin di «Silver» e la Nicole Kid- 
man di «Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N.V. 

Giallo*-** 


Augustus 2 Bianco 

c. V, Emanuele. 203 , diK Kie:3owst<i,conJ Mpy,}L‘ZamQchQw^i(Fr 9-!) • 

Tel 687 5455 ' Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 

‘ ^ .*/» Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili- 

ig 00 - 20 40 • 22 30 2 ,^ g decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 
L. 10.000 . .. Drammatico 


Barberini 1 

p Barberlni.S2 
Tel. 482 7707 
Or 15 20-17 40 
20 00 - 22.30 


Lip.pop. 


Barberini 2 

p Barberini, 52 
Tel 482 7707 
C' 1510- 17 00-18 50 
2u -5? - 22 30 


Lip.ppp..;,.. 

Barberini 3 


p Barberini, 52 
Tel 482 7707 
Or. 1600-1815 
20.20 * 22.30 


1 . 0.000 


Capitol 

V G Sacconi. 39 
Tel 393280 
Or, 15.30-17,50 
20 00 - 22.30 


L. 10.000 


Capranica 

p Capranica, 101 
Tel 6792465 
Or. 16.30-18.30 
20 30 - 22.30 
L. Ip.OOO. 

Capranichetta 

p. Montecitorio, 125 
Tel 6796957 
Or 16 45-19 50 
22.30 

L. 10.000 


Ciak 

V. Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 17.00-19 50 
22.30 

L. 10.000 


Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo. 88 
Tel 3235693 
Or 1615-18 30 
20 30-2230 
L. ip.ppO.. 

Diamante 

V Prenostina. 232/b 
Tel 295606 
Or 1700- 1945 
22 30 

L. 7.000 


Eden 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tel, 36162449 
Or 1515-1730 
20,00 - 22.30 ' 

L lo.ppp 

Embassy 

V Stoppani. 7 
Tel 8070245 
Or 1600- 1820 
20 25 - 22 30 

L. 10.000 


Empire 

V lo R. Margherita. 29 
Tel 8417719 

Or 16 00-18 05 
20 15 - 22 30 

L..10,.000. 

Empire 2 

V lo Esercito, 44 . 

Tel. 5010652 

Or 1600-18 20 
20 20 • 22 30 

L. 10.000 


Mrs. Doubtf Ir# 

c/iC CQlurnbu\conH Williams.S FteldCUsa, 93) • 

'Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, $< 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«mamme» portotto NV ih 40* 

. 

Uovad’oro ' ^ 

diB Luna, con J Bardem.M Verdù (Spagna '$3) • 

Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna, un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa camera sposando 
(ono) ledonne giuste Si ride, ma non troppo. N.V. ih 40' 

..99.9?.??.®!^!*,^1.'^.'^. 

L'ombra dsl lupo 

diJ Doifrnnnn.conLD Pttillipt,T.Mi/unc(Usa93) • 

Ouasi un -Baila col lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese Nel cast Toshiro Mifune. un grande ritorno 

. 

Mrs. Doubtf Irò 

diC.Columbus,conR Williams,S Fietd(U'<i, 93) • 

Padredi famiglia Innamorato dei bambini, ma separato. $■ 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto.NV Ih40' 

. 

storia di una capinara 

di F Zeffirelli, con A. Beitis, F. Finlay (Italia, 94 ) • 

Dal romanzo di Verga, una stona di sesso e religione am¬ 
bientata In Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e bellissi¬ 
mo. Amore proibito in vista. N.V. 1 h 54' 

.Drammatico * ** 

Cosi lontano cosi vicino 
di W Wenders, con 0. Sander. iV Kinski (Germania 93) • 
Dopo «Il cielo sopra Berlino», tornano gli angeli immagi¬ 
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta è 
caduto II Muro Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h2S' 
.,Dram,malico * ☆ 

Noi nomo dol padro 

dii Shendan, conD.DayLewts, £ 77iompson (Cb 93) • 

I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 
.prammjet jco **,* 

OH amici di Potar 

diK Branagh, con K. Bronagh. E Thompson (CrBret. '92) • 
-Grande freddo- alf’inglèse; sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa ai campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse. N V. Ih 50' 
.prammatico * ** 

Riposo 


Oud elio rosta dol giorno 

di J Ivory, con A. Hopkins, E Thompson (CrBret '93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V 2h13' 

Drammatico v>* 


diH Becker, con A. Baldwin, N Kidman (Usa, 1993) • 

Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con i'Alec Baldwin di -Silver» e la Nicole Kid- 
man di -Cuori ribelli- Thrilling di pura confezione. N V, 

. 

Proo Willy Un amico da salvare 

diS Wmcer.conJJ Hichter,L.Fetrj (Usa93) • ■ 

Willy e un'orca manna. Jesse è un ragazzino di dodici an¬ 
ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo N.V Ih52' 

. 

imitici 

di C Vanzma, con C Amendola, M Bellucci (Ila 9-1 1 • 

£ una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti» Una banda 
di ladri sderenatissiml si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano'^ 

Commedia ★ 


Esperia 

p Sennino. 37 
Tei 5812884 
Or 1530- 1750 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


mediocre 

buono 

ottimo 


L’età dell’Innocenza 


di \f Scorsese, con D Dcrr Lewis, M Pleilfer ( Usa 93) • 

Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Oall'eleganto romanzo di Edith Wharton.N V 2h 15' 
.. , Drarnmaltco,**,** 


CRITICA 

★ 


PUBBLICO 

☆ 


Etoile Bronx 

p in Luema, 41 diR DelViro, conR DeStro, C Palmenlteri (Uuj, 93) • 

Tel 6876125 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 

tempo che tu E più affascinante il babbo onesto oTamteo 
20 00 • 22 30 mafioso'’ Esordio di Do Niro nella regia. N V. Ih 57' 

L. 10.000 Drammatico**** 

Gregoiy PordIamocI di vista 

V Gregorio VII. 180 diC \erdone.coiiC Verdonc.A Aigcnfo <Italia '94) ■ 

Tel. 6380600 Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 

^ in* io'w Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 

2010-22.30 un'am»c»ZJaofors6qualcosad»p»u NV,1h35' 

L. 10.000 Commedia PRIMA VISIONE 

Multlplex Savoy 2 Spettacolo ad inviti 

V Bergamo. 17/25 

Tel 8541498 

Or 21 00 

L. 10.000 

Eurcine Pnrdlamod di vista 

V LIazt. 32 dfC Verdone.conC Verdone. A Argento (Italia '94) • 

Tel 5910986 Un’affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 

0'’ ^ • 17 M Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce o tra i due nasce 

20 10 - 22 30 un'amicizIaoforsequatcosadipiù.NV Ih35‘ 

L. 10.000 Commedia* 

Hollday Uova d’oro 

fgoB Marce»©. 1 dtBlMna,conJ8ardem.M Verdù(Spagna‘9J) • 

Tel. 8548326 Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna un giovane 

IBM * in ^ Vi -jn spagnolo abile nelle cose di sesso fa camera sposando 
18.55 - 20 40 - 22 30 (q noi le donno giuste. S» ride, ma non troppo NV Ih40' 

L. 10.000 Commedia*** 

Multlplex Savoy 3 Spettacolo ad inviti 

V Bergamo, 17/25 

Tel. 8641498 « 

Or 21 00 

L. 10.000 

Europa Perdiamoci di vista 

c. Italia, 107 diC Verdone.conC Verdone.A Argento(ltaUa'94) • 

Tei 8555736 Un'atfascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

Fuxas, pescecane tv Poi SI intenerisce 0 tra i due nasce 
2020-^2.30 un'amiclziaoforsequalcosadipiu N.V 1h35' 

L. 10.000 Commedia PRIMA VISIONE 

induno Frac WHly Un amico da saivara 

V G Induno. 1 diS WiiKrr.conJJ Richter.LPcttv(Osa VJj ■ 

Tel 5812495 Willy e un'orca manna Jesse ò un ragazzino di dodici an- 

^ ^6.W0805 ni Entrambiselavedonomale.percolpadiaduMicattivio 

2015-22.30 Ovviochenascaun'amicizia Educativo NV 1h52' 

L. 10.000 Avventura* 

New York Maiice 

V Cave, 36 diH Becker, con A lialdu>in V Kidnwn (Usa. I9VI ■ 

Tol 7810271 Malico, ovvero il sospetio Torpide atmosfere, triangoli 

maledetti Con l'Alec Baldwin oi-Sliver-e la Nicole Kid- 
20 25 • 22 30 p^an di -Cuon ribelli». Thrilling di pura confezione N V 

L. 10.000 Giallo*** 

Excelsior Malie* 

B. Vergine Carmelo, 2 dill Becker, con A Baldwin. \ Kidinon (Uso. 1993) • 

Tel. 5292296 Maiice, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 

^ * il nn maledetti Con l'Alec Baldwin di «Slivor» e la Nicole Kid- 

20.30 • 22 30 jj, «Quori ribelli» Thrilling di pura conlezione N V 

L. 10.000 Giallo*** 

King Gii amici di Pctar 

V Fogliano. 37 diK Branagh.coriK Brunagh.E TJiompsonlGrBiL’t ‘92j • 

Tel 86206732 «Grande freddo-all'inglese sei amici di gioventù si ntro* 

in 0 ? * io ^ ^ meno giovani, nella casa di campagna di uno 

20 25 - 22.30 d» loro Ricord». dolori, voglie represse NV ih 50' 

L. 10.000 Drammatico * *v‘r 

Nuovo Sacher Caro diario 

1 go Ascianohi, 1 di.\' Moielu.conS' Moiciii. H Carpcniicn iliuha 'Y?) • 

Tel.5818116 «Invespa» viagqto fra'e strado di Roma -Isole- risatee 

solitudine sulle Eolie -Medici» parabola sulla malattia 
2030-2230 Bello 0 Importante Moretti.insomma N V 1h40' 

: L. 10.000 Commedia-***** 

Farnese Le casa degli spIrRI 

Campo de' fiori, 56 diB August, conM Strcep.J lron\G Close (Ger '94j • 

Tel 6864395 Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 

-M «in della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 

20 00 • 22.30 gaga ^1 famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

L. 10.000 Drammatico * * 

Madison 1 Cool Runnlngs 

V. Chiaprera. 121 diT Turtletaub.conJ Can(iv(isa. 1994) ■ 

Tel 5417926 Provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 

in ort Olimpiadi. Il ghiaccio e il reggae non sono facil- 

20 30 • 22.30 mente conciliabili. Risate? Poche. N V 

L. 10.000 Commedia **.V 

Paris Perdiamoci di viste 

V M Grecia. 112 diC Verdoi'c. i.onC \erd(jru’ A Argento (llolia‘94 1 ■ 

Tel 7596568 Un'affascinante paraplegica rovina la camera ai cinico 

Fuxas, pescecane tv Poi SI intenerisce e tra 1 due nasce 
2010-22.30 un'amicizia 0 forse qualcosa di piu NV lh35' 

L. 10.000 Commedia PRIMA VISIONE 

Ramina Uno Ncstora 

V Bissolali,47 diA.Sordi.coriA Sordi(lta'94) • 

Tel 4827100 Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suoca- 

IS fi ' 1| ^ vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 

20 . 1 5 • 22.30 ancora gente di buon cuore. E le risate*’ Neanche i ombra 

L. 10.000 Commedia * * 

Madison 2 Piccolo Buddha 

v. Chiabrera, 121 diB fiertoluca.conK Rocves.tì Fondo(Fr’CB'93) ■ 

Tel 5417926 L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 

^^*il^ Seattlechepotrebbeosserelaremcarnazionedi ungran- 

2000 * 22 30 deLamalibeiano.maestrodibuddismo N V Ih46' 

L. 10.000 Favola w* ** 

Quirinale - L’uomo eh» guarda 

V Nazionale. 190 diT Brav,. con F Casale K Vasilisu(lta!iu. 94 1 ■ 

Tel 4882653 Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 

in scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo- 

20.20 - 22 30 raviec'entra manontroppo VM 18 1h40' 

! L. 6.000 Erotico w ■•".rv 

Ramma Due II prof unto della papaia verde 

V Bissolati. 47 di TranAnhHung (Vietnam. 1993) • 

Tel 4827100 Stona di una ragazza m un Vietnam da favola, anche se 

^ nn * ?n l'occupazione francese (siamo negl» anni '501 si fa sentire 

20 30 • 22.30 51 cresce, si ama. quasi senza parole N V l h 30' 

L. 10.000 Drammatico*** 

Madison 3 Carllto’sWay 

1 V Chiabrera. 121 . diB O^Palma.coiiA l\iciiio.S Rcnn(i'sa93) - 

\ Tel 5417926 Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocato maneggione lo 
200C-22.U0 incastra in una sporca stona NV 2h10' 

L, 10.000 Giallo**** 

Quirinetta Banchatto di nozzo 

V Minghet1i,4 diA Lee. con W Chao, Uclitensicm I Taiwan'93 1 • 

Tel 6790012 ^ -Vizietlo-allacmese coppia di gay dove-recitare» quan- 

' do 1 genitori vengono in visita Un insolitofilrri laiwanese 

20 20 - 22.30 Òrsod'oroaBerlino'93 NV 1h42' 

: L. 10.000 Commedia****’ 

Garden ■ tr* moscirattieri 

V le Trastevere. 246 diS. Herek, conK Sutheriand. C Sheen {Usa 93) • 

Tel 5812848 Riiettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Ou- 

0^- ^ mas Con alcuni dei divi -giovaniiishc»» della Hollywood 

20 30 - 22 30 jnr,i ' 9 Q Cappa e spada della più bell acqua N V. Ih50' 

L. 10.000 Avventura * ** 

Madison 4 La casa degli spiriti 

V Chiabrera. 121 diB August. con VI Strcep.J lirjiis. C Ctose (Ccr ‘94} - 

Tol 5417926 Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 

0^ 1S00^T30 (fella scrittura d» Isabel Allende scompare m una banale 

20 00 • 22 30 jggg (j, famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile 

L. 10.000 Drammatico ★ * 

Reale Mrs. Doubtfir* 

p Sennino. 7 diC Columhus.LonR Wilhams.S Field i Usa. 9Ji ■ 

Tei 5810234 Padredi famiglia innamoratodei bambini, ma separato, si 

dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
2010-xi2 30 -mammo-perfetto N V 1h40' 

L. 10.000 Commedia *★ *)•* 

Gioiello Piccolo Buddha 

V. Nomentona. 43 diB Bertolucci, con K Rceoes.B Fonda (Fr-CB 93) ■ 

Tei 8554149 L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino ò» 

^ Seattle che potrebbe essere la remearnazione di un gran- 

20.00 - 22 00 deUamatibetano.maeslrodibuddismo NV ih45’ 

L. 10.000 Favola***vr 

Maestoso 1 l tre moschettieri 

V Appia Nuova. 176 diS Herek.cunK.Sulherland.C Sheen(Usa93} • 

Tel 5417926 Riiettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

innt io^ mas Con alcuni dei divi «giovaniHsfiCi» della Hollywood 

20 05 * 22 30 anni'90 Cappa 0 spada delia più bell'acqua NV ih 50' 

L. 10.000 Avventura * *vr 

Rialto ' Mr.Jonos 

V IVNovembre 156 di VI Figgis. con R Cere. L Olin(isa'94i ■ 

Tel 6790763 Mr Jones e uno s'rano tipo E simpatico, affascinante, 

piace alle donne Ma e pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
2025-2230 sene innamora, il cheèpoco professionale N V 1h54‘ 

L. 10.000 Drammatico * **.f 

Giulio Cesare 1 lire moseh«ttl«rl 

vIeG Cesare,259 diS hierck,conK.Suiherlaiid.C.Shccn(b\a93) • 

Tel 39720795 Riiettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

mas. Con alcuni dol divi-giovanilistici» delia Hollywood 
20 15 - 22,30 3f,ni '90 Cappa e spada della più bell'acqua N V ih 50' 

L. 10.000 Avventura * ** 

Giulio Cesare 2 Robin Hood. Un uomo in calzamaglia 

V le G Cesare. 259 (UM. Brooks. conC EIuk\ R. Lewis, M Br(ioks(Uvi 9.tj 

Tel 39720795 £ l'ultima follia d» Mei Brooks un omaggio ai Robin Mood 

Stona del cinema e una parodia del film d» Kevm 
2U 15 - 22.30 Costner.Stride.manonàcome-Frankensfeiniunior» 

L. 10.000 Brillante* 

Maestoso 2 Robin Hood. Un uomo In calzamagila 

v Appia Nuova. 1 76 di M H/ootts, con C Eluw R Lewis. M Brooks ( Usa '93 ) • 

Tel 5417926 E fultima lollia d» Me! Brooks un omaggio ai Robm Hood 

Or della stona dei cinema e una parodia del film di Kevm 

20 05 - 2230 Costner Sindo.manonàcome-Frankenstemjunior- 

L. 10.000 Brillante * 

Maestoso 3 Quei che rosta del giorno 

v Aopla Nuova. 176 diJ ln>r,\coiiA Hopkins E TìioinftsonfGrtirci 93) ^ 

Tel 5417926 La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea- 

Or lo», ovviamente inglese, che serve per vent anni nella 

19 55 - 22 30 stessa magione Con un grande Hopkms NV.2h13' 

L. 10.000 Drammaiico ** *•'' 

Rftz Mrs. Doubtfire 

vIeSomalia 109 di C Columbus, con R Williams. S Fieldi isa,'93 1 • 

Tol 86205683 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 

dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 

20 00-£2 30 ..mammo» perfetto N V 1h 40' 

L. 10.000 Commedia ** *Vr 

Rivoli Qu*l che resta del giorno 

V Lombardia 23 diJ hors. con A Hopkins E TTioinpa'nlCi Biel 9ji . 

Tol 4880883,^ La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea- 

O^^5^S-i 7 30 le-, ovviamente inglese che serve per vent’anm nella 

20 00 • 22 30 stessa magione Con un graide Hopkins N V 2h 13‘ 

L. 10.000 Drammatico ** *■'■ 

Giulio Cesare 3 II circolo dolla fortuna o della felicità 

V le G Cesare. 259 di W Wang. con M Na-Wen. T Chin (Usa. 94) ■ 

Tel 39720795 Storia di madri e di fighe all'intornocelta comunità cinese 

^•00*^9 30 d'America. Da un romanzo di Amy Tan che è sialo un 

^30 best-seller Prodotto da Olivor Sione NV.2hl5' 

L. 10.000 Drammatico**** 

Maestoso 4 Bronx 

V Appia Nuova, 176 diR Oe's'iro.conR OeSiro.C BalmenUen{Uso.'93l • 

Tel. 5417926 Educazione sentimentale d» un ragazzino in un Bronx del 

iftif'iiiS tempo che fu E piu alfascinante II babbo onesto 0 l'amico 

2005-2230 mafioso‘’E5»ordiod»DeNifoneUaregia.N V 1h57' 

L. 10.000 Drammatico w* ** 

Rouge et Noir Mrs. Doubtfiro 

V Salaria.31 (hC Columbus, con R Wilìiums.S Fieìdd'sa, 93} ■ 

Tel 8554305 Padredi famiglia innamorato dei bambini, ma separato.SI 

dà anima e corpo ail'eoucazione dei pupi E diventa un 
20 00 ‘ 2230 -mammo-perfetto NV 1h40' 

L. 10.000 Commedia**** 

Golden Mrs. Doubtf Ire 

V Taranto. 36 diC ColuinbiLs.conR Wilhains.S Field((J!ia.93) • 

Tel 70496602 n • Padredifamigliamnamoraiodeibambini.maseparato.s» 

dà anima e corpo all'educazione dei pupi Ediveritaun 
20 00-22 30 -mammo-perfetto. NV Ih 40' 

L. 10.000 Commedia ** ** 

Majestic li giudice ragazzino 

V S. Apostoli. 20 diA diRobilant.coiiG Scarpati S Fenili ( Ila 93) ■ 

Tel. 6794908 Eroismo quotidiano e morte di Rosario Livalino, assasst- 

in^*i?'?n ■ nato dalla mafia it 21 settembre del'91. Un film di denun- 

20.30 - 22 30 ispirato al libro omonimo di Nando Dalia Chiesa 

L. 10.000 Drammatico ** 

Royal i mitici 

V E Filiberto, 175 diC Vanzinc, conC Amendola M Bt't!uai{lla '‘WJ • 

Tei 70474549 . «oecie di n'acimento dei-Soliti ignoti^.UoàiJandAf- 

in ^ ^ sderenatissimi si traslenscr» da Roma a Milano 

20 30 • 22 30 pgr il colpo deila vita Ma a cni la raccontano'’ 

L. 10.000 Commedia ★ *'..’ 

Greonwich 1 II prof unto dolla papaia «ardo 

V. Codoni. 59 di Tran AnhHung (Vietnam. 1993) • 

Tel 6745825 Stona di una ragazza m un Vietnam da favola, anche se 

in 52 * io S l'occupazione francese (siamo negli anni '50) s» la sentire 

20 30 • 22.30 5 i cresce, si ama. quasi senza parole. N V in 30' 

L. 10.000 Drammatico ** * 

Metropolitan Perdiamoci di vista 

V del Corso. 7 di C VWdonc. forr C Verdone. A Argento ( Italia '94 ) • 

Tei 3200933 Un affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 

Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
2000 - 22 30 un'amiciziaolorsequaicosadipiu NV ih35’ 

L. 10.000 Commedia* 

Sala Umberto A cono eoi diavolo 

V della Mercede. 50 diE MolinaroconC Brasseur. C RiehiFrancia 1993) 

Tel. 8554305 Dalla commedia di Bnsville, la cena a pone chiuse fra 

Talieyrand e Fouchà mentre il popolo di Francia rumoreg- 
2030-2230 giainstraoa NV IhSO' 

L 10.000 Sierico ***•-’* 

Greenwich2 TheSnapper 

V. Sodoni. 59 diS Frears. conTKelleghcr. C Meaney (GranBretagna 93) ♦ 

Tel 5745825 Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vud- 

^^30-18.30 le dire chi è II padre. Apriti cieio' Dal regista di -Eroe per 

20,30-22.30 caso-edalioscnnoredi-TheComrnitments» N V lh30' 

L 10.000 Commedia-** *Yr 

Mignon Bianco 

V Viterbo. 121 diK Kieslowski.conJ Delin-.Z Zom(khouski(Fr 9-1 1 • 

X®* Un parrucchiere polacco'si separa dalla moglie. Ritorna a 

Varsaviadovesiarricchisceconunaspeculazioneetìili- 
18 50 - 20 40 ♦ 22.30 g peciOe di prendersi una vendetia sulla ex moglie ■ 

L. 10.000 Drammatico*** 

LfnlverBat l mitici 

V San 18 di C Vanzma. con C Amendola M Bellucci ((la'94) • 

Tel 8831216 £ uno specie di rifacimento dei «Soiitiignoti» Una banda 

9 n ^ sderenafissimi si trasterisce da Roma a Milano 

20 20 • 22,30 pgr iQfg ,1 ppipp ggita y||a a raccontano’’ 

L. 10,000 Commedia **Vr 

Greenwtch 3 A cena col diavolo 

V 8ddoni,59 diE MolinaroconC Brasseur.C Rich(FrarKia. 1993) • 

Tel. 5745825 Dalla commedia di Brisville, la cena a porte chiuse fra 

in'nn* innn Talleyrand e Fouchà mentre il popolo di Francia rumoreg- 

20.30 - 22.30 già in strada Doppiato da A Tiene A Lionello N.V lh30' 

L. 10.000 Storico ** *** 

Muttiplex Savoy 1 l ira moschettieri 

V Bergamo. 17/25 di S Herek. con K Sutheriand. C Shivn( Usa 93 1 • 

Tel. 8511498 Riiettura quasi lilciogicà, del celeberrimo romanzo di Ou- 

inlft* wTn alcuni dei divi -giovanilistici- della Hollywood 

20 10-2230 anni'90 Cappa 0 .spada della più bell'acqua NV.lhSO' 

L. 10.000 Avventura*** 

vip A cono col diavolo 

V Galla e Sidama, 20 diE MohnarotonC Brasseur. C Ridi iFranaa. 1993) - 
Tel 66208806 Dalla commedia di Bnsvilte, la cena a pone chiuse fra 

* lì Talleyrand e Fouchè mentre il popolo di Francia rumoreg- 

20 30-22,30 giainstrada NV 1h30’ 

L. 10.000 Storico***** 


FUORI 




Albano 

FLORIDA ViaCavour. 13.Tel.9321339 L 6.000 

. 

Bracciano 

VIRGIUO Via S. Negretti. 44. Tel. 9987996 L 10 000 
U,caMdefllj.«pjfm.116.4^19.^22.30 

Campagnano 

SPLENDOR 

Riposo. 

Cclloforrc 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel, 9700588 

L 10 000 

SalaCorbucci' Maiice (15.45-18-20-22.15) 

Sala De Sica; Free Willy un amico da salvare 

(15.45-18-20-22.15) 

I ala Fellini: I Ire moachettierl (15.4S-18-20.00-22 15) 
ala Leone: Quel che resta del glonio(i5 35-17.50-20- 
2,15) 

aiaRossellini' Bronx (15.45-18.20-22) 

ala Tognazzr l mitici {15^5-18.00-22,QQ) 

ala Visconti: Perdiamoci di vista (15.4b-l 8-20-^) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tol 9781015 

L 10 000 

Sala Uno; Mrs Doubtfire (18.00-20 00-22.15) 

Sala Due. L'ombra del lupo (18.00-20.UO-22.15) 

Sala Tre: Posse la leggenda di Jessle Lee 

.• .(18.q0-20pq.22.15) 

Frascati 

POUTEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 L 10 000 
Sala Uno: Mrs Ooubttire (16.00-22.301 

Sala Due: Nel nome del padre {'i§-^Q'22.3m 

Sala Tre: Free Willy un amico da salvare ( lo 00-22.30; 


SUPERCINEMA P za del Gesù. 9, Tel. 9420193 

L 10.000 

Maiice .(.16,00-22.30) 

Oenzanc 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L 6.000 

.^!R9s? 


Moiitcrotendo 

NUOVO MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel 9001888 
JurassIcPark (17.30-19.30-21.30! 


Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 

Nel nome del padre 


L 10 000 
45-20.00-22.30) 


SUPERGA V.le della Manna. 44. Tel. 5672528 L 6 000 
Mrs.Ooubtflre .(,15.45-1,7 55;^..1,q-22.3.0} 


Tivoli 

GIUSEPPETTl P zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

.^)R9.S9 


Trcvignanc Remano 

CINEMA Alma Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L. 10 000 


Riposo 


Valmontonc 

CINEMA VAUE Via G. Matteotti. 2. Tol 9590523 

L 10 000 

Film per adulti (18 00-20.00-22 00) 


BI8U0TECA XI» CIRCOSCRIZIONE 
(Tol 5611815) 

Riposo 

CRiSOOONO 

(Via S. Gallicano. 8 -Tot. 5260945-536575) 
Riposo 
DELLE AR-n 

(ViaSterna,59-Tel 4818598) 

Ogni sabato alle 16 e domenica alle 11 
Pulcinella commlasarlo scritto, dirotto ed 
interpretato da G<gi D'ArpIno e Valerio Ist- 
don 

DON BOSCO 

(Via Pubilo Valerio. 63 • Tei 71587612) 

Ade 10 00 Sala Fontana presenta' Dove é 
andato Hunckleberry Finn di Mark Twain 
Scuola media 

ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 

(V»aGronap»nta,2-Tel 6879670-5896201) 
Allo 10 00 la compagnia del Puppet prò- 
senta La beila e la bestia. Spettacolo di 
burattini 

GRAUCO 

(ViaPerugia.34-Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGfOVINO 

(Via G Gonocchi. 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

' Allo 10 00 Le mille e una none con ie mille 
e una marionetta con lo marionette degli 
Accettelia 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE2000 
(ViaLabicana.42.Tel 7003495) 

Alle 11 00 Poesia del clown con la Com¬ 
pagnia I Tata diOvada 
TEATRO S. RAFFAELE 

(VialeVeniimiglla.6-Te1 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La spada nel¬ 
la roccia; La leggenda di Re Artu con Cor- 
mani, M Gialloni, D Barba. G Visconti 
Regia di Pino Cormanl 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense.10 - Tel 
5862034-5896085) 

Al'o lOOOealle 14 30 La Nuova Opera dei 
Burattini presenta L'elefantino curioso 
V1LU LAZZARONI 

(ViaAppiaNuova.522'Tel 787791) 

Alle 16 00 Cenerentola in versione mo¬ 
derna con sorellastre metallaro e fate ma¬ 
nager 




TIMMà 


CUfTKO SPBIUMtNTAUi 
DI CINCMATOOflAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione OtficinB riimciub 


1(1 (hiìicììiùi / sjKx iahmnìlc 

mattinate di cinema 
italiano 


CINEMA MIGNON 


domenica 6 manzo 1994 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 


ROCCO E I 
SUOI FRATELLI 


Al termine incontro con 

SUSO CECCHI D'AMICO 
GIUSEPPE ROTUNNO 



' ' " DI ■itkakMini), «i>«* 

Lm S«tt «asle* balie*. 
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LIRICA. Lucia 

di Lammermoor 

Bel canto d’autore 
e «alma innamorata» 
scuotono l’Opera 

Un viaggio nel melodramma cercando di scoprire i segreti 
della «Lucia di Lammermoor», del genio di Gaetano Doni- 
zetti, della bravura di Mariella Devia traditi, proprio la sera 
della «prima» dalla contestualità con il festival di San Re¬ 
mo: gente che lascia a metà, spettatori che non cedono al 
belcanto ma crollano al richiamo del Baudo televisivo. Ma 
alla distanza vince Lucia e questa versione di Gian Carlo 
Menotti in scena all'Opera sino al 15 marzo. 


eiANNICIPRIANI 



Il soprano Mariella Devia nelle vesti di Lucia 


■ Per essere un drumma. diciamo 
la \'erità, è un bel drammone, Una di 
quelle (rasedie dove il peggio si rin¬ 
corre superandosi di scena in scena 
fino al gran finale, nel quale il peggio 
sembra raggiungere il culmine. Ma 
non è della l'ultima, perché la fine 
della nairazione - sipario - potrebbe 
non coincidere (e il pensiero va ine- 
vilabilnrenle a que.ste conclusioni) 
con la fine delle .sciagure in c|uel di 
Lammermoor, feudo conteso da due 
schiatte baciate dalla malasorte. 

Tutto questo per dire che l’ascolto 
della Lucia di Lammermoor di Gae¬ 
tano Donizetti é sicuramente più im¬ 
pegnativo del festival di San Remo, 
Forse anche meno rilas-siinte. Ma 
quelle melodie che si rincorrono per 
avvolgere addii struggenti e preghie¬ 
re malinconiche, mentano ammira¬ 
zione. comprensione e un po' di fa¬ 
natismo. Una Lucia di Lammermoor 
è avvenimento in .sé, anche se l’Ope¬ 
ra di Roma ha voluto riproporla (rer 
tre volle in poco più di un anno. Inve¬ 
ce .sabato sera - alla prima - gran 
parte delle poltrone erano malinco¬ 
nicamente vviote. Altre ancora - que¬ 
stione da sottoporre al vaglio dei so¬ 
ciologi - si .sono svuotate dopo la 
•follia, di Lucia - meli del terzo alto 
-quando frotte di spettatori giù satol¬ 
li di belcanto hanno preferito correre 
davanti alla Tv per "disintossicarsi" 
con un bel Pippo Baudo di stagione. 
"Andiamo a vedere chi ha vinto il fe¬ 
stival», il commento titillante di una 
gentildonna mummificata in abito 
da sera che s'affrettava a passi milli¬ 
metrici Uiki-tiki-tiki) verso l'uscita. 

Peccato, perché nel finale Edgar¬ 
do, inferprelato dal miscono-sciuto 
.losè Bros, è morto proprio bene, 
cantando una «bell'alma innamora¬ 
ta» cosi commuovente, che veniva 
voglia di farlo resu.scitare per poi far¬ 
lo morire di nuovo. Sempre cantan¬ 
do, naturalmente. Bravo Josè. Possa 
•pas.sarea miglior vita» sempre cosi. 

SI. la Lucia di Uimmemioor è un 


drammone. Anzi, un potenziale pol¬ 
pettone. Ma il genio donizettiano lo 
ha reso cosi bello e affascinante che 
le morti si trasformano in poesia e le 
pazzie in canti d'usignoio, soprattut¬ 
to .se Lucia, per dirla in rime, è Ma¬ 
riella Devia (non Pavia, come recita¬ 
va una didascalia). Proprio un bel 
polpettone. Riuscito bene, Perclié - 
almeno alla prima - il belcanto ha 
annullato limiti e difetti di regia e di¬ 
rezione d'orche.stra che semmai sa¬ 
ranno sottolineati dai critici die, giu¬ 
stamente, devono criticare per con¬ 
tratto. In.sonima - si può dirlo senza 
vergogna? - una bella esecuzione. 
Sette e mezzo, direbbero alle .scuole 
medie. «Sette e mezzo si, ma tenden¬ 
te all'otto», secondo Lapo Maria, ca¬ 
po carismatico dei donizzettiani-da- 
pontiani, gruppo minoritano nel¬ 
l’ambito della famiglia dei rimatori 
"hrabaliani". impegnato in una ricer¬ 
ca filologica per .stabilire i punti arti¬ 
stici di contatto tra le pagine più alte 
della poesia di Da Potite, «Non so più 
cosa son costi faccio, or di foco ora 
sono di ghiaccio», mirabile descrizio¬ 
ne dei turbamenti adolescenziali, e il 
genio di Donizetti. 

Compito improbo, sicuramente. 
Ma per Donizetti - ci perdonino gli 
ammiratori di Felice Romani - ci vo¬ 
levano librettisti migliori. Certo, al 
suo confronto Ros.sini e Verdi, so¬ 
prattutto Verdi, erano messi peggio. 
Ma il povero Donizetti menlava di 
mettere in musica poesie o non te.sti 
appesantiti dalle ragnatele della 
creatività. «La pleiade in suo favore, 
miti sensi invan ti detta, se mi parli di 
vendetta, solo intenderti potrò», can¬ 
ta Lord Ashton .sul principio del 
drammone. «Ah no. che lasciarti in 
pace, non vo' questo contento, Tu 
non nascesti audace per dare a me 
tormento e forse ancor per ridere di 
mia infelicità», canta con egual furo¬ 
re il conte d'Almaviva nelle Nozze di 
Figaro. Non c'è paragone tra i versi. 
Donizetti - bisogna riconoscerlo - 
partiva svantaggiato. E solo l'“estro 


armonico» della sua mente è riuscito 
a dare fa.scino a un lesto in.sano e a 
farlo modulare in una pietra miliare 
dell’opera, vagheggiata dai Lord 
Ashton (Enrico) di tutti i tempi che si 
sono .succeduti sulle .scene, -Cruda e 
funesta smania» è l'incipit dell'aria di 
Enrico. Brutto davvero. Eppure quel¬ 
l'aria è mirabile anche .se termina 
con un terribile: «.se ti colpisse un ful¬ 
mine, fora men rio dolops 
Lucia di Lammermoor, dunque, 
merita di es,sere vista. In religioso si¬ 
lenzio, soprattutto durante la <uden- 
za» della follia di Lucia. Quindi, co¬ 


me contributo alla quiete e al buon 
ascolto, riassumiamo la storia, anche 
a beneficio dei parsimoniosi che evi- 
tano accuratamente.di spendere le 
5.000 lire del libretto. Lucia, da poco 
orfaiiti della madre, è innamorala di 
Edgardo, acerrimo nemico di Enrico, 
fratello di Lucia. Lucia e Edgardo si 
promettono eterno amore, ma Enn- 
co. con l’inganno, la credere a Lucia 
che Edgardo ama un'altra donna e la 
costringe - con le cattive - a sposare 
Alfonso, classico cornuto morale, 
che ha però la virtù di far brillare di 


nuovo la stella di Enrico, ormai av¬ 
volta «fra le tenebre». Morale: Lucia 
sposa Alfonso. Poi, giunti che furono 
al «talamo», lo uccide e poi impazzi¬ 
sce. Poi migliora; muore. Edgardo, in 
raccoglimento davanti alle tombe 
dei suoi avi, si prepara al duello con 
Enrico. Poi apprende che Lucia è 
morta e per solidarietà si uccide. Si¬ 
pario. Chi andrà all’Opera si accon¬ 
tenti del nassuniino. Ed eviti, mentre 
SI canta, di chiedere al proprio vici¬ 
no: -Che ha detto? che succede»? Po- 
trebb-j disturbare. 


TANGO PER DUE 

Bandoneon 
e profumo 
di passione 

■ Musica, danza e peccato. Nostal¬ 
gia, seduzione e sensualità. Scher¬ 
maglie amorose, civetteria, -machi- 
smo». Sono le pas.v'ioni e l’atmoslera 
del tango, che sbarca in Italia quasi 
per tingersi di rosa. L’8 marzo, festa 
della donna, al teatro Olimpico sarà 
di scena Perfumes de tango interpre¬ 
talo da una compagnia argentina 
specializzata in questo famoso ballo. 
Lo .spettacolo, che .sarà replicalo lino 
al 20 marzo (prezzi da 20 a SOmila li¬ 
re), ripercorre le tappe storiche di 
questa danza tipicamente argentina, 
nata nella seconda metà dell’Ollo- 
cento nei bassifondi per soddisfate 
una platea di immigrati, prostitute 
ma anche di seri professionisti in in¬ 
cognito. Bandito dai salotti bene per¬ 
ché consideralo lascivo, il tango ha 
subito nel tempo molte variazioni nei 
movimenti che lo spettacolo fa rivive- 
recompletamenle. 

La prima scena si apre con l'inten¬ 
sa immagine di un porto, simbolo 
dell'immigrazione europea nel sud 
America che riporta in .Argentina i 
profumi e i sapori di terre spagnole 
dove la supremazia del maschio si 
esprime con un forte tango di .soli uo¬ 
mini. Nei primi anni Venti le donne 
non tardano a farsi sentire con l'e- 
spre.ssione della marocha, una dan¬ 
za dove Ire ballerine travestite da uo¬ 
mini scimmiottano la potenza dei 
machi per farsi accettare MaèaHol- 
Ivwood che il tango acquisterà final¬ 
mente quel prestigio che mai aveva 
conosciuto prima, riscattandosi dal 
genere esclusivamente popolare. 

La compagnia -Tango X 2» (para 
dos) ha voluto rendere omaggio in 
questo spettacolo proprio all'uomo 
che rese famoso il lanngo nel mondo 
ovvero Carlos Gardel (francese di 
Tolosa, ma adorato in Argentina sino 
alla morte, avvenuta per un incidente 
aereo nel 1935). il mitico cantante 
pnatagonista delle prime pellicole 
dedicate a questa danza argentina. 
Le musiche su cui danzano i ballerini 
sono eseguile dal vivo da una can¬ 
tante e sette musicisti, due dei quali 
fanno parte de) Quintetto di Aslor 
Piazzolla. Lo spettacolo, creato 
nell'88. è stato quattro volte sulle sce¬ 
ne a Buenos Aires e recentemente a 
trionfato in Usa e al Sadler’s WelLs di 
Londra. Tutte le basi musicali di Per- 
fumes de tango, mettono in evidenza 
gli strumenti tipici, il bandoneon e i) 
violino, per poi arrivare nelle ultime 
coreografie a far uso anche del sa.s- 
sofono. 


Ritagli 

LUCA CARTA 

.9.1 ì^.nd^stina. 

Pietro Consagra 
si appella a Ronchey 

Pittori e scultori contro la clandeviini- 
tà Artisti pur lomare a vivere e lavo¬ 
rare ne) cuore della ciilà. È )’ap|x*llo 
dello scultore Pietro Consagra, rivol¬ 
to al mini.stro dei Ixmi cullurali. Al¬ 
berto Ronchey. .jffinché gli studi de¬ 
gli artisti tornino dalla perileria dove 
sono stali -spinti dal commercio e 
dalla civetteria mondana». Una di¬ 
struzione, |x:r Consagra, che |vesa 
sulla spiritualità della capitale e sulla’ 
perdita dei luoghi “degli incontri ca¬ 
suali tra artisti di diversa lorluna e ge¬ 
nerazione» 

«Cocaina^- 

sul palco dei Satiri 

Un libro famoso, una pièce «cabro- 
sa: è Cocaina, lilx'ramenle tratta da 
Pitigrillì, che va in scena da c'omani 
di teatro dei Satin (wla Foyer, 22.30, ' 
domenica ore 18,00) per ia regia di 
Anna Lezzi e con Oriana Baciardi, 
Maria Libera Ranaudo, Ely Slozojju- 
las. Luca Alcim, Giovanni Guardiano. 
Antonio Brancati. Cinico. dis.sacrato- 
no. .spregiudicato, co.si tu giudicalo i) 
romanzo del 19:51 che con ironia e 
disinvoltura racconta il rovescio di 
min, false ideologie six’iali e morali 
(sino al 13 marzo). 

Donna & Sapiens 

In un libro 
il Wojtyla-pensiero 

Verrà presentala oggi, alle 18.30 al 
teatro Ateneo della Sapienza (città 
universitaria, piazzale Aldo Moro 5 ), 
l'ultima opera di Ida Magli: -Sulla di¬ 
gnità della donna», soltolilolo: -La 
violenza sessuale, i! pensiero di Woj- 
lila» Presente l'autrice, interverranno 
il rettore Giorgio Tecce, il professor 
Stefano Rodotà e la .scrittrice Carmen 
Covilo. Il le-stocontiene un'analisi del 
pensiero del Papa fatta con gli stru¬ 
menti dell’antropologia che mette in 
luce come la donna nel pensiero del 
pontefice sia simbolica e sacrificale; 
-Quello che colpisce è la mancanza 
di qualsiasi contenuto di vita che ri¬ 
guardi le donne, al di là del delirio 
col qualevengono pensate». 

Appello. 

Per salvare 
Prospero Gallinari 

■La vicenda di Prosiaero Gallinari n- 
schia di diventare grotle.sca nella sua 
disumanità», È l’appello dell’a.sses.so- 
re alla cultura romano, Gianni Bor¬ 
gna (Pds). che chiede, per liberare 
l'ex brigatista - "che. un uomo tra 
l'altro, non rappre.senla più un pen¬ 
colo per nessuno» - l'inlervento del 
ministro della Giustizia e quello del 
presidente della Repubblica, 


ÀNTEPRÌMA Arte .. . .. 

Le imma^ polimateriche di Maria Lai 


■ L'opera di Maria Lai al completo 
o almeno nelle sue parti più impor¬ 
tanti sarà esposta in tre diversi spazi 
direttamente correlati in un percorso 
artistico a dir poco entusiasmante. 1 
tre luoghi in questione sono: scude¬ 
rie di palazzo Ruspoli via di Fonta¬ 
nella Borghese, 56/b mostra antolo¬ 
gica -Inventare altri spazi»; studio Ste¬ 
fania Miscetti via delle Mantellate.M 
“Uno fiaba infinita»: Aam Architettura 
Arte Moderna via del Vantaggio, 12 
«La Natura dell'Artificio»; interventi di 
Maria Lai sul paesaggio, di.segni, pro¬ 
getti; lettura fotografica dell’Istituto 
Europeo di Design, foto di Piero Be- 
rengo Gardin, Fabrizio Fioravanti, 
Istituto Europeo di Design Dpi. Foto¬ 
grafia coordinamento Paolo Baita, 
progetti di Maria Rosaria Guanni, 

Apparentemente potrebbe sem¬ 
brare dispersiva come altre manife- 
■stazioni artistiche .analoghe conge¬ 
gnate in modochesi percorra lacittà 
in lungo e in largo invece non è così 
anche perché queste manifestazioni 
hanno la giustezza del pa.s.so cultura¬ 
le che storicizza il -fare» artistico di 
chi è ininterrottamente .sulla ..brec¬ 
cia» Maria Lai è rticcontatrice silen¬ 
ziosa di spazi, luoghi antichi dove le 
cose sono poggiate e lavorate dal 
tempo. 

L'antologica di palazzo Ruspoli ri¬ 
percorre i percorsi figurativi le opere 
più significative che l'artista ha realiz¬ 
zato in 50 anni di attività. Sono rap¬ 
presentate le diverse tecniche speri¬ 
mentate dall’artista in fasi succe.ssive, 
ordinate cronologicamente, La mo¬ 


stra è divisa in due parti: disegni degli 
anni '-10 e '50, alcuni olii contraddi¬ 
stinti da una maggiore astrazione e i 
primi quadri polimaterici che prelu¬ 
dono ai telai anni '60 fino agli ultimi 
esempi di stoffe cucite che formano 
storie, mondi costellazioni. Stefania 
Miscetti espone le opere di Maria Lai 
dedicate a una profonda ricerca sui 
temi di fiabe e racconti fantastici. Li¬ 
bri e disegni intrisi di simbolismo e 
trasparenti esenzialità della forma. 

L'Aam testimonia la pre.senza del- 
l'urtista, quella più entusiasmante nel 
senso del «meraviglioso», la ricerca 
del farsi l'anima artistica bella come 
quella di Rimbaud agli inferi, in un 
-battello ebbro» che tocchi le sponde 
della poesia visiva. Articolata in due 
sezioni, in esposizione materiali ori¬ 
ginali in particolare, disegni legali al 
grande intervento per Ulassai (Nu) 
ed alle sollecitazioni visive di quei 
muri di conlenimenlo portati a lievi¬ 
tare lino a trovare una loro misura ed 
una loro figura, dairinformc condi¬ 
zione di partenza. 

La seconda parte della mostra alla 
Galleria Aam comprende materiali 
di interpretazione progettuale delle 
traiettorie visive individuale nella co¬ 
struzione di una occasione espositi¬ 
va di Maria Lai elaborale dtigli stu¬ 
denti deiristituto Europeo di Design. 
Degli stessi studenti è esposta una se¬ 
ne di lavori fotografici che restituisce 
il senso dei luoghi ed il metodo di la¬ 
voro -in progressione» dell’artista 
stessii. 


e la «prima» italiana di Planet 


Matias Quetglas. Galleria i7ga/?òrarroviadella Frezza, ,5). Orario: 10-13: 

16.30 - 20, chiuso lunedì e festivi. Da oggi, inaugurazione ore 1T. e lino 
al 2 aprile. In esposizione le opere di un’artista, tra i più significativi espo¬ 
nenti della cosidetta -Scuola di Madrid», spesso presente in gruppo in 
Spagna e aire.slero. 

Enrico Benaglia. Galleria Italarie Largo del Pallaro .11. Orario; 10.30 - 13; 

15.30 - 20, chiu.so domenica. Da venerdì, inaugurazione ore 18,30, e fi¬ 
no al 10 aprile. Quadri che raccontano di un mondo fiabesco, animato 
di colon personali e originalissimi. 

Patrizio Mercuri. Galleria dell Ente Provinciale del Turismo via Pangi. 5. 
Orano: 9 - 19. Da domani, inaugurazione ore 10, e (ino alle ore 12 del 18 
marzo. Una pittura che -...rifugge dal sogno surreale per immettersi nella 
realtà del cosmo e dei suoi elementi primordiali». 

Umberto MastrolannI. Galleri.i Tricromia Via 4 Novembre. 94. Orano: 10 - 
13: 17-20, lunedi chiuso. Da sabato, inaugurazione ore 18. e (ino al 15 
marzo. Piccole sculture che definiscono col disegno e la materia lo spa¬ 
zio dell'uomo 

Klaus Karl Mehrkens. Galleria // Politlicovia dei Banchi Vecchi, 135. Ora¬ 
rio: 16-20. Da oggi, inaugurazione ore 18, e fino al 30 marzo. In esposi¬ 
zione otto recenli.ssimi olii sii loia ìitolati »Pa.sseggiare». che testimoniano 
l’attività recente dell'artista. 

Antonio Forcelllno. // punto di .sunto via Marco Besso, 22. Orario; venerdì, 
sabato e domenica ore 11 - 13; 17 - 20. Da venerdì, inaugurazione ore 
20,30, e fino al 10 iiprile. In mostra opere che parlano di «una contem¬ 
plazione prolonda della violenza immediata e differita interna all'uomo 
e alla vita». 

Sebastlao Salgado. Palazzo delle Esposizioni via Nazionale 194. Orario; 
10-21, martedì chiuso. Da oggi, inaugurazione ore 18,30. e fino al 25 
tiprile. Esposizione (rroniossa dairA.s.ses.soralo alla Cultura del Comune 
di Roma e organizzata dall'Agenzia Contrasto, 250 immagini rigorosa- 
nienle in bianco e nero di uno dei più grandi fotografi contemporanei 
che teslimom.ino i diversi aspetti dello sfruttamento capitalistico del la¬ 
voro salariale ad operti delle classi dominanti, 

Robert Planet: il pittore francese sarà per la prima volta in Italia (5-19 mar¬ 
zo) nello spazio espositivo de -Il laboratorio di Arturo», via di San Cali- 
slu, 9 Pillore .isirallo e scultore in metallo, Planet ha vis.suto e lavorato a 
Roma negli anni Seltantii prima di trasferirsi in Costa d’Avorio. un pas¬ 
saggio che ne segna anche le .scelle artistiche eculturali. 



in diretta nei 
nostri studi 
oggi alle ore 
17.00 

per presentarci il 
suo nuovo album 
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e per rispondere 
alle domande 
degli ascoltatori. | 

allo 06 - 68803134-5 
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La terra ha cibo 
per tutti: perché 
si muore di fame? 


Il cancelliere tedesco non assiste alla prima del film di Spielberg suirOlocausto 

Schiaffo dì Kohl ebrei 


JIMMV CARTKII 

S I SUSSEGUONO iugli organi di 
informazione i grossi titoli e i 
servizi sulle tragedie e le soffe¬ 
renze delle popolazioni della 
Somalia del Sudan della Libe- 
ria e di altn paesi sottosviluppa¬ 
ti dove decenni di negligenza della comuni¬ 
tà internazionale hanno fatto esplodere gra¬ 
vissime crisi Quanto più mi occupo delle 
società del Terzo mondo tanto più chiaro 
mi appare il rapporto inscindibile tra pace 
libertà democrazia e dintti umani con parti¬ 
colare riferimento al diritto ad una adeguata 
alimentazione Sono anche sempre più con 
vinto che la comunità intemazionale abbia i 
mezzi per aiutare 1 Africa a realizzare I o- 
biettivo chiaro e possibile di una vita miglio¬ 
re per la sua gente l.e molteplici sofferenze 
dell Afnca sono spesso ignorate dalle nazio¬ 
ni ricche In media il cittadino africano assu¬ 
me oggi 70 calorie prò die in meno rispetto a 
20 anni fa e il numero delle persone denutri 
te è più che raddoppiato Milioni di africani 
soffrono cu patologie facilmente prevenibili 
quali I oncocerchiasi e la dracunculiasi or¬ 
mai scomparse da tempo nel mondo svilup¬ 
pato L oppressione militare e politica conti¬ 
nua a privare gli afncani dell istruzione del- 
I assistenza sanitaria della dignità umana 
Al massimi livelli della politica mondiale 
non SI là alcunché per porre Ime a queste 
tragedie 

In realtà nemmeno in Afnca i problemi 
vengono affrontati in maniera adeguata dal¬ 
le nazioni guida del continente Ma il mon¬ 
do del dopo guerra fredda ha le potenziali 
capacità di creare nuovi modelli di coopcra¬ 
zione globale II problema della fame è un 
chiaro esempio dei fallimenti della politica 
di aiuto allo sviluppio Sebbene sulla terra vi 
sia cibo a sufficienza per tutti almeno da qui 
a trenta anni vi sono persone che muoiono 
di fame anche in regioni dove la terra é ferti 
le La soluzione va ricercata in un migliore 
ccxirdlnamento della distribuzione alimen¬ 
tare Vi sono troppi programmi frammentari 
e pnvi di coordinamento che nello stesso 
paese affrontano i medesimi problemi Al¬ 
cuni capi di stato africani mi hanno detto 
che questa cacofonia degli aiuti li mette 
spesso in situazioni di estremo disagio Le 
a^genzie si contendono le nsorse locali e 
montano la guardia al loro orticello esitan¬ 
do ad ammettere il fallimento Inoltre i diret- 
ton dei programmi vengono trasferiti con 
troppa frequenza II prezzo di questi intralci 
burocratici è la morte prematura di milioni 
di persone E necessano un approccio glo¬ 
bale in matena di aiuti con la creazione di 
una task force che comprenda tanto i dona¬ 
tori che debbono cooperare tra loro quanto 
I riceventi che debbono fare altrettanto Le 
agenzie ufficiali debbono comunicare tra lo¬ 
ro e debbono essere disposte a coordinare 
le loro iniziative e nsotse Mentre la Banca 
Mondiale pone sempre più l’accento sulla 
nutrizione la US Agency for International 
Development (Usaid) non lo ntiene un pro¬ 
blema pnoritario 

U NO DEGLI errori più sciagurati 
del processo di sviluppo è stata 
1 esclusione dei benefician che 
invece dovrebbero partecipare 
attivamente alla formulazione e 
alla realizzazione dei progetti al 
lo scopo di raggiungere I autosufficienza 
Gruppi pnvati in particolar modo le donne 
e le persone più povere debbono svolgere 
un ruolo preciso nell elaborazione dei pro¬ 
grammi nei loro villaggi e nel contesto delle 
rispettive culture A questo si aggiunga il fat¬ 
to che gli istituti di ricerca spesso non sono 
nusciti ad affrontare i bisogni pratici delle 
(xipolazioni locali Anche I eliminazione del 
protezionismo nei paesi ncchi attraverso ac¬ 
cordi come il Gatt e il Nafta è essenziale per 
garantire un futuro migliore ai paesi piu po¬ 
veri Il decremento detta produzione e delle 
opportunità commerciali verificatosi nei 
paesi in via di sviluppo è di gran lunga supe¬ 
riore al totale degli aiuti provenienti dall e 
stero L esportazione fortemente sovvenzio¬ 
nata delle eccedenze cerealicole verso i 
paesi in via di sviluppo e un meccanismo 
che deprime artificiosamente i prezzi della 
produzione cerealicola interna disincenti¬ 
vano la produzione 

Riconoscendo che in linea generale I aiu¬ 
to allo sviluppo non è stato né efficiente né 
efficace il segretano generale delle Nazioni 
Unite Boutros Boutros-Ghali ed io abbiamo 
aperto una conferenza presso il Centro Car 
ter aperta alle agenzie internazionali e ai 
paesi riceventi allo scopo di individuare il 
modo per migliorare la politica degli aiuti 
Una iniziativa sperimentale di sviluppo errà 
avviata in Guyana in Etiopia e in un altro 
paio di paesi che hanno dimostrato un sin¬ 
cero impegno per la pace e la democrazia 
Se in queste nazioni non diminuiranno le 
sofferenze e non partirà il progresso econo¬ 
mico grave sarà la minaccia per la demo¬ 
crazia e il pencolo che si riaccendano i con 
flit*! Vi sono possibilità di cooperazione di 
amicizia di comprensione tra le nazioni rie 
che del mondo e quelle che aspirano ad 
una vita migliore Gli afncani hanno bisogno 
della volontà politica dei loro leader e del ri¬ 
conoscimento da parte della comunità in¬ 
ternazionale che il progresso del continente 
è non solo possibile ma rientra nell interesse 
di noi tutti 
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_ DAL NOSTRO CORBISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

■i BERLINO L evento politico<ulturale dell anno e un assenza 
clamorosa lensera nello Syiauspie/Ziaus di Francoforte sul Me 
no Steven Spielberg ha presentato per la pnma volta in Germa 
ma il suo Schindlert, lisi il film sull Olocausto di cui si parla da 
mesi nel mondo intero C erano mille invitati a cominciare dal 
presidente della Repubblica Richard von Weizsàcker Un solo 
esponente del governo e dell establishment tedesco-federale 
bnllava per la sua assenza il cancelliere Kohl Come ha fatto sa¬ 
pere lo stesso regista nella conferenza stampa tenuta poche ore 
prima della proiezione il cancellie'e non ha potuto essere pre 
sente a causa di precedenti impegni» Una minuziosa ncerca 


Il regista 
rammaricato 
perii gesto 
che rischia 
di fomentare 
nuove 
polemiche 


effettuata presso la stessa cancellena e gli uffici del governo fe 
derale non ha permesso di acciarare quali fossero gli importan¬ 
tissimi impegni che hanno tenuto lontano Kohl da Francoforte e 
da un appuntamento che era fissato da settimane L impressio¬ 
ne è che il cancelliere il quale in passato ha trovato sempre il 
tempo quando si trattava di partecipare a traslazioni di cadaven 
di re prussiani inaugurazioni di duomi "tedeschi» o a dubbi 
omaggi cimitenali (come alle tombe delle Ss di Bitburg) sia ai- 
londato deliberatamente o no nella ennesima gaffe in matena 
di rapporti con le pagine piu difficili della stona tedesca 

Lo stesso Spielberg d altronde non ha fatto molto per na¬ 
scondere la delusione Ha detto di essere «rammaricato» per 
1 assenza del capo del governo e ha aggiunto di essere però «si¬ 


curo che il cancelliere il film alla fine lo vedrà II regista era ap 
pena amvato da Pangi dove (altro stile) era stato nce-vuto da 
Francois Mitterrand con il quale - ha dello - si era trovalo d ac 
cordo sul fatto che il suo lavoro può esse re utile alle nuove ge¬ 
nerazioni aiutandole a confrontarsi anche sul piano delle emo 
zioni con gli avvenimenti degli anni tra 11 Stìeil 15 

Il film comò nolo e dedicalo alla figura di Oskar Nehindler 
un industnale tedesco che nuscl a salvare dalla morte ad Ausch 
witz piu di mille ebrei La scelta di ambientare la prima assoluta 
per la Germania a Francoforte sul Meno è dovuta al fatto che 
Schindlervisse gli ultimi anni della sua vita dal 58 al 74 propno 
in questa citta Cheien aWo Schauspielhaus ha decretato un ve 
ro monto al regista Peccalo perchi non c era 
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Inquietante 
ipotesi 
del sociologo 
Gambetta: 
forse le cosche 
sono invincibili 


/ 


> 


Coppa Uefa 

L’Inter batte 
il Borussia 
Il Cagliari la Juve 

Il Cagliari e l’Inter sono le due squadre vincitrici 
nelle due gare d'andata dei quarti di finale di 
Coppa Uefa La formazione sarda ha sconfitto 
la Juventus, al Sant Elia, con un gol di Dely Val- 
des I nerazzurri, a Dortumund, hanno battuto 
per Sali padroni di casa del Borussia ipote¬ 
cando il passaggio del turno doppietta di Jonk 
e rete di Shalimov Intanto, i giocatori del Napoli 
hanno deciso di chiedere la messa in mora del¬ 
la società 


ALLE PAGINE ••tO 


Biennale 

Privatizzazione 

bloccata 

Alt del governo 

Per il momento almeno la Biennale non verrà 
pnvatizzata Sabino Cassese aveva preparato 
una sene di decreti che riguardavano anche il 
rapporto di lavoro dei dipendenti degli enti cul¬ 
turali Primo fra tutti la Biennale Ma il decreto è 
stato ntirato per dare la possibilità al prossimo 
Parlamento di esaminare la questione La noti¬ 
zia è stata data len dal presidente della Bienna¬ 
le dopo essersi informato pressso la presidenza 
del Consiglio 


Pazienti velenose, forse è colpa dei pesticidi 



Il caso 
delle donne 
ricoverate 
in California 
può avere una 
spiegazione 
Hanno 
ingerito 
frutta 

contaminata? 


EDOARDO ALTOMARE 


OMANZO D! fantascienza o giallo 
con risvolti medico legali alla PD 
James l inquietante vicenda delle 
pazienti californiane che hanno in 
tossicdto dei soccorritori con le loro 
esalazioni è forse a una svolta Sa 
rebberodei pesticidi (assunti in mo 
do accidentale o a scopo suicida) 
secondo I ipotesi attualmente piu 
accreditata ad aver avvelenato te 
due donne ma anche medici ed in- 
lermicn che le stavano assistendo 
La cautela ò di rigore ovviamente 
ma SI parla di composti organofo 
sforici ossia di antiparassitari o ant 
crittogamici mollo usati in passato e 
già responsabili di avvelenamenti 
specie nei bambini che mangiava 
no la frutta irrorata senza lavarla 
«L ingestione accidentale di 
quantità considerevoli di Parathion 
che è il prodotto piu noto ed utili/ 


zato è difficile- sostiene Massimo 
Colonna ordinano di Medicina le 
gale all bniversiià di Bari «Grosse 
quantità di questa sostanza giunte 
nello stomaco delle vilume posso 
no dar luogo al suo passaggio nel 
1 aria espirata e quindi all intossica 
/ione dell inconsapevole soccom- 
lore- 

Soprattutto negli scorsi decenni 
SI è assistito ad una epidemia di casi 
di avvelenamento da antiparassiian 
come il Parathion 1 uso prevalente 
di tale sostanza a scopo suicidiano 
SI è verificato propno quando la mi 
gliore conoscenza della pericolosità 
e dell efficacia letale del prodotto 
weva detenninato la progressiva n 
duzione dei casi accidentali 

"Potrebbe essere in causa anche 


uno sostanza diversa dal Parathion» 
ipotizza Roberto Gagliano Candela 
professore di Tossicologia forense 
presso 1 ateneo barese «ugualmen 
te utilizzata in campo agncolo come 
esca avvelenata per i topi Potrebbe 
ad esempio trattarsi di fosfuro di zm 
co prodotto molto velenoso che 
esposto all umidita sviluppa un gas 
estremamente tossico la fosfina È 
carallenstico di questa sostanza 1 o 
dorè di pesce marcio immediata 
mente percepibile L azione tossica 
rapida in caso ji inalazione si ma 
nifesta soprattuMo a canco del sisle 
ma nervoso centrale con nausea 
vomito prostrazione perdita di co* 
scienza i sintomi cioè manifestati 
dai sanitari che hanno soccorso le 
due donne californiane 


Sono insemina sostanze chimi 
che potenzialmente letali in qual 
che modo simili ai gas bellici Lanli 
dolo specifico è 1 atropinu che e tra 
l altro la sostanza a suo lem po d isln 
buita agli israeliani come difesa da 
eventuali attacchi chimici Questi 
gas agiscono su determinati enzimi 
che servono p>er la trasmissione de 
gli impulsi nervosi «L antidoto jpc 
cifico - dice il tossicologo - avendo 
una molecola simile a quella tossi 
ca va a sostituirsi all aggressivo chi 
mico sull enzima in modo cheque 
sto possa tornare a funzionare cosi 
viene eliminalo I avvelenamento 
Ma in sostanza gli antidoti specifici 
da impiegare contro un agente chi 
mico sono pochi e la terapia li pm 
delle volte è solo sintomatica- 
«Non va dimenticato 1 avvelena 
mento da cianuro» ribatte Colonna 


■che e inzi da sospettare quando 
viene intossicato ehi presta soccor 
so Anche i uianoderivati hanno un 
odore caratteristico ma la possibili 
la di percepirlo e quindi di evitare 
I iwelenaniento è geneticamente 
detemiinala e dunque taluni indivi 
dui non ne sono provvisti» 

Può sorprendere ulu gli esperti 
statunitensi non siano ancora nusci 
li ad individu ire il veleno misterioso 
protagonista di queste inlossie izio 
ni "di gruppo in effetti se fossero in 
gioco dei composti organofosfonci 
come il Parathion dosaggi nel san 
gue e nelle urine delle vittime do 
vrebbero fornire preziose tndieazio 
ni ilngunrdo F invt'ee almeno fino 
ad ora il nemico invisibile nono 
stante il poderoso spiegamento di 
mezzi sembra ancora fuori dalla 
port Ila degli investig tiori 
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Cultura 


M e d ia ^ 

CIARNELLI CARAMBOIS 

IITernpo 

Una cronaca 
in appalto 

Da ieri •• Liscit.i l.i 1. roiiac..! ii i 

na Ui II Ti'fupo N'i miIU' noi; 

/le deil.i tallitale {tarti rio[nM \1 i ,i 
scriverle non soni» ' n‘d.itt(»ii Uf' 
Tcrnptj i.|iielle ]iai^in* sono ^tate da¬ 
te in appalto a una toi )peMti\,i di 
kjKjrnalisti del Rontfi c.oordin.ita ^.la 
Lucianelli F, st.ito il dnattore dfl 1411 
naie di F‘ia//.i (‘olunna (.’iiosaiii Mot- 
tu!.; a dare I intiiriLo al!.; tot»perali- 
va e da ieri e lui a tini lare t|ueiio pav^i 
ne ttiiiie resj'onsaUile in.i Liniiun 
CIO della nuova ini/i.itiva e stai; • tlat( < 
alla reda?i< me roin.ina solo tlue s('tli 
mane fa la reda/ione romana s' 
e riunita lon .is.senibU*a iU« inii(,it<> 
di redazione - (.'.irmela Cii^Iio \ntfe 
U) PoUmeiV J o Metano \ aspa tralelt 1 
di Bninf) - tia presentato 'a sia- ili 
tnisMoni l-'i’r ora la tlire/ione tia dati 1 
una soI.T spH'i^a/ir»ne dell ini/iati\a li 
costo V IVO della cooperativa luenti 
nulioiii .il inosa Se avesseio <!ovuti > 
.1v.11 mere tiei uh mi. il isti inv**! e 

IIGiomo 

Trattative 

arenate? 

Tutto ferriK*. in .iltes.t delle ele/KiUi 
Al <jtnrtU) dove leinoriaUia dello 
Vendite non si feiin.i \,\ tehbr.uo 
UH)rnale mil.mese Im vetuliilo 11 unii 
la copie t lue meno I •’i-1 1 per cento 
rispetto .ilio sc<»rso anni» 1 si .utende 
I acc|uirente tua le tratl.itive d“ll Km 
con Luiui Ktrssi edifoiede //(iV/JJe;,»/ 
no sembrano .iren.ite Fin leda/'u- 
ne t e .iri.i di tempestìi F'.i tempi j si 
parla della possibilità della riihiest.! 
dello stato di c risi ma vl.vlla tiaU.itr.a 
sindacale st e p.ivsati ora .lUli awtxa- 
ti il comitato di retla/ione ieri ha .n 
tatti don LI Me iati » per Llitl.iii.a/ii me 
1 .iminirustratore deleuLitL* ctu- ripi.'- 
lulanieiile avrei>l)e riccusalo 1 orua 
nismo sind.leale di nliiitare pro[iosie 
per il risanamento aziendale h (’di 
riNpondeetie invece e e d.i palle dL‘l 
l<i red.iziutu la massirnii disponibili 
ta aliti riorUatiiz/.iziunc in.t ki prò- 
priel.i rieve contestualmente preseti 
tare alle he un ptiim^dt ri'aneio 

InSicilia. 

Tre progetti 
al via 

l'na priniaver.i di nuovi uionuili p» r 
la Sicilia sono sul luistrodi ptirieiiz.i 
tutti previsti per niauuio fSidliufii di 
Claudio Fav.*, che tia «i.i messo in 
piedi una redazione di 4'’) persone // 
aiUtdino di Anseimo C.dasura es d'. 
rettore del! Ora e il ritorno in ecliei )i.i 
dell Ora iteslito da una eooper.itiva 
eh tiiomalisti l*n.i vera rivoluzioni 
socioloi^ica. macon C|ualclie jiroble- 
ma il primo e ciuello tin.inzi.irio K. di 
fronte a tanta ricchezza editiìriale e 
di idee in Sicilia si e ^fin .ipert<; la di 
scHivsione tKMi s.irebbe opporiuno 
ctie queste enerijie m mnficasseio 
per affrontare li mercatocoii un.i so. 
la testala ’ 

La Sta m pa 

Curzio Maltese 
ci ripensa 

Lo 'scamtiiu" sembi.iv.i eia eos.i *,ii- 
ta lj.iSlanip(n\) Fzk' M.mroe mise ita 
nt'lle scorse settirn.me ,i sir.ipp.ir»- .il 
la eijneurrente ht Ri>piih/>lira mi 1 
dell», sue firme piu pu-sfii^iose <|uelki 
di \'ittorio /^uc< Olii rn.i Fiiv;» mo 
Scalfari er.i pronto .1 rendere p in per 
fix.u eia avrebbe "Stilalo -il qiiirn.ik- 
di 'Porino l.i penn.i .icuf.t di ( iirzi<i 
Maltese Acc oril<» orni. 11 rjii.isi cotisti 
m.ito ma con colpo 1.I1 v en.i tin.ile 
incnlre nei diu* i^iorriali si -ittendeca 
il nuovo p.iss.ii^CK» il direttore Maino 
fla offerto ,1 M.iltesedi p.iss.ire ,il ser 
VIZIO pollile o e lui li.i .ICC eif.iti i ( i m 
buona p.K e di S( .ilf.iri 

Opzioni Rai 

Televideo 
nuovi acquisti 

(»«mti‘ « 11 '' '.a petite . Ile c H I le I ■ 

•( 'pZH »ni ' Iella K.ii un < iiuii k i imi .1 
divmt.ire o[»er.itive 11 n 1 pnm sp.. 
st.irnenti Nell 11' st.ii.i dn* if.i ila M.ti 
celkr Tk’l i^rfivo sono qia .r.\<miili . 
primi se ami) l l.mno i.iv mt' 1 /e/e r 
</er, M,iri,i*'!li ( per la s' d'oli l'I.iri le 
[trìrnenu o t per fim-'la di I inm/e 
Ll( l.l (■( mie '• f r Iti' ''M O i t sH K 4. a 
I pCT Li r.ulli < > Sono ,ifu', ,ltl 11 A' « ' 
K< ibert' ' koilMMi [kr.lllio e lallllK eli 
(dal Uadi'M.i»rriere , 


LiNTERViSTA. La memoria e l'oggi nel «documentario d’archivio» di Caracciolo e Marino 


, Carte d’identità 

Un sodalizio che funziona, quello 
tra Nicola Caracciolo e Valerio E. 
Marino, insieme hanno realizzato 
I 50 anni fa: l'Italia va alia guerra- e 
I -1600 giorni di SalO'. Adesso e la 
I volta di -Succede un Quarantotto-, 

' anche questo confezionato 
I interamente con materiali di 
I repertorio provenienti dagli archivi 
I dell'Istituto Luce e dall’Archivio 
storico del movimento operaio 
(musiche originali di Benedetto 
^ Chiglia, montaggio di Angela 
j Monfortese).Tra I duo, il piu 
I conosciuto e Caracciolo. 

Sessantaduenne. fiorentino, già 
I inviato speciale dell'-Espresso- e 
I corrispondente da Washington per 
i -La Stampa-, si e specializzato In 
I programmi storici televisivi con 
I largo uso di repertorio. Alcuni titoli: 
I -IVIanager'. "Giovani in America , 

I -La grande utopia-. -Un popolo 
, dimenticato: la tragedia dei Curdi». 

I Dalie sue Inchieste ha tratto tre 
’ libri:'Il piccolo re>. Tutti gli uomini 
I del duce .'il coraggio e la pietà-, 
j Si definisce-socialista non 
craxiano . Valerio E. Marino, classe 
I 1925, viene Invece da Modica, 

; vicino Ragusa. Conservatore 
I deil’Archivio fotocinematografico 
dell'Istituto Luce dal 1966 al 
j 1990, ha co-firmato l programmi 
I "L'Italia tra le due guerre» e -L'Italia 
j va alla guerra-. Net 1966 si 
I aggiudico II primo premio perla 
! regia al Festival del film 
I aeronautico di Torino con Si vola!-. 
' CollaboraconllTgSesioccupadl 
cinc-restauro. 


m Ri \ M Iki.lM (. soloiliu.isi. in.l 
<k ';ii"ll’ fruii.iosi ' lu‘ sliiiU'l.i’ii ' la bi 
st.usM"la‘ W'iU'ul .'s< ( mr ' IH I V 11 K‘. 
m.i li *.,m 'li M.iti' I \ 1 <mA ♦.•111 ( (tu /o/ 
rr./'ssD '/ (i/r/ii I i- .1 tjt ^ mi leni, li li 1 ili 
N i. ul.i ( ,it,K ( n>in a'i'IH) I M,il 1- 
Mi' iif In cn- 

t! imb imi niobi biv-us, si li inf.i 
li I tiinissin'i» b'i|'ujii*'i»' 1 li iiioriH* 
i In vifii bi 'pu v;i .inm .ilu ^ . b.-lLi bit 
I i.iMij.i kisi. 'sin K L hni.i <1 .ill**w;n.i 
i spai.inz I I I ’k'vnst.iZK»M*‘ iM.'M-iinln 
I in vt'Hlin ( li tu. ( isMu'f" ! nii.m liui 
isMiiz I > 11 . lu I I ul lìinii' .il! ''rbinc 
r Mi 'l.A '111 ' 1 •ssni.lL.il. ' .ili' 1,ili' 

fkilki punì i ili.i si\m,b I Ki,‘pLi!iblD 
i .1 1 m <ju.iiv ( js.i ,..11 nniv’ Lmi qiim 
Liii mi tmiiiihu' isi Min. m un Mifp/u\ 
I ! up» zz.i '* V inisinu ,jurtino bi ins- 
M-ijluiZii 'IH MI 1 M.lvjubl.i s n Si istilui 

f.l Ul ftllS.l ' 

! n.i sohs.izi' IMO Lumi IVI s,i m parto 
iiML !k' Lku4Ìi .Ultori .Il . iIlk unioiiMino 
‘ b. K.uItd u..; l'Lissnlu von un i.orti> 
I sia L»'ssu nl.ri Mustrn (li \ ''Mczi i u poi 
' iL.qiiistnl(I <lnTi Mikctbo p<'i li sniu 
' sl.U'i’rn vifp-* picscninu» in un .min- 
I priiiM l'iMNin.i iili.i '’^.il.i 1 inliofto r 
I iioh I lliiiin bi'i IM L'iii un p.R'so 
iiiiiili.Uu, li riKìh» non ibi'rioso s\(j|tu 
bnii os'-ii Ilo .ivt'v.i .uLi'M'n.ifo qiiol 
sf nso bi sLoliIlffn (• pos.iv.irio siiik' 
( nsL.i'Mi/L uu»'i lii'iniila ntorfi prn 
'imlfi* ( '.ir.il sH )!' ) f’ot il qu.ilo ) 

I iilniL'Mo un lUi.i'i'Vii I nsisiL- Di crM 
j ’uf.ik' bi s'ibiiL 1.1 versi ) k‘ i kissi boi ni¬ 
fi.inti 1 iiri.;'.’n/,i pormi" 1 1 Itiri.i boi 
j L limbi,iinon'o k' poi b nuovo i. v '1 
I iis^ 1 m" b| mia sM.lta niilonl.iM.i N'io- 
I M si toni"’..; c no la Ik nm m.^vou- 
N ni. ISSO bi Ila iiML^kli»H-inz.i m.i i.ho 
' oliasse tr, 1401111 ,irla hi um.i bitfatMi.i 
t sni iZiiri.iM.i f Nifi bi)o SL i(n . 



Po*& noma''! 


Gli anni-chiave 
dal referendum 
alla De vittoriosa 


Il 1946 e l'anno del referendum. 
Dalle urne del 2 grugno esce 
vincente la Repubblica. Risultati 
contestati. Infine la Cassazione 
dichiara perdente la Monarchia per 
meno di mezzo milione di voti. 
Umberto secondo parte per l'esilio. 
Il 25 giugno Inrziano I lavori della 
Costituente che scriverà la 
Costituzione. Nel gennaio del 47 si 
svolge il viaggio di De Gasperl 
negli Stati Uniti. Il 32 maggio del 
'47 nasce II quarto governo De 
Gasperl. Il primo senza socialisti e 
comunisti. In ottobre le elezioni 
amministrative a Roma lanciano 
un forte segnale: grande avanzata 
della De, rispetto alle politiche del 
1946. L'otto febbraio del 1948 
Inizia la campagna elettorale: uno 
scontrofrontale fra la De e il fronte 
popolare. Il 3 aprile, poco prima del 
voto, gli americano danno il via 
ufficiale al plano Marshall. Il 18 
aprile le urne decretano il trionfo di 
De Gasperl e la sconfitta della 
sinistra. La De prenderà con II 48,5 
per cento la maggioranza assoluta 
del seggi: Il Fronte raccoglierà 
solo II 31 per cento dei consensi. 
Una perdita secca rispetto alle 
politiche del '46. Il 14 luglio del '48 
c'e l'attentato a Togliatti al quale 
seguono numerosi Incidenti di 
piazza. In agosto si scioglie II 
Fronte popolare su richiesta del 
Partito socialista Italiano. 


Ciak sul (Quarantotto 

Il film inedito della Repubblica 

mimèleanselì^ 


L ( I biru ' {k'rlusi.ui" il f.iv.isia o|>pu- 
|(‘ n p.lOSD sf.l V.Di’lH'IVl" S|M‘rU 
L ilf’ V nliid li Imrir 

li piacere di essere vivi 

('(/•’ un (Jud'pnPtllor qii.jM up. 

valili" bi / f>in/ ifi V//f» ,litio 

b( K. umunlLinu d archivio hmi-itu dal 
la L u])pi.i L' SI parlava ik'Ua ipnoino- 
s.i uspcficnza bolla Ropubl>li( a so- 
L mIl* qui boi luminoso risvoqlio dok 
I Ikilu» ro[MihhlK’.iiM luiniinoso noi 
solisi» ik'llo cnorv’to niob'litato dolio 
SpoMIIZo dllfus**, doì pi.K'TO di ossu¬ 
to VIVI .VMaa Min lo conio t;>)a di bi- 
hlH>tov a I .ifv h'Vio aubtuvisivu <!olI I 
sliiLiii) Luto t.u.KUok) o Manno 
h.iiino iiiosvt insioni»' ‘H» minuti di 
immaLfini in bi.im o o nero tlu' losti- 
iiiisi^oiii 1 1 ari.i vici tornpo l, il.ilta do) 
f" toiii'MKord.i lo spt'.ikor Oroslo 
Kizzini o un paost. vinlo <• dov.tsia 
fu un brave Mulo nioruiionalo vjii.i- 
d.iifn.i J”() lui' al vfiorno ibmil.t ino 
attiMli > ! uulusiria produeo un (luar 
U) di pnm.i della qm-n.i in i.iod:<» ;ili 
ilaluiiii dispoiiifoni'» di i7nutaluno .il 
ymiiiu SI lo^istmno ; asi di jh-sIu a 


'Kir.inio di m.ikin.i .1 ( .issino din'" 
.1 l'.iloinio 

K .n tjuoslot onioMi'L Ilo si ro.ili//.t 
iin,i spot IO di niiMcojo ilaiiahf» F se 
Uli /iwoniniohli k‘t’,ili allo ìIuociik la- 
Il tom.itL'olollorali i Ino l.'s'ottn- 
p.iiìo 1.» matififior p,»rt<* dol d-x umon- 
larit» C.irattioio o Manno hanno 
m.aii ' fi'lifo noli uscireutini tallio tlai 
sLiko pili strotuuìiente politico 
Fr.uiviionn d'*l).i S^^rfinuinu hnorn m- 
stiiiiiscono lo sii^honno tlu* si spo¬ 
gliano dietro lo siepi dei l.ullwiu» M.i- 
I.jspina lIi Milano |>er niottersi il co¬ 
stume tia b'iu’nt» vonj.jtuio nc.tpituki 
t: 1 ilelitii kiinusi dollop^^n {('i<in- 
ciulli (ìiti/iosi Fort Cirillo) l.irrivu 
t)i F.vifa Porttn vnibr.i qu.isi .min ip.i- 
ro II clima delki IhtUu uhi iiii.i fiori- 
d.i Siiv.in.i M.invf.mo si iniptjisocomo 
miss Itali I hi 

Un tono quasi ottimista 

Il tono o a suo luodf» •lev’kj'To- ri- 
sjx’ttiìiajKlu un L erto (Jtliimsino <li 
fondu '('luche ha s.tiv.ilu 1 It.ili.io la 


s'Ki'Mt .ircfomont.i Cai.itt lolu N"l 
D s vnlrarono (Ju< di\«Tsi iute- 
Ur.ilisiiii n.t un l.ito un.i Dt vn.ii.i di 
.lutorit.insino spalleLfi^i.it.i d.illa 
Clitosa o datflt .itiiorK.jni (l.ill.ilfru 
un.» anistr.i tho r.ipprosmii.u.i ,iu- 
lontK Ih - st.fteron/o popc>k;n m.; don 
ti" un.; l<iUKa st,ilinist,i Kppun' no 
qlt anni la scxieta it.ili.iii.i non e di- 
venl.u.i no intouralist.» no sialimsta 
L) .u t «fido ina forse un p.z/u odiv’- 
l’iiaiiz.t in pm non «umbU* ttnasi.ito 
tonlrob.uio Manne' A lui il dist.icto 
t.ilvoll.; eccessivo niostr.iti» rial popo¬ 
lo italMii" nassuniibi’f nella frase 
K.ìto l.l vostia p<ilitica basPi lIio ( i 
l.\te campare* n»>n va proprio mu 
Ant he so ntonusce die -il tono mu- 
mio della ckissc* politici <Ji .illor.t "M 
piu alto DoGaspen non pivtii.iva t.in¬ 
denti m-ssuiio avrebbe mai os,iio 
nutiiro dubbi sulla sua onesta 

Ck* ndnost.into Sunok' ut: Qtui 
tanUith) nuli o piatiulu all.i Ut N 
t ap.s» '• « ho le sinìp.jlie pur freiuilL- 


suno por Tr)i?li.it!i o non por De (ia- 
sj)on pr)loniiz/.i sull \uunrr(’Clìw- 
dio MnisL.ikhi rimpiover.indo ,ii 
due tinoasii un.i visiuno 'da i^uon.i 
tredd.o di quo} iMonniu l n atlL'tii^i.i- 
mentu critico natur.ilnionlo loi^itti- 
MK» (he pero ki il p»iiocon la dtxi- 
sionede!) Istituto Luce, nella p'TSLJiia 
di Oiuv^pix* S.im^ior.’i di non distri¬ 
buirò il doc umont.mo nato quasn."- 
me uno sviluppo dol precedento / 
(*00 !*Ktrrn di Solo M) bispi,;cc che 
sia stato cmditato sbilanciato lo e 
M.mnr' siamo di sinistra non ò un se- 
t;re!(M ma abbiamri cercato di essere 
obbiettivi di restituire sonz.i torzatii- 
le la posta in ttioco Se non ci starno 
riusciti mi dispiace 
C.irt\ccK»loe Manno possc'iio stiue 
tmmiutlli Succedi' un (juarantono si 
l)ropone tomo un film storie.imenie 
accurato macon un sostraio poetico 
on.;rrativu Insomm.t qu.licosa in bi¬ 
lie» dt a lU Ulema di F<ossif e U'^Annee 
lesch Braudel 'Ci h.inno rtmpruvf-'m- 
tu di .ivor dinioniicato ! I orno FMia- 
kiiK|uo i Comit.Ui Civici di Gedda 


) opur.jziuiii* del t.isc isti o v ui ikton 
do \oio ma abbiamo l.itlo i Lonii 
col niaten.ilo iros.ilo L('rt .indi<di se- 
lozion.ire loL oso mi;,tlioii f il nii <1 ilare 
le imm.jumi l)iii tunoso p('i L<tfiire 
un qiMLlro alteiìdibilo (ji’ll o] n »t .i s, 
dik'ndonu i duo autori h tm lo i,trita 
mettono un iniorvista .i loiiliaiii ilo- 
po l.jllonl.ilo Lim il si-*melario dol 
Fti tho d.tl lotto il "Spi‘d.ilo Li IR V" 
LO tlebil" r.issKiira , Liimojii’ni »■ li 
invita a st.iro (juiofi ' ippiire ki sa- 
qijonz.i ( qijolki SI bi pK ipavtiind i 
LUI) la l>ainl»llia lìi Hn'M ,.i leijuLo 
d.ilkì visiriiu* ik’lki M idonn.i lIX' 
ratconiiinda di jm-kian' por salvare 
1 Itali.) [fitoiHlMinoL 1 il ’iMloM.ile 
auLliL'VisiMi 1 ' stK'ss" iL’tKL'UU* ma 
1 inimai.;ino vinto quas, sempre siiilc 
inionzir*ni loonzzanu Carattioi" e 
Manno i ipj.ili hanm'diivut(• kilitaro 
non poco per motk'ro iiisiemo lo se¬ 
quenze Ljoiiitalo alili mis»Tia iloll un- 
mediato l!» 'jH’iijuorr i M'biani' ' mo¬ 
strato tuttri quell' ' i Ih . 'Hu I l mi"- 
ktiurn.ili dell «qx-v a tonsur.ivaiii' l.i 
pcAorta prolorendo insistere su im- 
mainili) pili rassicur.inu rivela Miri¬ 
no \orrommu <lie oli spf^kiton 
d Ofcjtii t.riassero iits.) siqnilit.iva 
d.iworo essere st-nza soldi senza lot¬ 
to senza cibo MMiza monto .ittitiitn- 
Ho Cai.tct luli I l’or i]uosiu non si può 
faro a niofìo di ossoro if ai l i «rdo tt»)i 
il c(;mnii nto Inori ( ampo t he ii sot- 
K^fincjle mentre corrono le mini.ini- 
nt dt'lle m.imfost.izion) dopo l.i str.i- 
Ho bi Poriolki ilell.i OinesPa .minio- 
nisco U* sinistre t'iopotu*vaiio pos. 
simi inL'belli ma le inHiU''lizio t entro 
lo quali loti,ivano oi.ivano il.ivvoro 
U'HlblIl 


I LA RIVISTA. Garin. Natta e «Critica malvista» su Luporini 


Comunista, senza «ex» 


IL LIBRO. Il nuovo romanzo di Alberto Lecco 

H sosia di Dostoevskij 


DALuA NOSTRA Rt DA ZION E 

RENZOC^SSÌGOLf 


■ r IKl \/i II ' I ' isi'i" IIK l'Vvi I.U 

p' 'fini- Ili III 'Il iiv 's|( 111'' ili'uli I lik- 
s"s un i[''cr'1/I )M' j) OS'wk» r, I e L .1- 
s ' il»' I [. l't > i 'all* V 's(. Tc ( li Ila III , 

'• sfr.i .1 >c lot I F I > I .rm s' »' > Jotli ) 

I alK "l.l p lO ' ' l'.iiin 1 iti b .u L. I Ti II I 
' L ' m 1 |i 11 » rp''!'* iz i I '■ I » saio 1 .i- 

I i»! -rini b. *. 1 k I - *.in . l .ti ii h.; 

1 I it I ib''i ' • L p' .s itli I ( ( HU' l.l ua.i 
s ir'.i <1 p.i'i'i !' si i p* ’ som 

j prò !i I 'l'i fin ili 1 ' ì I itfi. Nii > <.lii,i 
1 bi f-ii- MZ' b' IVI l'-s.i I, I a \i( Siali 
I 'Uo N.itia Im p iii it" b» I Hf.iiiilo II'" 

I s' i’< 1,1 i 11, ,' I r I 1,1 ( n!i< ‘ In' Il * fs/a Im 

I ' .1 •(' I a*. I IM oli 1» I MI '1 i.’i" ' I ' III un 

b ■ > b-'l su Li p IV il.i 

IL I ' 1 '. ist.i V' ( ' ,'( / ! ' 111 ’" ()ii ip'H » 

j I 'Mi'iktf 'li I ' 'Si ' '' ' I L I Hliln'li 'fo ( Il 

I MI li sf la'.i 11 ' Il i . **1 ' ' I ' Ul 11" 

j b> ‘I H'ii ». 0 i i -lu.m ' ' ' t f\ " ' 

I» 1 ' "r, H IH' p"l ) I li» ' ' ipH' h.i 

I b' Iti < Nili' I t a I A' a it», p< I I ' '‘Uri IH»' 

j If , I 'Pi!". "Il l’i'si I < 'li t»'sl 111 PII 

I iii( '1 . s":i ip . / . Il ; 1(1 (( I I I I . |U' si I 

I H Sf it >1) .1 l'. 11’. ' 

I . I,.,» n > I i.iPii li.i Mi- ssiiH I 1 rilf.il 
I" IL 'fMai» n una f''t,i ir mi.i 

' ' r ( ' Ili I [ • is.. .'P \' K IH > jii 'nbi I 

Mi >’ I ( • IL K p. I i‘’a’li > b K . ' .(b" III 

I b* Mi ' - IP ’I )tM lo ’IIlA PII» i 1 )Of OSS. r li ) 
sl.fL ilM" L » '» IM' 1 I U ' lesso . < .S» 

1 ili. SI pi r sii I, H < iiM rsr I i.Hl) i ' i i 

I 'mM I il i!' mio j ’i) b' I llp' '! n, I l!l"!l 

I p»'f .ili II.U r ’'»• .SII ipi \b .'Si m| IH 1 
l 1 1 1 SM'>( it.ll.i ( l.l IIIH I V riM' i '.itti "Il 


IL orbi Fr.i t IO L h'* Lu['fMi!ii d»*timv.i 
.iufobi"Hialism(i su <.iij (ìann non 
“''a b .itL.nrbi > l* l Ll’ Lup'^rim ritono 
v.i iiivof o noe »’ss ino in i ir ha vissuto 
( p.iilis i[,,vto ,i corti pf-rnHli stf'iu i 
Mi s» Ul" I onvtnt" alla 'ino tfic'’v.) 
u.irii, L lio .iv’v.i Mv;n)no in tou'f" 
i hi ' l’Iliv.i i.i fiH>si»fi,i t.t soin[»»c dol 
l.iut"l)ioHr.i1t.i tipo)ìs.in«ki o ntuii- 
qiisl.iiiil" NI pn»f"iidit.; se stesso 
( i.ir.ii lui II» < ii<kito il loHarnt' (ti l.'ipv»- 
PII C "M I I ( llltUf.l l!Ì"s"'K .) 'e<jov ,1 

I , 1 sua ' ,ipai it 1 ili nion»*u' U) « irn'l») 

idoo 'acoiul'» . 1 '-* no 1 Italia d.t un.) 
L Illusi II ■ so'iipif piu kjraso e I 'os,mti‘ 
l’of Ei.iriii il noiiiobi Lu|'')r’m rosi.i lo¬ 
bati) rtll.i stfifi.i d«*l poMsier») !l.ili..n>* 
S( ipratlult" ; 1»'I duo f Ifvio 1," v tiM" 
' il I 1 • L’ f’bit' in»! 1 » ’ 'f '• pi *1 nc 1 
1 ' J ii"p' . l.l sli.i V "IPp.lls.I \i . (N 

s/A;. Iihi'ihi n< H ‘‘sish'nzti uniiiun” il 

l(’np<ll(/i /''"i'/iNS/f O, D(H <»pOil' 
pot ; lann .I.il sicnifk it» • pn »ti»iii'(i e 
I l.l Hr.mbo v.ik aL | m’i ki ni » ssi» ,ik ‘i 
U'S' tlK ìt.ilMl'i.i 

N iM.i Im biseqUii!" il I uporim poli- 
1 '» " Ii.iiHl.uii !'I .iqli .mn. \»»t 

malo p. I pi .1 s< itti iliiioa'»'.)!» un. [MS 
s.iHki Minili’ ilolki s!"ii,; b»-! i o 

b'‘ll ll.lll.i 1 Ili tu Liflt..tt" '[ L > 1 " tkl 

II , V 1,0. f pt I ,[ t ' «iicn-ssi » » Il f 'fi-nz' 

ik il Mi in < IN 1(11 iil.m*» iif» n(|»'tinit i 
I L al itt< 'Mi I \ ii"[i boi s< H. t.ilisiiK I 
IH li.' i "iK oZH n»' -I» I t "iiiiinisti ita 


il.mi l’or Natta 1 imni.iHiiie di Lii- 
[)unm in '[uostu tempo osiromu odu- 
r»; tu MI »" multo dissinulo dall inodiiu 
'joHii .inni .NI) l’n p.issaitHio kx .ilo 
di nflessum»* roiros[n'tliv.miento k‘- 
H.ltO .ili.» l.i VKOlukl di SdiU'/O P« I 
N.iir.i c o (|iii un.; /«m.» il «mibut im.i 
qu.iK ho dL;ppi*‘//a ns|)»'lt(' .ill.i s<^ol- 
ta di iiii.i VI i doio.iM latK .i rii ui..i c ul 
liir.».;[« ria I n.; c outr.idiiiZH »i)o ». ho 
non or.i sulo d. Fockatti rn.i anclu 
nosiM Ixiponni h.t ruut»!.ito Natta 
sfil)i il pes.;nlo iniorvonio su Soue/a 
pori Ih* si e ihu'sfo ucoltanìiiio' 
Poti Ilo «'rav.iltio coiiiuMisli M.; [«m 
L ujioiiui nprondora a «kriqoro i.i n\i 
sta I n un *'diff )j ali* V nvoia Non si 
' uin»i .tlìiiiio D.j un i ilo li.; .iftor- 
in.il* » Nat la l.i m«K|ostja o 'a dis* i}»|i 
IM di botile ,i] p.irtilo d.il] .litio l.i 
L on\iiizi(»no »• l.l t"mb.i'tivit.j do! mi 
'lUint'* biHMinn li h.» insecn.V » 
t fio lì»•il.; c » ise 'onz.i « rilk t «io! [».;ss.i- 
'» I I «ioti «-SM to ,m« hi* nspi'tt» » dolio 
pr'ipii»' .IV ondi*n/«* Posv» ain h* 
.iv»*r« sbaq.Mt»» .i • loijoi» t ho t i o 
.Munisti ilaii.mi p»'i ui.i.it» av.mti o 
q"V;*rn ire I ll.tii.i noi, «tovi-sson» ij 
volino d»*Hli o\ Ma» o uim liiisuia in 
Ditto Non SOIA» .» pl.ic .tt»‘I v«k c li, t 
MUOVI mtit "iniiiiis'i il t iis, ti"|»p" 
pusilli " siiioiii»»i Iti Noti I.U" l'tur*" 
.tl.uponn.d, Utiim.» »«*nu sio»', t 
I" .limilo <1 lif.Ulivi mi Mitt 1 otMi.pf 
»I» m»« f.vtk " CMOij» \l,t 

I < im.tHHK II tuli ‘i.'oiloU'Mk* L "UH. 
lllsPi 


GIULIANO MANACORDA 


■1 \ib* rt» I l/soo SI e mosso a tu [mm 
tiu«»n f*»-'dor Mii h.iil r)«»sl«ic*\sku aii- 
I ZI enti.ito r'olla sua vita Jorv st o 

ideniiK.Uo con lui .iccompaumm- 
dolo Im» I .ilki sua mori»* o (|uo!l.i c ho 
sati’bbo potut.i ossoro l,;!»' i /n u/n/fr 
r///>is//»of sA.'// bpii.ili PVM |ip \~\ 
Idillio I, < h.o (jii ..imo subito (Ilio 
, isserò »,«• un iiukIo’ uiovo o loqitli 
un * di inlond;*i«* 1 opoia dostoo\sKi.;- 
ii.i o in p.tilicolare in.; «• 

un ino<{" liKoi piu louittimo cii in- 
volli.m un ii'iiMii/o eh* .1 nostn» 
[i.in n tu; ..Iiiiojh'lIijo dir»*zioni odi 
ino>is|oni una ; fio poln'iiimo c Iti.i- 
ai.iio b|i •i^M'ii a > un.; bit•qi.iti.i boti 
s inlo’id» ’iivolit.ita ni.; n* «n p; i «|in*- 
sto ‘.i|s ; un adr i c h* in\;*sio .mtoii 
I ’K . pi'ibi» mi n.irr.itol»'HK I i|ii.il« »* il 
I r.ipp"tl" ii.i I [lorsoM.iHU' di un i" 
j IIMIIZ»'! »• pMSoni* lo.ll ( "MOV luti 
I d.ill <iiil"t» It t.nvoiid.i iioi 'Ilo 
bolli'H I f»»nMn/o o ^■p•*sslbll^ n 
I "str'M» nn.i \on!,i \oi.j i on nk'ri 
in«*i.ii lin •i"|)p» I "V ii'i ' ' Dtin'iuo 
'tuo'» mi i un»I lis niL o I i!'!»is 
su iii.t't > »• 1» itiiiiMlK o * « ni ‘ l'lievita 

f'.'o ISSI ir t 'H Iti» • » l»*l pillilo noi SIS oli 
i|»i IO 1 II"!) biss. ilii/ioiio \s‘ocb»* 
j |ii»*Il» piisi'iti pirsiiiMHHi •«■tio.iii 
1 t lu 1 pt»'t.lLloMIsti o S«' s pi» loiiv O I 
1 poisfiiiaHO sia p» i iiiti'ip» «sta |k ts< • 


Pa dei roni.mzi b: Dcistoevskii sia. in 
pnin.i jforsou.i di ijuosto roni-uizo ili 
1 ex co 

SonoLlobiti c*»niprL''.o Dostoevs- 
kii o i! tosttnif))»’ n iir.itop' e si ntro- 
v..)no tutt, in una nriHia qi» 'riMla di di 
c eilibri* nelkt c .isa un po matjic .i dol 
crande se nkoto vi PielroburHo lìovo 
ptoiido vita 1.1 !ofo fitlissintii o t.ilor.i 
i:n[>i.;t.ibiìo di.itrili.i i Ih* li.i pruni in 
Jorkxiilofi I «mi» »ro ciei Deinn'ii o 1 a- 
I »< >llinoo •• di.Ibolleo torri >risla .Sei-toii 
Ncs \ <k*l (pialo 1 o cii B.ikunin ’ i 
1 .litioll.ililo .jpollinoo o ilMliolicr) 
M'.ivitqvnd' i//*o/o/f/e ki prob.iliile 
tr.isp» isizioiio lelloraria 

M i qui SI .ipp* li j->r"bleiiiii porNi*- 
c .tov o pc I CN .litn » ìt'c Iti' o pi issipil** 
‘ lOpied uo l.l v*111.1 c "ine se la v l'fil.i 
IH'Il fosse iioinnH'iio Ver 1 ’ F so [ )o- 
st"i*\sMi I 11 ; ìatt*> li» II.) f itti» II. mo- 
d< I L "in n, I ■ I Appuri* o ki linz't >ne 
c111* .inil.i l.l '«'.il’.i <11 1,1 i(‘.iH.i i Ih, 
iiiiit.; I.t ‘inZH>iH' ( "Ilio ippunt" ,n 
‘ adì pL'f 1,1 1 .>iib,inn.) .i treni -inni d, 
. ;\» ‘Il •< Tz.iti inllitf.i a Ne» .ie\ ’ 

I »luos(n>ni IIIVest» nii. li n MiMnz»’» 
I. oonoro n'iiMiiZ" in ifoiior.ilo m.i 
ilivi Mt.iji" nn pifKi'ss" poi FVi- 
sliK'Vskti o ijiii*i suo ji.ibKrfj.iro r" 
mal izi • l ho c "S.1 li.i Vdiut' » t HO c "Il 


/ Di’itiiiìì!' e la pio» is.i iispi isi.i di 1 - 
I .Ultore di av»‘i v nl'i, i < «n i jtii-I n. 
manzi> il iihhkJo o»s/ <,m/ / o l kh* hIi 
IH imill' < OS/ I "ff/i* so//" pere ho IH Mi SI 

tr.itl.iv.) pili di invonla’o iiM ili V i>pi’ 

10 M.i noli.; tiiizH'in-' .u protesi" 

v*Huo Li I ' Mnl,;niM n h Mi» ( < > c » >- 

inijiiqui* Li mollo ' »■ liiizi"no nella 
Ih IZH mio 1,1 MI» Mio - c "Il 1 l'Ut» I di 
Fioiid “ s, pvoi.i Mi \!nc( o un c,io( o 
c .it.Hlic "-r.iboi.iisiai i< • p»'i ilirl.i cimi 
III copoiiin.i o l.l Liiiisocu» 1)1*' ilon- 
SIOIU del ni» If 1 " S< >sn ila p.irli »!*'ls" 

Iir.iw issiiti 1 1 fi isti »» Vskii 

Ma Ir.; 1.1111.1 Inizi»'IH un p" »h\ori 
f.l .i|)p.ire p»'[ osoiiipi" Ut qli un oinli 

.lp[»K i .'tl tj.ll ttMD " st I . IH ’,1 ,ilt( nl.o 

t< i('iraiului a »■ lU'll i n lino» li ila iic • 
c isH MIO ' k'ii .ilfoii'iili H »• I UDII ijinon- 
1 » • ’i !k » o por I » isi I lir»' n nisln i < 

1 indi, "111 1 MI MM '!( I I. irlis p inli »! 

1 >tl K OSSI ) 1,1 I IH 'C ,0 » 1 , \ li'l.l'l’»- bi 

I '(isti io\ sk I 1 c h"*" I * MI p' ' V " 
si,mi»* un p" • i» v • j". .•■i i.uii 

11 > M.ixuii' iv »' r'irqi m \ » "ir .i su.i 
V .trs.i iniK Zia p»‘r 1 )< ist< »» v sk i 

“si 'IllhM »1UI H |1H V ili ,t' Il p» I l * ( - 
c" l.l volli ,1 ik I O .ili ,ibl ' I 1 lltol'i > 
I >or 1 ju.ilc li nn 'inonli > ; 'it - i il si. 

1 M.ivvoiitf • siill.i v(*ni 1 1 1» 11.1 I 'l/l. .no 

M.l t"!SO 11.1 I.lCH 'li»' l'il < }lMtuIi I V Il¬ 
vo ; hi s,i iiM lece» n t UH'ss.iLfqi ,n 

*' 'iriM bi fi Mii.iii/i ' 
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UN LIBRO DI DIEGO GAMBETTA. Le cosctie sono ancora forti e soprawiveranno alla De 


Carta d’identità 

Pubblichiamo quiunampio stralcio 
della nuova introduzione di Diego 
Gambetta al suo volume >La Mafla 
siciliana - un'Industria della 
protezione privata». Tascabili 
Einaudi. 1394. pp.427. L 16.000 
(traduzione dall'Inglese di Piero 
Severi e Diego Gambetta). La 
prima edizione del libro, pubblicata 
presso lo stesso editore, è del 
1992. 

Diego Gambetta è nato a Torino nel 
1952, ed è -lettore» di sociologia 
airUniversità di Oxford. Ha 
pubblicato tra l'altro. -Per amoreo 
per forza? Le decisioni scolastiche 
Individuali» (Il Mulino, 1990). ed ha 
curato II volume «Le strategie della 
fiducia. Indagini sulla razionalità 
della cooperazione» (Einaudi, 
1989). Sempre per Einaudi uscirà 
di Gambetta -La retorica della 
riforma. Fine del sistema 
proporzionalein Italia» (In 
collaborazione con Steven 
Warner). La tesi centrale de -La 
Mafia siciliana», il volume da cui e 
tratta la presente anticipazione, c 
la seguente: la mafia è una vera e 
propria Industria che promuove e 
vende protezione privata. Le -fonti» 
dell’Indagine sono rappresentate 
dal lavoro compiuto da Falcone e 
Borsellino, nonché dalle 
testimonianze rese da ex mafiosi, 
qui analizzate per la prima volta In 
dettaglio. 



Dopo un agguato manoso, a Palermo Shobha/Lucky star 


«Dopo le elezioni rialzei’à la testa» 


DIEGO GAMBETTA 


■1 La malia MCilwnaéclunquuvera 
mentf finila'’ Da una prospettiv.i 
qu into piu possibile: ostruttiva dob¬ 
biamo tliitcleroi se VI sono motiv i per 
temere che povsa sopravvivere alla 
pressioni mi e sottoposi i f’i r ri 
spendere sequirù I approccio ohe ve¬ 
de Cova Nostra come un cartello di 
■agenzie' di protezione e cercherò 
di capire quale potrebbe essere il fu¬ 
turo da un lato della domanda di 
protezione cioè dei potenziali clienti 
dei servizi maliosi dall altro dell of¬ 
ferta vale a dire dei maliosi stessi e 
della loro reputazione 

La fine del rapporto che ha legato 
il sistema politico alla mafia nel do¬ 
poguerra segnala dall omicidio di 
Salvo Lima non implica la fine di 
ogni rapporto tra politica e mafia II 
ventre del regime democristiano non 
è il solo CUI la mafia sia capace di 
adattarsi essa è tenacemente so¬ 
pravvissuta alla desila e alla sinistra 
slonca a Cnspi a Giolitti, al fasci¬ 
smo agli alleati ai democristiani e 
persino ai socialisti Si è dimostrata 
compatibile con ben piu di un parti¬ 
to politico sistema elettorale o situa¬ 
zione intemazionale Inoltre benché 
una malnposta vanaglona ci induca 
a pensare che la mafia sia un proble¬ 
ma solo Italiano in realta sia in Giap¬ 
pone sia in India - paesi aneti essi a 
democrazia acerba - si riscontrano 
fenomeni simili di relazioni extra-le¬ 
gali tra potere politico e vakuza o 
goons corrispettivi locali dei mafiosi 
li fatto che i rapporti tra mafia e poli¬ 
tica non siano nc storicamente do¬ 
minio esclusivo dei democristiani ne 
solo un vanto nazionale bast.i a to¬ 
glierci 1 illusione che venuti meno 
certi vincoli stonci questi rapporti 
ipso facto non risorgeranno Biiscettn 
ha detto alla commissione Antimafia 
che è del tutto possibile che il rap¬ 
porto con la politica si diriga verso 
fomiazioni politiclie nuove Se il 
consenso è il diavolo a fornirlo in 
ogni democrazia vi saranno uomini 
politiv 1 tentati di scendete a patti con 
esso Sebbene ogni Stato sia portalo 
a combattere la ma'ia perché ambi¬ 
sce persila stessa natura al monopo 
ho della forza ogni Stato rknirxmli 
co per il fatto stesso di dipendere 
dall elettorato presenterà potenziali 
ambiguità La domanda che occorre 
porsi è dunque in che modo si può 
limitare 1 attrazione fatale tra politici 
e maliosi 

I politici at’raggoiio i mafiosi in¬ 
nanzitutto se sono in grado di fare 
promesse credibili di impunita a sua 
volta garantita umc.imente da due 
condizioni che i politici posvino 
contare su un lungo periodo al potè 
re come nel caso dei democristiani 
e che possano contare su certe com¬ 
plicità nella m igistratura e nelle for¬ 
ze dell ordine Questa stsonda con 
dizione e improbabile che si verifi¬ 
chi Ui magistratura - una corpora¬ 
zione istituzionalmente già molto in¬ 
dipendente dal sistema politico - sta 
acqu sendo un prestigio tale grazie 
alle inchieste sulla corruzione o ai 
successi della lotta antimafia che 
ben difficilmente si fura sottomettere 
d.i questo o quel partito politico An¬ 
che l.i prima condizione e tempora¬ 
neamente disattivata dalla curiosa si 
tuazione in cui si trova 1 It.ilia oggi 


mentre d.a una parte la democrazia 
pur traballando resiste dall altra c e 
una tale incertezza che nessun parti¬ 
to o uomo politico anche volendo è 
in grado di far promesse credibili ai 
mafiosi pi-rchc lussuiio sa chi go 
vernerà 1 Italia 

Serve un patto 

Accidentalmente si sono create 
condizioni felicissime per la lotta alla 
mafia ma questa situazione durerà 
fino alle prossime elezioni Cosa ac¬ 
cadrà dopo non è facile dire Se I al¬ 
ternanza delle forze di governo di¬ 
ventasse una prospettiva plausibile 
per I mafiosi gli incentivi a trattare 
con 1 politici SI ndurrebbero poiché 
nessun partito sarebbe in grado di 
garantire la penriatienza al potere 
per un penodo lungo Comunque 
ogni rischio residuo potrebbe essere 
fugato solo se le nuove forze politi¬ 
che sottoscrivessero un patto di coo- 
perazion*' prome"endo esplicita¬ 
mente le une alle altre e agli elettori 
di ogni parte politica di astenersi dal 
ncorrere al sostegno elettorale di ma¬ 
fiosi o di personaggi dalla dubbia re¬ 
putazione Questo etctìlleriiLn s cigree 
merli ~ che fa sua la distinzione ’ra 
■respons<ibilità politica e «responsa 
bilità penale» nei rapporti con la ma¬ 


fia sottolineata dalla commissione 
Antimafia e che i cittadini hanno di 
ritto di esigere per il bene collettivo - 
non s ira risolutivo m \ é 1 unico fra 
glie scudo che può regolare la prati 
ca politica Per ora nessun patto di 
questo tipo e stato anche soie venti¬ 
lato e non vi è motivo di credere che i 
partiti potrebbero aderirvi semplice¬ 
mente per ragioni morali Per nostra 
fortuna però è oggi in atto un pro¬ 
cesso che potrebbe incoraggiare 1 a- 
vallo di un simile accordo anche per 
ragioni di convenienza Esso consiste 
nella consapevolez.za che i crescenti 
sentimenti antimafia della popola 
zione rendono la lotta ai mafiosi piu 
redditizia in termini elettorali di 
quanto non sia i accordo con i ma 
fiosi 

(, 1 Resisterà la reputazione ma 
fiosa sopravrvivera il marchio di inti¬ 
midazione efficace di «Cosa Nostra ’ 
La reputazione il capitale mafioso 
piu importante si fonda su mcscani- 
smi sottili che non si sono ancora 
compresi a fondo e di cui questo li 
bro cerca di dar conto Se la reputa¬ 
zione della mafia sopravvive intatta 
tutto potrebbe ricominciare da capo 


Passala la burrasca lentamente i 
paes<\ni anziché andare dal giudice 
viranno tentati di cercare 1 nulo di 
•don Peppr* |x i comixirrt i loio liti 
gl I corrotti riappanranno |xr nfare 
un bell accordo al fine di truccare le 
offerte ai concorsi di appallo e froda 
re le casse dello Stalo sotto I occhio 
vigile dei mafiosi i quali garanliran 
nochenevsuno'facciailfurbo' ide- 
linquenti intemazionali per farsi pro¬ 
teggere nei loro traffici faranno c ipo 
come in tutto il dopoguerra a qual 
che paesino delia Sicilia dove corre 
voce che l<i mafia sui ancora genui¬ 
na affidabile e pronta a tutto l-a te 
mibile macchina maliosa potrebbe 
ripartire semplicemente cosi 

K la repuUuiont maliosa e dura a 
morire Dna stonella di Luigi Maler 
ba parte di un acuto e divertente li¬ 
bretto dal titolo U'rtallinepen\ierose 
mostra come la reputazione maliosa 
compia il miracolo non solo di so¬ 
pravvivere ma di ingrassare addirit¬ 
tura per il latto stesso di venire nega 
ta 

•Una gallina calabrese decise di 
diventare maliosa Andò da un mini¬ 
stro mafioso per avere una racco¬ 


mandazione m.i questo le disse i he 
la mafia non esiste Andò da un giu 
dice mafioso ma anche questo le 
disse che la mafia non esiste Andò 
infine da un sindaco mafioso e an- 
ch( ciuesto disse che la mafia non 
esiste La gallina ritornò nel pollaio e 
alle compagne che le facevano delle 
domande nspose che la mafia non 
esiste Tutte le galline [Pensarono co¬ 
si che era diventala maliosa ed ebbe¬ 
ro timore di lei (Einaudi 1980 p 
88 ) 

La credibilità del marchio 

F sufficiente credere che la mafia 
esista che sia un entità ine'labile e 
terrificante perché qualcuno quasi 
accidentalmente possa trovarsi ad¬ 
dosso il ruolo di malioso e trovare il 
suo tomaconto a lare di esso un me 
stiere Parte della credibilità del mar¬ 
chio «Cosa Nostra- deriva dall ester 
no dai media dal cinema dalla tele 
visione Come e piu di tutte le indu¬ 
strie la mafia ha bisogno di pubblici¬ 
tà ma non può farsela perché opera 
illegalmente si appoggia pertanto a 
quella che inopinatamente le viene 
offerta dall esterno In una certa mi¬ 
sura I fini dei mezzi di informazione 
del cinema e dei romanzi popiolan 


curiosamente coincidono con i fini 
di Cosa Nostra avendo sia gli uni sia 
I .iltra interesse a far colpo a suscita¬ 
re terrore a creare miti e mislen con 
il minor sforzo possibile A scapilo 
dell I precisione del rigore della 
prolondita i mezzi di inlormazione 
tendono troppo spesso a esagerare 
a mitizzare a far di ogni erba un f i 
SCIO associando tra loro fenomeni di 
natura diversa pur di aumentare il lo¬ 
ro mercato Con il risultato che i sim- 
lx)li il linguaggio che hanno avvin 

10 lellon o platee finiscono con I es¬ 
sere usati dalla mafia stessa per co 
miinicaree inumidire 

( ) È presto per cantar vittoria 
Cionondimeno vi sono fondati moti 
VI di speranza e non solo per le ra¬ 
gioni esposte L eroismo di tanti ser 
viiori della legge morti e vivi - essi 
stessi spesso siciliani - sta dando 
qualcosa che e mancato in Sicilia 
qualcuno in cui riconoscersi da ri 
spettare e nspettato anche fuori dal- 
I isola 1 siciliani si sono distinti ai 
quattro angoli del globo in molte n 
spettabili professioni pochissimi pe¬ 
rò SI sono fatti strada per aver perse¬ 
guito ai limiti del sacnficio personale 

11 bene comune della loro isola La 
rcs publico non ha trovato tanti cam¬ 
pioni che per abilita e rettitudine ap¬ 
parissero totalmente credibili agli oc 
chi esigenti del popolo siciliano La 
sliducia il sospetto che gli abili ope¬ 
rino per interesse e gli onesti siano 
metti raramente vengono abbando¬ 
nati 8e in Sicilia si cercano figure 
epiche che abbiano colpito in modo 
duraturo I immaginazione popolare 
e in CUI tutti al di sopra di ogni fazio¬ 
ne possono riconoscersi si rischia di 
dover risalire a Fedenco 11 di Svevia 
defunto nel 1250 Sulla sua tomba 
nella cattedrale di Palemio anco»a 
oggi ogni giorno si trova un nuizzo 
di rose fresche 

La possibilità di identificarsi non 
già in miti ma in persone in carne ed 
ossa che hanno manifestato doti 
personali fuon dal comune e le han 
no messe al seisizio del a giustizia 
non fornisce solo ragioni di rivolta 
morale ma mula la stessa percezio¬ 
ne del proprio interesse Già nel lUST 
quando rimasi i Palermo per la mia 
ricerci alcuni imprenditori mi disse 
ro -A noi del masiprocesso o della 
giunta di Orlando non ce ne importa 
niente però dobbiamo ammettere 
che quando andiamo nel continente 
la gente ci guarda meglio di poma e 
non pensii che siamo mafiosi irridu 
cibili CI da una c/iaiice II lascito me 
stimabile di coloro che hanno com¬ 
battuto la mafia e I avere offe rio an 
che ai neghittosi la possibilità di 
cambiare la propria reputazione 
rendendola piu pulita e onesta Clic- 
questa reputazione aumentando la 
lidiici.i possa produrre persino be 
nefici economici non deve scanda 
lizzarci ma darci la misura di quanto 
in realtà sia gl i stato raggiunto Per 
uno St.ito demixratico avere delle 
istilLizioni che promuovono compor 
lamenti corretti senza chiedere s,icri 
fici particolin ai cittadini costituisce 
il migliore dei mondi possibili bolo 
clii SI fosse guadagnato il piu alto ri 
spetto poteva produrre un tale mira 
c olo - lene f/es cfic'uv et din, lieru'. 




I mercati della «protezione» 


m Ui domando per i ser\ i/i offerti da Cosi Nostra 
non proNiene solo dalla politica ma da tre diversi 
settori che potrebbero continuare a giovarsi della 
protezione maliosa II vero nodo della questione 
nel lunqo periodo al di la della repressione è di¬ 
minuire le occasioni in cut i cittadini possono sen¬ 
tire la necessiti di ncorrerealla protezione privala 

II pruno di questi mercati nijuarda 1 inefficienza 
della giustizia nvile Nell Italia meridionale si n 
scontra una litigiosità molto elesata e il numero di 
dispute che finiscono in tribunale 0 altissimo Que¬ 
sto f'* un indicatore indiretto del fatto che la do¬ 
manda di arbitrato nel Mezzogiorno è molto inten¬ 
sa cosi intensa da alimentare ben piu di un unico 
Stato' Inoltre come t'* noto i mbunali sono lenti e i 
processi impiegano anni prima di essere risolti li 
costo di un azione giudiziaria e alto e i benefici •'e- 
moli Ciò aumenta la con\enienza di affidarsi a 
"don Peppe che sbriga la questione in breve lem 
po e incute il timore necessario a far si che i con 
tendenti nspelimo le sue decisioni Falcone stesso 
ricordò che essendo i procedimenti civili lenlissi 
ITU SI ricorre a! mafioso per conciliare le dispute 
riscuotere crediti ecc Senza interventi rapidi la 
domanda di ptolczione da parte della gente co 
mune per comporre controversie ordinane ri 
schid di continuare ad alimentare il mercato della 
protezione mafiosa 

0< corre sottolineare che anche qualora la giu¬ 
stizia civile SI sveitivsc rimarrebbero due ostacoli 
Il primo ò che la li'igiositA nel Mezzogiorno non n 
guarda solo dispute risolvibili se^condo le leggi del 
lo Stato ma anche faccende private che pur non 
ne*ce*vsariamcnte illegali non sono regolate d il di¬ 
ritto Indicativo e I esempio scelto da Buscetta «La 
figlia che scappò con il tizio"^ Non e ilio Stato che 
CI SI rivolge ma a! mafioso fCpm seduta del 16 


novembre 1992 p 362) Il secondo problema e 
che la giustizia civile non potrà mai superare in ve 
locita 1 arbitralo informale del mafioso Per vincere 
questa battaglia lo Stato deve aumenttire la suo re 
putdzione in concorrenza con quella deila ntafia 
E come vedremo piu avanti la tenacia della repu¬ 
tazione mafiosa ò tur altroché semplice da suije* 
rare 

Il secondo mercato per la protezione illegale e 
costituito dalla corruzion*^ m particolar modo da 
quella connessa alla assegnazione dei pubblici 
appalti Nonostante si continui a confonderli cur 
ruzione e mafia sono fenomeni del lutto differenti 
che possono benissimo esistere separatamente I 
corrotti di Milano ad esempio se la cavavano 
tranquillamente senza i mafiosi Confondere I una 
c I altra ò come confondere 1 industna dell auto e 
quella del sesso solo perché le prostitute trovano 
talora comodo usjre 1 automobile Nonostante le 
differenze pero spesso i fragili accordi che corrol 
ti e collusi stipulano tra loro - o che non possono 
certo valersi cIl. Ila protezione delle leggi dello blato 
- possono .il! (Kcasione giovarsi anche della pro¬ 
tezione mafiosa che riduce i rischi di tridimenti e 
«soffiate e permette patti piu ampi e robusti nel 
tempo Tali icconli offrono uno sbocco efficace 
al' arbitrato illeg.ile praticato dalla mafia Nc con 
segue che combattere la eomizione eeonomiea e 
sostenere la libera eoneorrenza - anehe sui iner 
eati loeali eome c|Lielli della frutta o del f)esee di 
CUI SI parla in questo libro (vedic ip Vllh - sottrae 
domanda potenziale ai servizi mafiosi Per stron 
care la domanda di protezione pnvala s.jra crucia 
le tanto mettere in allo politiche* anlimonopolisti 
che efficaci quanto garantire la correttezza nei 
concorsi pubblici 

Il terzo mercato della protezione mafiosa il piL 

k 


appetibile e pericoloso riguarda la protezione dei 
traffici dei beni illegali soprattutto i narcotici 1 traf¬ 
ficanti di merci illegali sono grandi consumaton di 
protezione un criminale derubato o bidonato 
dai suoi compari non saprebbe a chi rivolgersi per 
ottenere -giustizia*» L illegalita esclude questi traffi¬ 
ci dalla protezione dello Stato Quando non esiste 
un industria specializzala a proteggeiv i Irafficanli 
cercano di farsi giustizia da se ma se ci sono ma¬ 
fiosi disponibili - v enuli alla ribalta per ragioni sto¬ 
riche esjxisle nel capitolo IV -1 delinquenti sar in¬ 
no ineluttabilmente portati a diventarne clienti Per 
chi opera nei mercati illegali il problema della pro¬ 
tezione é cruciale non solo poter contare sulla 
protezione mafiosa offre un<i ragione in piu per in 
Iraprcndere questi traffici 
bn modo radicale ma efficiente per eliminare i 
traffici illegali e rendere legali le merci che ne sono 
oggetto lndii>‘ndc*ntemente da qualsiasi opinio¬ 
ne riguardo alla legalizzazione del commercio di 
droga e impossibile non convenire almeno su un 
punto so non si liberalizza in qualche modo il 
mercato degli siupef icenti esso continuerà .i for 
nire uno dei principali slxx'chi alla pro’ezione ma¬ 
liosa non divi. rs unente dal mere ito degli alcolici 
durante gli inni del «proibizionismo negli Stali 
Uniti Chi voglia opporsi alla legahzztizione e per¬ 
tanto tenuto a dimostrare che costi sociali ed eco 
nomici di que^a portata vanno conmnquif pagali 
e questo non sembra particolamienle f icile Infi 
ne sia chi si se ila intime alla legalizzazione sia 
chi non abbia un idea prc*conceUa in proposito 
dovTa convenire che finora il grado di attenzione 
politica e discussione pubblic i dedicata al proble 
ma e n nsuraUimenie madeguato alla su i c ffottiv a 
portata 
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Archivi 


Leorigìni 

L atto «ufficiale" 
è del 1875 

C <. un i guerra di d.ile sull or gine di 
Cosa Nostra Nel IS^S la mafia com 
pire negli atti di una commissione 
parlamentare citili! alia L ni(ti Oli 
uomini d onore illura erano i ti 
ranni dei feudi alfidati loro dai baro 
ni siciliani Distribuivano e negavano 
livore e essendo jneoraembnona 
le o Stato SI occupavano diletta 
inen'e de) servizio di polizi i Un -sai 
to ed c*ctC)Ci allo sbarco alleato nella 
seconda guerra mondiale È omiai 
noto che gli americani non incontra 
rono lesistenza perche a prc^reclerli 
furono 1 mafiosi che convinsero sol¬ 
dati e fascisti a depurre le armi 11 go 
verno alle.ito ringrazia uliicialmcnle 
il boss di Cosa Nostra Calogero Viz 
Zini viene incoronato sindaco di \ il 
lalba Genco Rus.so - che succederà 
nel com jndo a Don C.ilò - div» nla a 
Mussomeli presidente dell Fnte co 
munale assistenza 

Un ascesa iniziata 
negli anni Cinquanta 

Luciano Liqqio Bernardo Provenza 
no Salvatore Rima Nomi famosi 
Nati e cresciuli a Corleone (paese a 
no cliilometri da Palermo) divenle- 
ranno a partire d.iqli anni settanla i 
ven padroni di Cosa Nostra Li loro 
ascesa comincia nella sc-conda meta 
deqli anni cinquanta quando nesco- 
no ad eliniin.ire il capomafia di Cor 
leone il medico Michele Navara La 
camera di Lue ano Liqqiu era nat.i 
sono la tutela di Don Calo Viz/in. È 
un ix-rsonaquio Liqqio controverso 
e ambiquo Ha i trath del qanRster 
americano e qli umori del iiatriaria 
siciliano Insieme con Runa e Pro 
ven/ano dara 1 t.ssaltu a Paienno 
travolqendo resole c lessi nort scritte 
di Cosi Nostra In'ranseranno per 
esempio il 1 ibu secondo cui m ‘sici- 
Il 1 non bisosna Lire sequestn di |x:r 
sona Liss'ò continuerà i comanda 
re anche nel primo pc'iodo della sua 
career i/ione (rimarri dietro le sbar¬ 
re per quaw vtnl anni fino all i mor 
te avvenutali Hi novembre 93) Ne- 
Sli anni ottanta il ca|X) dei capi sara 
■Tolò Runa 

Tra 1 La Barbera 
e I Greco è massacro 

Il dominio all interno di Cosa Nostra 
SI rassiunse imma/zando sii avve- 
sitri La stona della mafia moderna e 
scandita da due sraiidi suerrn La 
prima all mino desìi anni sessanta 
Tra le cosche impesnate nei conflit¬ 
to quella dei Li Barbera e quella dei 
Greco I morti tra sii »uonnni d ono¬ 
re non SI con'mo Poi il30siusno 
1963 un vero e proprio mass<icro A 
Ciaculli (territorio dei Greco) viene 
lasciata una Giulietta imbottita di tn 
loto A chi c destinalo quel tmolo'’ 
Lauto viene ritrovala dai carabinieri 
Espltxie sette morti innocenti La 
mafia di cui i politici democnstiani e 
niolti siudici continuano a ncsare 
I esistenza d venta tinalmente tema 
di dibattuto Gl vorrano tanti anni 
perché la si cominci a combattere 
sul seno Nel frattempo viene istituita 
la prima commissione parlamentare 

d inchiesi i 

Gliann|0^n^ 

La scelta 
stragista 

Lti st*conda gufrru di mafia comin 
cu il 23 aprile dell 81 coni omicidio 
di Stefano Bontade boss palennita 
no A volere la sua morte sono stali i 
corleonesi Hanno df^iso che è finito 
il tempo delie mediazioni Devono 
comandare loro i mafiosi della prò 
vincia I -viddani Creano una rete 
d infiltrati in lutti i clan avversari Chi 
non e pronto i tiadire viene ammaz 
zato Le strade di Palermo stirannc» 
per anni piene di cadaveri Si ucci 
dono tra di loro e uccidono quelli 
che nelle forze dell ordine nella ma 
gistralura tra i politici non >ono di 
sposti a se< ndere a patti Nel primi 
otto mesi de^ll sono oltre cento i 
delitti di mafia Poi il ^ si^ttembre 'a 
morte del generale Carlo Ailxrto 
Dalli Clms» 1 eorleonesi htnno 
optato per li strategia stragista 
Continueranno jx^r anni e anni Nel 
toeclie^r i ai due giudie i che h m 
no istmitu il primo maxi processi* i 
Covi Nostra liiovanni H licerne e 
Piolo Borse limo 
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'Figliniitempo.l’educazion i Leggere è bello. Ovunque 


FRANCESCO TONUCCI 



:i Psicologo 

So di fare una domanda 
piuttosto scontata, ma si 
tratta di un argomento che 
sento molto vicino, visto che 
riguarda I miei figli. MI 
chiedo, e le chiedo: perché 
non vogliono mal leggere? 


A lla domanda «perché non leggono?- si 
potrebbe rispondere semplicemente «e 
perché dovrebbero?» La scuola fa di tutto 
perché il bambino insieme alla lettura impari a 
odiare la lettura. Lo si fa leggere per dimostrare di 
saper leggere, l'importante è scandire bene, legge¬ 
re giusto. Cosa, non importa, anche se banale, an¬ 
che se stupido. Si legge ad alta voce. Sembra ov¬ 
vio, anche se nesun adulto leggerebbe il suo ro¬ 
manzo o il suo poeta preferito ad alta voce. Allora 


perché? Per controllare se sanno leggere! Forse sa¬ 
rebbe più utile e meno umiliante farsi raccontare il 
contenuto di una lettura silenziosa. Si l^ge tutti la 
stessa cosa, su libri uguali per tutti. Di nuovo un 
paradosso. Che sen.so ha raccontare quello che ho ' 
letto se tutti hanno letto la stessa cosa? Si legge per 
lare altre cose: ricerca dei verbi, delle parole diffi¬ 
cili, per fare il commento, la versione in prosa... Si 
legge sul libro di lettura (poi antologia), che è una 
collezione di brani di tanti libri, i più accattivanti, i 
più piacevoli. Questo strumento produce altri dan¬ 


ni, perché dà l'idea erronea di aver letto tanti libri e 
che i libri siano sempre cosi interessanti e diver¬ 
tenti. Nella scuola media, finalmente, è prevista 
un'opera narrativa. Ma anche in questo caso viene 
adottata uguale per tutti: venti libri dello stesso au¬ 
tore e con lo stesso titolo. 

Cosa si può fare? Innanzi tutto far crescere i 
bambini in mezzo ai libri e siccome non tutte le fa¬ 
miglie sono in grado di farlo, deve garantire questo 
•ambiente» la .scuola. Libn da sfogliare, da guarda¬ 
re, da portare a casa, da far leggere, da leggere. 
Questo sempre, dal nido alla università. Poi legge¬ 
re ai bambini. Anche questo, dai primi anni, fino a 
grandi: per educare all'ascolto, al fascino del rac¬ 
conto, alla musica della poesia. Anche a casa sa- 
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rebbe bello riuscire a vincere il potere della televi¬ 
sione e riscoprire il fascino della lettura in.sieme, 
ma è difficile. A scuola invece si può e allora si de¬ 
ve fare. Insegnare ai bambini che si legge perché è 
bello. Bisogna lasciarli leggere senza secondi fini, 
senza cercare le parole difficili, senza fare il rias¬ 
sunto, solo perché ne vale la pena. Dare loro libri 
diversi, possibilmente scelti da loro stessi in libre¬ 
ria. Potranno leggerli, raccontarseli, scambiarli, 
consigliarli o cnticarli e in un solo anno si avrà una 
piccola biblioteca. Un'ultima proposta, la più im¬ 
portante, chi vuol insegnare ai bambini a leggere 
sia un grande e appa.ssionato lettore, che per un li¬ 
bro trova sempre soldi e tempo, e allora con l'abili¬ 
tà trasmetterà anche l'amore per la lettura. 


■i Ma chi è Marcello Cini? Cosa ha 
fatto di cosi tremendo il Novecento? 
Ecos'è la «sindrome di Ippaso»? 

Beh, la prima domanda è certo la 
più semplice. Perché Marcello Cini, 
noto da tempo ai lettori dell'Unita, è 
un fisico teorico di valore ed un line 
critico della scienza che, a settan- 
t'anni compiuti, ha appena lasciato 
l'università e ha appena licenziato 
per i tipi della Feltrinelli il libro. Un 
paradiso perduto, di cui vogliamo 
parlarvi. 

La risposta alla seconda domanda , 
è la base storica e concettuale di 
questo libro. E quindi va un po' arti¬ 
colata. Un grande paradigma, che 
potremmo definire il «ptiradigma del- . 
la certezza», ha dominato l'Intero 
pensiero occidentale fin da quando 
Talete nella Ionia e Pitagora in Ma¬ 
gna Grecia scoprirono quella che è 
stata definita «la potenza della ragio¬ 
ne». Esiste, oltre il senso comune, 
una verità cosmica esatta, eterna ed 
assoluta scritta nel «libro della natu¬ 
ra» con il «linguaggio della matemati¬ 
ca». Questa verità oggettiva può (de¬ 
ve) essere indagata 
dall'uomo e progressi¬ 
vamente svelata. Pur- 
chè gli strumenti del- C UUov. 
l'indagine siano, ap- 
punto, la potenza della Q0110 ( 
ragione e lo studio del¬ 
la matematica. Duemi¬ 
la anni dopo Galileo 
inaugura la ' «nuova B 

scienza» fornendo . al 1 

progetto dei filosofi na- III 

turali greci un metodo '■ I I J 

universale, fatto -di ■ 

•sensate esperienze» e ^ 

di «certe dimostrazio- ^ 

ni», che permette o al- ^ 

meno promette di co- ' # ■ ^ 
gliere le verità contenu- 11^ 

te nel libro della natu- 
ra, certo in numero de- ... 
cisamente inferiore ma 
«intensive» in tutto simili a quelle di 
Dio, Dopo Galileo per quasi tre secoli 
la scienza crede (e fa credere) di • 
fomite certezze. Il paradiso (della 
conoscenza) è a portata di mano. 
Poi viene II '900, che si incarica di 
smontellate quel millenario, formi¬ 
dabile . paradigma. Presentandoci, 
con la meccanica dei quanti, una 
realtà (microscopica) ambigua e 
comunque non sempre determinata. 
Proponendoci, con la riscoperta del¬ 
la Instabilità dei sistemi dinamici non 
lineari, una realtà (macroscopica) 
quasi sempre impresèdibile. Ricono¬ 
scendo, con i teoremi di incomple¬ 
tezza di Kurt Godei, i limiti Intrìnseci 
che ha il linguaggio matematico (ed 
ogni altro sistema logico (omiale), 
nel definire la verità. Il paradiso è 
perduto. 

La slndromedi Ippaso 

Quanto alla risposta sulla «sindro¬ 
me di Ippa-so», beh facciamo parlare 
la leggenda. Crotone, VI secolo pri- ■ 
ma di Cristo. Una barca scivola sulle 
acque placide dello Ionio. A bordo vi 
è la classe dirìgente della città: l'inte¬ 
ra scuola di Pitagora ed il Maestro in 
persona. L'uomo che nella matema¬ 
tica ha scoperto l'essenza della natu- 





Filosofìa dolla scionza: la fino del paradigma 
dolle C0rt0zz0 noi libro dol fìsico Marcollo Cini 

In tilt la tabbrìca 
dell’otdmismo 


Disegno di Mitra DIvshall 


Quale conoscenza possiamo avere noi uomini del¬ 
la realtà? La fabbrica deH’ottimismo ha chiuso i bat¬ 
tenti e così un intero paradiso è andato perduto. Il 
paradiso della Scienza e della Tecnica, retto da leg¬ 
gi di natura necessarie ed eterne dove bastano co¬ 
noscenza e ragione per progettare e realizzare un 
futuro inevitabilmente migliore. Parola di Marcello 
Cini. 


PIETRO ORECO 


ra. Perchè, spiega Pitagora, le leggi 
del cosmo, del tutto armoniosamen¬ 
te ordinalo, altro non sono che nu¬ 
meri interi o rapporti di numeri interi. 
Leggi semplici. Razionali. Certe, in¬ 
tanto Ippaso, il suo discepolo, inta¬ 
glia sul legno della barca la forma di 
un quadrato. Poi traccia la diagona¬ 
le. Perchè, chiede, questa grandezza, 
proporzionale alla rad'ice quadrala 
di due, risulta incommensurabile? 
Perché non la si può esprìmire né co¬ 
me un numero intero, nè come un 
rapporto di numeri interi, ma solo 
come successione illimitata di nume¬ 
ri non periodici? Mentre pone queste 
domande Ippaso sa di scardinare la 
logica perfetta dell'universo mate¬ 


matico di Pitagora. La macchina del¬ 
la certezza si è rotta. C'è qualcosa 
che non può essere espresso come 
un numero intero o come un rappor¬ 
to di numeri interi. C'è qualcosa di 
profondamente irrazionale nelle fon¬ 
damenta dell'universo. Di sovversivo. 
La leggenda narra che in preda al 
panico Pitagora e la sua scuola sca¬ 
raventano tra le onde lo scandaloso 
Ippaso. E impongono il segreto sul¬ 
l'esistenza di quei numeri «irraziona¬ 
li». Come ancora oggi vengono chia¬ 
mati i numen illintilati non periodici. 
La vicenda di Ippaso. naturalmente, 
è una metafora dei nostri tempi. Per¬ 
ché l'emeigere nel '900 di un univer¬ 
so ambiguo e complesso, che rifiuta 


di essere ridotto a semplice assem¬ 
blaggio di componenti meccaniche 
e di farei regolare da leggi lineari e 
deterministiche tanto ferree quanto 
prevedibili, suscita panico (episte¬ 
mologico). E oggi come allora, in 
nome della razionalità, c'è chi tenta 
di riconquistare il paradiso perduto 
scaraventando a mare lo scandaloso 
Ippaso. . 

La teoria della realtà 

D'altra parte crollate le fondamen¬ 
ta della cosmologia di Pitagora, gli 
abitanti di Crotone si ribellano. Met¬ 
tendo fine non solo ad una dittatura, 
ma anche (temporaneamente) ad 
un progetto cognitivo razionale. Cosi 
anche oggi, è bene ribadirlo, sulle 
macerie del «paradigma della certez¬ 
za». in preda ad una sorta di eccita¬ 
zione (epistemologica), si aggirano 
felici quelli che intendono .svuotare 
di ogni contenuto qualsiasi progetto 
razionale di conoscenza della natu¬ 
ra. 

Contro queste due posizioni, spe¬ 
culari ed opposte, Marcello Cini è 
andato maturando un pensiero mol¬ 
to raffinato che ora ci propone. Che 
rifiuta l'univerealità del metodo gali- 
leano ed il riduzionismo del metodo 


cartesiano. Accetta la dissoluzione 
del «paradigma della certezza». La 
realtà microscopica che all'inizio dei 
'900 viene descritta dalla nuova mec¬ 
canica dei quanti, riconosce Marcel¬ 
lo Cini, ha una sua intrinseca, struttu¬ 
rale ambiguità. 11 guaio è che, presa 
alla lettera, l'inlerprelazione stan¬ 
dard della meccanica quantistica ve¬ 
na di una inaccettabile soggettività 
anche quella realtà macroscopica 
con cui quotidianamente abbiamo a 
che fare. Creandoci non pochi pro¬ 
blemi. Perché se possiamo accettare 
che un piccolo elettrone (forse) è 11 
solo quando lo osserviamo, beh è 
difficile credere che il grosso faccio¬ 
ne della luna non sia 11 quando non 
la guardiamo. L'elettrone sarà pure 
ambiguo e sfuggente, ma la luna è 
ben reale e concreta. Chi può mette¬ 
re in dubbio la sua esistenza oggelti- 
■va? Occorte dunque ricomporre l'a- 
porìa micro-macro. Occorre riconci¬ 
liare l'ambiguità omologica del mon¬ 
do dei quanti con la certezza ontolo¬ 
gica del nostro mondo quotidiano. 
Come? Ripensando la meccanica 
quantistica in modo tale che dalla in¬ 
determinazione intrinseca del livello 
microscopico si passi con continuità 
verso le proprietà sempre più defini¬ 


te e l'oggettiva concretezza del livello 
macroscopico. Marcello Cmi è dun¬ 
que un realista. Il mondo sostiene è, 
almeno a livello macroscopico, og¬ 
gettivamente concreto. 

Il vero nodo è la conoscenza che 
noi uomini possiamo avere di questa 
realtà. Che. a differenza di quanto n- 
teneva Galileo, non è né as.soluta, né 
immutabile. Perché quando cc.chia- 
mo di ordinarla e di estrame relazio¬ 
ni e oggetti con un'indagine scientifi¬ 
ca noi proiettiamo le nostre catego¬ 
rie umane sulla realtà esterna. Senza 
per questo scivolare nel soggettivi¬ 
smo. Senza per questo creare un 
mondo illusorio a nostra immagine e 
somiglianza. Facendo scienza non 
facciamo altro che iniziare un dialo¬ 
go inces.sanle o, come direbbe Cini. 
instaurare un rapporto circolare con 
la realtà. Perché quella realtà su cui 
proiettiamo le nostre immagini ri¬ 
sponde a sua volta imponendoci dei 
vincoli. E ci costnnge a ristrutturare le 
nostre categorie o a modificarle del 
tutto. Insomma, i «fatti» sono intrisi di 
«teorie», ma le «teorie» devono ben 
accordarsi coi «latti». 

Una catenacircolare 

Questa catena circolare, un dialo¬ 
go senza fine eppure sempre nuovo, 
ha una sua lorte coerenza interna ed 
è quindi un processo cognitivo razio¬ 
nale. Consente di arricchire la nostra 
conoscenza di dettagli tini sulla natu¬ 
ra intrinseca della realtà. Ma non for¬ 
nisce certezze assolute. Perchè ad 
emergere sono via via i caratten della 
realtà evrxati dalle nostre domande 
iniziali. La scienza è un pnxesso (ra¬ 
zionale) di conoscenza segnato dal¬ 
la storia. 

Con questa teoria della realtà on¬ 
tologica e con questa teoria storica 
della conoscenza poste a fondamen¬ 
to, Marcello Cini può dunque svilup¬ 
pare il suo originale tentativo di sfug¬ 
gire alla «sindrome di Ippaso», Di 
sluggire sia alle rigide catene della 
metodologia riduzionista «à la Carte¬ 
sio» sia alle infide sabbie mobili della 
metodologia anarchica «à la Feyera¬ 
bend». Il crollo del «paradigma della 
certezza», infatti, offre alla scienza 
l'opportunità di restare impresa ra¬ 
zionale e nel contempo di liberarsi 
dei due miti che l'hanno fatta grande 
nei secoli passati ma che ora sem¬ 
brano averla portata in un vicolo cie¬ 
co: il mito del determinismo, che 
propone una rigida ed ininterrotta 
catena di causa ed effetto come uni¬ 
ca struttura razionalizzabile della 
realtà fisica; il mito del riduzionismo 
come metodo universale per cono¬ 
scere, anzi per svelare quella realtà. 

Se si reinterpreta la scienza, que¬ 
sta è la proposta finale di Marcello 
Cini, immaginandola non come im¬ 
presa di spiegazione di leggi naturali 
atemporali, ma come impresa di 
spiegazione di processi evolutivi, al¬ 
lora saremo in grado di affrontare le 
sfide della complessità che ci propo¬ 
ne il XX] .secolo: la conoscenza del¬ 
l'uomo. della sua mente, dell'arn- 
biente in cui vive e con cui coevolve. 


Cinquanta 

milioni 


L’oncologo Umberto'Veronesi lancia pesanti accuse al sistema sanitario nazionale 


'Ixavantes «I veiì istìtuti (Jì Hcerca? Sono solo died» 


Musica prenatale 

Nella pancia 
meno rock, 
più Mozart 


m Meglio non ascoltare rock ohea- 
vy metal durante la gravidanza, per¬ 
ché «può disturbare il nascituro», SI. 
invece alla musica classica. Mozart, 
in particolare, va «sicuramente be¬ 
ne». Sono affermazioni apparente¬ 
mente «provocatorie» ma -ha spiega¬ 
to lo psicanalista Sandro Gindro- ser¬ 
vono a ricordare alle future mamme 
che il bambino durante la gravidan¬ 
za «non é in una situazione di isola¬ 
mento felice, ma è permeabile ad in¬ 
fluenze positive e negative». Per spie¬ 
gare i risultati dei suoi studi il profes- 
■sor Gindro, 50 anni, direttore dell' 
«Istituto psicanalit'co per le ncerche 
sociali» di Roma, terrà un corso inte¬ 
grativo in «psicanalisi della gestazio¬ 
ne» presso la scuola di specializza¬ 
zione in ostetricia e ginecologia dell' 
Università «La .Sapienza» di Roma, Il 
corso, il primo in Italia su questa ma¬ 
teria, è stato ideato e voluto dal diret¬ 
tore della scuola di specializzazione 
Ermelando Cosmi. «La prima cosa di 
cui le gestanti devono tener conto è 
che il bambino assapora quello che 
mangia la madre o sente la musica 
da lei ascoltata». Un rapporto scorret¬ 
to durante la gravidanza tra madre e 
figlio, ma anche con 1' ambiente 
esterno, è , secondo lo psicanalista, 
alla base dei casi più gravi di «qua¬ 
lunque tipo di disturbo psichico. 
.Mentre prima la psicanalisi tradizio¬ 
nale ne faceva n.salire l'origine a do¬ 
po il parto». 

Gli studi sulla psicanalisi della ge¬ 
stazione sono ancora agli inizi. Tut¬ 
tavia certe affermazioni possono es¬ 
sere fatte con una certa sicurezza: «Il 
bambino ha percezioni visive, gusta¬ 
tive e acustiche. C è anche un ap¬ 
prendimento intrauterino fin dai pri¬ 
mi tre-qualtro mesi di vita: il bambi¬ 
no impara a ncorioscere le voci delle 
persone o le melodie musicali che 
poi ricorda dopo la nascita. I bambi 
ni, inoltre sognano: con le ecografie 
si possono vedere i caratteristici mo¬ 
vimenti dei bulbi oculari che noi 
adulti facciamo mentre sognamo». 
La madre «deve essere perfettamente 
consapevole che è in rapporto con 
un'altra persona e la prima cosa da 
consigliare è di parlare con il bambi¬ 
no sia a parole che con il pensiero». I 
casi che spiegano l'incidenza pier la 
formazione del bambino di ciò che 
accade in gravidanza sono molti: 
«Per esempio - ha detto Gindro- un 
bambino di tre anni che io seguo, 
continua a sognare, 1' aborto perché 
la madre durante la gravidanza ave¬ 
va avuto una grave minaccia di abor¬ 
to». 


S0no al silicon0: 
per i medici italiani 
non è pericoloso 


■ Una festa per gli indios Xavantes 
del Brasile. È il primo appuntamento, 
questa sera al «Classico» di Roma, di 
una campagna nazionale per racco¬ 
gliere fondi a favore del popolo cac¬ 
cialo dalle proprie terre negli anni 
60. La sottoscrizione - lanciala da 
Wwf, Legambiente, Campagna 
Nord-Sud, Adi, Cosv, Cocis, Cisp e 
Arcinova - si propone di raccogliere 
5u milioni in sei mesi per favorire il ri¬ 
torno degli Xavantes sulle terre che 
Eni e Agip Petroli avevano trasforma¬ 
to negli anni scorsi in un'immensa fa- 
zendu e mai restituito, malgrado le 
solenni promesse alla vigilia dell'Ear- 
th Summit di Rio del '92.1 fondi servi¬ 
ranno per delimitare l'area ricono¬ 
sciuta ufficialmente come «terra xa- 
vante», avviare il ritorno di un primo 
gruppo di indios, costruire case e ga¬ 
rantire medicinali e alimenti alla co¬ 
munità. Nel corso della campagna (i 
contributi si pos,sono versare sul con¬ 
to corrente postale 37751005, causa¬ 
le «Xavantes») saranno organizzale 
feste e iniziative in una ventina di cit¬ 
tà italiane. 


L’Italia ha perso una grande occasione; quella di istitui¬ 
re una buona rete di istituti di ricerca. Così l'oncologo 
Umberto Veronesi, direttore dell’Istituto dei Tumori di 
Milano, lancia una pesante accusa al sistema sanitario 
nazionale. In Italia, sostiene, gli Istituti di ricerca non so¬ 
no più di 10. Gli altri? Solo ospedali, policlinici o case di 
cura che hanno fatto richiesta di riconoscimento per 
avere più soldi e salvare i propri bilanci. 


.... 




m «In Italia non più di 10 Istituti 
Scientifici sono veramente tali e fan¬ 
no veramente ricerca. Gli altri, in 
realtà , sono ospedali policlinici o ex 
case di cura private che hanno fatto 
richiesta di essere riconosciuti come 
istituti a carattere scientifico solo per 
avere denaro in più per salvare i pro- 
pn bilanci». L'accusa è di Umberto 
Veronesi, il direttore dell' Istituto dei 
Tumori di Milano, che ha preso parte 
a Milano alla presentazione del libro 
che ha scritto insieme a Mario Bassii- 


ni ìm ricerca Biomedica in Italia - fi 
ruolo degli Istituti scientifici. 

Veronesi - che è intervenuto alla 
manifestazione insieme a Luigi Rossi 
Bernardi (Cnr), Guido Pozza (Istitu¬ 
to San Raffaele) e Alfredo Leonardi 
(Istituto Mano Negri) - ha detto di 
aver provato una «grande delusione» 
nei confronti della legge di riordino 
del sistema .sanitano che sta per es¬ 
sere varata. «In principio - ha detto -si 
pensava a una vera e propria rifor¬ 
ma. Poi è .stata chiamala "riordino". 



Umberto Veronesi r. Kock/Conirasto 


In realtà per gli Istituti Scientifici non 
è forse nemmeno una revisione, ma 
.solo un ritocco». Per 1' oncologo si è 
perduta una occasione per creare in 
Italia una vera rete di istituti di ricerca 
biomedica, quali esistono in Francia, 
in Gran Bretagna, in Germania e ne¬ 
gli Usa. 

«In Italia - ha detto Veronesi - gli 
Istituti scientifici sono ridotti a vasi di 
coccio Ira vasi di ferro, stretti tra le 
università e 1' ospedale cui sono le¬ 
gati». 

Umberto Veronesi ha sottolinealo 
il fatto che da noi gli Istituti Scientifici 
non .sono stali creati apposta per fare 
nceica in una determinala direzione, 
ma sono stali riconosciuti tali su loro 
richiesta in base a incerti parametri, 
senza alcun programma. Rossi Ber¬ 
nardi ha ricordato che «quando il Po¬ 
liclinico si trovò ad aveie 1.000 mi¬ 
liardi di debiti, si ricorse allo strata¬ 
gemma di chiedere il riconoscimen¬ 
to di Lstituto Scientifico per non fargli 
perdere l'intero suo patrimonio. Ma 


come si fa a fare ricerca seriamente 
se bisogna pensare a gestire centi¬ 
naia e centinaia, a volte mille posti 
letto?». «Inoltre - ha aggiunto Rossi 
Bernardi -1 consigli di ammini.strazio- 
ne di questi istituti .sono sempre stali 
funzionali a una logica di ripartizione 
politica e quando si decideva un ac¬ 
quisto, ognuno telefonava al proprio 
padrino politico per sapere quale dil¬ 
la doveva essere favorita». Per i ncer- 
catori questo sarebbe il momento 
ideale per cambiare e creare una re¬ 
te funzionale e completa di centri di 
ricerca, con regole che condizionino 
il rinnovo della qualifica di Istituto 
Scientifico ai esultati della ricerca. 
Inoltre l'Istituto scientifico «che. pro¬ 
prio perché fa anche assistenza, è 
giusto che abbia - per Veronesi - un 
referente neiras.sessore regionale al¬ 
la Sanità, a livello centrale deve inve¬ 
ce potersi confrontare con un orga¬ 
no diverso dal ministero della Sanità 
, in quanlo il .suo scopo principale è 
la ricerca». 


■1 Intanto a Venezia, in occasione 
del convegno organizzato dalla Fon¬ 
dazione Cini ,su «Carcinoma in silu». 
Veronesi .scende in campo a propo¬ 
sito delle protesi in silicone. «Non esi¬ 
ste alcun rischio per le protesi al sili¬ 
cone che non è più' pencoloso di 
qualsiasi altra.sostanza. Ne.ssuno stu¬ 
dio o ncercd ha appurato che esso 
sia cancerogeno». La chirurgia plasti¬ 
ca europea è dc«cisa a schierarsi con¬ 
tro una certa medicina statunitense; 
gli speciali.sii del vecchio continente 
dovrebbero stilare un documento 
nel quale si .sostiene, appunto, la non 
pericolosita' delle protesi al silicone 
]ier le donne aggredite dal tumore al¬ 
la mauimella. «La campagna negli 
usa contro le protesi - ha dichiarato 
Veronesi - ha una ba,se. come dire, fi- 
losofico-ideologica’ le donne devo¬ 
no tornare alla dimensione naturale. 
Inoltre, bisogna dirlo, c'era un ecces¬ 
so di uso delle protesi di questo tipo 
ed è un bene che ogni tanto si ricon¬ 
sideri certi atteggiamenti". 
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Spettacoli 


La morte a Roma di Enrico Maria Salerno, grande e popolare interprete diviso fra teatro, cinema e televisione 
Dall’esperienza con Chiesa e Squarzina al successo di «Anonimo veneziano» e dei classici sul piccolo schermo 





Enrico Maria Salerno 


Tommaso Lepera 


Quel diabolico antidivo 


Si svolgeranno domani, alle 11, a Castelnuovo di Porto, 
non lontano da Roma, i funerali di Enrico Maria Saler¬ 
no. L'attore, che è morto a Roma al Policlinico Gemelli 
dove era ricoverato da oltre un mese, abitava in campa¬ 
gna, tra la via Flaminia e la Tiberina, non lontano dalla 
capitale. Una lunga prestigiosa carriera divisa tra teatro, 
televisione e cinema. La sua ultima interpretazione. 
Morte di un commesso uiaggiatore di Arthur Miller, 


« ROMA, Un'interpretazione magi- 
straie per intensità e misura, quelia di 
Morte di un commesso uiaggiatore di 
Arthur Miller, certo uno dei punti più 
alti della lunga carriera di Enrico Ma- 
na Salerno, ha rappresentato, impre¬ 
vedibilmente e immaturamente, il 
suo commiato dalle scene c dalla vi¬ 
ta, Di questo dramma famoso, l'atto¬ 
re aveva curato anche la regia, valo¬ 
rizzando affettuosamente, e senza 
prevaricare, l'apporto dei suoi com¬ 
pagni giovani e giovanissimi. Piace ri¬ 
cordarlo, in questo momento di tri¬ 
stezza e di cordoglio, per l'effetto di 
utile contrasto che se ne ricava nei ri¬ 
guardi delle perveitiioni divistiche e 
mattatoriali da cui il nostro già infer¬ 
mo teatro toma a es.sere afflitto, 

Divo o mattatore, del resto, a ben 
vedere, Salerno non era mai stato, o 
quasi mai, seppure le sue tumultuose 
vicende private lo esponessero, di 
quando in quando, all'attenzione 
pettegola del giornalismo mondano. 
Scorci luminosi, splendenti, del suo 
cammino artistico hanno anzi coin¬ 
ciso con fasi importanti della storia 
del nostro teatro postbellico, nelle 


quali l'idea di lavoro collettivo, di 
cooperazione solidale, riusciva a in¬ 
verarsi, al di là delle varie fomiule 
produttive, in risultati di gran pregio. 
Pensiamo al Salerno che, nella .se¬ 
conda metà degli anni Cinquanta, al 
Teatro di Genova diretto allora, con¬ 
giuntamente e felicemente, da. Ivo 
Chiesa e Luigi Squarzina, insensce la 
sua già forte personalità in una com¬ 
pagnia realmente primaria, ricca di 
presenze illustri e di talenti in cresci¬ 
ta, contribuendo in modo spiccato a 
dar vita a spettacoli ancora memora¬ 
bili; luanou di Cechov, I Demoni di 
Dostoevskij nell'adattamento di Die¬ 
go Fabbri, Misura per misura di Sha¬ 
kespeare (primo allestimento italia¬ 
no, in assoluto), dove si confrontava 
con un maestro della recitazione co¬ 
me Renzo Ricci. 

Ma pensiamo, anche, all'espenen- 
za originale e coraggiosa degli -Attori 
Associati» che, proprio aH'inizio degli 
Anni Se.s.santa, precorre i tempi, nel- 
rinlenlo di offrire, a un pubblico an- 
ch'es.so largamente da creare (gio¬ 
vane, sveglio, disponibile al nuovo), 
testi inediti d'impronta marcatamen¬ 


te sociale, civile, polemica: basti 
rammentare quel Sacco e Vanzetii& 
Mino Roli e Luciano Vincenzoni che. 
evocando una caso tragicamente 
esemplare di intolleranza, ricliiama- 
va a una nfle-ssione storica valida, 
purtroppo, anche per un futuro non 
troppo lontano (anticipando d'un 
buon decennio, tra l'altro, il film, sul¬ 
lo stesso argomento, di Giuliano 
Montaldo). Salerno fu, con Giancar¬ 
lo Sbragia e con Ivo Gairani (e con- 
('allora emergente Gianmaria Volon- 
lé), in quello gonero.sa inipre.so, che 
pur non gli offriva, in .senso stretto, 
occasioni di molta evidenza. 

Non veniva da scuole o accade¬ 
mie, Salerno, .ma dalla -gavetta» 
(neH'immediato dopoguerra, lavoro 
in fomiazioni minime e periferiche, 
-di tradizione», e perfino di avanspet¬ 
tacolo). Poi. ancora sotto i trent'an- 
ni. ormai sperimentato nel repertorio 
più vano, vide il suo nome brillare 
accanto ad altri già celebri, come 
quando, prima della -scrittura» geno¬ 
vese accennata sopra, fu con la com¬ 
pagnia Benassi-Biignone-Siintuccio. 
Dal teatro -pubblico», e dal cimento 
comunitario degli «Associati», la sua 
attività rifluì poi nel «privato», con in¬ 
tervalli anche ampi, occupati da par¬ 
tecipazioni a film, rilevanti benché di 
rado da protagonista, nonché a spet¬ 
tacoli televisivi, anche «leggeri» (ma, 
su tale versante, lo si rammenta so¬ 
prattutto quale personaggio centrale 
di «sceneggiiiti», come un notevole 
Mastro Don Gesualdo, dal romanzo 
di Verga), quindi, a partire dal 1970 
(quando finnù il fortunati.ssimo Ano¬ 
nimo ixneziann, scritto per lui da 
Giuseppe Berto), da impegni registi¬ 


ci in campo cinematografico, più tar¬ 
di. e di recente, anche per il piccolo 
schermo. 

Cera in Salerno attore, e fu notalo 
per tempo, un lato diabolico, una lu¬ 
cida propensione a scavare nei fondi 
recessi dell'animo umano: personag¬ 
gi come il perfido Angelo dello sha¬ 
kespeariano Misura per misura, l'os¬ 
sessionato Stavroghin dei dosloevski- 
lani Demoni gli furono specialmente 
congeniali. E anche la figura del pro¬ 
tagonista maschile della commedia 
di Edward Aibee Chi hapauia di Vir¬ 
ginia Wooll?. interpretala a fianco di 
Sarah Ferrati e per la regia di Franco 
Zeffirelli (un gran successo, uno dei 
più clamorosi che si siano registrati 
sulle scene italiane nella prima metà 
degli Anni Sessanta), acquistava, at¬ 
traverso di lui. inquietanti risonanze, 
recuperando le radici slrindberghia- 
ne del personaggio e del lesto. 

In un'attività scenica diradata, dai 
tardi anni Sessanta agli Ottanta, tale 
componente «sulfurea» della sua per¬ 
sonalità risaltava anche maggior¬ 


mente. venendo a costituire un lega¬ 
me sottile, una connessione semioc- 
culta fra scelte non sempre libere, 
non sempre felici, quasi mai -di co¬ 
modo» tuttavia (comunque ebbe lie¬ 
to esito anche una .sua escursione 
nella sfera della commedia musicale 
all'Italiana, con Viola violino e viola 
d'amore della premiata ditta Garinei 
& Giovannini. accanto alle Sorelle 
Kessler). Ma ecco l'arrischiato impe¬ 
gno, vivente e operante Eduardo, in 
Questi fantasmi!, il generoso tentativo 
di sottrarne lo stralunato antieroe Fa- 
.squale Loiacor.o all'impeno del suo 
autore e pnmo interprete. Ecco i 
confronti, più congeniali, coti Bruno, 
il nevrotico Magnifico Cornuto della 
.sinistra «farsa» di Crommelynck, con 
il beffardo Dottor Knock di Jules Ro- 
mairis. con l'allucinato Kergenzev 
del Pensiero di Leonid Andreev. An¬ 
che operando su testi minori di area 
americana, come Giixhi do ragazzi 
di Robert Mara.sco. Fra un anno atta 
stessa orodi Bernard Slado, Harveydi 
Mary Chase, o come Tabù deWilalia- 
no Nicola Manzari. egli riusciva a 


schiudere spiragli sui bui retroterra 
dell'esistenza e della coscienza, non 
solo di esseri eccezionali, ma anche 
della gente comune. 

■Comune», per certi versi, era il suo 
aspetto, la corporatura squadrala, 
l'espressività concentrata nelle mani, 
nel volto, nello sguardo acuto e scru¬ 
tatore. Non comune, davvero, la sua 
voce, calda, avvolgente, musicale. 
Peccato che il suo incontro recente 
con la grande figura del Padre, nei 
Sei pt^monaggi d) Pirandello, non fos¬ 
se all'altezza delle premesse, causa 
le suamberie della regia di Zeffirelii. 
Ma il pieno riscatto sarebbe venuto, 
nella stagione '92-'93. con la magni¬ 
fica. doppia prestazione, di regista e 
di interprete, in Martedì un commes¬ 
so viaggialorcdi Arthur Miller impos¬ 
sibile dimenticare la magistrale gra¬ 
duazione. che Salerno effettuava, nei 
panni di Willy Loman, dagli splendo¬ 
ri immaginari del «sogno amencano» 
alla realtà dell'incubo di tutti i «solda¬ 
ti ignoti» dell'infinita, oscura lotta per 
la .sopravvivenza, in ogni luogo del 
mondo. 






Cantagiro, film & caroselli 
«Dico sì a tutti. Senza pudore» 




Una scena de -La famiglia Benvenuti» con Valerla Valeri, Glusva Fioravanti ed Enrico Maria Salerno 


«Era un grandissimo, ma l'Italia non se n'è accorta^. 
Franco Zeffirelii, che a teatro aveva diretto Enrico Maria 
Salerno nei Sei personali in cerca d'autore e in Chi ha 
paura di Virginia Woolf?. ricorda l'attore scomparso, 
«Perché era schivo. E non si arruffianava». Lo stesso Sa¬ 
lerno si autodefiniva «un ribelle». Ma era una delle sue 
tante dichiarazioni, una delle sue cento facce. «Perché 
sono anche un marchettaro. Per soldi faccio di tutto». 


ROBERTA CMITI 


■ ROMA. Dis.se una volta: «Se si do- 
ves.se pagare la bravuia, io dovrei 
guadagnare più di tutti in Italia». Ma 
era una tinta da finto vanitoso. Una 
frase a effetto. la.sciata cadere II fra le 
mille che Enrico Maria .Salerno butta¬ 
va ogni giorno, regalo a un cronista 
tra i molti che faceva continuamente. 
Non poteva essere diversamente. 
Perché la cosa che Salerno regalava 
di più era se stesso, senza guardare a 
spese. Nella vita ma soprattutto nel 
lavoro. Aveva accettato di tutto. Cine¬ 
ma, teatro, televisione, pubblicità. 
Dai Caroselli al ruolo del padre nei 
Sei personaggi in cerca d’autore. Da 


presentatore di Sanremo a Mastro 
don Gesualdo. «Generoso», dicono 
un po' tutti quelli che l'hanno cono- 
■sciuto anche solo di striscio, il che .si 
può tradurre cosi: eclettico, O anche, 
per sua definizione; -marchettaro». 
Uno che spesso diceva di si a produt¬ 
tori e registi senza guardare tanto per 
il sottile. Un'abitudine dalla quale 
erano usciti fuori film come Trepislo- 
le contro Cesare, La polizia sta a guar¬ 
dare, tju polizia interviene: ordine 
d'uccidere. Ci aveva costruito sopra 
una teoria; «L'ho fatto molle volte, di 
interpretare film scadenti per dena¬ 
ro, L'ho fatto n lo rifarò. Recitare per 


soldi non mi ripugna, é uno degli 
aspetti, anche se il meno nobile, del¬ 
la mia professione, Senza prostituir¬ 
mi completamente accetto, per sol¬ 
di, di partecipare a film che da un 
punto di vista culturale, disprezzo e 
detesto. Non sempre capita di fare 
Don Milani". 

Forse é per questo che di Salerno 
in pochi ne.scono a evrxrare un .solo 
volto. O una .sola frase, di quelle che 
«la dicono lunga» sul personaggio, 
Salerno é stato un vero e proprio in¬ 
terprete. Sul ricordo della sua taccia 
SI sovrappone l'ex giomalisla ed ex 
partigiano, al cinema, nelle Stagioni 
del nostro amore, lo strepitoso pater 
familias televisivo della Famiglia Btm- 
ucmuti, il farmacista subdolo della 
Lunga notte del '-/S di Vaticini, o. gio¬ 
vanissimo a teatro, Petniccio nella 
Bisbetica domala. E poi ancora letto¬ 
re di Dante in tv e ospite dei Cantagi¬ 
ro, cornuto da spiaggia nell’Oiiibrel- 
lone di Dino Risi e interprete di Urni- 
lialt e offin. 1 . 

Non una maschera ma tanti Saler¬ 
no, le .sopracciglia che con gli anni si 
tacevano sempre più brezneviane, lo 
sguardo tenebroso che piaceva alle 


donne, trasgressivo e insieme -do¬ 
mestico». ribelle per dichiarazione. 
-Sono un mangiapreti. Buffo che fac¬ 
ciano fare il sacerdote propno a me 
- dis.se presentando il Don Orione 
che rcrcenlemenle aveva portalo in tv 
-, IX-I resto, ero già stato un prete 
scomodo nel '74. con Don Milani" 
aveva ncordalo. Scomodo. A lui pia- 
ces’a casi. Perché si definiva -un ri¬ 
belle, un contestatore». Diceva di es¬ 
.sere .stalo il primo hippie italiano. 
Salvo poi, in anni caldissimi - era il 
'70 - esordire alla regia con un lilm 
che di ribelle aveva poco, il melo¬ 
drammatico Anonimo veneziano. 

Una cosa forse accomuna tutti i 
Salenio. La voce. Avvolgente e bellis- 
' sima, nutnta a forza di infumabili si¬ 
garette francesi, le Celtique. Una vo¬ 
ce prestata .spesso a grandi attori o a 
personaggi più «scomodi» di quelli 
che Salerno ste.sso interpretava. Era 
la voce del Cristo nel Vangelo secon- ■ 
do Matteo di Pasolini per esempio. 
Quella di Farley Granger in Senso di 
Visconti. E ancora quella con cui 
Clini Eastwood, in Per un pugno di 
dollari, pronuncia l'indimenticabile: 
-Quando un uomo con la pistola in¬ 


contra un uomo con il fucile, l'uomo 
con la pustola è un uomo morto». Era 
il '64 e la destrezza di Salerno con gli 
•anelli» era celebre almeno quanto il 
fucile di Clint: si dice che nu.scisse a 
doppiare scene e scene di seguilo 
senza fermarsi mai. 

Tanti Salerno, forse troppi. Forse è 
anche per questo che, ora. Franco 
Zeffirelii dice; -Salerno é stato molto 
popolare, ma solo perché é stato lui 
a darsi tanto da fare. In realtà l'Italia 
non lo ha trattato come avrebbe do¬ 
vuto. F. stato un grandissimo. In In¬ 
ghilterra Io stanno sicuramente rim¬ 
piangendo, Lo consideravano alla 
stregua di Laurence Olivier. Ma in Ita¬ 
lia no. Per esempio non gli hanno 
mal dato una scuola di recitazione 
tutta sua. Ne aveva si, di sue. ma pic- 
coline. Diceva: ho un piccolo circo, e 
IO mi sento un domatore. Questo 
perché era uno che non giocava mai 
ad arruffianarsi. Era scliivo, ribelle, 
burbero, severo. Questo dire le cose 
in faccia gli é stato fatto pagare. Non 
hanno mai voluto pemiettergli di 
avere poco più che un piccolo c irco». 
Del resto, la lunga frequentazione 
che Salerno aveva avuto dei palco- 
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•PIENRIcoVaime 


Lode 

al generale 
Augias 

I N QUESTO trionfo dell'immagi¬ 
ne al quale .stiamo assistendo 
non possiamo non rimanere 
colpiti da un messaggio pubblicitario 
d'occasione divulgalo per la settima¬ 
na del libro: un muscoloso signore 
non particolarmente espressivo 
(d'altronde, quando uno è occupalo 
a gonfiare il complesso degli organi 
fibrosi contrattili, non può che tra¬ 
scurare l'atteggiamento facciale) in¬ 
vita - o almeno dovrebbe farlo - ad 
occuparsi anche dell'educazioe psi¬ 
chica, a leggere insomma. L'input, 
come Sii dice per complicarsi lavila, è 
quello di elevare. La tecnica è quella 
deH'ibridazione. la trasversalità, l'al¬ 
lusione. l'ironia. Il contenuto del 
messaggio .sembra voler dire; non 
bastano dorsali e pettorali, anche il 
cervello é un muscolo. Grosso modo. 
Anche questa campagna promozio¬ 
nale, come tulle, ha trovato contesta¬ 
tori e persino denigratori. Quando si 
parla di argomenlo -allo», la comuni¬ 
cazione deve paludarsi: la cultura 
non è un formaggino Ne consegue 
che la stessa, la cultura cioè, dovreb¬ 
be costantemente rimanere a livello 
e rivolgersi perciò a quanti la pratica¬ 
no già. Balle. Per obbligo di sintesi si 
deve concludere che il libro compete 
airintellettuale e quindi il suo merca¬ 
to non può espandersi come gli altri, 
ma al massimo può nguardare il ri¬ 
cambio. 

Questa premes.sa, per parlare del 
programma televisivo Caro lettore, 
tuo Augias (Tmc. lunedi dalle 20 e 30 
a notte), completamento e coda di 
una giornata che il polo monegasco 
(',’) ha dedicato al libro e alla sua dif¬ 
fusione. Un'iniziativa caraltenzzante 
che menta attenzione, anche .se le 
mie note potranno venir messe in di¬ 
scussione, a quella trasmissione par¬ 
tecipavo. 

Ma ne voglio parlare ugualmente, 
cosi come i comsporidenli di guerra 
relazionano i lettori sugli .sviluppi dei 
conflitti e nessuno si sogna di rinfac¬ 
ciare loro la pre.senza sul posto. Ho 
quindi a.ssistito ad una fase del con¬ 
flitto che Corrado Augias (e non im¬ 
porta che sia mio amico; il reporter 
bellico segue le vicende dalla parte 
dei SUOI, non può essere che cosi) 
conduce coraggiosamente da anni. 
Una guerra sanguinosa che ha fatto 
non poche vittime che non posso qui 
commemorare, lui tecnica di com¬ 
battimento è vana, non segue scuole 
facilmente riconoscibili (da Clause¬ 
witz alla guerriglia). Mi limito a rifen- 
re da cronista l'attacco di Augias al¬ 
l'audience dell'altro ieri il nemico 
schierava due lilmoni (Rain man 
Raiuno, Tartarughe .\'inja II Canale 
5) e quindi Derrick e ,Mixer sul due, 
Un giorno in pretura sul tre per citare 
1 più agguerriti. 


e m era di che spaventarsi, 
^ indubbiamente. Montgo- 
meiy, il generale che in 
Africa attaccava soltanto quando le 
proprie forze erano nella proporzio¬ 
ne di tre a uno (lo ricorda anche He¬ 
mingway in una sua corrispondenza, 
notando affinità con la tecnica del 
Martini; tre parti di gin contro una - 
scarsa mi raccomando - di vermou¬ 
th), si .sarebbe sganciato. Il generale 
Augias ha ingaggiato una lotta di 
quasi quattro ore con sagacia. La sua 
strategia ha fatto, fa e farà discutere: 
pas.sa dall'informazione pura all'ibri¬ 
dazione ironica, dal gioco alla rifles¬ 
sione. Evita Terrore che alcuni rozzi 
commentatori gli imputano: vendere 
libri a chi già li compra (cir. Funari). 
Caro lettore, tuo Augias. visto sul po¬ 
sto, ha attuato Ta.ssalto a tutto campo 
(ospiti, comvolgimento del pubblico 
di giovani, flashes musicali, digres¬ 
sioni ludiche, riflessioni) senza la 
stupidità suicida della carica dei 600 
a Balaklava il854). Coraggio con 
punte di spencolatezza, non irrazio¬ 
nalità. Eppure (sentite con queste 
orecchie) delle critiche sul luogo, 
poche, ma ci sono stale. Come a Ba¬ 
laklava appunto durante l'attacco 
della cavalleria da parte di due corre¬ 
sponsabili del disicstro, i generali 
Cardigan e Raglan, passali alla stona 
per I golf aperti davanti e una parti¬ 
colare attaccatura delle maniche. Ho 
.sentilo un paio di .strateghi del .setto¬ 
re dimc.strare sul posto insofferenza 
per le ammirevoli leggerezza e fanta¬ 
sia della tattica di scontro- sembrava¬ 
no adenre ancora all'antica stralegia 
dei cavalli contro i cannoni. E la 
guerra continua. 


scenici italiani non gli aveva impedi¬ 
to di dichiararsi stresso amareggiato 
della situazione dello spettacolo ita¬ 
liano. Diceva: "È un mondo di avven¬ 
turieri. di improw.salori, di ambizio¬ 
si. di ruccomandati, di intrallazzoni». 

Parole dure che non aveva ne.s,su- 
na remora a usare anche contro le 
sue cose più ijersonali. Lui, che ama¬ 
va l'idea di lamiglia, sparava a zero 
contro i! padre, -Era un bigotto fa.sci- 
sta, siciliano, barone, altero, gatto- 
pardiano, un uomo con i paraocchi, 
chiuso negli schernii tradizionali. Gli 
ero legalo solo ixrrché era il manto 
della mamma». Accuse che forse do¬ 
vevano pesargli quando poi gli veni¬ 
va chiesto di sé. dell'Enrico Maria Sa¬ 
lerno uomo di lamiglia e grande 
amatore, del fascinoso che passava 
da una donna all'altra e del padre di 
cinque tigli: -È vero - diceva - ho cin¬ 
que figli e sono molto legato a loro, 
.''lutro st un sentimento particolare, 
ma li amo come potrei amare qua¬ 
lunque altro es,sere umano. .Ma non 
so che costi SI debba in.segnare loro. 
Penso di aver fatto tanti errori Non 
ho mai capito bene cosa significhi 
essere un buon padre». 
















Spettacoli 


TELEVISIONE 

Che voglia 
di ridere 
su Canale 5 


MARIA NOVELLA OPRO 

m MILANO, La tv è cattiva? La tv è 
violerta? La tv fa male ai bambini? 
Macché; la tv è scherzosa. E chi non 
sa stare allo scherzo è un rompisca¬ 
tole, cioè appartiene alla specie più 
dannosa (e che purtroppo non ri¬ 
schia mai l'estinzione). 

Ritorna (venerdì alle 20,40) Scher¬ 
zi a parte, il programma di Canale 5 
più nuscito delle scorse due stagioni, 
e quello nel quale la tv berlusconia- 
na ha segnato qualche punto a suo 
favore in fatto di divertimento. Diver¬ 
timento infantile (torte in faccia),ci¬ 
nico (coma e bicoma), deflagrante 
(bombe e picconi) e qualche volta 
inquietante, per il dubbio che alle 
volte lascia • .sulla consapevolezza 
delle vittime. ■ ■ 

Come certo saprete. Gene Gnoc¬ 
chi ha dato forfait, dichiarando che il 
clima del >partito-azienda» gli era di¬ 
ventalo insopportabile. Al suo posto 
subentra Massimo Soldi, grande co¬ 
mico dotato però di sensibilità politi¬ 
ca molto diversa. E comunque affia- 
tatissimo socio di Téo Teocoli in 
molte precedenti,. ormai storiche 
scorribande. Tra i due attori, la terza 
incomoda Pamela Prati rappresenta 
la estenefatta «normalità». Questo il 
contenitore dentro il quale cadono le 
•zingarate» degli autori; Marco Bale- 
stn, Alessandro Ippolito, Davide Pa¬ 
tenti e Christophe Sanchez, nnforzati 
quest'anno da Fosco Gasperi, Paolo 
Uzza e il perfido trio Martelli-Disegni- 
Caviglia. Ai loro ordini una massa di 
manovra composta da molti tecnici, 
redattori, esterni e complici. Tutti sot¬ 
to il comando della donna più po¬ 
lente della tv italiana e cioè quella 
Fatma Ruffini il cui nome passa sotto 
quasi tutti i programmi Fininvest pro¬ 
dotti negli studi di Cotogno Monzese. 

E ora finalmente potrete vedere la 
famosa Fatma in qualità di protago¬ 
nista di uno scherzo crudelissimo. 
Nel suo ufficio, comunicherà ai tre 
conduttori di Scherzi a parte che il 
programma si farà, ma senza di loro. 
Clamorosa e dignitosissima la rea¬ 
zione di Teocoli, assolutamente 
smorta quella di Boldi, agitata quella 
di Pamela. 

Altri filmati mostrati in antepnma 
alla stampa, confermano sostanzial¬ 
mente lo stile degli scherzi passati, 
ma non II eguagliano. Diventa infatti 
sempre più difficile sorprendete la 
buona fede delle vittime e sempre 
più difficile anche togliere del tutto 
dalla testa degli spettatori il dubbio 
che sia tutto un gioco delle parti, ma¬ 
gari crudelmente raffinato. Alle volte 
però nessun dubbio è possibile. Co¬ 
me per esempio nel caso del calcia¬ 
tore Melli, che, tornando a casa trova 
una banda di guastatori nel suo giar¬ 
dino, che scavano e devastano per 
costruire una piscina. La reazione 
del poveretto non potrebbe recitarla 
nessun attore al mondo. Non potreb¬ 
be recitarla neppure un politico. E di 
politici Scherzi a parte ne ha messi in 
cantiere tanti, ma ce li farà vedere so¬ 
lo dopo il voto, oltre la nebulosa del 
28 marzo. Ecco alcuni nomi; Nicoli¬ 
ni. Del Turco, Ripa di Meana. Manca 
naturalmente Berlusconi, al quale 
comunque sentitamente rivolgiamo 
la richiesta romanesca: «A Silvio, fac¬ 
ce ride!». 


TEATRO. Deludente debutto a Roma della pièce di Bernard da Costa 



Rossella Falk e Fabio Poggiali In una scena di Boomerang 


«Boomerang» 


sulla 


AQQEO RAVIOLI 


■ ROMA. Un'attrice in là con gli an¬ 
ni e dal passato poco glorioso, per di 
più alquanto incline al bere, sbarca il 
lunario dando lezioni di recitazione 
in una scuola dove, si vede, non van¬ 
no troppo per il sottile. Un brutto 
giorno Isabella (tale il suo nome) in¬ 
vita crudelmente un suo giovane al¬ 
lievo, Pierre, peraltro volonteroso e 
studiosissimo, a smettere di illudersi 
e a trovarsi un altro mestiere: lui in¬ 
fatti (dice lei) non ha un briciolo di 
talento per la scena, è una nullità as¬ 
soluta. Pierre, disperato, abbozza 
una specie di suicidio. Isabella lo 
trattiene in buon punto, se lo porta a 
casa e quindi a letto (pratica usuale, 
pare di capire, con gli altri ragazzi del 
suo corso). Connubio breve e disa¬ 
stroso; Isabella continua a offendere 
Pierre, mettendo in dubbio anche la 
sua virilità; e Pierre le rende la pari¬ 
glia, dandole della vecchia ubriaco- 
na, artisticamente e umanamente 
fallita. Giunge altresì, il giovanotto, ai 
limiti della violenza fisica su Isabella; 
e comunque, già che c'è. fa letteral¬ 
mente a pezzi l'angusta dimora, mal 
ridotta di suo. e bisognosa piuttosto 
di restauri. Infine, pianta in asso la 
donna, che tuttavia, toccato il fondo 
dell'abisso, e tentata di darsi la mor¬ 
te, sembra poi ritrovare in sé una 
strana voglia di vivere, ncomincian- 
do da zero... 

Ignoravamo, fino a qualche giorno 
fa, l'esistenza di Bernard da Costa, 
classe 1939, scrittore di lingua fran¬ 
cese. prolifico e attivo in vari campi 
(teatro, televisione, radio), del quale 
ora si rappresenta al Piccolo Eliseo, 
novità per l'Italia, e nella vgrsione di 
Piero Ferrerò, questo Boomerang. E 
possiamo aiKhe comprendere le ra¬ 
gioni della scelta di un testo simile da 
parte di Rossella Falk, reduce dall'in¬ 
terpretazione di II treno del latte non 
si ferma più qui di Tennessee Wil¬ 
liams. Ma occorre pur ammettere 


che il peggior Williams la la figura di 
uno Strindberg, se confrontalo con 
certi SUOI maldestn imitatori. Esaunti 
gli scarsi motivi d'interesse nei primi 
minuti, la vicenda di Boomerang si 
trascina penosamente in una seque¬ 
la di ripetitive cattiverie verbali (e, al¬ 
l'occasione, manuali), che non ci 
fanno, come si dice, né caldo né 
freddo, A partire da un certo mo¬ 
mento, in ogni modo, i due perso¬ 
naggi non si accapigliano nemmeno 
più, non dialogano, non monologa¬ 
no; bensì -commentano» didascali¬ 
camente i rispettivi caratteri e com¬ 
portamenti, del tutto chiari, sin dall'i¬ 
nizio, anche al più sprovveduto degli 
spettatori; che è davvero una curiosa 
maniera di concepire l'azione dram¬ 
matica. 

La Falk e il suo partner, Fabio Pog¬ 
giali, prodigano ogni possibile ener¬ 
gia per dar corpo a due figure non si 
sa se più abusate o inerti, asseconda¬ 
ti docilmente dalla regia di Teodoro 
Cassano. Ma l'elemento più espressi¬ 
vo (relativamente) dell'insieme con¬ 
siste forse (oltre che nell'impegno 
del «rumorista», non citato però in lo¬ 
candina) nella scenografia del bravo 
Paolo Tommasi (che firma anche gli 
irridenti costumi); certo, spiace un 
tantino che queU'intemo domestico 
debba essere, sera dopo sera, e per 
le molte repliche in programma, pri¬ 
ma devastato poi ricostruito come 
era. Tanto vanebbe buttarlo via (e 
buttare via, chissà, tutto lo spettaco¬ 
lo. ma queste cose, in Italia, non si 
fanno). 

Grazie anche ai tagli effettuati sul 
copione, dopo solo cento minuti (in¬ 
tervallo compreso) il pubblico viene 
nmesso in libertà. Alla «prima», del 
resto, lunghi applausi e insistenti 
chiamate hanno salutalo la fatica de¬ 
gli interpreti. Ma si trattava, in definiti¬ 
va, di una serata a inviti, per amici e 
addetti ai lavori. 


Ronconi addio 
Ora Torino pensa 
al suo erede 

, NINO FERRERÒ 

■ TORINO «Non drammatizziamo, 
è solo questione di coma», recitava il 
titolo Italiano di un bel film di Tru- 
faut. Ora. senza voler gridare air«allo 
tradimento», la scelta di Luca Ronco¬ 
ni di accettare l'invito del Teatro di 
.Roma, abbandonando, più o meno 
su due piedi lo Stabile di Torino, a 
ben guardare, almeno un ■cornetto» 

10 è...Certo, non si può e non si vuole 
parlare di traumatico «divorzio», ma 
diciamo di una «separazione con- 
sen.suale», morbidamente concorda¬ 
ta. Insomma Torino, il sindaco. Va¬ 
lentino Castellani, l'assessore alla 
cultura, Ugo Perone, il presidente 
Tst, Giorgio Mondino, hanno prefer- 
to fare buon viso a cattivo gioco, an¬ 
nullando il nuovo contratto trienna¬ 
le, recentemente firmalo da Ronconi 
(12 milioni e SOOmila lorde al mese 
più 90 milioni per la prima regia e 60 
milioni per quelle successive). Cosi. 

11 direttore uscente, resterà in carica 
sino al prossimo 2 apnie, come da 
precedente contratto. Giusto il tem¬ 
po per scegliere un adeguato succes¬ 
sore. Ma, ad addolcire la pillola, nel 
consiglio d'amministrazione del Tea¬ 
tro Stabile, svoltosi ieri sera, sono sta¬ 
te prese almeno altre due importanti 
decisioni. Ronconi continuerà a din- 
gere la Scuola di teatro da lui creata 
(finanziata di biennio in biennio con 
fondi Cee) e nel prossimo anno, cu¬ 
rerà la npresa dell' Affare Mahropulos 
coprodotto con lo Stabile di Genova. 

Inoltre Ronconi si è impegnalo di 



Luca Ronconi Davide Pcterle 


Ronconi Del resto il nostro teatro ha 
raggiunto una lale autonomia, che, 
paradossalmente potrebbe anche far 
da sé...». Tra i nomi di notevole pre¬ 
stigio, circolano per ora quelli di Pe¬ 
ter Slein, Benne Bevson, Jeròme Sa- 
vai>', Arianne Minouchkine, Peter 
Brook per gli .stranien. Restando en¬ 
tro i confini, 1 papabili potrebbero es¬ 
sere Massimo Castri, un ritorno di 
Mario Mi.ssiroli. e perché no’, una 
scelta anomala ma suggestiva come 
quella di Dario Fo o addmttura di 
Mano Martone, giovane ma di gran 
talento,..Ma la scelta potrebise anche 
orientarsi verso un Direttore non regi¬ 
sta; un «organizzalore» come Ivo 
Chic.-ia. Fulvio Fo e un intellettuale 
con esperienze teatrali, come ad 
esempio Guido Davico Bonino, già 
collaudato ad Asti e a Spoleto, attual¬ 
mente dirigenti alla casa editrice Ei¬ 
naudi. Pare che Davico Bonino abbia 
già espresso la sua eventuale dispo- 
nibililà. Questi dunque gli interrogati¬ 
ci del dopo-Ronconi. Una sorta di 
■ToloStabile», difficile da pronostica¬ 
re. 


promuovere altre even¬ 
tuali coproduzioni tra il 
Teatro di Roma e quel¬ 
lo di Tonno; ma questo 
aspetto - ha aggiunto il 
regista - dipenderà an¬ 
che dal nuovo direttore 
del Tst, 

Ovviamente, sia il 
consiglio di ammini¬ 
strazione che l'assemblea dei soci 
dello Stabile torinese, svoltasi lunedi 
sera sin verso le 22, dopo aver preso 
atto con rammanco dell'inevitabile 
separazione», hanno nbadito «l'im¬ 
portanza della collaborazione con 
Ronconi in questi anni». Tom molto 
concilianti dunque, come si diceva, 
anche se non è mancato qualche 
dissenso, come quello dello scnttore 
Nico Oiengo, del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. che ha definito l'abban¬ 
dono di Ronconi, una decisione che 
Torino non meritava. Comunque, al 
di là del fair play, resta sul tappeto il 
grosso problema della successione. 
Chi impugnerà, tra un mese, il timo¬ 
ne dello Stabile torinese, un teatro 
giudicato «di grande vocazione pro¬ 
duttiva», con oltre J Ornila abbonati e 
attualmente, con un bilancio pratica¬ 
mente in pareggio dì erica 16 miliar¬ 
di? Nomi, candidature pare che già 
ne circolino tante, ma su questo ar¬ 
gomento, il presidente del Tst Gior¬ 
gio Mondino, perora è abbottonatis¬ 
simo. «Occorrerà fare una scelta che 
tenga conto che abbiamo avuto un 
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Romina Power 
dice no a contratto 
milionario 

Distrutta dal dolore per la scomparsa 
della figlia Ylenia. Romina Power ha 
deciso di rinunciare a nnnovare il mi- 
lionano contratto pubblicitario con 
l'azienda di cucine Febal. per la qua¬ 
le è staUi a lungo «teslimonial». La 
cantante ha deciso di la-sciar perdere 
per il momento qualsiasi impegno 
lavorativo, e pro.seguire le ricerche 
della figlia scomparsa due mesi fa a 
New Orleans. 


Si apre oggi 
il tour italiano 
dei Tangueros 

Debuttano oggi a Reggio Emilia i 
•Tangueros», celebre compagnia di 
tango argentina fondata da Maria- 
chiara Michieli e Aeandro Aquino. 
Accompagnati da un'orchestra di 
bandoneon, tastiere e contrabbasso, 
I danzatori si esibiranno secondo la 
tradizione delle milongas di Buenos 
Aires. Dopo Reggio Emilia, saranno a 
Ferrara (3 marzo), Genova (7-12), 
L'Aquila (13), Bologna (15-20), 
Ales,sandna (21), Carpi (24). Mila¬ 
no (28). 


Sanremo Festival 
Tra Alba e Mara 
battute al veleno 

Sanremo è ormai archiviato, ma non 
le polemiche. Stavolta, a litigare, so¬ 
no due conduttnci del dupofestival. 
Aba Panetti, che era la padrona di 
casa l'anno .scorso, ha dichiarato in 
un'intervTsIa, «Avevo il tnpio degli 
ascolti. Giudicate voi chi è la più bra¬ 
va», Pronta (e stizzita) la esposta di 
Mara Venier «Non si possono para¬ 
gonare due edizioni andate in onda 
in orari diversi e con taglio diverso. 
Comunque la mia Domenica in ha 
superato Buona domenica, nell'ulti¬ 
ma puntata, di ISpuntidishare». 


Raiuno: artisti 
allo sbaraglio 
con «Caramella» 

-Tutti possono essere famosi per 
quindici minuti», diceva la buonani¬ 
ma di Andy Warhol. Raiuno lo ha 
preso in parola, ed ecco Caramella. 
programma condotto dal maestro 
Mazza (quello di Scommettiamo 
che), in onda dal 7 marzo, dal lunedi 
al venerdì alle 19.05, il programma 
durerà un quarto d'ora, tutto a dispo¬ 
sizione di .sconosciuti con il pallino 
dello spettacolo che potranno dimo¬ 
strare il loro talento. Con Caramello. 
Raiuno punta ad alzare gli a.scol!i 
della fascia pre.serale. 


Duecento repliche 
per il concerto 
di Gianni Morandi 

Gianni Morandi fesleggia la duecen- 
tesima replica del suo fortunatissimo 
spettacolo, che vista la grande richie¬ 
sta di biglietti resterà in scena al tea¬ 
tro Olimpico di Roma fino a sabato 
prossimo. Dopo Roma, l'artista bolo¬ 
gnese si trasfenrà a Napoli, quindi 
dal 12 al 27 aprile sarà in tournée in 
Germania. Per celebrare la seconda 
giovinezza de! cantante, la sua casa 
discografica, la Bmg, si appresta a ri¬ 
lanciare sul mercato l'antologia Que¬ 
sta è la stona, nbattezzata con un 
nuovo titolo; Da Canzoni stonate a 
Banane e tampone 


Del Bosco spiega le novità di Televideo, seguito da 13 milioni di telespettatori 

La tv da sfogliare batte Sanremo 


li pubblico lo giudica un giornale scritto con linguaggio 
semplice, al 93% affidabile: è Televìdeo, in onda da die¬ 
ci anni, seguito da 13 milioni di telespettatori. Da ieri la 
sua formula è stata rinnovata: più informazione e più 
servizi, ma soprattutto più facilità nello «sfogliarlo». Tra 
le nuove iniziative uno «spazio sociale», la terza pagina 
e l’approfondimento giomalLstico. Abbiamo chiesto al 
direttore Del Bosco di guidarci tra le nuove pagine... 


SILVIA OARAMBOIS 


■ ROMA Tredici milioni di lelespet- 
talori abituali; più del Festival di San¬ 
remo... Ma in questo caso si tratta di 
un pubblico un |x>' particolare, gen¬ 
te che alla tv «legge», siano le ultime 
notizie o le ncette di cucina. Stiamo 
parlando di Televideo, che ha com¬ 
piuto dieci anni e che sta cambiando 
le abitudini degli italiani nell'uso del¬ 
la tv. Da ieri, poi. è Televideo che è 
cambiato; abbiamo chiesto al diret¬ 
tore della testata, Marcello Del Bo¬ 
sco, di farci da guida nello sfogliare il 
suo giornale rinnovalo. 


Perché avete deciso di cambiare 
Impaglnazione? 

Ogni giornale di tanto in tanto deve 
rinfrescare la sua formula, ma noi 
avevamo anche delle necessità di 
semplificazione, ora che gran parte 
dei telecomandi ha il tasto di avan¬ 
zamento veloce; non aveva più sen¬ 
so costringere il pubblico a passare 
da un sommario all'altro per trovare 
le notizie. Adesso Televicleo è dav¬ 
vero un giornale da sfogliare: da pa¬ 
gina 103 trova le notizie più impor¬ 
tanti della giornata; a pagina 120 si 


riapre con l'informazione, con un 
nuovo sommario e le altre notizie. 
Ma cl sono anche novità nel te¬ 
mi trattati: ora il sommarlo an¬ 
nuncia anche la ‘terza pagina» e 
uno «spazio civile». 

La «terza pagina» (che in realtà in¬ 
comincia a pagina 140) è dedicala 
agli avvenimenti culturali e di spet¬ 
tacolo, anche se poi altre inlorma- 
zioni, dai programmi alle recensio¬ 
ni, sono nella parte dei servizi del 
Televideo, Lo «spazio civile» è inve¬ 
ce quello su cui io ho puntato di più. 
un luogo dover far dialogare fra loro 
associazioni e gruppi del volontaria¬ 
to, un punto di incontro e di appro¬ 
fondimento. Siamo partiti parlando 
di volontariato e razzismo, ma af¬ 
fronteremo anche i problemi del- 
l'handicap, dei sieropositivi, delle 
belle arti, dando indinzzi e punti di 
riferimento. Non deve essere questa 
la caratteristica essenziale di un ser¬ 
vizio pubblico? 

Al^ novità? 

Abbiamo uno «Speciale», dedicato 
all'approlondimento dei temi più 
importanti. Insomma: abbiamo uti¬ 


lizzato tulle le pagine a nostra di¬ 
sposizione. 

Ci sono Indagini che permettono 

di Identificare gli affezionati del 

Televideo? 

L'Eunsko ha condotto una indagine 
di questo tipo. Cosi abbiamo lùiputo 
che sono oltre tredici milioni i lele- 
spettalori che sfogliano il nostro 
giornale, lutti di cultura medio-alto, 
mentre in olio milioni lo seguono 
quotidianamente. Sono senz'altro i 
più giovani ad avere un migliore 
rapporto con il telecomando; oltre i 
55 anni, invece, c'é una vera caduta 
di .ascolti, 

E i temi più «gettonati»? 

A parte l'infonnazione e la pagina 
101, quella dell'ultim'ora, è lo sport 
il più seguilo. Le donne, invece, so¬ 
no la maggioranza fra quelli che se¬ 
guono 1 programmi di servizio, dalle 
ricette al tempo, dalla rubnea della 
salute a quella della ginnastica. Ma 
anche qui abbiamo ampliato l'offer¬ 
ta: ora c'è, per esempio, anche l'e¬ 
lenco dei farmaci che si possono ac¬ 
quistare senza ricetta o la qualità 
dell'aria nelle maggiori città. 


GIRO D'IT.AIiIA 

Comincia 11 tour elettorale di /Calla Badia; ogni giorno una città, ogni giorno due 
Incontri pubblici con i candidati progressisti e degli altri schieramenti in diretta 
radiofonica. Queste le date; 11 1’ Milano, il 2 Torino, il 3 Genova, il 4 a Piombi¬ 
no CIA), 11 5 (mattina) Firenze, il 5 (sera) Modena, il 6 Bologna, 11 7 (mattina) 
Ravenna, 11 7 (sera) Pesaro, l'B (mattina) Perugia, l'8 (sera) Orvieto, U 9 (mat¬ 
tina) Arezzo. 11 9 (sera) a Siena, il IO In prov. di Siena, rii a Grosseto, U 12 
e il 13 a Roma, U 14 a Napoli, il 15 (mattina) a Potenza, U 15 (sera) a Potenza, 
il 16 a Bari, il 17 a Lecce, U 18 a Gallipoli,’ 11 19 a Taranto, il 21 a Gioia Tauro, 
11 22 e 11 23 a Palermo, U 24 a Catania, 11 25 a Capo d'Orlando. 

Per tutte le informazioni ascoltando Italia SaOìo o telefonando al numero 
06/6791412-6796539 - fax 06/6781936. 
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LA STAR 

Mr. Brando 
psichiatra 
per Coppola 

■ ROMA \Ijrlon Br.indo Ionia sul 
sol cLi nuitimo E in yrando stilo pare 
LaM’Saiiiii antitipaU) su questo paqi- 
ne alcuni qiomi fa e aclesso ve lo 
contermianio II film che s intitola 
Don Juan Da \kirLO and thè CftUar- 
toìd narra I.i stona eli uno psichiatra 
alle suijlie della pensione che decide 
di seguire fino in fondo un caso parti- 
sol.iiniente intnijante Quello di un 
giovane paziente die si credo Don 
Giovanni tsara lemerqente Johnnv 
Depp qia Edu ard inani di lorbii e ()er 
TimBurton) 

Sembrava i|uasi impossibile con¬ 
vincere 1 attore, ormai sull.i soqli.i 
della settantina, a uscire dal suo iso¬ 
lamento I non evittamente dorato vi¬ 
sti I quai di fatnicllia) Piu di una volta 
Brando aveva annunciato hi dcMisio- 
ne irrevocabile di andaie in pensio¬ 
ne. vilvo poi ripenvirci attratto da 
prospettive di quadac;no e indotto ad 
accettare qualctie partcszqwione di 
Illeso 1 1 ultimo carneo Torqueniada 
il qrande inquisitore, risale al 92j 
Via dopo II bosf, l’la nialritoki che e 
dell 89 il divo non aveva piu firmato 
nes.sun contratto veramente impe¬ 
gnativo 

Come mai ora ha cambiato idea’ 
A convincerlo e stato il vecchio ami¬ 
co Francis Ford Coppola stavolta in 
veste di produttore esecutivo per la 
New Line I due si conoscono bene 
Coppola l'ha diretto in un ruolo che 
resterà nella stona, quello di Don Vi¬ 
to Corleone E dopo il Padrini) sono 
tornati insieme in ÀporoApsertom 

Li presenza di Coppola ò stata de¬ 
cisiva visto che il regista è un esor¬ 
diente Si chiama Jeremy Leven, ha 
.'■>3 anni e di professione faceva, fino 
a qualche anno fa lo psicoanalista 
Poi ha smesso di esercitare per dedi¬ 
carsi al cinema Come sceneggiatore 
ha debuttato nell SS scrivendo Dr 
Crmtnr specialista in miracoli una 
commedia fantasvc'on nsvolti psico¬ 
logici (ovviamentej in cii' Peter 
OTooleera un Nobel perla biologia 
deciso a lesiiscitare li moglie mort.i 
parecchi anni prim^i impiantando in 
un ovulo fecondato qualche cellula 
delia defunta consorte II copione di 
Don Juan invece e rimasto net cas¬ 
setti del dottor Leven per parecchi 
anni prima di trovare una produzio¬ 
ne disfKssta ad accettare le sue con¬ 
dizioni Una su tutte doveva essere 
propno lui a dirigerlo Fzico perche 
gli hanno affiancato un produttore- 
regista solido come Coppola 

E Brando’ Curiosamente il suo 
nome e venuto fuori solo in un se¬ 
condo tempo Fred Fuchs della Eoe- 
trope la casa di produzione di Cop¬ 
pola, ha pensato subito a Johnnv 
Depp per il ruolo del Don Giovanni 
immaginano L'attore trentenne, t 
molto in aug- a Hollywood (negli ul¬ 
timi tempi ha girato What s ealini{ Gii 
beri Grulle accanto a Julietle Lewis e 
sta per iniziare un nuovo film di Tim 
Burtun, il biografico Ed Wood) F.d e 
stato proprio lui a suggerire Marion 
Brando Una scelta rischiosa, secon¬ 
do alcuni, visto che la star non sdireb¬ 
be molto .ifficlabilc ma alla Eo<>tropv 
gettano acsqua sul luoco -Nessun 
problema Brando è molto professio¬ 
nale e crede in questo copione Non 
ha -iccettato per soldi, ma perché é 
convinto dello valore artistico del 
progetto > ! Cr P 



Carta dUdentìtà 

Nino D'Angelo, al secolo Gaetano 
D'Angelo, e nato a Napoli nel '57, 
In un -basso* del poverissimo 
quartiere di San netro a Patlemo. 
Primo di sei figli, ha cominciato 
giovanissimo ad esibirsi In 
pubblico per arrotondare II magro 
bilancio familiare. Canta nel 
ristoranti, alle feste di matrimonio, 
finche, negli anni Settanta, vince 
un concorso locale per voci nuove. 
Ha Inciso numerosi dischi, è 
considerato l'erede di Mario 
Merda, ma il successo piu grande 
gli viene dal cinema, dove spopola 
per tutti gli anni '80 in una serie di 
film sentimentali Incentrati sulla 
sua figura di biondo scugnizzo: 'Lo 
studente*. *La discoteca*. «Un 
Jeans e una maglietta*. -Uno 
scugnizzo a New York*. *Pop com e 
patatine*. *Fotoromanzo*. 


IL FLOP. In pochi a Napoli per il film di D’Angelo 



Nino D'Angelo. In alto a sinistra con II suo vecchio look 


Nino non 

I fans di Nino D'Angelo non gradiscono il cambiamento 
del cantante napoletano. Niente più caschetto biondo 
né jeans e maglietta. Lo scugnizzo è cresciuto. E il suo 
ultimo film, Alleni! a noi due (dove non c'è nemmeno 
una canzone), è stato visto da poco meno di mille per* 
sone. "Sto pagando un prezzo prevedibile - dice D'An¬ 
gelo - ma non tornerei indietro per ne.ssuna ragione. Il 
mio pubblico, in fondo, non è fatto di sole ragazzine». 


OOFFREDO RE PASCALE 

■ NAPOLI Ila gvtt.ito le.iiis u ma- 


sei più tu 


glit'IUi alle ortii-ho per iiicliwstire t.i- 
micia 0 cravatta I suoi c.ipelli non 
sono pili ossigenati e col taglio a ca- 
schotto Ha rinunciato, .nsonim.i al 
look da eterno ragazzo per ilimostra- 
re che anche lui e cresciuto II cam¬ 
biamento di Nino D Angelo però ha 
lasciato perplessi i suoi fans soprat¬ 
tutto quelle scatenatissime Mg.iz/ine 
dei vicoli sempre pronte ad ,iccorro¬ 
re ai concerti del Peter Pa-i naiiolela- 
no e ad affollire le sale c inematogra- 
fiche per vedere sul gr.inde se hermo 
il loro beniamino alle prese lon 
amori impos,sibili E proprio dal suo 
ultimo film sono emersi i dispiaceri 
Allenii a noi due infatti ha registrato 
in cinque giorni di progr.imm.izione 
soltanto mille presenze Poc.i cosa 
se si considc’ia che ilcinem.i prescel¬ 
to SI trova in in uno dei quartieri piu 
popolari di Napoli 

Diretto d.i .Marcino Liurerili e in- 


terpret.ito da Fabrizio Bracconeri 
Francesca De Rose e Luigi Attrice 
1 1 ospite del Costanzo Show nolo per 
lesile pause-j il film vede perla pri¬ 
ma volta un D Angelo i pizzaiolo 
partenopeo trapiantato a Rimini) 
nienk- affatto canterino innamoratis¬ 
simo della sua fidanzata c- impegna¬ 
to suo malgrado, a risolvere un caso 
investigativo Gli affetti passano in se¬ 
condo piano e gli intrighi dipanali 
con gagsesketches almeno negli in¬ 
tenti dell .Ultore- la tanno da padro¬ 
ne Il pulrlilico storce il muso o Nini 
Cirassia i' produttore spiega «Siamo 
stali costretti a ritirare la pellicola 
perche la 'l'c-chnicolo- ha invertito i 
nilli N'I.i l.i setlirnaiiti prossima uscirà 
contenipoianc-amc-ntc- a Bari e a To¬ 
nno poi sarei clistnbuit.i in tutta Italia 
Certo eliminimelo i brani musicali di 
Nino D'Angelo da c|uest,i commedia 
brillante un errore lo abbiamo com¬ 
messo ma pov.iamo ree uper.ue II 


problema é che il pubblico sta cam¬ 
biando le ultimissime generazioni 
h.inno abbandonalo Nino perche 
non 0 riuscito ad allrontarc- temi co 
me la gelosia. I amore e il r.ipporlo 
con figure cl.issiclie come l.i madre 
In incido diverso Perciò per il prossi¬ 
mo film sto pensando ad una coni- 
mc-dia musicale dove lui cara iincaii- 
lantc- girovago che ha alle sp.illc- un.i 
stona semplice e che alla line rinun- 
( era al successo per .imore* 

Eppure il cambiamc-nlo di rotl.i in 
Impreso dal cant.inte napoleiaiic, h.i 
suscitalo I interesse di Goffredo Fon 
c-he ha sostenuto il suo ultimo .il- 
bum, Tiempo II fondatore dei Qua¬ 
derni piacentini, in quell occasione 
lo ha definito -piu intelletluale di 
Francesco Alberoni» e menlevole di 
gr.inde .itic-nzione perche -nei vicoli 
di N.ipoli SI e finalmente ascoltato 
c|tialcosa di diverso dalla c.in/one 
delinqui-nziale. tutta delitti d onore c- 
angusie aule di tribunale- E se e vero 
che .inche qui si respira aria da sce- 
neggi.ila (<on bagliori da // lemi>o 
delle mele- ha precis.ilo FofiJ e .il- 
Irellanto vero che -siamo lontani d.ii 
melodrammi firmati Mano Merol.i- 
Un sc-gno del nuovo corso D An¬ 
gelo lo .iveva già tornito con E la ma 
loiitiniia lavoro discografico uscito 
tre .inni fa all indomani dell.i pc-rdila 
di entrambi i genitori -Le canzoni 
erano tristi - racconta 1 e\ r.ig.i//o 
dai capelli biondi - perche ero disix*- 
ralo, il pubblico non mi ha c.ipilo e il 
disco fu un insuccesso Poi ho inciso 


Unii II niitaczo e le < ose som i .md.itc- 
|x-r i! verso giusto Adesso p<-ro av¬ 
verto un altra esigenza ho voglia di 
comiiKi.ired.ici apo Quando h.ii ìl> 
.inni e due figli che slar-iio per divon- 
l.ire a.lu''i non puoi coniiriiiare .i 
pro))orre m inim.igiiK-che nonli.ip- 
partic-iie piu Questo non vuol dire 
cfie riiiiK-ghi il mio passalo anzi Co 
me mi disse una volli Sergio Bnini ci 
SI nnnova percorrendo due binari- 
\|)p.ire sereno I inleqrri le ili -1 disio 
hxa iin.i sortii di lebbre ilei sabato 
sino .ili ombra del Vesuv io e non gii 
import.i di aver registralo un calo di 
vei'dile del 30 percento 

■Sto pagando un prezzo prevedibi¬ 
le - orosegue D Angelo recenle 
ospiii di Kiiidue .i In famiglia - in.i 
non tornerei indietro per ness.m.i ra 
gione Eppoi i ontimio <i ricevere 
lame lettere e consensi d.i .misti che 
un tempo neninieno conoscevo II 
mio pubblico infondo noiiefatlodi 
sole r.ig.i/zim- Insomma il dado e 
tratto Alle he s(‘il c amante mio dei 
pochi ililiaiii che v.inta un esibizio¬ 
ne .ili Olvinpia di Pangi sta l.ivor,in¬ 
do ad un nuovo Lp un doppio che 
Mcioglier.i dic-ii brani ilissici della 
canzone p.ir1eno|ie.i ed .iltretianli 
medili in line.i con lo sua Iradi/io 
ne 

Vengo dalla slmda - conclude Ni¬ 
no D Angelo - c tiue! |Xx-o die ho 
ini|i,ii.ilo lo devo -ille mie esperien¬ 
ze E ,1 chi non ha studiato non si può 
pieleiidere di f.ir leggere subito Ix-o- 
pardi 



VERSO L’OSCAR/6 E venne I anno di ha uà vento il I "39 1J candi- 
d.itvire Spremi il nuovo record L appl.iuso pili forte dell.\ cerimonia 
.melò <1 "Marme» ovvero a Hattic- McDaniel prima inlerprele ner.i a vm- 
c<-re un Oscar .Nella sua c.ilegoria i attrice non prot.igonist.i) b.itle In 
-collega di film- -mille.i- i iterpre-e del pc-rsonaggin di Melania (tlivi.i 
de Havillaiul che prima si congratulò con lei e poi dicono le leggendc- 
andò in bagno .i piangere Era molto mviiliosa 


Fotogrammi 


LosAngeles 

Nicholson teppista 
con la mazza da golf 

Nfllci sit«i come sullo sthormo Le* 
c]iKi/ione in genere o falsa \ta noi 
caso (Il Jack ^K‘ho^on potrebbo os¬ 
suto cijnformatiì dai falli L interj>relo 
rii Shttiina brasisMinu noi moli di vio- 
lunU) psicopatici/ rischia una con¬ 
danna a SUI musi di (apuru r* miilo 
dollari (Il milita por ai^^russiono 
sand.ilisnio II fattaccu/o accaduto in 
una traffK<ita strada di Lx)s /Xn^oles 
nulla /on<i di TcjIuc.i Liko all ini/io 
di febbraio Nicliolsonha bkK.catola 
sua VlcRudos .t un incrocio, e steso 
branclundo una rna//a da l’olf o ba 
dislruKo un alila Murcedes ferma a 
una coda sotto t;ii c/ct hi del proprie¬ 
tario u di numerosi testimoni atlonsti 
Quiiuli o risalito in macchina o so I e 
(latri a ;^ambe Lt sittima, Rol>^rt 
Blatik c he ha fatici appena in tempo 
a settnare la tarsia dell a^ijrusscire 
sostiene vii non a\ere la minima idea 
dui motiM di (iiiusto sinc;olaru coni- 
portamento mentre il portascx.e dui- 
l.ittore SI e trincur.ito dirjlro il con¬ 
sueto-n(jr.omineMt' 


«L'America trascura 
il cinema europeo” 

Steven Spiellxfn? a Ciinosvi c) nir* 
£ilio <ill Eliseo 11 regista americano o 
in Francia, il paese <‘urop»^ do\e piu 
forte e stata la polemica contrcj 1 in- 
\asione dei suoi dinosauri e la batla- 
sjlia a favore dell ecccvioiiec ulturale 
per promuovere Schindler^ hst il 
film sull Olocausto rivolto sopnitlutlo 
ai i 4 imani In attenda tra i molti im- 
peitni. anche un incontro con il pre¬ 
sidente Francois Mitterrand una visi¬ 
ta di cortesia ma non solo Perche ci¬ 
neasta e statista hanno parlato molto 
della (jiieslione scottante dei r<ip|x>r 
ti di forza tra cinema Uvi ed euro- 
[X'O "E essc^n/idle - ha detU) 1 auUjre 
dìJur(isstcPark~OM.‘ in Francu» si ve¬ 
dano film rappresentativi della cullu 
ra e del mod(j eli penvire di questo 
paese Altrettanto importante vireb- 
be prcDtjramm.ire net^h Sliìti Uniti la 
produzione Irancesc spalinola le- 
dc^sca o itah.ina' SecondoSpiellx*ri? 
il maggiore ostacolo alla distribuzio¬ 
ne dei cinema europeo negli States e 
quello linguistico 'Gli americ«im vj 
no jxx’o propensi a vedere film sol- 
tolitolah e non amano il doppiaggio • 


Prossìmlciak 

Il Cardini di Rosi 
e la fuga di Montaldo 

Lì Mona di Kaul (ìarduu ni cont<idi- 
no arnvaloai vertici della herruzzi e 
sucid itosi lo scorso anno potrebln* 
diventare il soggette» del prossimo 
(lini rii Francesco Rosi li regista ha 
inbitti in progetto rii ntx-*rc orrere at 
tmverso la stona tragica di Gardiii' 
ielle jiolrehhe (‘ssere miei pretato da 
Kkh.ird (H*re o leremv Ironsi le vi¬ 
cende tiegl. ultimi anni d»*ila stoiui 
d itali.i Attualmente Rosi sta lavoran- 
tlo .'Ila trasposizione cuiein.itogr<ifi- 
c i de I Iihrr) di Primo U*vi l/i ftoiua 
.nleqir'r’lato da John Furturro lutali- 
U» un altro grandecincsisla nostraiu» 
Giuliano Montaldo li \ nniaiidato <\ 
settembre 1 inizir» tlelle iiprese di fit 
hiii!Li(<nì Marlrru Ambientalo tra \ e 
rona ♦* l.i Versili»» il film interpretalo 
da r.innv \rdant lacconla le d'viv- 
vr*nture di una cl Mina brace vita dal’a 
giustizi.! Cjirare d estate liaiiiiospie- | 
gato 1 produttori rrancoCcMiiinit>eri e i 
Silvio (’lementelli nrm .ivreblx* rc'so | 
IxfiK il cliiiM-nebbioso dc*lla pelli | 
col.! Ilcast inolln* * .uicor j invi.idi i 
dehniziope I 


Primefilm 


Quel bisturi così sexy 



Alee Baldwin e Nicole Kidman in • IVìalice> 


Malice.n sospetto 


Tit orig 
Regia 

Sceneggiatura 

Nazionalità 

Fotografia 

Durata 


Malico 
Harold Becker 
AaronSorkIn 
Usa. 1993 
Gordon Wlllis 
107 minuti 


Personaggi ed irterpre’i 

Jed AlecBaldwìn 

Tracy Nicole Kidman 

Andy Bill Pullman 

Dennis PelerGallagher 

Roma* Auguslus. Embassy. 

Excelslor 

Milano* Ambasciatori, Pllnius 


P FK L\ '''fKir c]uand() ti sposi 
[il m S. 1 ] nuli chi ti metti in c a- 
s.i ecco uiK) di ()Uei guìlli 
c lu' piiicc loiio molto al pnbblic o e 
p<x(» .illa cntiCii Titolo se-cco c-* 
promettente Malia' r. sopmitulto 
due mezze star del nuovo fiim.i- 
niunto liollwviìodiano NiccjIc* Kid- 
man incoglie di Tcan Ciuise u Alee 
BaldvMiì manto li Nini Basiijger In 
cablili! di tegi.i (glieli H.iiold Becker 
CUI assidi- 

Mt(j uii.t solici.! rejMitaziCJne di regi¬ 
sta non particolarmente lunato in 
sic>iie morbose .i sfondo sessuali* 


Ma ( hiss.j t he i! veic* cc-^rvelic» del- 
l opeiazioiH non si.i h/ -cei cc’giaU»rc* Aaron Sorkin nitore pf*r I c*ccasio- 
neuii ci'pKme bizz.irro perii io ut tank* tittcxii ris\f»l!i insospettaii 

Mahn lacc oiil.i infatti due storie s(*pjr.jte e pui un., buon.! meta indù- 
( u lo sjH-*n,it(/re a c ledere che il t uore dell.i v icc’nda ngu.irdi le barbare mi- 
pres» di un sen.jl-killer all opc r.i nel college femminile di U esu*rlv M.issa- 
cliusetts L uomo cr>l|nsce prelenbilmenle ragazze bic’mle le stupra poi 
'e de iLirpa dopo .i\er t igli.ilo )(moc ioc( he (iu ap«>ll' ( i il solito fetic ista i 
r in (;uesio c ont< sio iillannaiilc* elu t.icc lamo la ci.jnosccnz<i del mite 
)>rofessoj \ndv s.ifdM ' tlei! » nu^glie edile.linee Vr icv coppia mcxJello 
ancorché scjijaUiin l'a imp»'gna!a a rimeii! le in sesti> un.i c.idente villett i 
('fìiìlish st\U Ma I aiiiu'iiia coniug.ile vtene scossa fiali arrivo m citta di un 
tmll.inte clnruigo amico d inf inzi.i dell uomo al (jij.ile i due affittano un 
piano c.jsa Mago del hisiuri d.il rimorchio facile led i Ìi!l e ambiguo 
e iiìsinu.uitf iiu.ìhto b.ist.i per hii temen* il peggio c infaltuon I.i già so¬ 
spettosa IVacv commetti 1 enore della sua vit.i f»peiandol.i in (-Mremis 
jjer una gi.ive envuragia riddoniin ile le svuota ì utero asportando .indie 
lov’.ua buona hi*mbta un c isn d i rnanuak in i 1 i cifta patlutt.) per 1 tn- 
dennizzf» 2 f» milioni di doll.iii - metu in moto str.im .ippeiiti e una con 
grua serie rii bugie Anclu pere!ie il l)Uon Andv scopre di ess(*ie sturile e 
(]uiiuli non pf>t' v.j I ssee* su(j il ligli»; die la rnogiie portava in grembi/ da 
po( he s(*tmn me 

l n \><> c Olile siiccedc*va cfiii Aftalt'si fina/a ( m.i li c f*ra di mezzo la jjsi- 
coanalisi i il tiiangftlf) spnrionda in un ni.iredi sospetti ectmiplic ita dove 
tutti nasi ondoiH! (link(»s.i uve laiidr » uii.j n.itui.» iivcrsa e meno rassieu- 
r.jnk-* \aturalnienli U(//kiMjip!ica il genere noir N nuove ricette hollv- 
vvo(/riiane diMitro una iriorbidfj-sm.ilt ila conine bostcìiiiun che d(^\e 
molto alla fi 't( igr.ifia rlel vele r.iiio Giorclon Willis 

Intessijlo di partc*cipaZ)fHii s[)eciali t il redivivoGc'orgi* C Scoli nel ruo 
lo dell accailemn • • Nnne liane r(»lf in ()uello clull.i madre alcolizzala i Ma 
//(■f’hri i! piegio di pronuiovf k a piot.igonisia (|ljcT Bill Pullm.in die c^ua!- 
c uno ricorderà lidanz.ito sceniotirj di Meg Kv iii in l'wannia (J (Jiiiìik'' il stjc» 
Andv illr.iveisa i dok'ri del Ir idimenlo con I ari.! stupii i di dii non ci cre¬ 
de liKor.i ( pM quesk/la su ! vendetta sar.i incoi i piu iliabolic a 

fMIchele Anseimi] 


Maggiordomo 


M 


che passione 


K sTFVKNS suo padre CI 
«IVI Il I lasc lati da pcxo sus- 
siirui una V(K.e Ah ca 
pisco iisponde ! impeilurbabite 
niaggiordoino Guai a scomporsi 
pel un emcTgc i.za privala Gian- 
dezza e soliludiiK di un /jufh ( sll ondi > lann's Ivotx Pi esentalo alla 13 c*rli 
luile I s! n< parlo diffiisani' iit( in cjuell occ.isit )ne t ha u’sta th‘l 

g/o//ioe probabilmente || film mig'ioredi I regista vimeoc.ino Distaccatosi 
dal piedilello 1 -ois’ei l\oi\ si ispita stavoll.i .jI romanzo del giovane scrit¬ 
toi» .inglo-guippones»* K.iziio Ishiguro 1 1 .in.indi ' pei comporr»* li nli.itto 
di un nonni mfelic» murato vivo tu I c ulto del pn prio molo di servitc/ie 


Pk I resto (tu* i » is.i l 


giordomo’ l uomo » In 


»h pili .illusiv, 
I ' indeiis.i 



itnn*nle hntiMi de ll.i figura del m.ig- 
I inteilio d) un mj>pf>i 1 o di c lasse d.ii 
tratti .iinl)igiii (juei valori di ordine* 
tmdizione e dedizioin* v.lu' ha’nio 
lajjpreseiil.jto nei sc*coli il ctmienlo 
idec*loglc(J df i Regno i luto Rispcl- 
tf) vii tomaii.'i» se riltf* in )nima j/ei- 
soii \ 1.1 SQcneggiakii.i di Rulli |■*ta- 
vvut lli.ibval.i oggetlivi/z.i' il rac¬ 
conto die SI sditola nell .Ileo di 
veni .inni ir.i il il 1 h ì.s c il 'S Sk»»- 
atiiKia il.ili 1 Ime (.|u indo I i pri'sii- 
gujs.i D.iilington Hall viene mess,i 
all .ist.i .* ,ic r,jiiist.it,i d.i un miti.irda- 
rio .lineile .ino 1 ormaiinvei dii.ito 
Mr siuvens si m»*tte in v uiggio verso 
il m.ire per iiii’racciaie Miss Keii- 
t.'ii I I goM'rn.intc d»*i bei tempi .in 
diti e 1.1 bnve v.ic.inz.i ofir»* k» 
spunto [ 'ei un j siTie di ne » >rdi Ila 
si rime k in hilii. o ir.i illustre jj.iss.ito 
«• me eri»' piesenl'-* (Jmì fin' H’sfu 
i/i’l liiaaia lac c oiri i si isl.inzi.ilmeii- 
li un.i hvig» dia d» Il mespu*sso 
(juesi mimo in.mgi li»' \ IVO d il j/ro- 
pilo Supei io e u*i monumento al- 
1 ipoc risi 1 iiK oiis jpevnie un di 
sgMzi.ilo ( tu* initizz.i il suo molo .ri 

II. 11X0 d; un p idnme fiìotedesco i* 
molto c reiiin» pei immol.iisi sull ri- 
laie di nii ni.riinleso concetto di di 
c'iiil.i liiipecc ri)ik' cL tmlonioso 

III. mi. ic .rie ni.i .ine he iix.ipace di 
e-.pniin*re qii.ilsivcfgitj s«*ntinn*nli> 
.il punto di ti isL. ur Hc 1 < »cc .isk me 

sentimentale dell.i sua \II.1 Inutile dire l In* Nnthonv I lopkms c.indid.ilo 
.rii ( Kv .n insieme i lanin.i T h» fnij>s» m mg.ri.i .ri )x ison.iggit t un .jllr.i dv'lU* 
sue nu islnios» ji» tiorm.me e iiilessute di lux //«• mie n 'g' stu.ili Aff.isc iii.ito 
d.ii mond' il iid"-v itloii.mo mist.it li e oiii presi Ivoix si e oiiieim.i il piu ispi 
r.ilo illiisli.jti 'le (Il una i/////»" » /uvs pompf's.i e loim.ilis’.i v he tolse non e 
MMi iiioit.i M.i eiM.ie SI die'-■V 1 d 1 Berlino Li V it i ver.i dell Iiigfiilletr.i p.il- 
[)ila allrov» ih i tilm dd » f.ic I m 1 cigli m qu» le iiumi.i ilun > » uni. inissimo 
die non si spex eli a m un.i l.i/za dii» [Michele Anselml] 


Quel che resta del giorno _ 

Tit ong The Remalns of thè Day 
Regia James Ivory 

SconeggiatuM 

Ruth Prawer Jhabvala 
Nazionalità Usa-Inghilterra. 1993 

Durata 135mlnuti 

Perbonaggi nd interpreti 
M’* Stevens Anthony Hopkins 

MissKenton Emma Thompson 

Lord D.irlinqton James Fox 

Milano* Exccisior 
Roma* Alcasar, Eden. Maestoso 
Rivoli 
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QrAIUNO I l^RAIDUe I ^RAITRC 


I programmi della televisione 

^RAITRC I ^RETE 4 | <^ITALIA 1 | 


Mercoledì 2 marzo 1994 


Bcanales I 


MATTINA 


8.4j UNOMATTINA. All interno 645 730 
8 30TG1-FLASH 7 00 8 00 9 00TG 
1 7 35TGR-ECONOMIA (16795685) 
9J5 CUORI SENZAHA’. TI (7125005) 
KM» TG1-FIASH. (19005) 

10.05 oaHI DALLE STELLE. Film tanta- 
scie.nza (Italia 1978) Flegia di Boy 
Garrett All interno 1100 TG 1 
(3004289) 

11.45 CALMERÒ. Cartoni ammali 
(7850550) 

12.00 BLUEJEANS. TeleMm (6005) 

12JC TG1-FLASH. (42840) 

12JS LA SIGNORA IN GIALLO. Telelilm 
(8769314) 


13J8 TELEGIORNALE. (4482) 

14.00 PRIMISSIMA. Attualità (17043) 

14.20 ILMONDODIQUARK. (289666) 

15.00 UNOPERTUm. All interno 
SARANNO FAMOSI. Tf (20024) 

17. W BIG NEWS. (82395) 

17.10 20RR0. Telelilm (537289) 

10.00 TG1. (58227) 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. Lotte- 
rieNazionali (1005024) 

10JS CALCIO. In diretta dallo Stadio Delle 
Alpi di Tonno Coppa delle Coppe To¬ 
nno - Arsenal Nell intervallo 19 25 
MIRAGGI (V parte) (79'2937) 


SERA 


20J0 TELEGIORNALE (782482) 

20.45 MIRAGGI. Gioco (2'parte) (1700647) 
20J0 MASOUERADE Film thriller (USA 
1988) Con Rob Lowe, Meg Tilly Re¬ 
gia di Bob Swaim (vm 14 anni) 
(836463) 

2225 TG1.18179937) 

2220 MARATHON. Film drammatico (Ita¬ 
lia 1986) Con David Carradine Lau- 
reenHutton Regia di TerenceYoung 
(68260) 


NOTTE 


XOO TG1-NOTTE (40048) 

0.40 OSE-SAPERE IL FARAONE ERETI¬ 
CO. Documenti (5825116) 

1.05 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco 
Conduce Demo Mura (4349661) 

155 SAXOFONE. Film commedia (Italia 
1978) Regia di Renato Pozzetto 
(79240226) 

aao TG1. (Replica) (4438203) 

'355 L'OR'RlBILESEGHErOlD^LOfl,HICH- 
COCIC. Film orrore (Italia, 1962) Re¬ 
gia di Robert Hamplon (8959116) 

5.00 TG1. (Replica) (8232406) 

5.05 DIVERTIMENTI. (51933338) 


Meoinùsfc' Oifeon 


6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. (3085395) 

6.35 QUANTE STORIE! All interno 

(56404173) 

6.40 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu¬ 
mentano (6100463) 

7.25 L’APEMAIA. Cartoni (8622314) 

7.50 L’ALBERO AZZURRO. (3126685) 

8.20 I DINOSAURI. Cartoni (8385482) 

8 45 TG2-MATTINA. (5864734) 

9.05 USSIE. Telefilm (7133024) 

9.30 QUANDO SI AMA. (4132598) 

10 50 DETTO TRA NOI-MATTINA. Rubrica 
Con Mita Medici (5651444) 

11.45 TG2-TELEGIORNALE (7858192) 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà (99005) 


13 00 TG2-ORETREDICI. (56956) 

13.25 TG2-ECONOMIA. (6544005) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (9619734) 
14.00 ISUOIPRIMI40ANNI. (15685) 

14.20 SANTABARBARA. (4541024) 

15.10 OEHO TRA NOI - QUOTIDIANO DI 
CRONACA E COSTUME. (3735173) 

17.15 TG:-TELEGI0RNALE (5653109) 

17 25 IL CORAGGIO DI VIVERE (187173) 
leZO TGS-SPORTSERA. (1002937) 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica (39192) 

18.45 HUNTER. Telefilm (2457463) 

19 45 TG2-TELEGIORNALE (123531) 


20.15 TG 2-LO SPORT. Notiziario sportivo 
(8758685) 

20Z0 VEfffl E VENTI. Gioco Condotto in 
studio da Michele Mirabel'a e Tom 
Garrani (6565956) 

2040 AMICO MIO. Film Tv Non te ne an¬ 
dare Con Massimo Dapparto Regia 
di Paolo Poeti (Replica) (172376) 

22.20 SPECIALE MIXER. Attualità Con 
Giovanni Minoli (4631579) 

23.15 TG2-NOTTE. (9276260) 

23.30 METEO Z |95734) 

23.35 INDIETRO TUnA! (R) (2979227) 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(12299609) 

0.40 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele¬ 
film (3816390) 

ZIO TG2-NOTTE (Replica) (5627970) 

Z2S L'AMICA. Film drammatico (Italia 
1969) Regia di Alberto Lattuada 
(31770048) 

4.40 ARCO DI TRIONFO. Film drammatico 
(USA 1948-b/n) Regia di Lewis Mile- 
stone (81385777) 


64B TG3-L'EDICOLA. Rubrica (9159395) 

6.45 ULTRARETE. All interno 
-- DSE-PASSAPORTO. VIAJE AL ESPA- 
Ì)OL (4182869) 

7 00 DSE-SCUOUAPERTA. (4043) 

7.30 DSE-TORTUGA. (5093753) 

9 00 DSE-ZENITH. (1591) 

9.30 DSE-ENCICLOPEDIA. (6668) 

10.00 DSE-U BIBLIOTECA IDEALE. Docu¬ 
menti (4131869) 

11.10 DSE • FANTASTICA MENTE. Docu¬ 
menti (2592821) 

11.30 DSE-PARUTOSEMPLICE. (6424) 
1Z00 TG3-OREDODICI. (86531) 

> * ^ ^ i ’ <fA -Fv 
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1Z00 DSE-SAPERE. (29109) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (2920043) 

14.50 SCHEGGE. (651869) 

15.30 DSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. Do¬ 
cumenti (9314) 

16.00 TGS-DERBY. (33043) 

16.10 TGS-MISCHIA E META. (507208) 

16Z5 PALUCANESTRO FEMMINILE. Da 

Ancona Coppa Italia Finale 
(4518050) 

17.30 HOCKEY SU PISTA. (5115192) 

18.05 GEO. Documentano (446024) 

18.40 INSIEME. Attualità (366753) 

19.00 TG3fTGR. (60260) 

19.50 BLOBCARTOON. (979376) 


20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Videolram- 
menti (6539531) 

20.25 CARTOLINA. Attualità (8741395) 

20.30 MI MANDA LUBRANO. Attualità 
Conduce Antonio Lubrano Regia di 
Claudia Caldera (42004) 

2Z36 TG 3-VENTIOUE E TRENTA. METEO 
3. (24208) 

2Z45 MIUNO, ITALIA. Attualità Conduce 
Enrico Deaglio (4802685) 


23.45 PUBBLIMANIA. (4474918) 

0.15 CAROSELLO • CAROSEUD. 

(9950628) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (7628883) 
1.00 FUORI ORARIO. Presenta BLOB¬ 
CARTOON (7320777) 

1ZS CARTOUNA. (Replica) (12289222) 
130 MIUNO, ITALIA. (Replica) 

(7976715) 

Z2S PUBBLIMANIA. [Replica) |696]067) 

3.10 TG 3 • NUOVO GIORNO. (Replica) 
(7980796) 

3 40 U ZINGARA. Film commedia (Fran¬ 
cia, 1985) (3679796) 


6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele¬ 
film Con Richard Thomas (5097579) 
8.00 PICCOU CENERENTOU. Tn 

(51869) 

9 00 BUONA GIORNATA. Contenitore 
Condotto da Patrizia Rossetti All in¬ 
terno (23208) 

9.15 ANIMA PERSA. Tn (1896227) 

10.00 SOLEDAO. Telenovela (31005) 

11.00 FEBBRE D'AMORE Teleromanzo 
ConTriciaCast (8227) 

1130 TG4. Notiziario (8126821) 

11.45 MADDALENA. Tn (8794937) 

1230 CELESTE. Telenovela Con Andrea 
Del Boca, Gustavo Bermudez (85802) 


13.30 TG4. Notiziario (7192) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo (29127) 
15.00 PRIMO AMORE. Telenovela (4869) 
1530 PRINCIPESSA. Telenovela (7956) 
16.00 CAMILLA... PARUMI D'AMORE Te¬ 
leromanzo (42173) 

17.00 U VERITÀ'. Gioco All'interno rSO 
TG4 (14685) 

17 45 NATURALMENTE Bau-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica (318376) 
18.00 FUNARI NEWS. Attualità Con Gian¬ 
franco Funari (62937) 

19.00 TG4. Notiziario (65) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (2821) 


2030 LO SPECCHIO DELU VITA. Film 
commedia (USA 1959-b/n) Con La¬ 
na Turner JohnGavin Regia di Dou¬ 
glas Sirk (9378208) 

2ZS0 VOGLIA DI TENEREZZA. Filmdram- 
malico (USA 1983) Con Sbirley Ma- 
cLaine Debra Vllinger Regia di Ja¬ 
mes L Brooks All interno 23 30TG4 
-NOTTE (9386956) 


1.15 RADIO LONDRA. Attualità (Replica) 
(2186932) 

1.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. Condu- 

ceTiberioTirapen (4130116) 

1.40 FUNARI NEWS. (Replica) (7936626) 
Z30 TG4-RASSEGNASTAMPA Attualità 
(Replica) (9012593) 

Z40 PUNTO DI SVOLTA (Replica) 
(5874690) 

335 LOUGRANT. Telefilm (1032116) " 
4'30 ÌTAUAN SECRET" SERVICE. Film 
commedia (Italia 1968) Con Nino 
. Manfredi Franpois Prevost Regia di 
Luigi Comencini (81390609) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni ani¬ 
mati (54681005) 

9 30 BABYSITTER. Telelilm Con Scott 

Baio JuheCobb (4916) 

10 OO SEGNI PARTICOURI GENIO. Tf Con 

Howard Hesseman (5647) 

10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm Con 
Paul Michael Glaser (90260) 

1130 A-TEAM. Telefilm Con George Pep- 
pard LawrenceTero (72840) 

1Z30 STUDIO APERTO Notiziario (26078) 
1Z35 FATTI E MISFATTI. Attualità Con 
Paolo Liguori (266314) 

1ZS0 CIAO CIAO. Cartoni (6565208) 


1400 STUDIO APERTO. Notiziario (1289) 
1430 NON E'U RAI. Show (437111) 

16.00 SMILE. All interno (89734) 

1605 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 
film (892024) 

17 05 AGU ORDINI PAPA'. Tf (153937) 

17.40 STUDIO SPORT. (677531) 

17.55 POWER RANGERS. Tf (154666) 

18 30 BAYSIDESCHOOL TI (8550) 

19 00 WIUY, IL PRINCIPE DI Ba-AIR Te¬ 

le! Im Con Will Smith (6937) 

1930 STUDIO APERTO. Notiziario (56260) 
1930 RADIO LONDRA. Attualità Con Giu¬ 
liano Ferrara (4542647) 


2000 KARAOKE. Programma musicale 
Conduce Fiorello (65005) 

2035 MIO PADRE CHE EROEl Film com¬ 
media (Francia 1991) Con Gerard 
Depardieu Mane Gillain Regia di 
Gerard Lauzier (prima visione tv) 
(653666) 

2Z30 ODIQUAODIU' Programma di in¬ 
formazione Condotto da Pia'Luisa 
Bianco (98840) 


23.30 SPECIALE COPPE. Rubrica sportiva 
(46550) 

100 RADIO LONDRA. (R) (6254661) 

1.10 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(74782067) 

145 STARSKY 4 HUTCH. (R) (9263932) 

Z40 A-TEAM. (Replica) 19229406) 

3.30 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 
film (Replica) (6161203) 

430 POWER RANGERS. (Bì (5206715) . . 

500 AGLIORCiNIPAPA'. (R) (5274116) 

5.30 WiaY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm (Replica) (46639715) 


630 TGS-PRIMA PAGINA Attualità gior- 
naiistica (3978024) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show condotto da Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) (66452531) 

1145 FORUM. Rubrica Condotta da Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Lieheris e Fabrizio 
Bracconieri Regia di Elisabetta Nobi- 
loniLdioni (2825840) 


13 00 TGS Notiziario (66598) 

1335 LE PIU'BELLE DA UN MATRIMONIO. 

Show (480647) 

14.00 SARA’VERO? Gioco (64821) 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
Con Marta Flavi (39111) 

16.00 A TUTTO DISNEY-BONKERS GATTO 
COMBINAGUAI. Cartoni (6111) 

1630 BIMBUMBAM. Contenitore (25734) 
17.59 FLASH TGS Notiziario (403815869) 
1802 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco 
ConIvaZanicchi (200020463) 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 
Con Mi'Ke Bongiorno (4014) 


20 00 TG 5. Notiziario diretto da Enrico 
Mentana (98260) 

2035 CALCIO, Dallo stadio ‘Meazza* in 
Milano Coppa Campioni "Champion 
League" Milan - Werder Brema 
(5796555) 

2240 BRACCIO DI FERRO. Programma 
elettorale a cura e condotto in studio 
da Enrico Mentana (8075444) 


2330 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
Show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi Regia di Paolo 
Pietrangeli All interno 24 00 TG 5 
(98461579) 

130 USCIATE UN MESSAGGIO. Con Al¬ 
berto Castagna (Replica) (6743338) 
2.00 TGSEOICOU Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(6744067) , 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm (8169845) "■ 
330 ATUTTOVOLUME (R) (8163661) 

430 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele¬ 
film ConLucaSandri (16464951) 


7 00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 

ropeo (6341753) 

8 30 TAPPETO VOUNTE Programma 

contenitore condono da Luciano Pi¬ 
spoli (Replica) (3983956) 

11 00 Al CONRNI OEa'ARIZONA. Tele¬ 
film Il ladro di bestiame Con Lei! 
Erickson Linda Cristai CameronMit- 
chell Mark Slade Henry Darrow 
(75937) 

1100 NATURA AMICA Documentano Li- 
ninganlalhi il richiamo della estate 
nordica (29371 

12.30 EURONEWS Telegiornale (6598) 


13 00 TMCSPORT Notiziario (55173) 

14 00 TELEC/ORNALE-aASH (25598) 
1405 DONNE SOLE Fi'm-Tv (USA 1984) 

Con Tony Danza Paul Michae' Gla¬ 
ser Regia di Harry Winer (5916227) 

16 00 TAPPETO VOUNTE Contenitore 
L Italia n diretta ogni pomeriggic 
con Luciano Pispoli (56424598) 

18.45 TELEGIORNALE (4560005) 

19 30 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (82685) 

19.45 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (249647) 


20 00 SORRISI E CARTONI Programma 
per ragazzi All interno 
-- CASPER. Canoni (23956) 

2035 TELEGIORNALE-FLASH 

PREVISIONI DEL TEMPO. (5767260) 
2030 VERTENZA INCONCILIABILE Film 
commedia (USA 1984) Con flyan 
0 Neal Shelley Long Regia di Char¬ 
les Shyer (97208) 

2230 TELEGIORNALE (1482) 


23 00 MONDOCALCIO. Settimanale di cal¬ 
cio internazionale carato e condotto 
da Luigi Colombo con la partecipa¬ 
zione di Jose Altatini Giacomo Bul- 
garelli o Giorgio Chinaglia "La pun¬ 
tata di cggi e dedicata alle Coppe eu¬ 
ropee (8960241 

0.15 FRONTIERA. Film avventura (USA 
1981) Con Jack Nieholson Harvey 
Keitei Regia di Tony Riehardson 
17421086' 

2.15 CNN Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
190327932) 


740 COOOHOnNMG Video 
a rotazione (tSdZOa) 

8N CORNFIAKES. Rotocal¬ 
co (Z1556227) 

1130 7JIRIVANOI NOSTRI Vi¬ 
deo (533289) 

11» TNEHOL (32832601 
14.1S mEKOMIIANDO In¬ 
terviste 166530431 
1430 SEGNAUtXFUHO Ru¬ 
brica. 1557869) 

1530 VMGIOfiNALE Conag- 
giornamenli alle ore 
1630 1730 1830 


1535 CUPTOCUP (85784821 
1100 ZONAinrO (993192) 
1100 C.SX Special (558463) 
2030 KEMO. (148280) 

2100 JAMROOUAL Concerto 
(9M70260) 


1115 BOOHERCANEMrEUI. 

GENTE TI (45488401 
15.45 LE ROCAMBOLESCHE 
AVVENTURE 01 ROBIN 
HOOO (3973005) 

1700 MATRIMONIO A Rl- 
SCM» (3' parte) 
(910314) 

1100 TUONO BLU Teiefi(m 
(9618021 

1000 SPAZIO REO (724579) 
2030 I GIORNI DEL CtELO 

Film psicologico (USA 
19781 1201208) 

2.15 CHE PALLE DI NEVEI 
Show (1622734) 

2130 «FORMAZIONI REGIO- 
NAU. (958314) 

2100 AUrOI .AUTO Rubri- 
casportiva (6811111 
2145 SPECIALE MOTOMON- 
DULE (89369866) 


Tv Italia 

1100 PEREUSA. Telenovela 
(77374631 

1100 TELEGIORNAU REGIO- 

NAU 12850537) 

1930 AVENIDA PAULISTA. 

Telenovela 19055916) 
2030 OVEST SELVAGGIO 

Flint avventura (USA 
1980) Con Sam ElliotL 
Ben Jennson Regia di 
Richard Compion (20 
parte) (9494753) 

2130 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (7905686) 

2300 SWITCN Telefilm Con 
Robert Wagner Eddie Al¬ 
bert 11348869) 

2400 BENSON SiMon co¬ 
medy Con R Guil aume 
J Noblos (749839C) 

030 F PANNA MONTATA 
VarielO (92984951) 


Criquestelle tele+T ^ Tèle + 5 


1100 PERCHE NO? Talk- 
show (521444) 

1300 ORCHIDEE E SANGUE 

Minisene |3’ partei 
(530192) 

1400 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (373734) 

1430 POMERIGGIO «SEME 

(1319598) 

1700 NAXIVETR«A (737918) 
1730 LA RIBELLE Telenove¬ 
la ,481444) 

1930 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (540444) 

2030 IL VOTO NELLE REGIO¬ 
NI Dibaltiti a cura delle 
redazioni regionali 
(709280) 

2100 OROLOGI DA POLSO « 
TV Rubrica 1928173) 
2130 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (68325444) 


1330 NULU et PUÒ'FERMA¬ 
RE Film commedia (Ita 
Ila 1990) (2507918) 

1110 ERRORE FATALE Film 
thriller (USA 1992) 
(373840) 

1640 -INEWS. (1971444) 
18.45 NATURE WATCH Oocu- 
menlario (56294831 
18 00 MVWIIDLIFE (125005) 
1845 TURNC Film commedia 
(Italia 1989I (4598378) 
2015 I CORTI DI TELEPIU' 
(102598) 

2040 L'ACCOMPAGNATRICE 

Film drammatico (Fran¬ 
cia, 1992) Regia di CIau 
de Miller (570280) 

2135 FUa METAL JACKET 
Film guerra (GB 1987) 
(73622096I 


1000 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA I38’70173l 
1300 I CONDOTTIERI - QO- 
VANNI DALLE BANDE 
NERE Film (Italia 1937- 
b/n) (399753) 

1500 ENGUSHTV (2784821 
10 00 OLIVER 5 DIGIT Corso 
d inglese (287598) 

17 00 <3NEWS 1623821) 

17 06 I CONDOTTIERI - GIO¬ 
VANNI DALLE BANDE 
NERE Film 11011321731 
1040 MONOGRAFIE Musica 
di Joseph Haydn 

(41237531 

2030 JIflI KYUAN / COMING 
ANO GONG Balletti 

(423463) 

2130 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA IR) 
(79022032) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programmo Tv digitare t 
numeri ShowVtew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che vole'e registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate 1 uni¬ 
ta ShowVlew sut Vostro 
videoregistratore e 11 pro¬ 
gramma vorrà automati¬ 
camente registralo all o- 
ra Indicata Per inlorma- 
rioni II Servizio clienti 
ShowVlew al teietono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
a un marcnio della Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1094 -Gemstar 
Gevoiopment Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
POI - Roiuoo 002 - Rai 
due 003 • Ratlre 004 - Re¬ 
te 4 005 - Canaio 5 006 - 
Italia 1 007-Tmc 009-Vi¬ 
deomusic Oli - Cinque- 
stelle 012 Odeon 013 - 
Tele " 015 - Tele - 3 
026-Tvltolia 


Radlouno 

Giornali radio 6 7 720 8 IO 
11 12 13 17 19 21 18 23 

7 42 Come la pensano loro 0 40 
15 minuti con IO 30 Etletti colla* 
terali 1122 Anni nuovi 1130 
Radio Zorro 12 11 Signori Illu¬ 
strissimi 13 20 Professione 
cantante 14 35 Stasera dove 
15 03 Sportello aperto a Radlou¬ 
no 16 OO II Paginone 17 04 1 mi¬ 
gliori 17 58 Mondo Camion 
18 08 Radicchio 18 30 1994 
Venti d Europa 19 20 Ascolta s) 
fa sera 19 30 Audiobox 20 00 
GR 1 Steroorai 20 20 Parole e 
poesia 20 25 Calcio Milan - 
Werder Brema Torino • Arse¬ 
nal 22 30RadioUnocllp 

Radlodue 

Giornali radio 6 03 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 10 12 30 
13 30 16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 00 I) buongiorno tii Ra- 
diodue 8 46 Sintonia oarocca 


9 07 Radiocomando 9 49 Taglio 
di terra IO 15 Tempo massimo 

10 313131 12 50 fi signor 8ona- 
letlura 14 15intercily iSOOTut- 
ti I racconti 15 30 GR 2 Econo¬ 
mia - Bolmare 15 48 Pomertg» 
glo Insieme 18 35 Appassiona¬ 
ta 19 55 La loro voce 20 00 
Centro la sera 22 41 L operena 
in trenta minuti 23 IO Di che 
musica sei? 

Radlotre 

Giornali radio 6 45 8 45 11 45 
1345 1545 1845 23 15 7 IO 
Calendario musicale 7 30 Pri> 
ma pagina 8 15 Concerto del 
mattino 9 OO Concerto del matti¬ 
no IO 15 II tllo di Arianna 10 45 
Interno giorno 12 15 Grotlit/ 
12 30 La Barcaccia 14 05 Con¬ 
certi DOC (Replica) 16 00 Alfa¬ 
beti sonori 1630Palomar 1715 
Classica in compact 18 00 Ter- 
za pagina 19 iQ DSE - Poesia 
1940 Radiotre suite 23 20 Graf¬ 
fiti 23 56 Notturno Italiano 


ItaliaRadIo 

Gtornalt radio 7 8 9 iO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasse- 

S na stampa 8 15 Dentro i fatti 
on V Visco 8 20 In viaggio 
con S Zavoli 8 30 Ultimerà 
Con M Martinazzoli G La Mal¬ 
ia M Sogni G Pasoumo P Im- 
posimato 9 IO voitapagma 
Cinque minuti con Disegni e 
Caviglia 10 10 Filo dirotto Spe¬ 
dato scuola Con 5 Rodotà I 
Rivetti P Gaiotti Oo Biase M 
Scalia C Sereni L Berlinguer 
J Rony 12 15 Taccuino eletto¬ 
rale Con M Capraro 12 30 
Consumando 13 00 Radiobox 
13 IO ItallaRddio Europa 14 IO 
Musica e dintorni Con R ’^ogli 
14 IO Giro d Italia Tonno Mira- 
liori 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Ciano di bordo L Italia vi¬ 
sta da G Berlinguer 16 10 Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo .9 IO Backline 
20 IO Saranno radiosi 


«Colpo grosso» per Alba 
e la agnora Coriandoli 

VINCENTE: _ 

Striscialanotizia, (Canale 5, ore 20,28). 6.608.000 

PIAZZATI: _ 

L ispettore Derrick (Raidue. ore 20 46) 6.535.000 

Karaoke,(Italia 1,ore20,10). 5.647.000 

Tartarughe Ninja II (Canale S, ore20,51 ). .5.631.000 

Rain Man (Ramno, ore 20 46). 4.601.000 

Mixer (Raidue ore 21 50)_4.216.000 


Hi II debutto di Alba Panetti alla conduzione del Ig 
l\\- '-'TiH comico di Antonio Ricci ha suscitato la curiosità di 
molti O è stata l’accoppiata en traixsti con la si¬ 
gnora Conandoli’ È lo sles.so. almeno dal punto di 
Vista del risultato ieri StriMalanolizia ha battuto il record d a- 
■scolto della serata con più di sei milioni e mezzo di spettaton E 
questo è stato l'unico guizzo del lunedi televisivo Ciò che rima¬ 
no è pura routine, con Demck al primo posto tra le trasmissioni 
del pnme time, seguito dai film del lunedi IV1,chelangelo Leo¬ 
nardo e Raffaello (cioè le tre tartarughe del film di canale S) 
hanno battuto il Dustm Holfman handicappato di Ramno Giu¬ 
stamente, tutto sommato le Ntnjo sono più fresche del plunre- 
plicato Rain Man 

Da segnalare, infine, la «prova» di Umberto Bossi a Mixer 
Una pagina di comicità pura con un IVlinoli più libero da sensi 
di colpa (rispetto al faccia a faccia con Berlusconi) e un sena- 
tùr in gran forma a sparare a zero contro Berlusconi e a far la fi¬ 
gura del p/rfa più di una volta Morale della favola quattro milio¬ 
ni e duecentomila spettaton e un Umberto Bossi che, finché è in 
tempo, potrebbe cambiare mestiere E fare il comico 


L’UOMO DI ALTAMURA RAITRE 730 

Nell ambito del Dse-Torluga in diretta da Altamura le imma¬ 
gini dell uomo preistorico ntrovaio nello scorso ottobre dal- 

I antropologo Luigi Vacca II servizio mostrerà lo scheletro del 
nostro antenato ancora intatto e completo attaccato alle pa¬ 
reti di una nicchia calcarea 

OMNIBUS RAITRE 14 40 

La rubnea di approfondimento del Tg3 si occupa oggi di ma¬ 
mmoni e adozioni, anche tra coppie gay in margine alla re¬ 
cente polemica seguita alle nsoluzioni del Parlamento euro¬ 
peo che hanno di latto eliminato le discriminazioni nei con¬ 
fronti degli omosessuali e dei loro dmtti nelle relazioni di cop¬ 
pia e nelle adozioni Parleranno alcuni esponenti dell Arci 
Gay e il parlamentare europeo Renzo Imbeni 
MIXER RAIDUE 2230 

Vanni Baleslrazzi. J grande amico di Raul Cardini ncostrui- 
sce la stona dell'industnale morto suicida lo scorso anno Ba- 
lestrazzi commenterà anche gli mlenogaton del processo di 
Mani Pulite e la testimonianza di Sergio Cusani 
PUBUMANIA RAITRE 2345 

Inizia stasera un ciclo di sei puntate nel quale Cinico Tv con¬ 
trappunta, con I SUOI sketch e i suoi personaggi, la sene di 
spot intemazionali presentali Accanto alla pubblicità (vera) 
dei profumi quella (finta) delle puzze di Palermo, accanto 
allo spot del dentifncio quello di Sputodent, il pulisci dentiera 
a spulo appunto 

FUORIORARIO BLOBCARTOON RAITRE 1 

Stanotte un’antologia di spot animati che dal 1954 alla fine 
degli anni Settanta hanno ricevuto il massimo nconoscimen- 
to al Festival del cinema pubblicitario di Cannes Tra gli spot 
sarà possibile vedere Harco, opera di Paul Biarrchi primo vin¬ 
citore del premio, in cui un domatore/scatola di denlifncto 
affronta una cane a frustate Una cunosità sono del tutto as¬ 
senti dalle antologie di Cannes i nosm vecchi Caroselli 
FRANCESCO DE GREGORI VOGLIAOIRAOIO 17 

II cantautore sarà ospite negli studi di Vogliadiradio 
(87 9mhz) per presentare il suo ultimo album Soor/eg e n- 
spondere alle domande degli ascoltatori che potranno chia¬ 
mare lo 06-68803134-5 





Da Deaglio feccia a feeda 
tra Occhetto e Fini 

22.45 MILANO, ITALIA 

Enrltb Ouglio osplla Acblllg Occhettb e GlanlnrcD Fini per un laccle a lancia 

RAITRE 

OcLasione storica si incontrano per la pnma volta Achille Occhetto e 
Gianfranco Fini II confronto avviene al Teatro Palace di Roma dove 
Deaglio governerà, oltre alle eventuali intemperanze dei due leader- 
anche le interferenze proibitissime del pubblico Si tratterà infattidi 
due all di pubblico titoso 75 a 75 prò Occhetto o prò Fini Molto «ma¬ 
tematica» anche la scaletta tre domande assegnate al conduttore tre 
al pubblico mentre Occhetto e Fini si potranno fare due domande a 
lesta Ma poiché la matematica non è un opinione e la politica invece 
si lo schema della trasmissione sarà in realtà dettato non dai numeri 
ma dallo sviluppo del dibattilo e dai temi di questa campagna eletto¬ 
rale maggiontaria pomo fra tutti quello delle alleanze 

[Maria Novella Oppo 


20.30 VERTENZA INCONCILIABILE 

Begli di Cherles Shyer. eoe Ryan O'Noal Shelley Long Drew Bsrryieore 
Un 11984) inieleull 

Una coppia in camera ma il successo è un cattivo Cupido 
che getta zizzania fra i due Lucy e Albert litigano Ira al¬ 
terne vicende, induranti della figlia Casey Lei perd si 
stufa e, con un insolita grinta per i suoi nove anni ottiene 
dal giudice di essere affidata alla governante 
TELEMONTECARLO 

20.30 LO SPECCHIO DELLA VITA 

RegiT di Oeuglis Slrh con Lene Temer John Gavln Sandra Dee Uia 
|195'1|124inlnetl 

Conflitti incrociati a casa di Lora attrice che preterisce la 
camera all amore, salvo poi trovarsi la figlia Susy per ri¬ 
vale Non regna armonia nemmeno tra la governante 
una donna di colore e la figlia Sarah che vorrebbe lar 
parie del mondo dei bianchi Dramma tinaie e pentimenti 
postumi 

RETEQUATTRO 

20.35 MIO PADRE, CHE EROEl 

Begli di Gàrird Lauzier. con Ghrird Depardieu Marie Glllain Pairlek Mlle 
Frmcli|1991) lOSmlniitl 

Ancora una figlietta intraprendente la teen-ager in va¬ 
canza con II padre Andre quarantenne e separato com¬ 
bina imbarazzanti equivoci spacciandosi per I amante di 
André Scopo ingelosire I amichetto del cuore Risultalo 
una marea di pasticci per II corpulento e pertortuna bo¬ 
nario papà 
ITALIA 1 

22.50 VOGLIA DI TENEREZZA 

Begli di James Brook. con Shirley MacLalne Debra WInger Jick Nichel 
sott Uu 11983). 125 minuti 

Un grande cast per un altro film incentrato sui sentimenti 
lamiliari Anche qui i rapporti tra madre e figlia non sono 
granché Li migliora il dramma finale E le lacrime paga¬ 
no Il film ha avuto ottimi incassi e cinque Oscar 

RETEQUATTRO 


A 


i 










Lo sport in tv 



HOCKEY SU PISTA: Campionato italiano 
BASKET FEMMINILE; Coppa Italia 
CAMPIONATO TEDESCO: 

CALCIO; Settimana gol 
SPECIALE COPPE; 


Raitre, ore 16.15 
Raitre. ore 16 45 
Tele-i 2, ore 17.45 
Tele - 2. ore 19.15 
Italial, 23.30 


ELZEVIRO 


Elogio 
di Marlene, 
principessa 
di vento 


MARCO LOOOLI 

I L CAMPO .sportivo dell'Acqua- 
celosa è bellissimo: fa pensare 
a uno smeraldo incastonato nel 
bracciale crealo dall’ansa del Tevere 
e dall'Olimpica, a uno smeraldo pie¬ 
no di luce preziosa. L’aria sembra 
più fresca, e nel cielo limpido s’innal- 
za il minareto della moschea nuova, 
la curva dei monti Parioli. Dal fiume 
giungono grandi gabbiani, con le ali 
tese; dalla città neanche un rumore. 
Tafvolta vado a correre suH’anello 
dell'atletica, una decina di giri per 
sentire meglio il corpo: troppo spes¬ 
so lo porto dietro come una valigia 
pesante, piena di astratte preoccupa¬ 
zioni. Corro e respiro profondo, e il 
verde e l’azzurro mi fanno compa¬ 
gnia. Poi mi siedo sulla gradinata dal 
lato degli spogliatoi, grondo di sudo¬ 
re e aspetto Marlene. Forse nulla al 
mondo mi dà tanta soddisfazione 
come ammirare Marlene che s’alle¬ 
na. Il cognome non lo pronuncio 
più. mi sembrerebbe di perdere inti¬ 
mità: sarebbe come chiamare per 
cognome una fidanzata. Lei ovvia- 
mante non sa nulla di me, neanche 
che esisto, ma che importa? lo la 
adoro lo stesso. Di solilo si mette sot¬ 
to gli alberi e per un’ora la esercizi di 
distensione dei muscoli. Poggia il 
piede su un muretto e allunga la 
gamba: per il momento nienl’altro. 
Sono gesti da ballerina alla sbarra, 
flessioni lievi del busto, ruotamenti 
delle spalle, pura grazia. Mi meravi¬ 
glio che nel vento non ci sia la musi¬ 
ca. Sulla pista continuano a zompet- 
tare atleti dilettanti, ma quando pas¬ 
sano accanto a Marlene sembra che 
trattengano il fiato per non disturbare 
la regina, che al posto delle scarpette 
abbiano pantofoline di velluto o le 
pianelle. Qualcuno mormora che 
Marlene sia antipatica, che non dia 
alcuna confidenza, che praticamen¬ 
te non sappia dire una parola in ita¬ 
liano, dopo tanti anni, e questa sa¬ 
rebbe prova di superbia. Poveri, non 
capiscono che il dono che lei fa al 
mondo e alla vita di tutti è assai più 
grande: è la bellezza che per una vol¬ 
ta vince la fatica. Poi Marlene si toglie 
la tuta, in un tempo interminabile, 
lentissimo. Quel gesto che gli altri 
fanno con distrazione, due strappi e 
via. lei lo compie come un rito. A voi- 
te temo che prima di sera non riusci¬ 
rà a levarsi i pantaloni ctic le fascia¬ 
no le gambe lunghissime. Infine è 
pronta, splendida nel body rosso. 

O RA CORRE, penso, ora che 
è pronta corre. Certo, tutti 
l’hanno vista in televisione 
accucciarsi sui blocchi di partenza, 
tendersi come un arco e sfrecciare 
per cento o duecento metri fino af 
traguardo, e poi rallentare con quei 
passi piccoli, deliziosi, alzare gli oc¬ 
chi verso i cronometri, alzare una 
mano verso la vittoria. Ma non è la 
stessa cosa, mi dispiace per voi, che 
la contemplate accasciati sul divano. 
La televisione non è mai un’espe¬ 
rienza, è soltanto l’oblò del Titanici 
ci si illude di guardare fuori e non si 
sa cosa sta accadendo a noi dentro, 
lo invece sono li, sgocciolo sudore e 
ho Marlene davanti a me. .siamo nel¬ 
la stessa porzione di mondo, siamo 
nel meraviglioso campo dell’Acqua- 
cetosa, parola che solo a pronun¬ 
ciarla mette gioia. Ecco, mi ripeto an¬ 
cora, è pronta, adesso corre; e invece 
passeggia piano piano, come un 
pannello solare incamera luce, con¬ 
centra in sé energia, scuote le cosce 
nere, saltella. Tutti si fermano per 
non rubare all’universo una minima 
stilla di velocità: solo su Marlene de¬ 
ve accumularsi. . 

Poi. improvvisamente, lei si piega, 
tocca la pista con un ginocchio, con 
una mano, in lesta immagino uno 
sparo, e Marlene parte. Le fa un torto 
chi la misura con il cronometro, chi 
spezzetta quel vento in decimi e Cen¬ 
tesimi. È con gli occhi che bisogna 
valutarla. I piedi carezzano leggeris¬ 
simi la terra, i gomiti dondolano ar¬ 
moniosi nella corsa, gli occhi brilla¬ 
no, e per un pugno di secondi la 
mente è libera, bianca, perfetta: la 
mente di chi la guarda, intendo. «Mo¬ 
strasi si piacente a chi la mira, / che 
dà per gli occhi una dolcezza al core, 
/ che ’ntender non la po’ chi non la 
prova». ' 

E finita. Per oggi non correrà più. E io 
sono in piedi, nelle gambe non sento 
più stanchezza, dei libri e dell’alfitto 
e del mondo cane non m’importa 
nulla. Sono felice, applaudo alla vita. 


COPPA UEFA. Il derby italiano va alla squadra di Giorgi: gol-vittoria di Dely Valdes 



Roberto Baggio: punta di diamante della Juventus europea Alberto Pais 


Cagliari Cagliari 

Assalto a un albergo di tifosi juventini 


CAGLIARI-JliyENTUS.1-0 

CAGLIARI; Fiori, Villa, Pusceddu, Herrera, Napoli, Fincano, 
Morlero, Satina, Oely Valdes, Matteoli, Oliveira. 

JUVENTUS: Peruzzi, Porrini, Fortunato, Galla, Kohler, Torricel¬ 
li, Di Livio. Conte, Ravanelli (32’ Ban), R. Saggio, Moeller, 

ARBITRO: Mikkelsen (Danimarca). 

RETE: 60’ Oely Valdes, 

NOTE: angoli 10-8 per la Juventus, ammoniti Kohler e Ban. 
Spettatori 50.000 circa. 


■ CACLIARI.Cagliarì-Juventus, par¬ 
tita d’andata tutta italiana dei quarti 
di finale di Coppa Uefa, non si è cer¬ 
to aperta con una premessa edifi¬ 
cante, anzi. Nel tardo pomeriggio, un 
paio d’ore prima dell’inizio della ga¬ 
ra, un gruppo di teppisti ha dato l’as¬ 
salto ad un albergo che ospitava al¬ 
cuni tifosi bianconeri. Per fortuna 
non ci sono stato feriti, anche se i 
danni alle strutture sono notevoli. 

Il Caglian ha vinto contro una Ju¬ 
ventus con la testa già alla partita di 
domenica prossima con il .Milan, Di¬ 
stratti e nervosi, i bianconen devono 


fare attenzione, perché potrebbero 
rischiare di perdere tutti e due gli 
obiettivi che stanno irnseguendo: 
Coppa Uefa e scudetto. Del resto il 
Caglian in campionato ha già strap¬ 
pato a Tonno un pareggio e ora, in 
coppa. I rossoblù .sono in vantaggio 
di una rete. 

Ma veniamo alla cronaca. La Ju¬ 
ventus va subito vicinissima al gol al 
3’. Fortunato crossa per Di Livio, che 
impegna Fiori di testa. Sulla corta re¬ 
spinta irrompe Ravanelli che spara 
maldestramente m cuiva. Poi fa lo 


sles.so il tedesco Kohler II Caglian ha 
difficoltà a organizzarsi, soprattutto 
m difesa, dove Napoli e Villa hanno 
qualche problema a controllare Ra¬ 
vanelli e Moeller, Mentre i rossoblù 
Herrera e Sanna tiengono a bada Ro¬ 
berto Saggio che trotterella a mezzo 
campo. Pensare che il nfinilore bian¬ 
conero è a un passo dall’eguagliare i 
gol segnati in coppa dall’ex-iuventi- 
no Platini, infatti, è a meno uno dal 
francese e per ora l’ha superalo solo 
in campionato (domenica scoisa a 
Bergamo contro l’Alalanta). Ma il 
Cagliari si sveglia solo al 23’. Oliveira 
conclude in acrobazia un cro,ss di 
Sanna; fuori. Poi, Napoli ci prova da 
fuori area, ancora fuori. Intanto, si fa 
male il bianconero Ravanelli, che 
viene sostituito dal giovane croato 
Zoran Ban. Il canuto attaccante ju¬ 
ventino accusa uno stiramento, diffi¬ 
cile il suo recupero per la partila di 
domenica contro il Milan. La gara in¬ 
spiegabilmente SI innervosisce; Ban. 
appena entrato ingaggia una inutile 
scaramuccia con Fincano. l'arbitro 
danese é buono e non li ammonisce. 
E il tempo finisce Ira qualche calcet¬ 
to proibito di troppo. 

Ma gli animi non si placano negli 
spogliatoi e la ripresa si apre con un 


cartellino giallo. Se lo becca Kohler. 
Ma la cosa peggiore il tedesco della 
Juve la fa al 15’: non chiude un trian¬ 
golo in area juvenlina tra Herrera e 
Dely Valdes e permette a quest’ulti¬ 
mo di portare il Cagliari in vantaggio. 
Il panamense, che fino a quel mo¬ 
mento non aveva visto palla batte di 
destro, da pochi metri Peaizzi. È il 
60’. 

La Juventus è timoro.sa, non reagi¬ 
sce come dovrebbe e il suo divo Ro¬ 
berto Saggio continua a provare la 
corsa senza mai affondare. Everso la 
fine della gara Saggio trova il tempo 
per discutere a vuoto con il cagliari¬ 
tano Sanna. verso il quale ha anche 
un cenno di reazione. L’arbitro non 
lo vede, però vede il croato della Ju¬ 
ve Ban quando entra cattivo su Me¬ 
nerò e gli mostra un bel cartellino 
giallo Nel frattempo il Cagliari gioca 
al calcio: tenta un paio di contropie¬ 
di insidiosi, poi, al terzo, é solo grazie 
a un miracolo di Peruzzi, su un tiro di 
Herrera. che la Juventus non piglia il 
secondo gol. Ancora Caglian; al 82’ 
Oliveira riesce incredibilmente a spe¬ 
dire fuori un assist di Morlero, La Ju¬ 
ve sta a guardare fino alla (ine dell’in¬ 
contro senza far nulla. Ora l’aspetta 
una gara di ritorno in salita. 


LE Pagelle 


Matteoli, l'età non è un problema 
Moeller e Saggio, colpi di sonno 


Fiori 6: lo annunciano in forma sire- 
pilosa, però nelle occasioni più 
calde lui è as.senle. Oddio, non 
commette errori, perù non dà 
l’impressione di e.ssere sicuro. 
Brutta uscita a vuoto a 12 minuti 
dalla fine. 

Villa 6: facile compito il controllo 
del tedesco sfiatato. Buon com¬ 
pilino, promosso, 

Pusceddu 6.5: portatore d’acqua 
che ha il piede potente, ma non 
sempre ispirato. Perù si impegna 
e allora viva la fatica. 

Herrera 6: uruguagio d’as.salto, più 
sciabola che fioretto 

Napoli 6:c’é, ma si vede e sente po¬ 
co. Il suo contributo, comunque, 
non manca. 

FIrlcano 6,5: dove l’azione è peri¬ 
colosa. lui non manca. Respinge 
sulla linea di porta il colpo di te¬ 
sta di Di Livio al 3’; é ancora lui, 
di testa, a spazzare via dall’area 
palloni pericolosi sui quali si ag¬ 
gira la zucca del croato Ban. Una 
sicurezza. 

Morlero 5: tic toc e ancora tic e toc. 
Elegante, talvolta lezioso e allo¬ 
ra, dalla panchina, le urla di 
Giorgi squarciano il cemento del 
«D’Elia». 

Sanna 6,5: sassarese che fa onore 
al sangue sardo. Corre, lotta, si 
propone. Non è un poeta del 
c.alcio. però dà il suo contributo 
alla scrittura della partita. Verbo 
elegante. Il suo. ma efficace. Fos- 
.se un cronista, .sarebbe uno di 
quelli che si apposta sotto casa 
per giorni interi. 

Dely Valdes 6.5: brutta storia in¬ 
contrare Kohler. Il duello tra ii 
panamense e il tedesco è uno 
dei piatti forti della partita. Mai 
però fidarsi delle apparenze; 
stiamo per bocciare la sua prova 
e lui, malandrino, tira fuori il gol 
di rapina. Un rapace. 

Matteoli 7: il Grande Vecchio non 
molla. Partila tutta saggezza. 
Quando sale il ritmo della gara, 
lui rispolvera quel patrimonio 
prezioso che fa sempre la diffe¬ 
renza: la classe. Si prende pure 
la soddisfazione di salvare un gol 
sulla linea di porta Treniacin- 
que anni di nobiltà. 

Oliveira 6: brasiliano che. nel pro¬ 
cesso di «naturalizzazione» bel¬ 
ga, ha assorbito i geni della du¬ 
rezza, Il piede è buono e la grinta 
talvolta eccessiva, però è un gio- 
calore vero, di quelli da non per¬ 
dere mai d’occhio. E Pomni, re¬ 
duce dagli orrori dì Bergamo, si 
appiccica a lui come un franco¬ 
bollo. 


Peruzzi 6: portierone sempre sul 
punto di spiccare l’ultimo, deci¬ 
sivo volo. Potente e sicuro, incol¬ 
pevole sul gol di Dely Valdes- è 
una sassata alla quale non si può 
opporre. 

Porrinl 6: il pomenggio degli orrori 
di Bergamo ha lasciato il segno. 
Oliveira è un brutto cliente, ma 
Pomni lo affronta senza tirarsi in¬ 
dietro. E alla fine, con le buone e 
le cattive, riesce a controllarlo. 

Fortunato 6,5: toma a farsi sentire 
sulla fascia dopo una lunga 
eclisse. Suo il cross che spalanca 
alla Juve le porte del gol dopo 
appena tre minuti e non è colpa 
sua se 1 compagni steccano. 

Galla 6: diga vecchio stampo, sol¬ 
dato fedele nei secoli. Cambiano 
le mode e gli allenatori, lui ri¬ 
sponde sempre, "obbedisco". 
Non è il ma.ssimo. ma averne 
giocatori come lui. 

Kohler 6: amico .stumilruppen. ha 
le leve lunghe e legnose perù il 
passo è veloce e il recupero spe¬ 
dito. Presidia il fortino biancone¬ 
ro insieme a Tomcelli. controlla 
bene Dely Valdes, ma nell’unica 
occasione in cui lo perde di vi¬ 
sta, quello fa gol. 

Torricelli 5: domanda: dov’era nel- 
l’azioneche ha portato il Caglian 
al gol di Valdes? Peccato porsi 
questi interrogativi perché r«o- 
peraio» timbra, come sempre, il 
cartellino 

DI Livio 6; classica partita da bic- 
■ chiere metà pieno e metà vuoto. 
Il suo piede è nelle azioni più im¬ 
portanti della Juve, però le falli¬ 
sce. Comunque, un esordio eu¬ 
ropeo dignitoso. 

Conte 6t spaccalegna che non si ri¬ 
sparmia. Qualche compagno di 
avventura dovrebbe prendere 
esempio da lui. 

Ravanelli sv: Cabeza bianca si 
mangia al 3’ un’occasionissima. 
Colpa della velocità dell’azione, 
d’accordo, ma anche di un pie¬ 
de che non è troppo elegante. 
Non ha il tempo per nfarsi, per¬ 
ché al 32', «stirato», deve farsi da 
parte per lasciare spazio al croa¬ 
to. 

Ban 5: litiga con Fincano appena 
entrato, poi scompare. 

R. Ba££lo 5: dov’era ien sera? 

Moeller 5: tedesco in luna calante. 
Elegante, dal passo gheparde- 
sco, ma il cuore non è felino. La 
bocca, ohibò, sappiamo quanto 
riesca a esprimere bene il suo 
concetto "negativo» degli italiani 
(il «mafioso» rivolto dieci giorni 
fa all arbitro Nicchi), però a pal¬ 
lone SI gioca con il cervello e con 
1 piedi. E len sera, su entrambi 
fronti, per lui è stata notte fonda. 


COPPA UEFA. I nerazzurri vincono 3-1 a Dortmund: doppietta dell’olandese e chiude i conti il russo 


Jonk e Shalìmov, Flnteir rìparte in contropiede 


BOptUSSIA-INTER.1-3 

BORUSSIA: Klos, Poschner (76’ Richen), Kutowski, Schuiz, 
Freund. Sammer, Reuter, 2orc, Chapuisat. Rodriguez, Riedie. 

INTER: Zenga. M. Paganin, A. Paganin, Manicone, Ferri, Ber- 
gomi. Orlando, Jonk, Fontolan (71 ’ Dell'Anno), Shalìmov. Sosa. 

ARBITRO: Van der Ende (Olanda). 

RETI: 33’ e 35’ Jonk, 82’ Schuiz. 89’ Shalìmov. 

NOTE: angoli 6-3 per II Borussia, ammonito A. Paganin. Spetta¬ 
tori 35.000. 


■ DORTMUND L’Inter si ravvede 
sulla via per Dortmund. Dopo le ulti¬ 
me sconfitte di campionato e il di¬ 
scusso cambio d’allenatore i neraz¬ 
zurri hanno battuto II Bomssia e, ad¬ 
dirittura, raccolto gli applausi del 
pubblico tedesco, nella gara d’anda¬ 
ta dei quarti di finale di Coppa Uefa. 
Due gol dell’olandese Jonk e uno di 
Shalìmov hanno permesso ai neraz¬ 
zurri di ipotecare il pas.sagglo del tur¬ 
no. Il Borussia, che in campionato ha 
deluso tanto quanto l’inter, è appar¬ 


so sfiduciato e privo di idee, eviden¬ 
temente non gli è giovata la faraoni¬ 
ca campagna acquisti estiva 

La partita 1 tedeschi giocano con 
due punte, l’ex-l:iziale Riedle e il na¬ 
zionale svizzero Chapuisat, che qual¬ 
che mese la ha tolto i sonni al tecni¬ 
co azzurro Socchi, nelle fasi di quali¬ 
ficazione per t/so 94. Infatti, è pro- 
pno Chapuisat che, al 13’ propizia la 
pnma vera occasione per il Boru.ssia. 
assist per Zorc che. di testa, pen.sa 


già d’aver messo il pallone alle spalle 
di Zenga. Ma il portiere nerazzurro, 
evidentemente stimolalo dalle re¬ 
centi polemiche, nsjxindc da gran 
campione deviando in angolo. L’In- 
ter risjionde con tin da fuon area: ci 
prova per due volle l’olandese Jonk 
con traiettorie discutibili, poi é la vol¬ 
ta di Orlando, che raccoglie un pallo¬ 
ne uscito all’Improvviso dall’area le- 
descti e lo colpisce d’esterno. Bella 
l’idea, non il risultato. Cresce il ner¬ 
vosismo. Antonio Paganin, già am¬ 
monito in avvio di gara, entra ancora 
pertidamenle su Chapuisat, l’arbitro 
vede e lo grazia, però lo sgrida, Al 33’ 
il gol interista, improvviso. Massimo 
Paganin offre un occasione d’oro a 
Jonk, che non se la lascia scappare e 
dal 16 metri batte Klos. La partita si fa 
bella, il Boru,s.sia nsponde rabbiosa¬ 
mente un minuto dopo, ma Chapui- 
sal, mal controllalo da A, Paganin in¬ 
timorito daH’ammonizione. non arri¬ 
va alla deviazione. E l’Inter ne appro¬ 
fitta, sempre con Jonk. Lunga fuga 
dell’olande.se che lascia di .stucco il 
portiere del Borussia per la seconda 
volta. Siamo al 35'. In due soli minuti 
I nerazzum hanno messo a sedere il 


Borussia. Il tempo scivola via mentre 
rinter controlla la partita. 11 solo 
Riedle prova, allo scadere del tempo, 
a impeasierire Zenga, ma quest’ulti¬ 
mo nsponde ancora con un inter¬ 
vento-miracolo. E.sonodue. 

La seconda frazione di gara ritrova 
si apre ancora con Riedle e Zenga 
protagonisti. L’ex-laziale stavolta ci 
prova con il sinistro e il portiere ne¬ 
razzurro risponde come sopra. 11 Bo- 
russia attacca in maniera confusa e 
rinler si rende pericoloso cercando 
di allentare il forcing tedesco. E Ru¬ 
ben Sosa. servito a jierfezione da 
Jonk - Il miglior nerazzurro in cam¬ 
po -va vicino al 3 a 0. Il pubblico te¬ 
desco l’applaude e fischia i suoi, E il 
Borussia ha uno scatto d'orgoglio: 
Zenga non replica i numeri prece¬ 
denti e ha un'indecisione, ne appro¬ 
fitta Il terzino Schuitz che accorcia le 
distanze. Ma allo scadere Shalìmov 
approfitta degli spazi nmasti liberi 
nella retroguardia di un Borussia 
proiettato m avanti e porla a 3 le reti 
nerazzurre. Fine. L’arbitro fischia e 
rinler toma a Milano con qualche 
problema in meno e. forse, con una 
semifinale di Coppa Uefa in più. 



Wilhelm Jonk Ap 


Borassia, quarto ko 
in casa in Europa 

Per il Borussia quella di Ieri sera è 
stata la quarta sconfitta casalinga 
nelle partite di Coppa europe. Il 
primo ko casalingo risale alla 
Coppa Campioni della stagione 
1963-64:1 tedeschi persero 3-1, 
nei quarti di finale, con I 
cecoslovacchi del Dukla Praga. Il 
secondo Insuccesso è dell’anno 
successivo, 1964-65:1-6 con il 
Manchester United. La terza 
batosta è arrivata lo scorso anno, 
nella finale di Coppa Uefa con la 
Juve: 1-3. Il Westflenstadion è 
dunque terra di conquista per le 
squadre italiane, anche se sempre 
la scorsa stagione toccò alla Roma 
arrendersi 2-0 e uscire dalla 
Coppa. Quanto agli scontri diretti 
con rinter, le due squadre si sono 
ritrovate di fronte a 30 anni dalla 
precedente sfida. Avvenne in 
Coppa dei Campioni, l'Inter II 15 
aprile pareggiò 2-2, vincendo poi II 
ritorno 2-0. 
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Fallimento vicino 

Napoli, 
oggi scatta 
la «mora» 


FRAMCKSCA DC I.UCIA 

■ NAPOLI. I giocatori del Napoli 
hanno deciso: in assenza di garanzie 
precise e senza più alcun punto di ri¬ 
ferimento stamattina attiveranno la 
procedura della messa in mora della 
società nella speranza che questo 
forte segnale possa smuovere una si¬ 
tuazione che diviene giorno dopo 
giorno più ingarbugliata. La giornata 
più lunga dell'ultima travagliata sto¬ 
ria del Napoli inizia di buon mattino 
nello studio del prof. Di Sabato, rap¬ 
presentante legale di Feriaino, che 
invano ha atteso altre adesioni dei 
soci fideiussori alla sua contropropo¬ 
sta alle banche. Gallo, Punzo, Celen- 
lano e Carbone non mollano. Due di 
loro hanno aderito con la riserva del¬ 
l'unanimità, gli altri non ne vogliono 
proprio sapere di pagare il 20% della 
loro quota (300 milioni) per garanti¬ 
re l'aiaertura della nuova linea di cre¬ 
dilo di 27 miliardi, un credito che 
può salvare la società dal fallimento. 
Questioni di principio, valutazioni di¬ 
verse, fatto sta che sono solo Feriai¬ 
no (che si accollerebbe anche le 
quote dei soci da lui stesso garantiti 
con lettere di maileva) e Russo ad 
aver firmato, I segnali insomma non 
sembrano positivi, ma il fatto più gra¬ 
ve e che nessuno si prende la briga di 
andare a parlare con la squadra che 
già da una settimana aveva dichiara¬ 
to quali sarebbero state le sue inten¬ 
zioni. Assente Bianchi, anche lui in 
attesa di garanzie, presente scio pro¬ 
forma Gallo i cui poteri sono stati 
prorogati insieme a quelli del vec¬ 
chio consiglio dopo il no di Bianchi, 
il Napioli non esiste più, e questa è si¬ 
curamente la molla decisiva a spin¬ 
gere i giocatori. E cosi dopo una bre¬ 
ve riunione con il segretario generale 
dell'Associazione calciatori Silvano 
Maioli la decisione è ufficializzala; 
•Siamo tutti d'accordo, ma ci tenia¬ 
mo a dirlo; al Napoli non avevamo 
certo chiesto i soldi, ma solo delle 
garanzie valide» dice il capitano Ciro 
rfeirarabulo in voltot'POl spl«^ tutto 
Maiolo; "Le lettere partiranno doma¬ 
ni (oggi - n.d,r.), dinanzi ad un mira¬ 
colo possiamo ancora fermarci. Ma il 
silenzi assurdo di dingenti, banche 
ed anche di Federcalcio e Lega han¬ 
no reso inevitabile questo passo che i 
giocatori hanno deciso liberamente 
ed in pieno accordo». La società avrà 
20 giorni di tempo dal momento in 
cui la raccomandata le sarà notifica¬ 
ta per provsedere al pagamento de¬ 
gli arretrati. Se anche questo termine 
passasse nel sottosilenzio i giocaton 
che lo vorranno potranno chiedere 
la rescissione del contratto. «Non è la 
line del mondo - spiega Maiolo - né 
solo una queslionedi denari - è giun¬ 
to il momento però che Lega e Fede¬ 
razione s’impegnino. Quello del .Na¬ 
poli non è un caso isolalo. CI sono 
infatti più di 30 società a partire dalla 
CI in queste condizioni, caso Torino 
a parte». Una scossa, insomma, i gio¬ 
catori l'hanno data Oggi le banche 
dovrebbero esaminare la situazione 
del Napoli. Gallo intanto in un comu¬ 
nicato conferma quanto era già filtra¬ 
to nei giorni scorsi; ad aderire al pia¬ 
no di Ferlalno non ci sta. vuole paga¬ 
ie subito e per intero la sua quota ( 1 
miliardo e 400 milioni) e andare via 
definitivamente. Il pasticciacelo con¬ 
tinua. ■ . . ' 


CHAMPION’S LEAGUE. Il Milan ospita il Werder Brema: tv alle 20.30 su Canale 5 



Questa sera al Meazza arriva il Werder Brema: 
dopo le sconfitte nelle Supercoppe, il Milan cer¬ 
ca di riscattarsi nella Champion’s League. Il 
tecnico rossonero conferma Savicevic e lascia in 
tribuna Tattaccante francese. 


DARIO CKCCARKLU 


■ MILANO. Forte dei suoi primati 
italiani e scottato dai suoi ultimi tonfi 
intemazionali (Marsiglia, San Paolo. 
Parma), il Milan si riaffaccia in Euro¬ 
pa giocando stasera in Champion's 
League contro i tedeschi del Werder 
Brema. La squadra di Capello, dopo 
la sosta invernale, riprende un filo in¬ 
terrotto il pnmo dicembre con la vit¬ 
toria sul Porto per tre a zero. Prece¬ 
dentemente aveva pareggialo a Bru¬ 
xelles (0-0) con l’Anderlecht. Un di¬ 
screto ruolino di marcia per un tecni¬ 
co come Capello che, pur avendo 
dominato nel campionato italiano, 
ha poca "confidenza» con le coppe 
intemazionali. Si può dire, insomma, 
che i problemi Capello li ha parados¬ 
salmente solo nelle finali. Un’allergia 
inquietante. L’anno scorso, prima 
della doccia fredda di Monaco con il 
Marsiglia, il Milan aveva infatti vinto 
tutte le dieci partite dei turni elimina¬ 


tori. E adesso in Coppa dei Campioni 
non subisce un gol da 540 minuti, 
cioè proprio dalla finale del maggio 
scorso. 

Un Capello autarchico, quindi. Ad 
un passo dal suo terzo titolo italiano, 
ma ancora a bocca asciutta sul pia¬ 
no intemazionale. Quasi il contrario 
di Sacchi che può vantare un lun¬ 
ghissimo elenco di successi esterni 
(due Coppe dei Campioni, due Cop¬ 
pe Intercontinentali, due Supercop¬ 
pe) e solo uno scudetto. E difatti tra i 
due tecnici lievitano punzecchiature 
reciproche, non ultima quella del su¬ 
pere! iseusso sfqgeazzuno di marzo. 

Per il Milan comincia anche il fa¬ 
moso ciclo terribile che, da mesi, gli 
viene paventato dagli avversari come 
l’ultima curva prima del vialone del 
traguardo. Oggi il Werder, poi la Ju¬ 
ventus e la Sampdoria, ancora il 
Werder, quindi il gran finale con l'In- 


li francese polemico 
A maggio se ne va? 

Toma la Champion's League con 
20 paesi coliegati tra diretta e 
differita. Tra questi anche ii 
Giappone, li Milan, per questa 
partita con il Werder, ha venduto 
circa 36mlla biglietti, 19.127 del 
quali sono mini-abbonamenti già 
distribuiti dopo la fase 
eliminatoria. Cinquemila I tifosi 
tedeschi. Con un Savicevic che 
sale, ecco un Papin che scende. 
Soprattutto nelle quotazioni di 
Capello. «Non attraversa un buon 
momento di forma», ha detto II 
tecnico. Il centravanti francese, 30 
anni, legato al Milan Ano al '95, sta 
attraversando un brutto periodo, 
forse II peggiore da quando è 
arrivato a Milano. Papin si è chiuso 
nel silenzio-stampa, facendo 
capire che, se la situazione non 
cambia, è pronto ad andar via. Di 
umore completamente diverso 
Marcel Desailly, l'altro francese 
del Milan, stasera al suo esordio in 
Coppa del Campioni. Raggiunto 
dalla famiglia nella sua nuova casa 
vicino a San Siro, Desailly sprizza 
allegria da tutti I pori; «Non credevo 
di adattarmi cosi bene. La gente mi 
vuole bene perché ha capito che do 
sempre II massimo". 


ter e il Napoli. Tutto in 25 giorni Tut¬ 
to con il cuore in gola. L'anno scor¬ 
so. proprio a marzo, il Milan comin¬ 
ciò a scricchiolare dopo aver latto in¬ 
cetta di record per due terzi del tor¬ 
neo. Ora però la situazione, dal pun¬ 
to di vista fisico, sembra nettamente 
migliore. Solo Papin e Lentini danno 
delle preoccupazioni a Capello. Per 
il centravanti francese il momento è 
buio. Contro i tedeschi il tecnico ros¬ 
sonero non l’ha neppure convocato. 
«Non attraversa un buon penodo di 
forma, quindi mi affido altri giocato¬ 
ri» ha sottolineato Capello cercando 
di minimizzare l’episodio. Papin co¬ 
munque SI è chiuso in un imtato si¬ 
lenzio-stampa. Pur essendo legato al 
Milan fino al '95. l’attaccante france¬ 
se ha fatto capire che se questa situa¬ 
zione dove.ssc protrarsi a lungo è 
pronto a far le valigie. Lo destinazio¬ 
ne. a parte un logico rientro in patria, 
è ignota anche airinteressato. Ma Pa¬ 
pin è anche estremamente umorale. 
Si depnme e si entusiasma con altret¬ 
tanta facilità. 

Se Papin cade nella polvere. Savi- 
cevic sale sull’altare. Capello lo farà 
giocare anche stasera in attacco a 
fianco di Massaro. Ma soprattutto, 
dopo il lungo braccio di ferro con il 
montenegrino, lo ha pubblicamente 
promosso sul campo. «È profonda¬ 
mente cambiato» ha sottolineato il 
tecnico. «Se lo faccio giocare spesso 
è perché mi è utile. In questi ultimi 


tempi è cresciuto come mentalità e 
come partecipazione al gioco. Do¬ 
menica scorso l’ho so.stituito propno 
per non .stancarlo troppo». Savicevic. 
al proposito, ha un’opinione lieve¬ 
mente differente. «SI. questo è un 
buon periodo per me. Se sono cam¬ 
biato? Beh. ora gioco sempre come 
punta. Mantenendo sempre lo stesso 
ruolo, mi è più facile giocare bene. A 
poco a poco si prende il ritmo. Poi 
mi sono abituato a giocare assieme a 
Mas.saro». Sulla formazione, poche 
novità. Capello lascia in panchina Al- 
bertini. A centrocampo Donadoni e 
Desailly, mentre Boban ed Eranio 
staranno sulle corsie laterali. In dife¬ 
sa rientra Baresi. Dice Capello: «1 te¬ 
deschi sono temibili. Soprattutto nel 
gioco aereo. Bisognerà stare attenti 
sui corner e nelle punizioni. Una no¬ 
stra vittoria sarebbe molto importan¬ 
te». Venduti circa 36 mila biglietti. 
Dalla Germania sono arrivati 5000 ti¬ 
fosi del Werder. 

Formazioni. 

MILAN; Rossi, Tassotti. Maldini, Do- 
nadoni, Coslacurta, Baresi, Eranio, 
Desailly, Boban, Savicevic, Massaro 
(12 lelpo, 13 Galli, 14 Albertini, 15 
Carbone o Lentini. 16 Simone). 
WERDER; Reck. Wolter, Legai, Neu- 
barth, Beierdorfer. Basler, Eiits, Vota¬ 
va. Bode, Herzog. Rufer (12 Gunde- 
lach, 13 Borowka. 14 Bockenfeld, 15 
Wiedener, IGHobsch). 

ARBITRO; Mottram (Scozia). 


COPPA COPPE. 


I granata oggi affrontano l’Arsenal 


COPPA COPPE. Domani Ajax-Parma ad Amsterdam 


Calcio argentino 

Caniggia 

al River Piate? 

La squadra argentina del River Piate 
è interessata al calciatore della Roma 
Claudio Caniggia Lo ha dichiarato in 
un’intervista a una radio di Buenos 
Aires il procuratore del giocatore Set¬ 
timio Aloisio, li contratto che lega 
Caniggia alla società giallorossa sca¬ 
de nel giugno del 1995, ma Aloisio 
ha detto che il presidente del River 
Piate Alfredo Davicce è intenzionato 
ad anticipare i tempi pur di avere 
l’argentino della Roma, 


Il Boca Junior 
di Menotti 
rivuoie Maradona 

Il quotidiano aigentino Cronica ha 
reso noto che Diego Armando Mara¬ 
dona potrebbe vestire la maglia del 
Boca Junior, sua ex-squadra, e parte¬ 
cipare ad alcune gare della Coppa 
Libertadores Nelcaso in cui il trasfe- 
nmenlo andas.se in porto Maradona 
incontrerebbe di nuovo Cesar Me¬ 
notti, attuale tecnico del Boca e suo 
primo allenatore in nazionale. 


Calcio. Vogts 
a Matthaeus: 
rimani in Germania 

Il commissario tecnico della Germa¬ 
nia Berti Vogts ha lanciato un appel¬ 
lo perché non vuole che Lolhar Mat¬ 
thaeus lasci il Paese per accettare le 
offerte dei club stranieri, /ciche l’al¬ 
lenatore del Bayem di Monaco, at¬ 
tuale squadra dell’ex-intensta, Franz 
Bekembauer è d’accordo con il et te¬ 
desco. Pare che Matthaeuse abbia 
avuto contatti con squadre giappo¬ 
nesi. americane, svizzere e italiane. 


Calcio. Un mago 
toglie il malocchio 
alla Roma 

Antonio Battista, più noto come ma¬ 
go di Aicella, ha confermato le paro¬ 
le che il tecnico della Roma Carlo 
Mazzone aveva detto, scherzosa¬ 
mente, domenica negli spogliatoi, 
dopo la .sconfitta .subita dal gialloros- 
.si ad opera della Sampdona. «Mi 
hanno fatto la fattura». Il mago have- 
nficalo e per questo, oggi, si recherà 
- con tutti i SUOI strumenti di lavoro, 
.sfera magica compresa - al campo 
di allenamento di 'frigoria per toglie¬ 
re ai romanisti il malocchio. Il mago 
di Amelia ha detto che già in passato 
salvò la Roma di Pugliese dalla B con 
i SUOI fluidi. 


Motomondiale. 

La Cagiva 
vuole il titolo 

«Quest’anno punteremo decisamen¬ 
te al titolo mondiale» lo dice Giaco¬ 
mo Agostini responsabile in pLsta 
delle Cagiva da Gran premio. Con¬ 
fortato dagli ottimi tempi acquisiU 
nelle prove in Australia, Malesia e 
Portogallo, l’e.xompione del mon¬ 
do aggiunge: «Non ci accontentere¬ 
mo di una sola vittoria come l’anno 
.scorso perché abbiamo moto e piloti 
all'altezza». La Cagrva, coi piloti Ko- 
cinski e Chandler, partirà a metà me¬ 
se per l’Australia, dove il 27 marzo 
asTà inizio il motomondiale. 


Atletica. Sabato 
si corre 

la Cinque Mulini 


Torino, prova d’inglese 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICMBLK RUQQIKflO 


Scala punta su... Rijkaard 


NOSTRO SERVIZIO 


■ TORINO. Amva l’Arsenal. il sol¬ 
vente di coppa contro il tormentone 
societano. Al Toro si chiede un altro 
miracolo e Mondonico interpreta a 
puntino il sentimento popolare al 
punto d’iniettare la convinzione a 
dosi massicce nella truppa granata 
che il turno uscirà come un bussolot¬ 
to dall’uma di Londra, neila tana del- 
l’Highbuiy, tra quindici giorni, «per¬ 
ché il Toro ha la forza di nbaltare 
qualunque tipo di nsultato. perché ri¬ 
spetto all’Arsenal è tatticamente più 
duttile». Il Mondo non ama le rodo¬ 
montate. Allora? Forse la vigilia del 
match si gioca tutta in chiave di sotti¬ 
le strategia psicologica per chi, come 
il tecnico di Rivolta d’Adda. sta cer¬ 
cando di far lievitare il clima d’entu¬ 
siasmo dentro e fuori la squadra e 
d’instaurare la giusta mentalità di eu- 
rocoppa.. 

L’Arsenal è reduce da una vittona 
in campionato che l’ha proiettata al 
terzo posto in classifica. Un risultato 
che non conta, filosofeggia il Mondo, 
arciconvinto che il modulo degli in¬ 


glesi «non saprà adattarsi alla fanta¬ 
sia del Toro», A patto, ovviamente, 
che dall’infermeria gli ritornino intatti 
gli uomini in dubbio: Annoni (che 
ieri è stato lasciato prudentemente a 
nposo nel collaudo finale). Mussi, 
Carbone; soprattutto quest’ultimo, 
bloccato da una crisi di crescila che 
ne ha provocato un netto calo nel 
rendimento. Diverso, invece, il ragio¬ 
namento per Mussi: Mondonico è at¬ 
tratto dalle sirene che gli suggerisco¬ 
no l’impiego di Cois, in grande forma 
e autore di uno stupendo gol contro 
l’Inter, Ma al ragazzo fa difetto l’espe- 
neriza intemazionale e si sa, in que¬ 
ste circostanze, quanto il tecnico pri¬ 
vilegi il gruppo dei veterani. 

Partita doppia dunque per il Toro, 
come impone un vecchio ritornello 
che comincia a dare segni d’intorpi¬ 
dimento, Oggi l’Arsenal, domani l’of¬ 
ferta d’acquisto del finanziere Luigi 
Giribaldi al custode giudiziario delle 
azioni granata, il dott. Aime. a meno 
di ulteriori e misteriosi nnvii, che sta¬ 
volta non potranno più deporre a 


suo favore. Ora la parola spetta ai 
magistrati. SuH’argomento, persino 
Mondonico, restio ad affrontare pro¬ 
blemi extracalcistici, ha detto ieri la 
sua; «Mi auguro che la logica giudi¬ 
ziale si affianchi al buon senso e chi 
lo possiede non può pensare che il 
Toro debba scomparire». In proposi¬ 
to, lunedi SCORO anche il sindaco 
Castellani ha fatto sentine la sua voce 
con un messaggio di solidarietà, di 
partecipazione e d’impegno dell’am¬ 
ministrazione comunale per arresta¬ 
re il processo di autoliquidazione 
della società. E dal Municipio sono 
partile diverse telefonale per contat¬ 
tare sia Sergio Rossi (l’ex presidente 
del Toro e mentore di Giribaldi nen- 
trerà propno domani da un viaggio 
d’affari di due giorni in Germania - 
ma aicune voci dicono che è nentra- 
to ieri e ha già avuto un colfoquio 
con Giribaldi), sia il finanziere, ma fi¬ 
no al tardo pomeriggio di ien, que¬ 
st’ultimo nmasto acquattalo nella 
sua pnvacy monegasca per poi ren¬ 
derei irrepenbile. Forse, Giribaldi 
aspetta oggi dal «Delle Alpi» un se¬ 
gno propiziatono. Vedremo. 


■ BOLOGNA. Non è cominciata nel 
migliore dei modi l’avventura olan¬ 
dese del Parma. La partenza per Am¬ 
sterdam. dove domani sera incontre¬ 
rà l’Ajax nell’andata dei quarti di fi¬ 
nale di Coppa delle Coppe, trofeo 
che detiene, ha avuto il pnmo intop¬ 
po aH’aeroporto di Parma, Il charter 
della Tas Airlines infatti non è potuto 
atten-are al «Palli» per la nebbia e la 
pioggerella che cadeva da qualche 
ora. L’aereo, dirottalo su Bologna, ha 
atteso la squadra, che doveva partire 
alle 15, fino alle 16,30. ora in cui la 
comitiva SI è imbarcata. 

Da punto di vista più strettamente 
calcistico, comunque, il Parma avrà 
tult’altn problemi da .superare primo 
Ira tutti ra.ssenza per .squalifica, di tre 
giocaton del calibro di Benamvo. Di 
Chiara e del capitano Minotli. che 
obbligherà Scala a scompaginare 
l’intero reparto difensivo. Il tecnico 
su questo ha scherzato con i giornali¬ 
sti: «Cosa devo fare senza difesa’ 
Vorrà dire che andremo tutti all’at¬ 
tacco. Scherzi a parte, vorrà dire che 


cercheremo di es,sere razionali nella 
difficolta, di fare tesoro delle assen¬ 
ze. ma soprattutto delle presenze. 
Vedremo di sfruttare al meglio le 
possibilità della nostra formazione 
sapendo che la squadra praticamen¬ 
te è obbligata. Non mi interessa se 
l’Aiax giocherà con il 3-4-3, come mi 
dite, sono numen che non spiegano 
nulla, al limite me li gioco al lotto. 
Dovremo giocate come sempre, sen¬ 
za pensare all’avversano - ha ag¬ 
giunto Scala - non farcì condiziona¬ 
re dall’Aiax come dal Reai Madnd o 
da qualunque grande nome. Cerche¬ 
remo di sfruttare al meglio le nostre 
qualità. Spero anche che giochi Rij¬ 
kaard. che abbia recuperato il lieve 
acciacco, perché è un grande gioca¬ 
tore». 

Scala ha aggiunto di non volere fa¬ 
re polemica con il regolamento che 
ha costretto Minotti, Benamvo e Di 
Chiara a stare a casa dopo un’am¬ 
monizione in Supercoppa, un altro 
trofeo Uefa. «Non ho alcun ramman- 
co, perché la regola la conoscevamo 


anche poma di andare in campo. 
Questo ci scingerà a dare il meglio in 
Olanda, i'Ajax non ci fa paura anche 
perché qualche buon nsultato l’ab¬ 
biamo ottenuto anche noi, nel nostro 
piccolo. Dovremo credere in quello 
che faremo, a volte ci sì nesce. Poi, 
potremo anche soccombere». L’as¬ 
senza dei tre dìfenson ha obbligato 
Scala a portare con sé due ragazzi 
della Pnmavera (i convocati sono 
17), entrambi aggregati per la poma 
volta alla squadra maggiore. Gianlu¬ 
ca Falsini (probabilmente in panchi¬ 
na), 19 anni, fluidificante di sinistra, 
e Ivan Franceschini, IS anni, difenso¬ 
re. 

AH'aeroporto non si sono visti Be- 
narrivo e Minotti, mentre D: Chiara, 
con la famiglia, è venuto a salutare i 
compagni. A.sprilla ha manifestato il 
suo ottimismo: «Ci speriamo - ha 
detto il colombiano - proveremo a 
fare la nostra partita, non c’è la difesa 
ma c’è r attacco, lo credo che si deb¬ 
ba andare a giocare con tre punte 
per vincere». Ad .Amsterdam, comun¬ 
que, per domani è previsto l’.amvodi 
1500 tifosi. 


Sabato, a S.Vittore Olona (Milano), 
si correrà la «Cinque Mulini, una clas¬ 
sica del cross intemazionale, sui 
10.000 metri. Favoriti gli alncani, in 
particolare i Keniani Ismail Kirui e 
William Sigei e l’etiope Fita Bayesa. 
Gli Italiani in gara saranno- Bettiol, 
D’Urbano. Calvarese e Crepaldi, 
mentre non prenderanno il via Pu- 
sterla e Modica, impegnati in uno 
stage in Kenia. In campo femminile 
(5 .000 metn) la più titolata è la 
campiones,sa mondiale portoghese 
Maria Albertina Dia.s. Tra le azzurre- 
Dandolo, Brunet, Sommaggio e Gui¬ 
da. 


Basket azzurro 
Raduno 

a Reggio Emilia 

Dal 7 airS marzo, a Reggio Emilia, il 
et delia nazionale spenmentale ma¬ 
schile, Ettore Messina, ha organizza¬ 
lo un raduno I 15 convocati sotio- 
Abbio. Brembilld, Bullara, Ca.soli, 
Conti, Damiao, Morena, Orsini, Ros¬ 
si, Rossini. Ruggen, Sabbia, Sempn- 
ni, Tolotli, Tiifano. A Cavirago, sabe- 
to 9 lo stage si concluderà con l’in¬ 
contro amichevole Italia-Campegi- 
nese. 
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L’INTERVISTA. La Star del nuoto, di passaggio a Roma, ha parlato di sport ma non solo 


L’esule Popov: 

«Le acque russe? 
Sono inquinate...» 


Alexander Popov, la stella del nuoto mondiale, 
ieri era a Roma, dove ha tenuto una conferenza 
stampa. Ha parlato della sua Russia e dell’Au¬ 
stralia, il paese dove vive; di Eltsin e Gorbaciov: 
di doping e dei suoi obiettivi. 


LORENZO BRIANI 


■1 ROMA La televisione crea cam¬ 
pioni nel mondo dello sport’ Impos¬ 
sibile anzi possibilissimo II caso di 
Alexander Popov ne è la prova più 
limpida 11 nuotatore russo si è ap¬ 
passionato al mondo delle bracciate 
guardando in tv le Olimpiadi del 
1980 quelle disputate a Mosca Ave¬ 
va otto anni Ne sono passati quasi 
quattoidici da quei giorni e Alexan¬ 
der di strada ne ha latta parecchia 
ha vinto coppe e medaglie importan¬ 
ti anche a Barcellona per le Olimpia¬ 
di del 92 Adesso il russo è la punta 
di diamante del nuoto mondiale, pa¬ 
ragonabile al nostro Baggio Vive in 
Australia e parla correttamente 1 in¬ 
glese Popov len era a Roma, ospite 
del comitato organizzatore dei cam¬ 
pionati mondiali di nuoto «Roma 
9')* La prossima tappa sarà Rio de 
Janeiro, per partecipare alla Coppa 
Brasil in vasca da 25 metn 

La definiscono un .russo anoma¬ 
lo.. Vero o falso? 

Solo perche anziché vivere a Mosca 


lo faccio in Australia o per via del 
mio inglese spigliato’ Non ci credo 
non è possibile 

Allora è solo una battuta,.. 
Diciamo ctie in Russia ho la mia fa¬ 
miglia e molti ncordi ma adesso la 
mìa vita è in Australia A casa torne¬ 
rò soltanto per i Goodwill Games 
poi ripartirò La scelta I ho fatta 
qualche tempo 'a vivrò in Australia 
È un .cittadino del mondo., In- 
somma. 

Lasciamo stare Se lo volete sapere 
quando parlano male del mio Paese 

10 non mi arrabbio non sono un na¬ 
zionalista e so che non 6 facile par¬ 
lare bene dell attuale situazione che 
c'è a casa mia Quindi se mi dicono 
•che sch'fo la Russia» non me la 
prendo d altronde hanno ragione 

E se le dicono .schifoso russo»? 
In questo caso si mi arrabbio come 
un matto non c’è dubbio fi già ca¬ 
pitalo in un ambasciata (quella 
francese in America) ed è successo 

11 finimondo 


L'attuale situazione russa è 
preoccupante. Ma ora non c'e 
piu II comuniSmo, è arrivata la 
democrazia... 

Chi ha detto che il coTunisro no' 
esiste piu’ C è solo che ades-o ha 
un nome diserso 

Che cosa pensa di Eltsin? 

Non lo conosco 
E di Gorbaciov? 

Quando cera lui 1 inSo/ore reo 
era cosi alta come in qi's’o no 
mento 

Torniamo allo sport: Il probicrra 
del doping? 

Non so nemmeno cosa sia non 'O 
usarlo masoco'"es fa iir_o"‘'Oilo 

Se la Federazione intcrrazlcnale 
facesse del controlli antidoping 
anche durante gli alicnemonti? 

Risposta semplicissima molti atk’i 
verrebbero squalilicati 

Perché è andato via dalia Rus¬ 
sia? 

Non c erano le condiz o-i gius't p"' 
allenarsi Eiovogliovince-cognico 
sa ai campionati de, mondo di Re 
ma Ho un chiodo fisso m testa s'a- 
bilire nuovi record 

Com'è l'attuale situazione de! 
nuoto russo? 

Tremenda Alle mie spalle no" vedo 
un atleta m grado di diventare il nu¬ 
mero uno nel mondo Fon,'.' sono 
I ultimo campione di una scuo'a 
che ha fatto bene r questi ult m a" 
ni 

Che cosa pensa dell'Aids? 

Non é un problema eh" mi rigua'da 
non faccio troppa attenzio"c c non 
sono preoccupato fi grave’ 



Alto indoon Bevilacqua supera Simeoni 



Antonella Bevilacqua, primatista Italiana di salto In alto 


Cautillo/Ansa 


■il ZCldi Sera Slmconl all aporto può cominclars a 
tremara. Nel giro di un anno, al massimo duo. si 
cancella anche quello . E raggiante o fiduciosa nel 
suol mesti. Antonella Bevilacqua, che lunedi aera ad 
Atene ha stabilito II nuovo primato Italiano Indoor di 
salto In alto ccn m 1.98, un centimetro piu del limite 
che la Slmoon! deteneva dalI'Sl. Un limite .vecchio* 
quindi di tredici anni e, fino a due giorni fa, nelle mani 
di una .grande» della storia sportiva Italiana. La 
ventiduenne atleta foggiana ha detto che si è 
trattato .di una sorpresa* perché riteneva che il 
primato Indoor potesse giungere non prima degli 
Europei al coperto che si terranno a Parigi dal 12 
marzo. -Però è piu bello-ha aggiunto-in quantoè 
venuto senza aspettarlo. Tengo comunque I piedi a 
terra. L'obiettivo Immediato è quello di superare le 
qualificazioni degli europei. SI gareggerà al mattine 
c la quota por I accesso alla finale e 1.93: saltare 
quella misura a quoll'ora sarà complicato. Se entrerò 
In finale, potro giocarmi la gara e puntare alla zona- 
mcdagllc- il primato Italiano assoluto e II suo 
secondo obiettivo. Non sono poi cosi lontana da! 
2.01di Sara Slmconl - ha concluso l'atleta pugliese 
-. Lunedì, dopo !'1.98, ho provato la misura perire 
volte o per poco non sono passata Indenne 
suH'astlcclla. In una circostanza l'ho sfiorata con II 
tallone. Me lo sento, prima o poi co la farò-. 


Oìimpìadì invernali in Giappone 

È già polemica a Nagano 
«Alberghi e autostrade 
distruggeranno la natura» 


K NAGANO Dal inonfo di Lilleham- 
r"cr alle polemiche di Nagano e ap¬ 
pena comincialo il lungo conto alla 
rovescia per I edizione del 1998 che 
"ella prassima sede giapponese 
esplodono le polemiche feno nu¬ 
merasi 1 detratton dei Giochi fra gli 
abila"ti della città ne temono la rovi- 
"a edilizia I ambiente tanto protetto 
n Nomegia appare lora minacciato 
dall ingordigi.a immobiliare -Dob¬ 
biamo nnunciare ai Giochi* haafler- 
maio luichiro Imai già candidato al- 
l<i canea di sindaco ed attualmente 
consigliere municipale -La costru¬ 
zione delle nuove istallazioni - ha 
prasaguilo Imai - distruggerà I am- 
bien'" In realla gli organizzaton 
non po'-anno fare affidamento sugli 
inpiar n ess'enti Fra lo 20 località 
c le debbono ospFare le compelizio- 


ni - ripartite in un raggio di 60 chilo¬ 
metri intorno a Nagano - 12 debbo¬ 
no essere create ex-novo Gli investi¬ 
menti non riguardano le sole installa¬ 
zioni sportive È stala decisa la co 
struzione del primo albergo di gran 
lusso alio 1? piani nel centro di una 
cit'à nota sopraituno per il suo tem¬ 
pio buddista vecchio di 13 secoli 
Passando rapidamente dai grido 
d allarme ai fatti Kaoni Ivvala depu¬ 
talo ecologista di Kaniizawa località 
vicina a Nagano ha internato un a- 
zione legale per cercare di impedire 
la costruzione di una linea ferroviari.! 
ad alla velocita e di un autostrada Ira 
Tokvoe Nagano Ivvala ha credulo di 
vedere m questi inves'imcnli un lavo 
reggiamento per 1 uomo d alfan Yo- 
shiaki Tsutsumi già presidente del 
comitato olimpico giapponese e prò 
poetano di un albergo a Nagano 


Risultati 


SCI. Classifit 1 dell ulliina piova del 
gig mie femminile delia Coppa 
F.urop.i lì Ylva Nowei. (Sve) 

2 17 01 2i Cornine Rev Bellel 
(Svii 2 17 42 Ji Birgil He-eb 
(Liei 2 18 38 1 1 Corneli.i Meu- 
sburger (Aulì 2 18 'il Caroli¬ 
ne- Geddt Dahl iNor) 2 18 63 
Ale-ssindra Ferrini Ila) 2 20 78 
22 I Pitnzi I Bassis | Ita I 2 21 08 
2i| !,e-i'a Demelz (IlaJ 221 11 
21) \slrid Plank Mia) 2 21 62 
28) Patrizia \ue-r (Ila) 2 21 85 
f Idssiliea Ini ile del gigante don¬ 
ne della Co|)pa Fiiropa dopo le 
selle gare dispul.ile 1 ) Anne 
Bergp (Nor) 71 punti 2) Leila 
Demelz i^ll.ii bl 3) Ylva Nowen 
(8ve) 55 lì Cornelia \1eusbur- 
ger (Aulì 52 5) Canna Roteo 
(Svi) II 

BASKET. Risultati degli incontri del 
c impiornlo Nbadispulati ieri 
nulle Cleveland balte- Chicago 
89-81 Hutali balte Houston 89- 
83 Classifiche aggiornale Ea- 
slem Conference Atlantic Divi- 
sion New York 36 19 655 Orlan¬ 
do 53 20 623 2 Miami29 2S 537 
b 1 2 New lersev 28 26 519 7 

1 2 Boston 20 35 361 16 Cen¬ 
tral division Atlanta 38 !b 7IM 
Chicago’7 18 b75 I i 2 Cleve¬ 
land 32 21 57! 7 Indiana 28 25 
528 4 I 2 \'ve-steni Conference 
Midwc-sl Division Houston 38 15 
717 1 2 8an Anton o 40 16 
711 Hutah3819 bb7 2 I 2 

TENNIS. Stefano Peseosolido e sta 
lo eliminato al primo turno della 
Newsweeek Champioiis Cup 
b.ittulo per 0-b (>-3 6-3 dallo sta- 
luniteiise lim Grabb Altri risulta¬ 
ti singolare Jonathan Slark 
(Lsai b Cecine Pioline (Fran¬ 
cia) 6 i 6-1 Carlos Costa (Spa¬ 
gna 1 b Alberto Berasalegui 
(Spagna) 7-b (7-3) 7 6 (7 3) 
Aaron Knckslein ( Lsa ) b Bemd 
Karbacher (Germania) 6-1 6-0 
Patrick MuF.nroe (Usa) b Jose 
Francisco Allur (8pagna) 7-5 6 

2 Jaiinc'Szaga (Peni) b Andrei 

Cherkusov (Russia) 7-6 (16-14) 
6 0 F.milio Sanchez (Spagna) b 
David Engel (Svezia) 6 1 6-1 
Sleve Bo'.in (Usa) b Wally Ma 
sur (Australia) 2-6 h2 b-i Mar- 
cosOndruska (Sudafricaj b M- 
herto Mancini (Argen'.na; 3-6 
6-2 6 1 Svron Black (Zimbab¬ 
we) b IcvierS.incliez (Spagna) 
6 1 6 0 Andrei Chesnokov 

( Russia j b David Rikl ( Republi- 
Ci Ceca) b-2 n 1 Robbie Weiss 
(Usa) b lon Le.ich (Usa) 6-3 
b 1 Mais Milander (Svezia) b 
Horst Skof' (Montecarlo) 6-1 6- 
4 Doppio Mike Bauer (Usa) e 
Scbasiien Lareau Canada) b 
Jorge Lozano (Messico) e Jim 
Pugh (Usa) 1 6 fa 1 7 0 (7-1) 
Le Italiane Silvia Farina e Elena 
Savcildi hanno superalo il primo 
turno del torneo Wla di Deirav 
Beach i Florida)dolalo di 
400 000 dollari battendo rispet¬ 
tivamente 1 olandese Petra K.im- 
stra per 6 1 6 1 e I americana N 
cole Arendl perG 16 3 

CALCIO. Risulialo dell incontro di 
lecupero della 20ma giornata 
del Campionato di calcio ingle¬ 
se divisione di eccellenz.i 01- 
dliam Leeds 1 1 Classifica ag- 
giorn.ita Manchester United 68 
Bl.ickburn 61 Arsenal SI New- 
c isilo 18 Leeds 17 LiverpooM" 
Aston \ illa 1” Shellield Wedne- 

Sl1 IV 11 



Il Contro nazionale di meteorologia c 
climatologia aeronautica comunica le 
p'cvistoni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO’ sulle regioni ccntro- 
scttcntrionali cielo nuvoloso o molto "u- 
voloso con isolate precipitazioni occa¬ 
sionalmente temporalesche e nevose 
GUI rilievi a quote superiori ai 1600 me¬ 
tri al suo condizioni di variabilità con 
poss'bilità di qualche piovasco su Sici¬ 
lia e Calabria al primo mattino c dopo il 
tramo"to formazione di foschie dense c 
locali oanchi di nebbia sulle zone pia¬ 
neggianti dei Nord 

TEMPERATURA’ in ulteriore lieve dimi¬ 
nuzione al Nord stazionaria altrove 

VENTI, ovunque moderati in prevalenza 
seltcnlnonali con locali rinlorzi 

MARI, molto mossi i bacini settentriona¬ 
li moSoi quelli centro-meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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